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ATTI DEL CONSIGLIO SUPERIORE DI STATISTICA 
Sessione ordinaria 20 dicembre 1935-XIV 

I. - VERBALE DELLA SBDUTA 

D 20di~:mhre 1935-XIV alle ore 11, neUa sala delle Commissioni dell'Istituto Centrale 
di Statistica, si riuniscono i membri del CQnsiglio Superiore di Statistica. Sono presenti: 

D prof. Franco SAVOR4;NAN, della R. Università di Roma, Presidente dell' Istituto 
Centrale di Statistica, Presidente, e isèguenti 

Membri: il dotto .A1essandro MOLINARI, Direttore Generale dell'Istituto Centra.le di 
Statistica; il prot'. Luigi A~fOROSÒ, Consigliere Delegato delle Assicùrazioni d'Italia; 
S. E. il prof. Rodolfo BENINI, della R. Università di Roma, Accademico d'Italia; S. E. 
il dotto Giovanni llattÌBta BIANCHETTI, Prefetto del Regno, Capo di Gabinetto alla 
Presidenza delConsiguo dei :Ministri; il prol. :Marcello BOLDRINI, dell'UniversitàCatto­
nea del Sacro Cuo1'8di Milano; S. K. il prof. Amedeo GUNNINI, Senatore del Regno" 
Consigliere di Stato; il prof. Livio LIVI, della R. Università di Firenze; il prof. Alfredo 
NICEFORO, dèl R. Istituto Superiore di Scienze Economiche e Commerciali di Roma; 
il prof. Gaetano PIETlU., della R. Università di Padova; 1'On.. prof. .Arrigo SERPmIlI, 
Deputato al Parlamento, Presidente dell'Istituto Nazionale di Eoonomia AgraJ:'ia; 
l'Ono prol. Pietro SI",A, Senatore del Regno, Rettore dell'Università Libera di Ferrara; 
l'Ono prof. Gaetano ZÌN4;A.LI, Deputato al Parlamento, della R. Università di Catania. 

Sono assenti giustificati:· il comm.. dotto Ivo BAGLI, Direttore Generale delle Do­
gane ed Imposte .. In~ette .. delM.iniiÌtero delle Finanze; il prof. Francesco COLET11,della 
R. Università di PaVi~;J'On. Gino. OLIVETTI, Df?putato al Parlamento, della Confedera-
zionfl GeneraIe Fascu.ta degli Industriali. .. 

Se.gretario: il dotto Luigi DE BElU.RDINIS~ Capo del Reparto Statistiche demografiche 
e sanitarie delrIstituto Centrale di Statistica. 

Assistono, come iuvitati~ i llevis(lri dei .Conh: .dott. Itala FEIllU;TT1 e dotto Giuseppe 
p A.NTALEO. Assente il pr9f. Tommaso PERA.SSI. 

Assiste anche l~ Signora Rosa DELLA. PORTA, in qualità di stenografa. 

ORDINE DEL GIORNO. 

1. Relazione del Presidente sull'attività dell'Istituto; 
2. Discussione della Relazione del Presidente e delle Relazioni ad essa àllegate (Y. Re­

lazioni). 
3 .. Intorno all' epp9rt'unità di predisporre tempestif1amente lG propaganda pel unsi­

mento generale della poP(Jlazione del Regno, del 21 aprile 1936 (Relatore Ono Sitta). 
(Allegato l). 

4. Catasto sanitario delle abitazieni (Relatore prof. Nieeforo). (Allegato 2). 
5. Carta geografica della natalità specifica in Italia (Relatore prot. Niceforo). (Allegato 2). 
6. EfJentuali. 

SAVORGNAN, presidente. - Legge la sua Relazione sull'attivjtà dell'Isti~utodal 
dicembre 1934 al Il()vembre 1935 (v~pag. 9). 

Si passa quindi al secondo punto dell'ordine del giorno: 

Discussiene dellq Relazione del Presidente e delle Relazieni wl essa allegate. 

BENINI. - Chiede alcuni chiarimenti in meritoall'esectizione dell'VIII Censiménto 
della popolazione. 

SAV01tGNAN, presidente.·- Ritiene opportuno comunicare al Ctmsiglio chela questione 
venae esamlnàta attentamente e tempestivamente in ogni suo aspetto secondo le diret­
tive di S. E. il Capo del Governo. La Presidenza del Consiglio, con lettera n. 27GOq/5 
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dell'8 dicembre 1935-XIV comunicò che S. E. il Capo del Governo, il quale tiene molto al 
censimento quinquennale, aveva r!confe,rm'ato che ilprixno cellsimento quillquennale doves­
se essere puntualmente eseguito. Ricorda che nella sessione del 1932, nel suo discorso, il 
Capo del Governo stabilì che ice:wJim,e~ti qdinquennali nQ:p, avrebberQ .dovuto farsi con 
la stessa ampiezza di quelli decennali, ma. essere limitati alle rilevazioni dei principali 
caratteri (età, sesso, professione) della popolazione. 

L'Istituto si è uniformato alle istruzioni ricevute poichè la scheda dell'attuale censi­
mento è di gran lunga più semplice di quella del censimento del 1931. 

In conseguenza delle semplificazioni introdotte, essendo diminuito il lavoro di elabo­
razione dei dati, l'assegnazione fatta dal Ministero delle Finanze per l'esecuzione d.el cen­
simento del 1936, èdi 2 milioni inferiore a quella precedente. 

PIETRA. - Fa una domanda di carattere. metodologico e cioè se facendo il censimento 
nell'attuale momento ~ cui una notevole parte della }>opolazioneè in Africa Ori~ntale 
oppure mobilitata. e ~di sottratta all'apitazione abituale, sia possibile la comparazione 
della popolazione dal punto di vista della età. 

SAVOltGNAN, presidente.- Risponde che nella scheda è contenuta una indicazione 
speciale per coloro che sono in Africa Orientale: la distribuzione per età, invece che sulla 
popolazione presente si può fare· sulla popolazione residente, aggiungendo ai presenti 
i residenti in Africa. 

Aggiunge che anche nel passato censimento, che pure fu eseguito in epoca normale, 
nelle piramidi per età shultava per certe. provincie che all'età di 20, anni la linea si sco­
stava molto dalle altre: ciò che dipendeva dalle guarnigioni. 

SlTTA.- Prima di esprimere sentitamente il suo parere sull'opera del Presidente, 
deverln,grliziàre la presidenza di avere appagato il voto più volte espresso dai membri, 
di.inviare in tempo utile ai membristessi, le Relazioni dei Capi Reparto, perchèavessero 
la possibilità di leggeile e.meditare sopra noti~ie importanttLa gran massa di lavoro com­
piuto dall'Istituto in qUcSt'anno è stata magnificamellte compendiata nella bella Rela­
zionedel Presidente, il quale ha spiegato una ~ttività eccezìonlde. Tutti coloro che. hanno 
partecipato a CommiSsioni e COmitati hanno potuto vedere il Presidente sempre in prima 
linea e sempre preparato e pronto in qualsiasi ora del giorno. Egli tiene alto il n.omedel-
1'I'Stituto sià in Italia che all~estero. jt con somma soddisfazione che egli ha veduto parte­
cipare il Presidente al Comitato Centrale' dell'Istituto Internazionale di Statistica,dove, 
dopo Bodio, nessun. itaIiàno' era stato chiamato. 

Cred.e di interpretare il senti}D.ento di tutti i Colleghi del Consiglio Superiore nel 
ringraziare il Presidente per la sùa opera complessa e molteplice e per Ja Relazione, chiara 
ed esauriente. Esprime anche il suo vivo compiacimento per l'assorbimento. del servizio 
importantissimo della statiStica del commercio di importazione e di esportazione, il quale, 
rendendo più celere la pubblicazione dei dati e ispirandosi oltrechè a criteri amministrativi. a 
concetti scientifici, renderà più facili i confronti, non solo d.a tempo a tempo, ma da luogo 
a luogo e ~di di carattere internazionale con beneficio evidente anche degli studiosi. 

Con i miglioramenti introdotti a questo importante servizio dopo il suo passaggio 
all'Istituto, si è proseguita la via già intrapresa sin dalla sua istituzione, di accentrare 
presso di esso tutti i servizi statiStici del Paese. Nutre fid.ucia che anche quello della 
statistica giudiziaria, ancora presso il Ministero competente sarà quanto prima passato 
all' Istituto. 

Rinnova le felicitazioni al Presidente che conduce cosÌ saggiamente l'Istituto e 
spera che continuando su questa via si possa raggiungere quel grado di perfezione che non 
gli sembra oramai lontano. 

GIANNINI. - Prega che della nnova edizione del censimento le copie destinate alle 
Biblioteche,uffici, ecc. venglillo tirate su carta più resistente in modo da essere consultate 
per un certo numero di anni senza il loro deterioramento. 

Per quanto riguard.a le statistiche coloniali, rivolge la raccomandazione che siano 
inviati nelle Colonie funzionarÌ;provetti,capaci di bene impiantare l'Ufficio statistica. 
Stabilito di eseguire la statistica coloniale,è necessario lare pratiche con il Ministero degli 
Esteri perchè non sia escluso Rodi, ritenendo che da una statistica delle colonie italiane 
non possono essere esclusi i Possedimenti. 
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S.VO:aGN"~. pr.eIfUlenJe. - Assie1J,ra che ~e ne occuperà penonabeJlte. pres&o S. E. 
Suvicla.. ' . 

MOLINAIù. -:-;AssimìJ', S. E. GiaDDibi,pel; quànto rigu.arda le oopie dei vòlumi del 
censimènt6de~b ~ Biblioteche, clie gia _11932. fùron~ brate'lUii cin ... _tinadi 
copie con carta d.Ura tlè:&: di gr_de durata. Per il CèJlSimento attuale talè Jl1ftne .. ~stato 
ridotto a 20. Pero ilon potrà più llsarsi: ùna tal qualità di carta cosi pregiata come ... eBa 
usata fino .adora. . . , 

Per le stàtistièhe cnloniali l'IstÌ'tllto'ha distaccato 1m propri .. funzMìunior pres80 il 
Ministero delle Colonie. 'Tale funzionano sta orgailizzandb il serviZi9.' statistico' al Centro. 
ultimato questo sire.erA neHe Colbnie per orgo_àrei s.1i '~rvizi stastitici.· 

. Per quanto rigu .. da Rodi la questione sarà riesamillata. '. 

ZINGALI. -- Porta a conoscenza dei membri del Coasiglio Su~re il desiderio 
espresso dal· Presidentè del Consiglio di Amministrazio_ den~lstitu1o ~entale di.Napo,l;. 
e cioè che i profeSsori.ed .~ del R. latituto Orientale che già lavorano dilOl:o~­
tiva. aHa co.,' . e. di un Dizionario di top~nomastica della regione Abi:ssina, siano 
èlètti ~'Istitutò" , . tralè diStatistièa come conaboratori per un'azione di indaginè e ri­
levamento dà. ese~n~Africa Orientale. Tale aziofte di caratteré prevalentemeute 
scienti1ìco potreb1)e rornil'é' degli elèmeilti inconftttabnì per la·dOOtimentazione del diritto 
della azione Italiana in Africa Orientale : . 

a) le ~vmft:à 'di'raz.a; 
h) la' d1Jc1UttfMtata decadetua dene razze oppresse~ 

c.). le e.Jltità.,:c •.. re ... ~.,~ d. 61. " di.; ·ve;rs.i.~p.P .• i et .. nici;... •. 
cl) le ~à del 8l1lPpl ;aeglJ,entl divene :r;eligiom:. , 

. La opimodq"jl pe",onaledel.R. Istituto Omentale. è fQ:r;nito della preparazione ,qien­
tmeo-;,.etnica~ti., .: necessaria ad QJla efficace collaborazione agli ordini den'Isntutò 
Cent~,di.~~~ic"i~llttato il principio sipotruno in seguito sviluppare i' pa:rtic~ 
c,on opportlUle ;cqJllf~~eni. . '. . .' . 

Ritiene che la collaborazione dell'Istituto Orientale ~ Napoli sar~bbe moltolltile. 

MOLINABI. -, itjtieJle ,~e se il prog:r;amma non è ancQP stato nssato, l'Istituto 
potrebbe nominate m.aCommi:ssione di studio per eslU1lÌll4re UJl programma di ,lavoro 
ed affidare l'incarico, anche per conto dell'Istituto, ai professori ed amevi dell'Istitùto 
Orientale che dovrallllo tenersi in contatto con l'Istituto. 

GUNNINI.- Osserva che il problema prospettato daU'IlItituto Orientale pur avendo 
molta impo:r;tanaa, non è di faeile. realizzazione pratica, in quanto tutte le wormaziom 
sulla· popolaZÌqJl." temtorio, ecc. dell'Africa Orientale sono desQJlte da viaggi. inco~~l­
labili: La ,.opo~zione ,~elC~ffa ~a st. ata ,ad ~sempio .data. in: 1.200.000. abit~ti, ~.'."~.' '.' 
era SI ~gtra $'P! 100.000 .mta:atl: è vero che il CaA'a ès~to QJl centro di r~e ed halc;»r-
nito.pe~ molto.,~.sebi~~per l'A~ia, lJl8 è dUDcjJ~fare. ":elle~~ ~~­
maZl~ date da;~ton m epoche divene. 4:aehe le mdapn fattedu nostri MiS$1O­
nari.in Africa 80aO eupite su basi ilt.con~ili.. Ritiene quindi che il problema, che. si 
prospetta l'Isu.to .Orientale di Napoli sia diverso da quello di uu. impianto di UlIe. 
Statistico. 

ZllfGALI • ...- Rileva che si tratta in ogni ~Q di jniziare dei rilievi di caratte;rc etnico 
moltoimpolUltti,dtd, punto di vista politico. Prega quindi di non lasciar c;adere, la propopta 
dicollal'NJraziqne~eJI'lsti~to Orie:atale di Napoli. . . . . 

'Sl\i:Rl>IEBI. ~ Qtlà1e cùl1;ore di sbdi di ecoilomia agraria esprime il 8U. vivo ~ .. 
p'ia~i .. m .. · .~n.t?,n .. ·eJC .. b}ls.ta~:ae.ché l'~Stit1ito. di.'. St.ati.stici dà·la~a parte della 8U~ attività aie. 
ruevaZlèJll ea ~a"oraZlOm relative all'agneoltura. In particolare de'Vederm.are'che. è 
verilìiiènt~: ~abile' 'n .'l.avo1'O . del qatasto Agrario: esso fauu.grande onore all'Istituto 
edarttaIfa;.per~hè' non crede vi sia nessun altro Paese delmondoehe abbia'Wl& ri .... -
zione eGsi héil ·ta.tta èo~aiùea eome' oggi, per mento deJl'lstitu:te CeBtrale··di ~. 
stic~, poss!ed.e rltana. Gli' sia pe~" çonseatito di rare' 'uu. 'Piooolo rilievo. Fra i Iluòvi;m­
~ci: :dei .,rezzi éheltlstitnto el~iJta vi è uu. indice dei prodotUvendutied aequistati 
daU'llgrièoltore. Non entrà nella discussione se questi inditi pòssan. eft'ettivamente s.mr~ 
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allo scopo di {mettere in evidenza randamento del redditi e della capacità 'di acquisto 
degli agricoltori; vi può essere qualche duhhio in proposito. Constata comunque che nella 
stessallelazione che illustra questiin;'dicisi afferma esplicitamente come si raggiungerebbe 
meglio lo scqpo attraverso la cj)noscenu deU'~damento dei redditi~ qlJ,ali possono risultare 
da indagini. aziendali. e si dice anche. in una nota Come indagini di questò g~ere esistàno 
cìtan~o in. proposito quelle compiute, con ~~i~li metodi, in ~vizzera dl;Ù Segretariato 
dei Contadini. Gli preme osservare che indagini analoghe, ma eseguite con metodi che 
riti~emigliori, sih~o anche in Italia a()ura dell'Istituto di Economia Agraria che 
egli presiede. Diclrlara il suo disappunto.di. veder citata un'in(J.agine Svizzera, e non quella 
Italiana. Gli preme in ogni. modo di far .pr~nte che per alclJ,ne centinaia di aziende agra­
rie italiane sono accuratamente, rilevati, in. hase. alle loro cont.ahilità, prodotti e .spese, 
e ptJ,hBlicati dall'Istituto di Economia Agraria. Esprime il vivo desiderio che in avvenire 
si tenga conto delresistenza di queste ricerche non solo, ma anche si veda a suo tempo 
se eventualmente quest.o materiale possa 'servire alla formazione di indici sull'andamellto 
dei redditi agricoli; Non sarà certo difficilellna' collaborazione fra i due Istituti. 

MOLlN~nI~ """"7'" Fa un'osservaziolle di principio,. ecf.oè che l'Istituto di Statistica, 
come è stato anche ,dettone! testo. della. Relazione, non hll lColut;o fare uno studio sulle 
varia~ioni dei redditi dell'agricoltore, ma ha voluto dare un indice del livello generalè dei 
prezzi dei prodotti acquistati e venduti. 

SERPIERI. - Osserva che nella relazione è detto che l'.Istituto Centrale si è limitato 
a dare un indice dei prodotti agricoli venduti ed a~qui5ta.ti in mancanza di dati migliori. 

MOLINARI. - Spiega che infatti. da .. un esame . dei dati si. è avuta l'impressione che 
l'unica.Jllon~afia che~no all'e~oca dellapubblic~One deU:indice era stata coinpil~ta 
dall'lstit;tlto di ÉconoIllla AgrarIa non desse matenale. suffiCientemente rappresentativo 
per 'spingerei lino a un calèolò che. tenesse . c6nto del reddito degli agricoltori. Inoltre, 
ritiene, per quanto ricordi, che gli . elementi, che ai trovano' in . detta m6nografia ··non si 
prest;anO ad essere statisnc.mente utilizzati. Ciò sottacendo le ragioni che ne rendevano 
sul momento insufficf.enti i d_ti fu essa co.ntenuti. 

SERPIERI. - Riconferma' ii suo desiderio che i dùe Istituti' collaborino insieme per 
vedere se, quando e in quali limiti le indagini compiute possono servire anche à ,. tale 
scopo. 

LIVI. - Visto che la bella rellilzione del Presidente ha dato luogo. a qualche proposta 
per l'attività futura deU'ls'tituto, esprime un suo. desiderio riguardo. all'indice dei prezzi. 

L'indice dei prezziall'ingiosso dell'Istituto dà indubbiamente, per la hase più ampia 
e .razionale su cùì. è costruitò, risultati. più "sicuridi qnelli di altri indici. Dubita però 
clle ii consideràre' circa 250 voci rechi. ulì ritàrdo nella conosce:i:tza dei risultati, mentre 
in pratica l'iìtdice. interessa. special:mente alla distanza di pochi giorni. ~ appunto' per 
tale ritardo che l'indièe del. Consigliò .Provinciale dèU'Econo.mia Corporativa di Milano. è 
ancora iI.più colisu1tato. Propone di farè,paralleIamente all'indice generale, un indice ch.e 
P'IIÒ chiamarsi. di avanguardia, il quale cop.siaeri un numero minore di. voci scelte fra 
quelle dell'indice generale, e che possaesse're considerato. come rappresentativo del futuro 
indice completo, ii quale può essere dato a distanza di uno. o due mesi . 

. MÒLINARI. - :t . d'accordo. . sulla. utilità di pubhlieare con la maggiore rapidità Po.s­
sibile questi dati, ma òsserva che ci si ètro.vati difro.nte avarie difficoltà, fra le quali 
quella di dover co.mprendere i dati di alèuni prodotti che' pervengono all'Istituto solo 
dopo una quindicina di giorni. :Lo scopo dell'indice Co.strtJ,Ìto dall'Istituto è stato quello 
di ampliarne labas.e sia dal punto di vista regionale,. considerando un maggio,:" numero. di 
piazze, sia dal punto. di· vista. deUecate.go.rie dei prodotti co.nsiderati.. A. questo proposito 
venlle fatto tuttoiIpossibiIe per esten~e.re l'indice ai prodotti finiti chenell'inmce di 
Milàno :figurano in. mis.ur.e minime. La cost~ione di un indice di avanguardia impliche­
rebbeùnariduzione. tant;ollelle piazze quanto neipro.dottjqa COnsiderare; co~ ciò si 
ricadrehhe .in un indices.()st;anzialmente POc.o diverso.da quelle di :Milano. 

Poichèd'altra parte l'iit.dice se.ttimanale di Milano si può considerare comè .()ttimo 
indice di avanguardia, l'Istituto. ha ,riconoscf.ute ufficialmente tale indice ai fini di un.a 
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COIlOSCenza rapida della dinamica dei prezzi, mentre l'in~dell'Istjtutoserve agli scopi 
di studio' e· di ·ut .... e .·PJ:':atica :ai, fiJU ec;onomiei. .' ,'. . 

, La 1W0p.8talj~i~hl'.eftJl~~tedi· pnbplic~4e,g1iip.tiçi \iettim/Ulall o quuuli:~ 
cinali .~1l'~ $~e:)ltç .ditfeme da.rintlic~ .m~ile a~~tivq •. Siarreld)~ 
cosìe indice;;dleoltre .~~e .U'Il dup~to .di quello 4i !ro/UlO, per~eJ:'ebbe in :b~v;e 
tempo il suo signi6cato. . . . .'. '. .: . 

Assicura ad. ~ modo, che uno studio ~r la pubblicazione anticipata dell'indice che 
sia smlteienteiamte ri+PrèÌlentativò c1'èll'indi~définiti~o, sottoLferma di indiceipr.ovvi-
sorio, sarà, compiute,. '. • .' . '. . 

, , " :- ~ ,/ ,'t "31 ',: : J.,; ,< .,,' ~.' f • : 

i.m . ....,....,C~m~mte~MAti le ~~~rv~~.derd.o~t, . ~on.ar4·, c~p 
se è stato fatto dall'IstitUto un saggio ~r vedere di quanto divergerebbe l'in4i~ ~k~t.~­
guardia. da quello de~vo. OIld~ potersi accertare se .la differenza giustifica le preoéeupa-
ziohi ;.tel d(M.~:·lIij~ ~èsellta. pertattto, il segueJltetvote~. . : i 

«U·~ ·8tt~Dte di Statisu.ea là 'Voti. chè paraIlelamenteaD'indiee 3e~ . 
rale d~i pré~ venta.~tWto Ull indice - che :può chiamarsi' «o d?.wanguardia» .... ·iI 
quale.e~Meri 'UÌt§~_~t&miUGre di voci s~Jte ftaquelleqdeB~mdicè generale.. eelMt 
posEa'esSère q:mSi~tòi .. e 'rapprèsentativo del tù.tUN illdice:eomplete il quale:pu6 
essèrè .da'to. a:OilJf~' ar'~~du~ m.esi ». . 
. , B eoJÌBi3lio;'a~~;·.;ubmmità.·' 

, ',J' { >, , ,;; ,~ '.' < 

ZlNGÀ.U. ---o,,~,~IJ~ ;n~;pr~~ti tOl'1lllte . .del Cq1l8ig!ic. Su~ric.re ~~1:a1 
zicme è staJ;e;aD~l9ta MPl ,U'Ilor~edel ,gio~o. i" '. .' ., 

Bit~ndodi ~JU';.51~ la:J __ p~~~ura, hapil'epa_to U1l orcUn~. del. giomo.~ 
legge: , ti ; , • 'j • 

n eéngiglio Su~riortl': .; 

«Udita la relazione del Presidellte plaud~ ai criteri s~~ti' dall'Istituto per'~e8liDare 
quelleecop,dmie'di itpésa in ~:aerjle e'di«OJJ.S.l:ÌlOdi~a in!partieolare che 60110 i,ntollate 
al momento; . , 

«tCOllcmè;idei.erilel!iesprèssi'da} Presmellte in ordi1le alla soppressi01le di tdUlle pli},-
blicazioni e' alIaiidu'ule diaJtre; '... .il. 

(t rileva.;OOÌIi8~"'F'Come_stato feJieem.t~,e4Uasi eompletamep,te realiz­
zato il consolidamento .teBesUltis!tielte b·.crai· p:nparate dai. diversi lIinisteri;· : 

«rileva wtellc"con·cempiacimentQ la notizia,delraggiollgiIlll4nto del par~gio lÌel 
bilancio i4eI'JstihtOì; ;; .; . . . . 

« si dichiara lieto del crescellte prest~io e della crescellte efficienza dell'Istituto; 
« e pertan.to apPtova all~Ullanitnità ladetta:nlaziolle e pasu all'Ordine del giOT1l0 ». 
IL- CONSlGLto apptòirà' epas~a alla 4iscttssiolle deln. 3, dell'Ordine del 3iomo: «fa-

tomo all'oppòrttulit~di.pr~orie tempestivatnellte la prqpa3ìmda del Censimel'ltO' Gel'l~ 
rale della Popolatiolle rl.èl,,~b,del 21 aprile 1936 Il (Rela.tòre Ono Sitta) (Allegato 1). ii 

" " <;-i i.> : ";,. , 

81ft.&.. ,.;.....: ,Si ~acheil.Colls.lio sia d'accord.o sulla relaziOlle da lui presenta~a 
e che illustl:a:t.ev.me1ltè'~ pQichè rictmIa i buoni risultati:.ettcmutillèD'ultimo ce1lsimcmtO. 
Se si pòtessero;mohiliìue tlltti i p:r0fe8sori,mse31lanti di Scienze Eeonomiche.e Statistica, 
studenti universitiHlÌ; ecc., si ,ret:uierehhe molto efticace l'opera di propa3aJftla. 

ZIlI!G.&.LI. --:; A pr.o~it~ t?Pl'~pag/Ulcla per il ~uovo ce~~eÌ1to, r:w.c~mm~ che si 
tenga presente J .opportU1lttà di faEe eo~ la ma3310re ampu~zza possibile propa3~da 
verbale. ., ! 

LlVI. - Aooe1l1laall'opportunità tIi fare dellapropa3an.d.a per via cinémategranca, 
ricoÌlOs(jet:uio elle il 'proLlemll delle rappreS8lltazioni statistidte cmemat03rafìche è stato 
afl'r01ltato da più parti~"ritiene opportUlìoochel'Istituto pessa, a mezzodi'Ulla Commissione 
da lui appositamente p,om.htata, cOlltrollare tale attività' e dare le sue direttive per lo studio 
della cinemat.o3l'afia statistica. Potrebbe prendèrsi l'occasiOlledell'VIII Censimento per 
dar vita a tale iniziativa. 

MÒUNAIU.,...,....~orda che anche !Jel censimellto de11931 è stato fatto U1l p~~c. 
1ilm Luce. 
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LITI. - Legge il suo ordine del giorno: 
« n Consiglio fa voto perchè il Presidente dell'Istituto Centrale di Statistica costi­

tuisca una Commissione per lo' studio .della Cinematò'grafia statistica~ al fine di . controllare 
e di favorire lo sviluppo di questo importante me~zò di educàHione e dipropaganda e in par­
ticolare di servirsene in concreto perla propaganda da compiersi per l'esecuzione dell~VIII 
Censimento ». 

BIANCHETTi. - Raccomanda al Presitlente la nomina di una Commissione- per lo 
studio e lo sviluppo della proposta del prof. Livi. 

L'o;rdine del giorno del prof. Livi è approvato dal Consiglio che passa all'esame del 
n.4, dell'Ordine delgiò'rno: « Catasto sanitario delle abitazioni» (Relatore prof. Niceforo) 
(Allegato" 2). 

NICEFORO. - Propone la ereazione di speçiali schede che contengano, per o~i abi­
tazione dati sull'ed~o~ sUll'acqua potabile, fognature. condutture, cortili, adiacenze e 
simili. E ehecontengano anche indicazioni che si riferiscano al numero di stanze e di per­
SOlte, alle cause di morte sopravvenute nelle abitazioni stesse, e alla valutazione del grado 
di salubrità dell'edificio; dell'appartamento o dei locali. Gi~orfa 3() .anni, il prof. G-. Sor­
mani, che si può considerare come uno dei creatori deila statistica medica, faceva proposta 
del geDere. Ma ancor nulla si fa, qui tra noi, in proposito, mentre altrove, nelle grandi 
città, scompaiono a poco a poco i cosidetti nidi della tubercolosi, o gli edifici dove partico­
larmente si moltiplicarono altre malattie, sotto H colpo del piccone, perchè denunciati 
come antigienici dal catasto sanitario attraverso accertamenti compiuti dalle autorità 
locali. Senza dubbiò non è il caso che l'Istituto Centiale di Statistica si sostituisca agli 
uftìci di igiene e di statistica dei grandi Comuni, ma sarebbe utilissima cosa che esso 
offrisse la sua collaborazione a tali uffi.ci perla raccolta di un materiale interessantissimo 
e soprattutto per la razionale elaborazione di esso. 

GIANNINI. - Concreta ·la proposta del prof. Niceforo in un Ordine del giorno che 
legge: 

« nConsiglio, considerata l'utilità di istituire nei grandi Comuni un Catasto sanitario 
delle abitazioni, da tenersi al corrente dall'Ufficio statistico dei Comlini stessi; 

fa voto che l'Istituto CentraIe'di Statistica prepari un modello unico de1Catasto stesso 
e possibilmente ne ricavi· periodicamente prospetti riassuntivi»~ 

ILCONSIG.uO approva ad unanimità e. passa all'esame del n. 5 dell'Ordine del giorno: 
« Carta geografica della natalità specifica in Italia» (Relatore prof. Niceforo) (Allegato 2). 

NICEFORO. - Spiega essere. suo intendimento proporre, non già la creazione di 
una carta geografica vera e propria della natalità specifica italian~, ma una ordinata 
e periodica raccolta di dati, provincia per provincia d'Italia, circa la natalità specifi­
ca, raccolta che non è ancora a larga disposizione tra il pubblico e che ogni studioso 
deve con qualche fatica compiere per proprio conto sui dati della popolazione e delle 
nascite quando desideri rendersi veramente conto della differenza di natalità tra pro· 
vincia e provincia del Regno. Ritiene che l'Istituto Centrale di Statistica, il qnale ha 
a sua disposizione (o che potrebbe facilmente calcolare), provincia per provinciad'Ita­
lia, sia le cifre della popolazione femminile da 15 a 50 anni, ripartita in sottoclassi 
di età e per .stato civile, sia il numero delle nascite da riferirsi a ciascuna di detti 
categorie, potrebbe periodicamente calcolare il rapporto tra il. numero dei nati e po­
polazione femminile per differenziare in tal modo da provincia a provincia il tasso 
della natalità specifica. Invece di un solo tasso (quanti nati per 1000 donne da 15 a 
50 anni?), l'Istituto ne potrebbe calcolare tre: uno per le giòvani, un secondo ed un 
terzo per i due gruppi femminili di età sempre meno giovant>. Si avrebbe veramente in 
tal modo la possibilità di fare un confronto tra la. natalità di una provineia e la natalità 
di un'altra provincia, cosa che non può davvero farsi in modo preciso calcolando sem­
plicemente per mezzo del tasso di natalità generica (quanti nati per 1000 abitanti ?). 

MOLINARI. - Rileva che si potrebbe fare. Ad ogni modo sono stati calcolati e 
pubblicati nel volume sul movimento della popolazione 1932 i quozienti specifici per 
le donne da 15 a 44 anni, sia per i legittimi, sia per gli illegittimi e per il complesso. 



7 

B.BNUil •. .,..,.. Fa,.,*,nte ebea.metod.ip6l"~.~ ~_a~à.~peqifi~ oJa ieçQ~i 
8Ao'éJleora;~'Si àaihnetMo. ddèo_ont." naseite "ttime'e~ ,~~. 
&e"O'la ' •. '. . .itotale~ e l·tdtro déDa'1l~"W!~iitmta .. alllllmero4~.d4lBe 
d.ai 15'ài "éDm tU ·èÌà., maqù.estO sècOillO métòd()1..ailtÌJiooD.'ve'b.iéJÌfe';(lf&ii,.~ 
ttBppo le.ela~.ebeih~ .. aifooDAdità, «pasinuJla;, ledonn.edai 45,ai6Q,amùpesano 
poco p~ilJlI&Ulerodei~ cheprodlteono,er~ieoÌile:e_e.di,età. Cesi"'puN le d.oJ1J1C 
da 15a:l~ :~ .~dii ~:~~to"i_taU,~I;.'ii~tJ1p,msoPt!~ò jOllòllé. S.i. ·.1d)he'lMé. i"P. iQai" .,. ,i,.1;';:'::"Io. "01 .. ' ~ .. ' il.' i . ,i i ' .. ~ .. '''i.'i·t·· :'i" '.' . .. i" 
l~Ovr. i ii ii •. 'ie~j»JMl~"'i' CJ!"i,!,~~e 'i~em~l1J.vi'", ~"'~~, o 

.l! .1 ~_'. .1: __ .' _m..: ·:n·,· .:l_n • l:";';".:l~ alit.!\ 
~ aOJ1Jlewrm:aao .~e ,~_entt ~ tmpQrta .. ~e ;:v~.e~l;", nat "" . 
partJeclpaoi aDa ipì'"l'euiolte';,altrimenusi aa4rà i m.eo_tN ràWiD..,.a'veaientefP'ave .'. 
periodo' d.ìteI@P~f~·fti:l$ p~eclivcmapitirtll'a per'cer'te'èlassi di'età,Ql_~ si 
mantienes"~è"en~e~pef ce~~.· r· .' i .' . i' 

PmT~ .. ~r~e· .• d.ì· • .t~.are·jl ~~énte qe.·.·llepo .co~é coeftìcie~U··. 
per le pI'O.m.eiei· ..' 

i IL PUSIDBM'II ~a cile perill9U laolàssUìea dMle'Wlscite sooondo l'cmliD.edi 
generazione è fatta anche' soo0à4'o te età dell~ madri pet anni sùìgdli. 

GIANNINI. - LeDe 1lJl ol'dine del giomo che concreta la proposta del prof, Niceforo: 
« Il Co~sigJio, cons~tilli inconvenienti che presentano i tassi leneriei di aatalità, COlI 

i quali' sempre si suole stutUue la geovafta della natalità di 1lJl Paese, ·Ia voti cile l'Istituto 
di Statistica calcoli e pDbliohii .assi Ilpéeifìeidi_alità(possiWIM_"~""·aCOJlSi" 
.,..,.,e ris~ ~,,~te"\.4o)f~.i.odQdaio;ffPreagli st11~~si ~e aDfAmmiD.is:trasioae 
una vera ~ ... ioa. de. aa~1tIitA,m. balia.»~·· . 

IL CoNSIC.LW~~ é passa al,..·' tIell,Ortlinedelgi~rào: «EV8nt11M ». . 

SAvOitG.NAN, presidente. - Fa presente ai membri del Consiglio che essendo stato 
rmnovato 11 Consipio Superiore di Statistica, è necessario provvedere alla nuova nomina 
dei due membri de!ielt ....... A·mmi-istrativoe·del·CoJllitato·TeeniOO. . ., 

IL CpNSIC.!-IO ct~ .~Jllembri attu~ e ei~: proff~ Livi ~Nieeforp, per il Comita-
to Tee~ e o..i Sitta eOlivetti per il Comitato AlDministrUivo. 

SAVOBC.NAN,.pre~16 - Bm.gruia i membri .lei COIlSi8lio.peJ! il contmllto pOI'­
tato ai lavori e fa loro i più vivi angari per le prossime feste natalizie. 

ComunicaÌl1fiae ai membri che sono a loro disposùd.one presso l'Istituto i volumi del-
1'lnstit11t Illtemational de Stastistique pubblicati sin dai tempi di Bodio. 

GIANNINI. - Legge il seguente Ordine del giomo di saluto al Duce: 
Il Il COllSigliO Superiore di Statistica; rilUlito nell'ordinaria sessione aJ1J1uale, nel mo­

mento in. cui la Nazione, stretta in.tomo al Suo Re e al Suo Duce, fronteggia il più assurdo 
assedio ccOllomico che la storia registri, rivolge a S. E. il Capo del Govemo l'espressione 
del suo profondo OQlaggio ». 

IL CoNSIGLIO si associa COlI acclamazioni al Re ed al Duce. 
La seduta è tolta alle ore 13. 

ALLEGATO l 

. P_to :I dea'ordiRe del giorAO: "latorao all' opportuaitl di prec1isporre tempemvameDte la ........ 
gaDd. peI Ceasimeato c-rale clelia Pepolazioae ael ReIDO, ciel Il aprile 1'36". 

Il 21 aprile 1936 verrà eseguito in Italia l'VIII Censimento Generaledella Popolazione. Per la prima 
volta dalla data del 1861, il Censimento Generale invece che a periodi regolari di un decennio, si far/k alla 
conclusione del quinquennio, secondo le norme stabilite dalla Presidenza dell'Istituto Centrale di Statatica. 
Tutto il Paese &arà in quel giorno mobilitato per la grande operazione demosrafica, destinata a dare la 
riprodnzioae fotografica della popolazione nella sua condizione stalÌca, e a far conoscere le modificazioai 
che dal 21 aprile 1931, si sono manifestate nella popolazioae stessa, sia nel suo insieme, sia nella s_ ripar­
tizione secondo le condizioni biologiche, etniche, sociali, economiche, ecc. Per la grandiosa operazione. che 
giunge in _ momento particolarmente delicato della nostra vita nazionale, e che risponde quasi ad _ rito 
al quale tutti i cittadini presenti e residenti sono chiamati a partecipare, è opportuno predisporre tutti i 
mezzi, perclti nessuno manchi all'appello, perclti tutti risp6!ldano come si risponde ad. uno dei doveri pila 
importanti della nostra attività civile, economica e sociale. :t quindi più che mai necessario che tutti siano 



p. SITT+ 

~TJ2 ., " i 1, < ~, 

""'·~''''I~;l4d:~.:~~~'';·''ìti...., . 
k'~tUD"~.laéll~ ~'tUì;~'~lùita_~r;rà i_dIlif Cò~ 

cJaJrUltao statistieo dei Coàluni IlteQi. L'IIlAI~ ~; ~ .. ~ _~. 
1UÙeOdelCataeto~.;e~~~~~· ì ,; 

. ..A., l'f1~.QJJ9. 

PfIIIIo 6 .W~ 4el, .... ,.dar .. · ... iDflta .... 1 ....... " ...... 1.:;. ,1IàIia. 

' ... ; "~ tIH~ 'c~ '~o.i iìk~t~~Nn';: ~:èi#f i 'quali Ilem,~ si, suole 
studiare la geocrafiadella.;~ dhìDft_eU'!JllAIifbio ~1di11ttistiea 'dovrebbe eaI~ i ìtail$i 
specifici di. patalitl,~ Prendepdo a OODllider8fe rist1'et;1;e zone di territorio) in modo da otfrire 
agli stuliòsi è!alP~ uaa 'wra càì'ta';~.il:èAéla natalità in Italia. . 

A~ l'fJ~WCO. 



ftrÒF. FRANCO SAV~RGNAN' 

'&eelk., '1ll~ bìllegltJ 
" ,:', t - ': ~'lf i; ; , , i~ 

è,Nèl;~demanaof.me sta1"'r ~;Ua:t*mtà,del noStro IstautoSiè,$volta _ ,...~ 
~ am;·péa!tettà:regolaritàtanto per. ~ eoaeeme la rrilevuiftae·e ·la.·.~ 

L 1 __ ~~.lI ~ ..:J_...! D-_'" • _L~' • . J_ .• ...:.,.;...: ..... :.. ~ ... I~A_. ._ ...... idI. cueper'm.'r------...;um .... LL. c_.èl'me8l_~_Q __ '~IlOB.~ . 

di ;aveÌ'e:la '8lla}~,etdla;'vita'n~e deIl'utitllto,che Ifa ~'" ~ il 
~_,.,.~v~,e ~~e pubDIi~oni ·percoJlOOl'l'éie;aI1a~ .. ';. 
I.,N~ ~.ìUl1que$8l1ZJ.08.l"VOtate a GlJl6!Vl'aJ' , J "i : ';';;': 

;GiàhldaB·~--..; pri$adel'deuI...ie. deh:lecreto,èi·S~ E.iU::apo:del~ 
~"~ __ pu.Wdieidici,.,...."io&vevo mamstolm o~ di~'Je!I 
quale si invitavano rcapi dei Reparti a ridlU'l"e quanto più fosse;pOSIiWIeil.umero a.u. 
pagine di tutte le pdhlicaziom .me BOn fossero pì in hozze, e ne avevo rivisto io st .... 
le tavole e ~ testo.SllecessivaID.eJlte, per il d,ivieto di rendere pubhliehe dall'ottobre ..... 
leBb'tiZie di carattere eooD.èMai~olb ~ pet ordine del Ministero ,delle ~ 
la pubbn " 'twemàle:&1Ia ~a dèleotmdel'èio e,stero ·e,·per istniziom m~ 
pèivl " ... S' del ~ quelLt'dei d.ue ~..: ~PMzi; ~ di'~ 
~,~~1I '.·St~eafaridottoa~lo~lpapìe\jèmi~ ll~ 

~re" M' ,'~:'~:':". iJaf~uIj~'~1hi;~ 
3ldafi'~ . eO'ìÌ~tites8Ò il· ~stro Istifutò~in ~otmità ... etttu 
impat1lteda: ~iif~:cWl ~J:..o - i rat'preS'èn~ili'tltttiH)i~~che~ 
e~~; . ' è!e'daiqWili di~oiìoi~ ~peri:t'enm éie~" 
stampaao " ... , . ' ·~4ri."R~OèoJl'ti,eoosi , ... ~r . "d''r,X'JI, 
Le~ ÙD.~ ~in:queBasea~'possòno c08h:~assmner&i!i [;"1,'·;1 

ti) si sos~ • .D.o ~e le pubblicazioai;~:curattf 4&' Aimninistraziomémltrali,'''' 
Stato eléleg1f~~""taJi e dBgti~',~ftei dipendenti - Conteu.èD.tidatilstati­
stieidi"èdÌ'~M1 .. .meoefina"aftib; li ~'daImese 'diòttobre 1935~Lene_ 
antéiiòri'pOss ~p~a~; 1,1'.' Li" . , 

b)si eon'l~ rrilevMitmi ilirettè èl'elaborazioùe' dei 'dati statistHi 4eiqul','& 
sospesa la pubbijcazi .. e; . ". " . , ' '. . . .' 

c) sì fissanole':~rmè perltnlolibmieazione, all'interno,: dèidati epe!'garantime la 
riservatezZa. Si ~~e ,inveèé opi cbmuaié8ione di"atia1I?'estero.. ". , 

ID. 'questo'~fj .,_ 'raùesio.è 'di tutti gli Eitti interessati. >I~*tituto ...... 'Sbé.pèDd~o. 
pubJjlicazi~,nt~~èD.do 1.,rrilWUioììe di tUtti i' dati,rrilèV~ chespe ....... 
in qnestontomeWto. _ ~dè interesse per 1~~o1le e clieeo:nseu.tÙ'à '. suò~ 
la pubblicìWon~,"" di ~tte'té no~e ·-l·ha risolto questa ·urgeD.'te e cotn~ 
questione;. tiuìto' ! ' ., degli orgam eèn'b:a1i ehe _peiiferiet , ;., 
. ':m qnaa~. e' del' dècmo del'5 ilovètnbre mie ~onòtaie neIlespesepèt'il 

t'UBzionmepto 4~ cii "~1lImi, là: partè più' delicata' per il nostro Istituto era CJUelIà 
eheèoD.cemela '~'~nè; relaziom;" dene nlOìlOgrafie, eet;. I pro~edim.enti giip~'" 
riguardo - ~~Ìlfbi ·dàHa 'Soppressione dei Bonèttini: ~ 'della quale si ~fatt& 
ceD.D.O dianzi - sono i seguenti: 

l° SO~è df1IIa' pubblicaziene"dei fasciColi di gr.i mele' e, molto costosi del 
CataSto forestale; deDè'l'nemografiedi 'statistiea.varià e dei voItìmid~ Annali, f'éthecee-­
Dona per quèlli in'eMSC".dì . stampa' e ~ .fIlieDu·'èo1lteu.ent. ei ~ 4e11è éèd.ute ili ~.' '.' 
CoD.SigBo SupeflO1'e, ehél8 ...... 'però ni;t~lmen\eridott.();' ".1" 

20 riduzione del. ~lUllero.,.. pagmè di tutte le pubblicazioiU e in' modo ~ 
4e1latelazionè(éhfnìsc&à tra ~é, suDafecou.ditl della donna in hasè aII'inehlesta fatta 
fu oeeasiou.e· del' ooliS:UneJ.ltÒ' del 193:1 •. Dato l'mteressesCiefttifico di' questo :tetna, }'lstibtIe> 
~i· rip'omette,' ~p~a 'sii' pòssihile, di trattarl& più 'ampiamente e si liinita· per ora a ~ 
agJiSt'odiosi'sol&i*~~itnp'Ortmtie:più'siewi dèll'inetD.esta; , ";Jl':i -
. ," S'o ridUsionè'::a' WéalaJJ.letl del numero déDe copie di ogni vOlume, anelle di ... 
iD. corso di pubhlicazione, fatta ooeeZi6nè per il Compendio Statistico, per il quale già da ..... 
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era stata provvista la c~a, e. che per la s:,!a di,,:'!l ione. a scopo di propaganda non consen­
tiva limitazioni. Naturalinente la riduzione del numero delle copie stampate avrà per ine­
vitabile consesuenza una minore ~gheZ$ft llella distribu~qne degli omagsi. 

Non s'è ritenuto mvece di sospendere la pubblicazione del Catasto agrario, di cui sono 
usciti sinora circa 70 fascicoli provinciali. Quest'opera, utilissima tanto dal P:'lllto di vista 
della scienza che della pratica, che costituirà il « Gran Lill;ro dell'Agricoltura Itàliana », non 
può non essere completata per i pochi fascicoli che ancora mancano e il cui materiale è 
pronto e per la magsior parte già in tipografia.. Del pari vedrà la luce tra breve integral­
mente.la relazione,. dovuta al collega prof. Nicef~ro,· sw.censimento delle abitazioni. Vada 
sè, perc\ clle di questepllbhlieazioni sarà ridotto notevolmente. il num'ero dell'e copie. 

Quantunc;(ue io mi sia prop6sto di essere quanto mai breve e sintetico in questa mia rela­
zi6ne, che deve anch'essa esser'1Jtan;lpata, ho creduto 6pportunO di dilungarmi .su questo 
argomento, che in quest'ora è di sommo interesse per il Consiglio Superiore, per dimostrare 
come· l'Istitnto,pùrconformandosi alla imprescindibib~ esigcll1.ia di fare una stretta economia 
di carta, abbia cercat6, sfrondando il superftu6, di ·consetvare. ciò che rappresenta l'essen­
male delle sue pllbblicazioni. 

E veniamo ora a trattare di alcune questiotrl. che si ricoullettono ai voti del C6nsiglio 
Superiore: anzitutlO queUa tanto auspicàtadellasistemazione del personale avventizio e 
a contratto. In.qu~to al primo, ilCo~tatoamministrativo, modi,ficando il Regolatnento 
interno hadennito chiaramellte idiritti e .i doveri degli impiegati. avventizi e giornalieri 
ed ha loro concesso, in conformità al voto del C()ll!ligno Supe\"Ìore~. :'lll'indennità .tn licenzia­
mento inrag~ned.ell'emolttmento di sette ,siqrni per. ~ni~nllO disery;jzio e inoltre notevoli 
v~tagsi IleI regime dei c,ollgetnanlluali. Del resto coni. concorsi che si sta:Qno espletando 
e con lapreve~ile nomin" . tU 184t avventizi ad Ufficiale di. terza e di altri sedici pel 
prltnu grado della carri eTa di concetto.<quella che fu chiamata la piaga dell'avventi~to 
scomparirà se non completameJ}te~ in misut:aassainotevole, dai servizi o~dinari ed inoltl'e 
potrà essere costituito quell'Uffi~o peflllallente deicen,!limenti, del quale s'è tatto cenno 
ripetntan;lente nelle mie antecedenti relazioni~ " 

In quanto alla sistemazione degli impiegati a çontratto - nel sens() suggerito .dal Co'USi~ 
glio Superio;re. di dar 1I>ro maggiori garaU:?li~di sta.bUità - essa fu oggetto di un pl:ofondo 
esame da parte del Comitato amministrativo, clìegiuns~. alla conclQ-8Ìone di mantenere. il 
regime attuale dei contratti, dconoscendo in pari tempo la opportunità di assicul'are agli 
elementi migliori una più lunga permanenza in servizio. 

In base a questi criteri generali si decise: che ogni anno nel bilancio di previsione fosse 
fissato l'organico del personale stabile per tutto l'esercizio; che si distinsuessero gli organici 
dei servizi ordinari da quelli dei cens~enti;che fosse 4ata la pOl:ìsibilità distipware contratti 
decellJlali;che i concorsi fossero obl>ligatori per l'ammissione ai gradi inferiori di ciascun 
organico; che .fosse. stabilito a 65 aJtni il limite massimo di età per il personale a .contrl~tto. 
E furono vot;atealtre norme concernenti le promozioni, le indennità, ecc., che i Colleghi 
possono trovare esposte in dettaglio .nella relazione del Capo dell'VIU Reparto. In COn­
formità a queste decisiqni, il Comitato am.ministrativo approvò le modificazioni da appor­
tarsi al Decret.o Legge del 27 magsio 19~9 e al Regolamento interno, che furono già 
tlpprovate, per la parte di sua competenza, dal Ministero di Grazia.e· Giusti1.!ia, mentre 
il Ministero delle Finanze ha presentato delle controsservazioni alle modificazioni pr.oposte, 
che devono essere ancora esaminate. 

Ci troviamo quindi nella fase preparatotia, ma si spera di poter giungere presto 
ad un'intesa col Ministero delle Finanze, pe;rehè per le spese derivanti dalla nuova sistema­
zione del personale, l'Istituto non ha chiesto nessun aumento tU assegno, ma soltaJlto che 
gli venga concessa, anche in sesuito, queUa somma ai 350.000 lire, già assegnatagli in via 
stl"aordinaria tanto nell'eserciziC) 1934-35 che nel 1935-36. 

E poichè ho trattato dfli provvedimenti presi per migliorare le condizioni di carriera, 
desidero informare i Colleghi che durante il 1935 l'Istituto erogò, a favore dei propri addetti 
per aumenti di stipendio, per concessione di indennità, ecc., una somma che si può valutare 
globalmente a lire 200.000 .annu.e. In.prQposito è d~veroso ricordare che la generosità di 
$. E. il Capo del Governo, che ha sempre a cuore i bisogni dell'Istituto, ha contribuito 
notevolmente a rendere possibili tutti questi miglioramenti. 
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Molti voti più o meno recenti sono stati fatti dal Consiglio Superiore per dare maggiore 
impulso alle statistifl;Jte~nomiche, per le quali il campo della rilevazione npn è ancora tanto 
esteso quanto. sarebbe. deside1'àhile. lnquest' anno l'Istjtuto ha completato .Ia statistica dei 
prezzi aJl'ingrosso e perfezionato. quella degli stpck, ha pubblicato nel Bollettino alcuni nuovi 
dati sui depositi a risparmio e snlle principali vooi di bilancio delle Sécietà di credito per 
azioni e delle Casse di Risparmio. Sono stati inoltre calcolati e pubblicati gli indici dei prezzi, 
con base .1928, dei prodotti. venduti ed acquistati dagli agricoltori, e l'Istituto, per .incanco 
della Com.missione presieduta dal collega Amoroso, s'è occupato della costruzione .dell'indice 
del livello geQ.eraledei prezzi deJIe merci e dei servizi, del quale, ove le circostanze.lo per­
mettano, potrà iniziarsi la pubblicazione durante il prossimo alUlO. t stata inoltre studiata 
la questione dei censimenti industriali e commerciali e della produzione. In. quanto poi alla 
statistica delta distribuzione dei redc;liti, a quella delle Banche e delle Assicurazioni, che 
devono promuover~i d'intesa coi Dicasteri e con gli Enti interessati, i passi fatti dall'Istituto 
non hanno avuto ancora esito soddisfacente. Mi sembra però che, fino a tanto che durerà 
il divieto di pubblicare notizie ecoQ.omico-finanziarie, non sia conveniente insistere su questi 
argomenti, che potr8JUlo essere ripresi in esame non appena le con.c;lizioni lo consentano. 

Un fatto importap.te per lo sviluppo dell'Istituto è stato il trapasso delle statistiche. del 
commercio d'importQZÌoQ.e e d'esportazione, che ebbe luogo dopo lunghe e laboriose tratta­
tive col Ministero delle Fin~e, ilIo agosto di quest'aQ,no. Il trasferimento si è svolto senza 
inconvenienti. Il servizio fu riorganizzato cOn grande vantaggio den' esattezza. e della rapi­
dità nelle operazioni, siechè la stat~stica· mensile del cpmmercio speciale d'importazione e . di 
esportazione si potè pubblicare dall'Istituto entro la fine del mese successivo a quello cui 
si riferiscono i dati, anticipando così - in confronto ai termini anteriori - di almeno 
due settimane la pubblicazione. 

Sempre in tema (Jiaccentramento, ricorderò che la Commissione per le statistiche giu~ 
diziarie, presieduta dal collega Niceforo, nominata per studiare le riforme da apportare alle 
statistiche suddette in vista del loro passaggio all'Istituto, ha lavorato assiduam,ente, per 
modo che - se niw.insorgono altre dillicoltà - si Pllò sperare che entro il 1936 anche 
questo iInportante J:amo della statistica sia trasferito al nostro Istituto. 

In quanto alla statistica coloniale sono lieto di poter comunicare che fin dal marzo il 
Ministero. delle Colonie ha informato il nostro Istituto di aver deciso d'istituire, sia .al 
centro che presso ogni Governo coloniale. un servizio per le statistiehe demografiche ed. ec~­
nomiche. Il servizio statistico presso il Ministero delle Colonie è stato già organizzato da 
un funzionario, appositamente distaccato da questo Istituto, il quale ha già provveduto 
al riordinamento delle statistiche esistenti. 

Inoltre il Ministero stesso, assecondando le raccomandazioni fatte dall'Istituto, ha ema­
nato un Regio Decreto che fissa le norme per la tenuta dei registri della popolazione metro­
politana ed indigena israelita presso tutti i municiPi della Libia. 

Oltre a tutti questi lavori ritlettenti la sua attività ordinaria, l'Istituto ha redatto 
la scheda per il prossimo censimento, che contiene le domande essenziali e che fu appro­
vata da S. E. il Capo del Governo. Ha inoltre già condotto a termine il lavoro preparatorio 
del censimento aUa periferia, facendo eseguire da propri funzionari numerosè ispezioni presso 
i Comuni, richiedendo l'osservanza delle norme per la sistemazione delle anagrafi, disponendo 
l'esecuzione dei piani topografici, ecc. ecc. 

Desidero a questo proposito tributare un vivo elogio al Vice Direttore generale 
comm. Avallop.e, che dopo aver organizzato, e diretto i lavori del VII Censimento e predi· 
sposto i lavori preparatori del nuovo, ha dovuto lasciare il nostro Istituto, dove era coman­
dato, per ritornare al Governatorato. 

L'Istituto non ha mancato nemmeno quest'anno di partecipare a congressi scientifici 
nazionali e internazionali. Al Congresso internazionale per gli studi snlla popolazione, .tenu­
tosi a Berlino nell'agosto, partecipai quale presidente della delegazione ufficiale e in rappre­
sentanza dell'Istituto. Alla XXIV riuuione della Società Italiana per il progresso delle 
Scienze l'Istituto fu rappresentato dal dott .. Molinan, mentre il dotto Antonucci lo rappre­
sentò alla 5a Couferenza per la Regolazione del traffico stradale, tenutasi a Napoli nello 
aprile 1935. 

Esaurita cosÌ - in rapida sintesi e accennando solo alle cose più essenziali - la parte 
relativa all'attività svolta dall'Istituto durante il 1935, passiamo alla parte finanziaria e 
all' esame dei bilanci. 
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••• 
A questo punto della mia relazion.e, egregi Colleghi, siete ormai abi-.;uati a sentirmi into· 

nare illeitmotiv della dolorosa situazione finanziaria dell'Istituto, del punto nevr~o e cosi 
via. Quest'annò illeitmotiv vi sarà risparmiato, poichè sono lieto di potervi annunciarech~ 
il consuntivo dell'esercizio 1934-35 si è chiuso con un piccolo avanzo di 29.0Q0 lirè che 
fu passato lÌ patrimonio. Anche il bilancio preventivo dell'esercizio in corso 1935-36,appro­
vato nell'aprile dal Comitato amministrativo, si chiude in pareggi(j, con l'assegnosupple­
men.tare di 350.000 lire, concesso, come l'aiJD.o scorso, in via straordinaria, dal Ministèro delle 
Finanze.:€ questa - dopo una lunga serie di anni -la prima volta che i bilanci consuntivÒ' 
e preventivo si chiudono in pareggio. Questo pareggio è stato ottenuto in grazia di quella 
politica di stretta economia che l'Istituto ha perseguito sino dal 1932. Ma non va dimenti­
cato ch'esso non si sarebbe potuto raggiungere senza sacrificare alcuni servizi, se S. E. il 
Capo ·del Govèrn.o non fosse intervenuto personalmente in favore della concessione dell~asse­
gno supplementare. S. E. il Capo del Governo non volle che i servizi fondamentali fosst;lro. 
toccati e per questa sua larga comprensione aelle necessità deUa statistièa l'Istituto gli deve 
somma riconoscenza. Conviene però che il Consiglio Superiore tenga preSente come, Ììono­
stante queSti felici risultati, non sia ancora possibile deflettere da quella politica dì rigida 
limitazione dene spese, alla quale si deve il risanamento del bilancio. E ciò, soprattutto 
perehè tanto l'esercizio in· corso, e più ancora i successivi, dovranno sopportare un maggior 
onere per la trasformazione di1Ìll gran numero di avventizi in impiegati ~ contratto, secondo 
il nuovo organico, e per i miglioramenti al personale contemplati nella riforma del Regola-
mento,di cui s'è fatto cenno dianzi. .. 

Meno lieta· si presenta la situazione della gestione autonoma dei Caillsti agrario. e Iort'Ì. 
stale, per le deficienti assegnazioni annuali in confronto all'entità deI lavoro da compiere. 
Per rimediarvi e per poter finire entro il 1936, secondo gli impegni presi, l'opera del 
Catasto agrario, èhe non doveva assolutamente essere interrotta, si dovette ricorrete­
sebbene a malincuore - an'espedientedi svincolare una parte del patrimonio appartenente 
ai Catasti. Su proposta del Comitato amministrativo, e coll'approvazione di S. E. il Capo 
del Governo, 1.700.000 lire di titoli di rendita in valore nominale furono svincolati dal 
patrimonio del Catasto e con questo quantitativo fu realizzata una sOmnla di lire 1.156.000, 
che fu assegnata al bilancio in corso. Per facilitare l'operazione e per impedire che un così 
ingente quafi.titativo di tit6li fosse posto in vendita sUl mercato, l'Istituto acquistQ i titoli 
per l'importo suddetto; al corso di 68. 

In seguito questa somma dìCorisolidato, insieme ad altra minore posseduta dall'Istituto 
fu convertita nei nuovi titoli al 5 %, e in pari tempo furono iniziate le pratiche per otte­
nere la conversione in rendita al 5 % del residuo patrimonio dei Catasti. 

Il nostro Istituto concorrerà cosi all'operazione per un ammontare nominale di oltre 
11 milioni, versando in contanti più di l m:i1ione e mezzo di lire. 

Questa operazione -'-.' anche a voler prescindere dal dovere patriottico di compierla­
risulta vantaggiosa tanto per l'Istituto che per il Catasto che vedono ·aumentato in modo· 
sensibile il reddito ànnuale dei capitali investiti. 

Eccellenze, Illustri Colleghi, 

In quest'ora - nella tJ'lale, secondo le parole del Duce, il popolo italiano, che ha dato 
tanti contributi alla civiltà del mondo, viene trattato come un oggetto da laboratorio, sul 
quale gli esperti ginevrini rosgono compiere impunemente le loro crudeli esperienze -il 
personale dell'Istituto, con i suoi arruolamenti volontari, con le sue offerte e con le rinuncie 
che spontaneamente s'è imposte, ha dato prova del suo amor di patria, della sua devozione 
al Regime e della sua abnegazione. 

Ed io sono sicuro che - se anche le sanzioni con le quali si tenta di iugularei doves­
sero durare ancora a lungo e aggravarsi - l'Istituto con 'tenace spirito di sacrifizio non 
verrà meno alla resistenza e compirà con entusiasmo il suo dovere sino al pieno riconosci­
mento e al trionfo del nostro buon dirittu. 
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III. .""-- RELAZIONI SULL' ATTIVIT A 1)151 RE,PART;I 

DELL'ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 
DAL DICEMBRE 1~34iAL NOVEMBRE 1935. 

(Allegafialla '!lelaziòne dél.PrèSi6tmte) 

l. - RELAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 
",; 

PARTE PRIMA ii 
Le. ~ 4eI'_ 181.· 

Le c~tteristiehedell·attiVitl svohadall'Istituto nell'anao 1935 &i p~ssono oo~~s';' 
sumere: i 

A) Nel ~ temÙlO: 

I. -'PuPbtimone di tutti i risultati dèi'censÙhenti(dèmc)graioo, de}Je abitaDijli 
.00 agricoli) e . dell~ ~",zioni tecniche illustrative. " 

Il. - Pt-eparazione dèll'VlIICensimento demo~ e costituzione. 4eU~Uiide 
Permanente idèi . Cea&imenti.. 

111. - SVilUppcJ . e perfèZiOìuunento delle statistiche ~nomiohe e, in: .partl~, 
degli in:dici economici, delle statistiche agricole e forestali, delle Jìtatistiche banearie~ " " 

, IV. - ~~o e, n.,~~~od.èlle statistiche cW COJRlll~estOJO e .~ 
naVigazione; 'p~~ clel\'~~to ,delle, statistiche giu~. 

V~ -' Petf~tc) ei~eramento' delle pubblicazioni; 

B) lYJ ~.~_f).;. 
VI. - Gre_e;.e· degli' organici e pllrziale' modifi.çazione deno stato' giuridi.,.. ideI 

'personalea contJ.l8'lto. Sistemauonedèl' petèèilale avventizio. 

VU. -~~~e conseguenti alle « s~oni ». 

I.r- RlsU~'l'A.,. .,., ~NS~ENTL 

. Oltre aIb1' ~um,lioaione di tutti i risultati del VII Censimento demografi.eo~ del cc­
sUaento (delle' abtmmqai, dei censÙhenti' agrie<Jli, sono state compilate le' mpettiver"­
zionl teqUehe illuStbttivè~ Fin: dàl 21 aprile è statapùbhlicata la Relazione generale' ,del 
YII Censimento cile; per'ampiezza. dona materia ,e metodo di illustrazione, supera€fleDe 
. puf."tblicate ~ 'pa".è:,Alc~e questioni, sono state trattatepet la prima vo~. in: ,1Iila rtèIrt­
Ut.e uflicilite (eenm~ tp'avitl; stato ciVile nei loogen; popolaziòne matrhn0lliabile~ 'l!òte 
di~lihato deftti.itìVo'; popolazione secoodo illuogo di nascita e stato ciVile; ip&izioni ,e' .pj'o­
f~ per èlaslli dietl:; inqWidtàple:ìlto. sin:daéa1e della popolazio'àe),mentre alcnnicàpit~1i 
sano, statitrattati;~nampiez.a ;in:bsitata (citiamo il ~apit01ò sulle famipe;' qu~'8de 
e~;' suUu:ogo di '~u. e, mnne, quello sulle professioni - compilato' dal Sono~ -
:(}lie~Jì!~ ~lfilt;Da :telaZionè) .. ~er la prima. v,!lt~ sI' $0ì1~ pubbli~te, eo~e~ 
',néaìntm.te· ,"RèlàZione generale (e 'CIoè ,a 4, aD.ID di distanza dal cen8mlentc), 'Ie'"vole 
, di .moJ.ltàliìà~.' , " 

Là 'i&la'zione !lil'~ÙhentodeUèabitaziom, OOtnp'ilata dat·pl'Of.Niceforé, vèatl"1a 
j luce pi1»smnameÌlte 'éC6mtuiSce là più. ampia e completa trattmone che, tenuto coittb8.é1 
, material~~ifi,$ .,Dit»lé,siastata 'fatta in: Italia. ,. '., ' 

Piést(i 'Vèaà 'pt.. la luCe _ relazionèillustrativa del censimento dene adQ.de 
.a • le. . " . " 

'-vl~a~tf~~~e::i~!~:td!~=:'teiS:n:t~ ::r~:~t:!=i! 
piena DlatuiitA dèlni'suà organizzazione e della su:a struttUra. ' ." ,,' ' 
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È dO'verO'sO' ricO'rdare, a que"tO' propositO', l'O'pera inte~ligente di studiO'sO' e di 0'1'­

ganizza~O'r., data aWIstitutO' dal Vice DirettO're Generale dott.AvALLONJi: il quale dO'Po 
es~ersi prodigatO' - per O'ltre· quattrO' anni - cO'n ecceziO'nale spiritO' di sacrificio per 
la migliO're riuecita del èensimeiìto,ha dO'vuto.recentemente~ rientrare pressO' l'Ammi­
nistraziO'ne cbene avevaeonceasO' il cO'mandO' presso l'Istituto. 

II. - OTTAVO CENSIMENTO DE~OGRAFICO E UFFICIO PERMANENTE DEI CENSIMENTI • . 
L'istituziO'ne del censimento quinquennale della popolaziO'ne, cQnsentirà di sfruttare 

in pieno l'esperi~nf;a ~l'Qrganizzazjmu~ .del censimentO' precedente e, quindi, di accelerare 
il ritmO' dei lavQri, di aumentarne l'esattezza e di introdurre sensibili migliQramenti 
nella classmeaziQne prQfessiO'nale della popolaziO'ne~ 

Con questo primO' censimentO' quinquennale s'inizia il ciclO' del calendariO' dei censi­
menti e il flillziQnamentQ dèD'Yfficia· perinanente dei Censimenti che dQvrà costituire la 
.chiave di volta dellaricQstruzione e del PO'tenziamentO' definitivO' della Statistica Italiana sia 
al centro che alla periferia. 

La preparazione dell'VIII Censimento e, in particO'lare, del fO'glio di famiglia, è stata 
grandemente facilitata dalle precise direttive impartite da S. E. il CapO' del GovernO'~ 
direttive. aUequa;li :E;gli. aVeva già. aOOCDJl.atO' nella seduta del CO'nsiglio SuperiO're del 
dicetnhre 1932. Fin dal novembre 1934, S.:E;. il CapO' del GovernO' dispose che le dQmande 
da inserire nel fO@liQ di censimentO' dovesserO' limitarsi: alla relaziO'ne di parentela, sessO'. 
statO'·èivile, età~dimO'ra,prO'fesgiQÌle, cittadinanza. Venne altresl abQlitQ l'elenco C degli 
assenti temporaneamente all'esterO'. S. E. il CapO' del GQvernO' fissò anche il termine per 
de6:Qire la tempO'raneità dett'as!!Cuza (il 31 luglio) e s'interessò, a più riprese, anche delle 
mQdalità dieseeJlZÌO'ne edelladispO,siziQne del f-Qglio. 

n quesitO' che più affaticò l'IstitutO', per essere messO' a plilltO', fu quello relativo alla 
professione, datala necessitA di staccarsi nettamente dalla· tradiziO'ne - cO'me si era timi­
damente cercato di\fare nel 1931 - per superare'ttItti i gravissimi difetti del passatO' -
ampiamente illustrati nella RelazlO'negenerale - speeiahnente per quel che concerne la 
PQPO'laziO'ne agricQla e la classificaziQne per rami di attività ecO'nQmica. Tutte le esperienze 
recenti cO'mpiute all'estero fO'rmarQnO' QggettQ di attentissimO' studio, e, per la parteagricO'la~ 
venne. eseguita dal RepartO' IV un 'impQnente inchiesta su tutti i patti di lavoro esistenti 
mettendO' anche a profitto l'esperienza cQmpintane} 1930 in QccasiQne del censimento 
prQfessiO'nale della popO'laziQne agricola. NO'n è questa la sede per entrare nei dettagli tecnici 
deUa questiO'ne: le dO'mande PQste nel fogliO' di famiglia e la relaziO'ne del competente 
RepartO' III chiarisconO' la PQrtata delle innO'vaziO'ni in questO' campO'. Le prineipali si 
PQssQnQ eO's1 riassumere: ") possibilità di disPO'rre cO'ntemporaneamente di una classifica­
ziO'ne per prO'fessiO'ni individuali e .di una classifìcaziO'neper rami di. attività ecO'nO'uùca e, 
altresì, di quest'Ultima in funziO'ne della precedente e viceversa; b) PO'ssibilità di un'ana­
litica. classificazione deDa p()pola~iQne prO'duttiva in base all'inquadramentO' cQrpO'rativQ e 
sindacale; c) PQss~tàdi identificare tutte le principali PO'siziO'ni e figure agricQle, trascu­
rate in passatO', e la cui imprecisiQne defQrmò sensibPmente - in alclille zO'ne - la. miQ­
nO'mià strutturale della popolaziQne agricola; d) elassificazi{,ne di tutta la PO'PQlaziQne a~va 
nene due grandi elassi di indipendenti e dipendenti e di questi ultimi in impiegati e salariati. 

Le innO'vazioni richiesero un intensO' lavO'rQ di prepaJ,"aziO'ne che è in pienO' sviluppo> 
L'IstitutO' si è intantO' assicur.ata la valida ooQperaziO'ne degli organi cQrpQrativi e sindacali. 

Per quantO' .ooncerne l'O'rg~zaziQne dei lavori l'IstitutO': ha iniziatO', fin dai prjmi 
mesi del 1935 il·lavQrO' preparatO'riO' alla periferia pO'nendO' 'termini precisi e richiedendO' 
l'~.se:rvanza. rigorO,sadelle disposiziQni per la sistemaziQne.di tutte le anagrafi comunali; 
ha cO'mpiutO' successivamente numerO'se ispeziO'ni ai CO'mlilli cO'n flillzionari prO'pri e cO'n 
flillziO'nari particolarmente esperti di. altre ammin~straziO,ni periferie4e - la cui cO'llabO'­
raziO'ne si mO'strQ utilissima anohe.per rendere più intimi i rapPO'rti fra a cen~O' e la 
periferia; ha impartitO' disPQsiziQni per predisPO'rre una razionale QrganizzaziQne (l~gli 
Uffici Comunali di CensimentO'; ha infine disPO'st:Q l'esecuzione dei piani tOPQgrafici con la 
divisiQne in fraziO'ni e CQn l'elencaziòne dei centri abitati. 

Si .è . data grandissim~ importanza alla preparaziQne. degli u$ci o()munaliPQiéhè il 
successO, .del eensimento dipende essepzialmente dalla organizzazione periferica. Si è per­
tantO' ritenutO' O'PpO'rtunO' di sO'ttrarreai Comuni tuttO' il lavO'rO' che nO'n riguardi la im-
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b) 1 ..... .J~-- • '. _ il..!! ,_3"'-: _il .. ...: ..l_~ ,_.1"'-: " .;J_..l: _.....: .... J# • " • . _,""ORf8- F_lFifJe __ .e._ ,,_. ~~ ~ ... "'8'-.~';7 

l1iadice (ca __ ;WII=l~~ le· ,meade Ùl~ la;UI1tal g.,.. .. edi~. 
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Cnmmissio:aé' di"StatIio, ~ presiedu_~al llrof:J:Amoreso .- avra espres~ il '8UO'~'" 
dati i . 'eftmeBtih te6aicipet 'il·suo·perièziEMamen'tG. .,.. .. v:st: il sta'tG t»struito, per ora, annualmente e in avvenire si teated i laOosUa­
Bione per perif.)(ij Qt~.fJ*, ~sso s~àilp~o iJ,ldice del genere costruito ÙlItalia e uno dei 
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f) lruliee m.~e della produione irulus';'iale. - Per. il perf~ento.~ .~ 
Ùldice, costruito dall'Ulicio Studi del Ministero delle Corporazioni, l'Istituto - in seno 
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n'lavol'O ~o - per aumeatare la rappresentati.. dell'indice estend~lo •• a 
nuovi rami di attivitl industriale ..... ~ 'opera del dott. Cianci (delMinistero delle Corpo­
razioni), il ~,purCOJl me.ui limitati a sua disposizione, ha promosso nuove rileva­
moni, studi ed elaherazioBi che conseatiranno di perfezionare sensibilmente l'Ùldioe in parola. 

. Gli studiosi del)lfoao essete parDcolarmente grati" al dotto Cianci per l'infaticabile 
attivitl, lo zelo, Iò spirito critico, l'Ùltelligeaza con cui ha condotto il lavoro ~ la 
costruzione di un' mmce di primissima 'necessitA per ,gli' studiosi e per gli uomili di 

O) CODdelibe~azi~ne .del 6 ag .. to V6DJle coatitui~ l'Ufficio ~maneDte tW Censimenti la cai.~ 
• .., è aftidata al c.PQ .. del DI Reparto. P~teraJUlo ~io . a . detto Uflieio - oltre al persoì.làt&; a 
èo.uatto, UStlnto ~il'~oUmento deII~ e al penoaale' avvelltizio, che eOlltituieee Ia'~e 
~etaDt.degli àd&ìti - i lmlzioDari ·*dèi ~Zi continuativi che la' Direzioae Gellè1'alé~ 
n~o dilltaeeue' téIQpol'aaeamente da4dtri Repam.. In aUegato lOBO indieati i eompiti a~ti 
~'Ufticl~;pmn"'fle (del~azione del ~ nove~ 193.5-XIV). . 
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c) le rilevazioni dei dati meteorologici sono state sensibilmente ampliate, portando 
a 230 le' stazioni che rilevano i dati. Le stazioni sono state scelte, grazie alla preziosa cona. 
borazione del R. Ufficio Centrale di Meteorològia e Geofisiea e del Ministero dei Lavori 
Pubblici (Servizio Idrografico), in modo da avere rappresentati tutti i tipi fondamentali 
di clima distribuiti sul territorio del Regno; 

d) si è organizzata la ruevazione della consistenza del bestiame al lo gennaio 1936, 
d'intesa col Ministero dell'agrieoltura; 

e) si è ultimata la statistica della produzione e della distribuzione per il consumo 
degli antiparassitari e antisettici; 

I) si sono rilevate le epoche di semina e di raccolto delle. principali colture agri­
cole - erbacee ed arboree - per le 94 Provincie del Regno. Tale rilevazione non era 
mai stata compiuta in Italia; 

g) sono state pubblicate tre monografie su questioni agrarie di notevole importanza 
(varietà di frumento coltivate in Italia e loro area di dift'usione; indagine sulle colture 
floreali; indagine sulla bachicoltura); 

h) si sono estese le statistiche sugli ammassi collettivi di prodotti agricoli (frumento, 
riso, bozzoli, vino, canapa, juta, lino); 

i) si è ultimata l'inliagine mensile sugli stocks di frumento presso i mulini; 
1) si è predisposta una riforma radicale della mevazione dei prezzi e dei salari (che 

andrà in atmllzÌone col 1936). 

3) StBrisriche 4ella superficie e della produzione IoresllJle. - L'Istituto col 1935 ha iDi .. 
ziata la pubbli6azioue· di stamtieke complete e periodiche $ulle varia?lioni delle superfici 
boschive e delle prednzioni legnose e non lepose dei boschi. I risultati di questa mevazione 
- la prima me:vazrone completa ohe si sia compiuta in Italia ...o- sono stati pubblicati 
nel Bollettino Mensile di Statistica Agraria e Forestale ~, successivamente, sono statirac.. 
colti in una pubblicazione a parte. Il servizio, grazie alla solerte collaborazione della Mili­
zia Forestale, è impostato su basi tali da assicurare la continUità e l'attendibilità dei risul. 
tati. Un'altra lacuna è stata cosi colmata. 

4) Statistiche bllncarie. - Uno sforzo eccezionale è stato compiuto dal Reparto VI, 
con la eollahorazione preziosa dei Ministeri delle Finanze, dell' Agricoltura e della Banca 
d'Italia, per promuovere indagini complete e periodiche in questo campo, in ~(fnformità 
ai voti espressi dal Consiglio Superiore. 

Per rendersi conto di tale sforzo si elencano i lavori compiuti: 
a) Società .rdi1UJrie di credito per azioni. - Viene mevata e pubblicata la situazione 

I#imcst:rale di tutte le banche in esercizio (212), prendendo in considerazione le principali voci 
e calcolando due indici di liquidità. Annualmente viene fatta anche la statistica delle 
Società - per le stesse voci di bilancio - secondo l'entità del capitale (i dati dal 1929 al 
1934 sono già stati pubblicati). 

b) Casse ordi1UJrie di risparmio. - Vengono pubblicati 6imeslralmeme i dati delle 
principali voci di bilancio per le Casse che al 31 dicembre 1934 avevano raccolto depositi 
per oltre 200 milioni di lire (n. 18). Alla fine dell'anno viene fatto un riepilogo per tutte 
le Casse (96, al 31 dicembre 1934). 

È stata anche fatta una classificazione annuale (dal 1929 al 1934) secondo l'entità dei 
depositi. 

c) Banche popolari cooperative. - Si è compiuta la raccolta delle situazioni annuali 
per tutte le Banche popolari cooperative (n. 398) fino al 1933 e si sta predisponendo il 
lavoro per completare il 1934 e iniziare la raccolta bimestrale delle notizie. 

d) Istituti di Credito di Diritto pubblico. - Anche per questi è in corso la rilevazione 
bimestrale e la raccolta dei dati annuali dal 1929 al 1934. 

e) Per le Casse rurali si stanno perfezionando gli accordi per la mevazione e la 
pubblicazione delle situazioni bimestrali delle principali Casse. Anche per queste verrà 
fatta, a fine d'anno, la situazione annuale di tutte le Casse rurali in esercizio (n. 1691). 

f) Depositi presso i Monti di pegno. - Si raccolgono i dati sui depositi dei Monti 
di pegno di prima e seconda categoria. I dati sono rilevati mensilmente. 

2 - Annali di Statistica· Serie VI, VoL XXXV. 
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g) Viene infine rilevata l'attività dell'Istituto Nazionale Fascista di Previdenza 
Sociale, dell'Istituto Nazionale delle Assicurazioni, dell'Istituto Nazionale contro gli Infortuni 
sul Lavoro, nel campo degli investimenti. Anche questi dati dovrebbero avere una perio­
dicità . bimestrale. 

L'Istituto ha fatto tutto ciò che era possibile sulla base delle notizie disponibili, senza 
pr.amuovere speciali provvedimenti di legge e senza emanare speciali disposizioni. Questo 
oneroso lavoro di rilevazione, di critica e di elaborazione, non costituisce però che una 
p;tima tappa. Sarà infatti necessario, appena possibile, affinare e perfezionare la rilevazione 
dal punto di vista tecnico (uniformità degli schemi, delle situazioni, dellè definizioni, 
ecc.). Intanto un centro unico - l'Istituto - è in grado di seguire tutto il movimento 
dei numerosi Istituti di credito, da tenersi in continuo contatto con le fonti, di impar­
tire norme uniformi, di assicurare la tempestività delle elaborazioni. 

5) Statistiche degli stocks. - Anche in questo campo si è compiuto Wl lavoro in 
profondità per assicurare la collaborazione di tutti gli Enti interessati e promuovere per­
fezionamenti tecnici. Oggi l'Istituto dispone al riguardo di statistiche pressochè complete 
di tutti gli stocks cosi detti visibili, 

IV. - ACCENTRAMENTO E BIORDINAMENTO DELLE STATISTICHE DEL COMMERCIO ESTERO 

E DELLA NAVIGAZIONE. 

Col mese di luglio gli Uffici periferici doganali hanno eseguito le rilevazioni secondo 
i nuovi criteri studiati e dettati dall'Istituto e con il mese di agosto, il servizio centrale 
è stato trasferito dal Ministero delle Finanze all'Istituto. 

Gli studi compiuti dall'Istituto prima di eseguire l'accentramento hanno permesso 
di effettuare il trapasso senza scosse e con· rapida riorganizzazione dei servizi. Gli scopi 
propostisi sono stati tutti raggiunti: maggiore celerità delle elaborazioni e delle pubblica­
zioni, maggiore attendibilità dei dati raccolti, maggiore copia di dati disponibili mensil­
mente. 

Su di ogni operazione doganale eseguita alla periferia, l'Istituto può oggi eseroitare 
il controllo tecnico e possiede, mensilmente, i dati di qualsiasi genere - compresi quelli 
per singole Dogane - che possono occorrere agli, studiosi e alle Amministrazioni centrali, 
nell'ambito, s'intende, delle voci doganali discriminate in tariffa. 

Dopo i primi sei mesi di esperimento saranno attuati altri perfezionamenti: stati­
stiche mensili dei pacchi postali (anzichè semestrali); acceleramento delle elaborazioni e 
delle pubblicazioni, con l'uso del sistema meccanico di spoglio; tiduzione a circa la metà 
del fascicolo mensile, pur includendovi un maggior numero di notizie in confronto al pas­
sato; acceleramento delle pubblicazioni annuali e riduzione sensibile della loro mole. 

Col prossimo anno si a1fronteranno, se possibile, anche questioni di più larga portata, 
come quella relativa al controllo dei prezzi all'importazione ed all'esportazione. 

Per le statistiche della navigazione l'Istituto si è limitato, in questi primi mesi, a stu· 
diare il sistema di rilevazione e già ne ha tracciate le linee di una riforma da attuarsi nel 
1936. Tale riforma terrà conto anche della necessità di evitare inutili duplicazioni con le 
analoghe statistiche elaborate dalla Marina mercantile. 

Intanto, entro il primo semestre del 1936 saranno pubblicati i volumi arretrati, 
ereditati all'atto del passaggio, relativi agli anni 1933 e 1934. Tali volumi usciranno in un 
numero di pagine pari a circa un terzo di quelli usciti in passato, senza sacrificare alcuna 
notizia utile. 

• •• 
Per quanto concerne le statistiche giudiziarie l'Istituto dopo avere adunato una prima 

volta l'apposita Commissione per fissare le modalità del passaggio all'Istituto, si è teso conto 
dell'assoluta necessità, prima di eseguire il trapasso, di riesaminare a fondo tutta l'orga. 
nizzazione delle statistiche giudiziarie alla periferia ed al centro per propome le riforme 
indispensabili. 

Venne pertanto convocato dall'Istituto, d'intesa con il Ministero di grazia e giustizia, 
l'apposita Commissione di studio di statistica giudiziaria, presieduta dal pro]. Niceforo, che 
suddivise l'arduo compito fra 5 sottoeommissioni i cui lavori sono in via di ultimazione. 
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V. - PERFEZIONAMENTO E ACCELERAMENTO DELLE PUBBLICAZIONI. 

La costante cura con la quale sì studiano i perfezionamenti e l'acceleramento delle 
pubblicazioni dà ogni anno i suoi frutti che non sfuggono all'attento osservatore delle 
pubblicazioni dell'Istituto. I perfezionamenti consistono, da una parte, nella eliminazione 
di dati o di fenomeni di dettaglio e nella più succinta, ma più espressiva, elaborazione; 
dall'altra, nell'aggiunta di nuove rilevazioni importanti che aumentano con l'estendersi 
progressivo delle indagini statistiche in ogni oampo. 

Per quanto concerne la forma sono, si può dire, quotidiane, le modifÌcazioni intese 
ad accrescere l'efficacia espositiva delle tavole e dei prospetti e a ridurre la mole delle 
pubblicazioni. 

L'acceleramento delle pubblicazioni si basa sulla seguente direttiva di massima: per 
tutte le rilevazioni mensili si deve tendere a rendere noti i risultati - anche provvisori -
entro il mese successivo a quello cui si riferiscono; quando sia opportuno elaborare i dati 
trimestralmente o semestralmente i risultati debbono essere resi noti nel trimestre o nel 
semestre successivo. I dati annuali debbono essere resi noti entro il semestre dell'anno 
successivo a quello a cui si riferiscono o al massimo entro l'anno. 

Tuttociò riguarda, naturalmente, i dati rilevati ed elaborati direttamente dall'Isti­
tuto; ma la norma dovrà, a .poco a poco, essere seguita da tutte le Amministrazioni che 
elaborano dati statistici. 

n principio è stato applicato subito per le statistiche del commercio estero e della navi­
gazione trasferite all'Istituto nell'agosto del corrente anno. Col 1936 la norma non dovrebbe 
subire eccezioni. 

Per le pubblicazioni sul movimento della popolazione 9 sulle cause di morte - che in 
passato non vedevano la luce se non, nel caso più favorevole, entro due anni - gli inter­
valli, dal 31 dicembre dell'anno al quale i dati si riferiscono al mese di pubblicazione, sono 
stati i seguenti: 

ANNI 

1926 ..•............••.. 
1927 •.................. 
1928 ...........•....... 
1929-30 ......... " .... . 
1931 .................. . 
1932 .................. . 
1933 .................. . 
1934 .................. . 

(1) previsione; (2) tavole. 

MESI DI INTERVALLO 

Movimento 
popolazione 

24 
36 
36 
30 
27 
25 

18 I 
15 (1) 

Ca""e 
di morte 

32 
34 
43 
36 

24 

20 
11 (2) I 

Nel 1936 entro l'anno dovrebbero essere pubblicati i volumi completi (tavole e 
relazione illustrativa). 

I dati definitivi relativi al movimento della popolazione per singoli Comuni sono stati 
pubblicati, rispettivamente, per gli anni 1932, 1933, 1934, alle seguenti date: maggio 1934; 
ottobre 1934; luglio 1935. 

I risultati (provvisori o definitivi) di elaborazione in corso, quando si tratti di indagini 
e rilevazioni di particolare rilievo, sono resi di pubblica ragione non appena noti. 

* * * 

Merita speciale menzione, in questa sede, l'acceleramento delle pubblicazioni dei fa­
scicoli del Catasto agrario: al 30 giugno 1935 erano pubblicati 43 fascicoli ed entro l'aprile 
1936 ne saranno pubblicati 94: 51 fascicoli in circa lO mesi per un complesso di circa 4000 
pagine. 
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* * * 
Dato che, generalmente, la compilazione di relazioni illustrative assorbe una notevole 

quantità di tempo (a scapito d~lla rapida pubMieazione .dei dati).e dato che le occupazioni 
molteplici a cui deve spesso attendere il compilatOl;e (in generale il Capo Reparto,. al quale 
spetta. in ogni modo, la prima revisione del lavoro) il Direttore Generale ed il Presidente, 
hanno ind,otto l'Istituto ad attribuirè ad un funzionario di grado elevato - appositamente 
assunto per tale mansione, e posto alle dirette dipendenze del Presidente e del Direttore 
Generale - il compito di redigere le relaziòni illustrative, monograne ecc_ che per ragioni 
varie non possono essere affidate direttamente al Reparto. Si tratta del prof. De Vergottini 
che nell'esecuzione del lavoro ha dato prova di essere all'altezza dell'importante e deli­
cato compito .Ilflidatogli. 

La necessità di unservwo di tal genere Ili era re!l8 manifesta anche in passato, ma la 
penuria di personale tecnièo specializzato ne aveva ostacolato l'attuazione. 

VI. - MODmCAZIONI NELLO STATO GIURIDICO DEL PERSONALE E SISTEMAZIONE DI 
AVVEMIZI. 

Dopo nove anni di es~,rienza e dopo la costituzione dell'Ufficio permanente dei 
Cènsimè:uti era necessario rie!l8minare a fondo tutto il regime di inquadramento del personale 
e il suo stato giuridico, almeno per la parte dei lavori che rientrano definitivamente nei 
compiti normali den'lstituto. 

Si provvide pertanto - previo esame da parte del Comitato ammiùistrativo - a 
propone e, in parte, ad attuare le seguenti principali riforme: 

per il péts6tuile ti con;ftaHo: 
a) er~ione di organici eon l'inQicazione,per ciascun grado, del numero dei posti. 

FuI' non essen!lo ancora approvate le modifiche di legge necessarie, l'organico è stato costi­
tuito e viene seguito rigidamente nella pratica. Gli organici so.uo due: uno per i servizicosi 
detti continuativi e l'altro per i servizi dell'Ufficio permanente dei Censimenti; 

h) contratti4eeèlmali, per alcune categorie di concetto e con le limitazioni necessarie 
per garantire l'Istituto. Sulla utilità della riforma già accennai nella relazione del 1933 
(pag.20); 

c) limili ili eta, - Si è stahilito ooe non si possa oltrepasllBre il 65 o anno di età; 
d) recluuzmenta, p~m, cbnctJTsi. - Vennero proposte mOOificazioni alle norme 

relative a tali materie per renderJe più aderenti alla sistemata organizzazione dell'Istituto 
e, per quanto possibile, infot'made agli stessi criteri vigenti per il personale statale: 

e) fondo di pret1idenm. - Norme molto più favorevoli sono state adottate per i 
casi di morte e per coloro che lasciano l'Istituto dopo 20 anni od anche dopo un periodo 
più breve per inabilità a continuare il servizio. 

Le proposte suddette non poterono però ancora avere piena attuazione per l'opposizione 
fatta dal Ministero deDe Finanze, ma è da sperare che le provvide riforme possano entrare 
in vigore nel 1936. 

per il persoJUJle (J,fJWntizio : 
a) il regime di licenziamento. - Venne concessa un'indennità di licenziamento 

in relazione all'anzianità di servizio; 
b) la concessione in più larga misUTtI di un congedo annuale retribuito; 
c) le indennità di famiglia proporzionali al numero dei figli; 
d) un aumenta di paga di circa il 20% agli ex-comhattenti ed ai benemeriti 

deUa Causa Fascista; 
e) la sistemazione a confraHo mediante concorsi interni - approvati daS. E. il Capo 

del Governo - di 200 posti, da destinare per la maggior parte (130) all'Ufficio perma­
nente dei Censimenti. A tali concorsi hanno preso parte 211 funzionari di cui 199 avventizi. 

VII. - LE ECONOMIE CONSEGUENTI ALLE « SANZIONI ». 

Le economie si sono realizzate principalmente mediante: 
a) la sospensione totale.o parziale di alcune pubblicazioni statistiche. Si è sospesa 

la pubblicazione dei Bollettini mensili di statistica agraria e forestale e !leI Bollettino mensile 
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dei prezzi. Si è inoltre ridotto a circa un terzo il Bonettino mensile di statistica. Si è sospesa 
la puhblicazione del Catasto forestale. Si tratta però, ad esclusione del Catasto forestalè, di 
economie che vanno messe in relazione al divieto della pubblicità e della divulgaziòne di dati 
statistici di carattereeCOIiOmlCO e filianziario; 

b) riduziolie delle. altre puhhlicazioni mensili o annuali. In questo campo le' riduzioni 
non potevano assumere lma grande portata perchè l'Istituto da anni si preoccupa di conte­
nere il massimo delle notizie nel minimo di spazio, ma sensibili riduzioni sono state effet­
tuate per tutte le puhblicazioni deU'Istituto nel numero delle copie stampate; 

c) riduzione di tutte le spese di cancelleria e di oggetti per uso di tdlìcio, spese tele­
grafiche e varie. Le disposizioni attuate sono indicate in apposito ordine di servizio allegato 
aIla Relazione del Reparto VIII; . 

d) limitazione sui consumi di energia elettrica e di combustibili. L'adozione dell'orario 
unico e le ulteriori strette economie realizzate consentiranno una diminuzione di circa la 
metà del consumo di energia per uso di illuminazione e di combustiMle per il 
riscaldamento. 

Deve, a questo riguardo, essere segnalato che tutti i funzionari dell'Istituto, da quelli 
direttivi ai più modesti, hanno data spontaneamente la più· fattiva collaborazione per intro. 
durre economie in ogni genere di consumi. 

PARTE SECONDA 

Osservazioni sul fwuioaamellto ch$ senizi alla periferia e al eelltro 

I. ALLA PERIFERIA. 

Come è stato più volte fatto presente aeUe precedenti Relazioni annuali, i servizi peri­
ferici costituiscono il punto più delicato dell'organizzazione statistica italiana. Nella impos­
sibilità di attuare una riforma radicale, l'Istituto prosegue la sua opera intesa ad attreZzare 
sempre meglio gli Uffici periferici, cosicchè ogni anno si realizzano lenti, ma sicuri, migliora­
menti.' 

1) ComuFf,i: 
a) gli Uffi.ci di statistica comunali sono passati da 19 nel 1934 a 49 nel 1935 e di 

questi 30 hanno funzioni organicamente distinte; 
b) la regolarizzazione dei servizi anagrafici prosegue con ritmo accelerato; 
c) i bollettini mensili di statistica puhblicati sono passati da 55 nel 1934 a 59 nel 1935 

(45 nel 1930); i riassunti annuali neUe città con più di 100.000 abitanti sono passati da 16 
nel 1934 a 17 nel 1935 (2 nel 1930); 

d) il vasto giro di ispezioni compiute dagli ispettori dell'Istituto ha dimostrato come 
il lavoro preparatorio del censimento sia più sentito di quanto non fosse nel 1931, nel senso 
che i Comuni stanno organizzando con maggiore diligenza e con lodevole solerzia i lavori 
per il nuovo censimento. 
. 2) Consi15li Proviru:ioli dell' Economia Corporativa. - Per quanto riguarda questi 
importanti lHfici periferici si fa presente che i Consigli che possiedono Utlici di statistica 
sono saliti a 85 nel 1935 (82 nel 1934, 67 nel 1933). Dei dirigenti di Utlici di statistica 
~O sono abilitati alle discipline statistiche. 

II. AL CE:N"l'RO. 

Per quanto riguarda l'organizzazione dell'Istituto Centrale di Statistica si fanno le 
é,,;:guenti osservazioni: 

a) c-rdinamenlo e contl'ell~, Jel~e smtistithe esesuite dalle altre Ammiaistrazioni. -
I rapporti fra l'Istituto e le cent.rali, Enti parastatali, cec . ., divel'l:taB~ 
sempre più cordiali e la ~tHlt~rrutioo.e ,'lampre più intima ed clficaee. sia per quanto 
liguarda l'esame preventivo dei prognmt'mi di r.Hevazioni statistiche sia per qrumto riguarda 
la revisione de.lle puhblka:ll'i6~. . 

Va l'woodata a qU.elltO l'ignardo la reali~za~i{}:ne dei voti formulati Consiglio 
Superiore in :m~Iito aU~ stOitistiehe cJum.li. n ~Iinisu}ro del1e Colo.ttii~. aceo~~endo le 

dell'Istitmo, consentito alla, ~.rurWm.e, di uffici stat,istiei nel~e coltitnie per 



22 ANNALI DI STATISTICA • SERIE VI • VOL. XXXV • ATTI DEL CONSIGLIO SUPERIORE • 1935·XIV 

la rilevazione sistematica di notizie di carattere demografico ed economico e l'Istituto 
ha distaccato presso il Ministero stesso un proprio funzionario di concetto - il Primo 
Segretario Dott. Mascaro - per l'attuazione del programma di rilevazioni, elaborazioni e 
pubblicazioni statistiche, fissato d'intesa fra l'Istituto e il Ministero delle Colonie. 

Nel 1936 i compiti dell'Istituto saranno accresciuti, in conformit~ agli accordi presi col 
Provveditorato dello Stato, poichè l'Istituto stesso dovrà occuparsi anche di ridurre al mas­
simo la mole d~lle pubblicazioni statistiche compiute dalle Amministrazioni centrali e peri­
feriche e soggette al controllo dell'Istituto. 

Occorre ricordare, infine, che in occasione della sospensione della pubblicazione 
e divulgazione dei dati statistici di carettere economico e finanziario, l'Istituto ha 
esercitato in pieno, anche per disposizioni di S. E. il Capo del Governo, la sua funzione di 
organo controllore e coordinatore di tutte le statistiche nazionali. 

b) Rendimento dei servizi fecnici di carattere generale. - In questi servizi, sui 
quali particolarmente viene esercitato il controllo della Direzione Generale, si rileva 
quanto segue: 

l) Per l'Ufficio Spogli Meccanici, il 1935 segna una battuta di arresto. L'attività 
è stata limitata a lavori di mole modesta (elaborazioni supplementari del censimento del 
bestiame e del censimento aziendale agricolo, statistiche mensili delle cause di morte, emi­
grazione, nascite, cartoline statistiche per Comuni e per zone agrarie ecc.). Sono stati ese­
guiti esperimenti parziali sulla cartolina statistica da usarsi per l'VIII Censimento della 
popolazione e sulla applicazione del sistema Powers alle statistiche doganali. La minore atti­
vità dell'Ufficio ha consentito di mettere a punto tutte le macchine in possesso dell'Istituto 
e a studiru:e dispositivi e accorgimenti di carattere mecc;:anico per accrescerne il rendimento 
e la praticità. 

2) Ufficio Controllo Spogli Meccanici. - L'opera preziosa di questo Ufficio si è 
affinata nel controllo di tutte le statistiche di carattere periodico. 

3) L'Ufficio Calcoli Meccanici e l'Ufficio Comptometer hanno lavorato intensamente 
per i lavori relativi al Catasto e alle Dogane. 

c) Rendimento del persl)nale. - Limitandoci, come di consueto, ad esaminare i 
rendimenti orari degli impiegati addetti ai lavori di massa si hanno i seguenti dati: 

Lavori a mano. - Si indicano i soli rendimenti dei lavori compiuti dal Reparto II, 
essendo quelli del Reparto III completamente esauriti, al principio del 1935. I rendimenti 
orari del lavoro di prima e seconda revisione delle schede demografiche sono stati i seguenti: 

1935 1934 I 1933 I 1932 1931 

73 106 ! 63 64 

La sensibile diminuzione verificatasi è dovuta solamente all'impiego di personale 
nuovo, inesperto, in sostituzione di personale provetto in parte richiamato, volontario o 
dimissionario ed in parte trasferito ad altri lavori più urgenti del Reparto. 

Lavori a macchina. - I rendimenti (numero di schede per ore) più facilmente 
controllabili sono quelli relativi ai lavori di perforazione e di verifica. I risultati medi di 
tutti i lavori compiuti, rapportati a 45 colonne, per renderli comparabili, sono i seguenti: 

NATURA DEL LAVORO 1935 I 1934 I 1933 I 1931 I 1929 

Perforazione .......................... 235 183 181 I 134 
I 

89 
Verifica ................................ 165 160 156 126 I 121 

I rendimenti per la perforazione hanno avuto un notevolissimo aumento perchè il 
personale femminile rimasto in servizio è esclusivamente composto di elementi ottimi. 

Le medie orarie mensili rapportate a 45 colonne da un minimo di 180 orarie avute nel 
primo trimestre dell'anno ad inizio di lavoro sono salite ad un massimo di 270 orarie nei mesi 
di settembre ed ottohre. • 

Gli errori di perforazione hanno oscillato intorno al 0,8%. 
Il rendimento avuto con le macchine March impiegate per il lavoro di classifica del 

censimento del bestiame ha raggiunto la media annuale di 2048 battute orarie. 
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d) Indici dell'attività dell'Istituto. - L'indice più caratteristico dell'attività dello 
Istituto è costituito dal numero delle pagine (testo e tavole) pubblicate, poichè esso sintetizza 
anche il volume dei lavori eseguiti prima di giungere alla pubblicazione. I dati sono i se-
guenti: ' 

DESCRIZIONE 1935 1934 1933 1932 I 1931 

I 

Numero pagine pubblicate •........•........... (1) 15.400 13.761 12.837 8.621 I 7.309 
Indici (1931= 100) ............................ 211 188 176 118 100 

(1) A caloolo per le pubbliC/lzioni di dicembre. 

Un altro indice dell'attività dell'Istituto è costituito dal numero delle lettere ordinarie 
arrivate e spedite: 

LETTERE E CIRCOLARI 1935 (,) 1934 I 1933 I 1932 l 1931 

Lettere in partenza ......•.................... 33.752 30.124 28.962 22.297 22.835 
Id. in arrivo ............................. 76.290 64.998 59.17a 55.338 59.153 

Circolari emanate ....•....•......... , ......... 118 107 97 102 165 
(.) Cifre approssimate. 

e) Economie e riservatezza dei dati. - Un'attività caratteristica degli ultimi mesi 
del 1935, a cui ha dovuto dedicarsi con particolare alacrità la Direzione Generale, riguarda 
l'applicazione rigorosa delle superiori disposizioni impartite per le economie sulle spese di 
stampa e spese di ufficio, sui consumi, ecc., di cui il sottoscritto ha già accennato a pago 20. 

Un'altra attività, che ha occupato la Direzione Generale riguarda le disposizioni ema­
nate dall'Istituto a tutte le Amministrazioni centrali dello Stato e degli Enti parastatali 
(nonchè agli Organi periferici dipendenti dall'Istituto) per quanto concerne la sospensione 
della pubblicazione e la divulgazione dei dati statistici di carattere economico e finanziario. 
Come è noto, non si dovranno, però, sospendere le rilevazioni e le elaborazioni, i cui risul­
tati dovranno continuare ad essere comunicati all'Istituto affinchè questi sia sempre in grado 
di disporre, in ogni momento, degli stessi dati di cui disponeva in passato. 

ALTRE ATTIVITÀ DELLA DIREZIONE GENERALE. 

L'accentramento del servizio delle statistiche doganali con tutte le complesse questioni 
relative alla parte finanziaria, al personale e alla parte tecnica, ha assorbito notevole parte 
dell'attività della Direzione Generale, la quale ha voluto, in questo periodo difficile di tra­
passo, porre il servizio del commercio estero e della navigazione alle proprie dirette dipen­
denze. Tale dipendenza diretta continuerà fintanto che il servizio non avrà assunto quella 
regolarità e precisione di funzionamento che sono indispensabili in un servizio di tanta 
importanza. 

Anche quest'anno, per incarico del Presidente, il sottoscritto ha fatto parte di tre 
Commissioni di studio e di quattro sottocommissioni e ne ha presiedute cinque. 

Infine ha rappresentato l'Istituto Centrale di Statistica alla XXIV riunione di 
Palermo della Società Italiana per il Progresso delle Scienze e, per incarico dell'Istituto 
Internazionale di Statistica, ha rappresentato tale Istituto al Congresso della Camera di 
Commercio Internazionale tenutosi a Parigi nel giugno scorso. 

IL DIRETTORE GENERALE 
A. MOLINARI 
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IL DIRETTORE GENERALE 
A. MOLINARI 



2. - llELAZIONE DEL CAPO DEL I REPARTO 
(Aaa..n. stati ... ~. St.,.hei.) 

AJìmMIrio ~ 'l~, - UJìO clei priIlcipali compiti assepati al I Reparto del-
l'Istituto ~ qu6 ....... piluione-e d.·p~edelrAuìtuario Statistico, 

Dopo cLe ....... ......, -del 19M. pmao tleIIa IV Serie~ fttrono introdotte radicali e 
im . ti inao~ GIte' .odiIearoao ~clameJìte la stnItt1ua orpaiea di qusta 
~azione.~ .p'.bDaari preeedenti, si riteJme, àDche perasseeoadare il desiderio 
ripetatameatè~· ,~~._ ,- . da ~. studioso,,~ aoa, ~ mod~eare 
tàle' ~ 'salWa dare -.. s __ ore alla parte dei confronu mtemazion.ali. 
éhe era. stata iniziata ael vomme del • 

. ~ SMIi*-. - Dato il CftSeente favore incontrato da ~ pubblieazio:ae, ae 
fu DWltenllta i:aa1teratal.la ~ ~ale_e pessoehè iavariato il av.mero delle pagine. 

Venae .ptòa~uto 'I u...,te clae ~ ~ •• cunmdoae la varietA. 
SMlislitlAé crthntli. - ~o il ~·-",,·.m .~ l'Istituto deve 

pulJblieare opi' " AUmi _a. statistica ~ e~ta sui vari rami cB 
iDsepamento e ;:~~ maaif~ GIte iat~ r.dritl-iateBettu.ale del P~, 
come le bU~ li aehiri, i musei, CCC,.ta JB'ÌìWl ~ si:riteriva 'al 1926-21 
e fu 'pubblieata in tJi~ wllUlli dela ~ VI degB AuìtaJ.i di Statistica; la seeo:ada 
rilevazione, • si ~. al. 1931-32, è attu.al.me.te in corso dipv.bblieazio:ae. 
, . I risultatt.at ~, ~ iatlape 8aÌ'atmo pubbliea.ti ia 1Uttto vollUlli, tre clei 
~ saraJlllO ~ . rispetttvamente, alle statistiChe deU'~e . e!eme.tue. del­
l iStrUio:ae ~ della ~e saperiore, mentre il quarto compreaded le statistiche 
delle bUo"e ••• WJei, degBare.hi~ ecc. I prDai due vollUlli (iaseg:aamento elemen­
tare e ~'tO mediO. eempreso ia tJUest'ultiUìo a:aGlte l'insegaamento medio-teeDico e 
professionale) SOJlO gil &t;ampatL n terzo volume (iasepamento superiore), oltre alle no_e 
sull'ordinamento dida~ e 8.tI't11Ùrtk trativo, sul persoaale insepa:ate. sugli stooenti iscritti 
e sv.i laureati o dIplo.ati,. comprenderl i risultati di .. particolare indagine sugli studenti 
universitari, esepita •• ediante seltetle individuali; tale inda&i:ae. la pmaa del genere che 
venga esepita e pubblicata in ItllJia, mette in evidenza, fra l'altro, il luogo di nascita 
deDo studente, la professiolle patema, ecc., realiaando completamente il programma 
suggerito dalI1:stitu.to ~ di Cooperazione Intellettuale ai vari Paesi aderenti. 
Si confida di far v.scire .Glte fJUesto volv.me entro l'anno, o al più tardi, entro il .esè 
di gennaio delI'ann.. ptessimo. 

L ~ultimo volumè comprenderà i risultati di diverse indagiai sulla attività intellettuale 
del Paese. Mancano ancora i risultati Che devono essere inviati dal Ministero della Educa­
zione Nazionale; il volv.me potrà uscire, presumibiJmente, nel pmao tmaestre del 1936. 

Statistiro della produAone libraria italiana. - Un cenno particolare va fatto per la 
Statistica della prod~one libraria. Tale statistica, eseguita con la collaborazione dell"Isti­
tuto Italiao del Libro per gli anni dal 1928 al 1932, è attualmente sospesa, a causa tleIIa 
soppressio:ae dell'Istituto predetto. Si è in trattative col Ministero della Educazione NaziO­
nale per una proseewaone dei lavori, col contributo o a cura del predetto Ministero. 

Statistica delle entrate e delle spese dei Benefizi eciIesiastici. - ~ a:acora in corso di 
elaborazione la statistica delle èntrate e delle spese dei Benefizi ecclesiastici, la quale viene 
eseguita in parte dalla Dir_one Generale del Fondo per il Culto e in parte dall'Istituto, 

Per cura della Direzione anzidetta viene co.,nata per opi Parrocchia o Benefizio 
una seIteda amministrativa aella quale sono trascritti i dati ricavati dai faseiooli dei vari 
Enti ecclesiastici, 'dalle rubriche, dai conti correnti delle congrue e de@Ii altri assepi al 
Clero e i:afine da tutto il carteggio ripardante i singoli Benefizi. . 

Tali seltede sono poi trasmesse airIstftuto Centrale di Statistica, il quale, dietro dm­
lMmo dellèspese, ne esegue anzitv.tto v.na accurata revisio:ae, vi inserisce poi il dato relativo 

J aJ.Ia popolazione di ciaseuna Parroeéhia seeoado il eensimento del 1931 e ne fa lo spoaIio e 
la ----= .... '~ '. _--I: . .n.t:.i ~ .&....: _...G -'_1.&._. 'n..._....!...~ .• _ u ' ..• _ .. _-m 6"--:" re.,--_ 1"""'''-_,_ nMl&U& per opt Cruv_I ... "' •• 

complessivo delle tIOBlUìe per ........ ~ delle entrate e delle spese e rammontare 
totale degB assepi GIte sono a caDeo del Foado Culto, 
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Il duplice controllo eseguito prima dalla Direzione Generale del Fondo per il Culto e poi 
dall'Istituto è riuscito di grande utilità pratica anche agli effetti finanziari, perchè ha per­
messo di rilevare numerosi errori che in passato erano stati commessi nelle liquidazioni delle 
congrue, cosicchè si è potuto avere a beneficio dell'Erario il ricupero di considerevoli 
somme (alcune centinaia di migliaia di lire). 

Le difficoltà riscontrate nell'esecuzione del lavoro e la necessità di procedere con la 
massima cautela nella rettifica degli errori hanno impedito di portare a termine entro l'anno 
corrente questo ponderoso lavoro che, se non verranno a mancare i mezzi finanziari occor­
renti, potrà essere terminato entro il primo semestre dell'anno venturo. 

In un secondo tempo, sulla base degli elementi contenuti nelle schede amministra­
tive e adottando opportuni criteri di ragguaglio, si potranno rendere omogenei e quindi 
paragonahili i dati, che ora son.o disformi perchè le liquidazioni rimontano a date molto 
diverse fra loro e moltissime al 1899. 

'" * * 
Oltre ai lavori suindicati, ilI Reparto ha curato e seguìto direttamente l'elaborazione 

di alcune statistiche le quali vengono eseguite in collaborazione con altri Uffici od Enti. 
Tra questi lavori sono da ricordare i seguenti: 

Statistiche giudiziarie. - È noto che l'Istituto aveva assunto l'incarico di collaborare 
col Ministero di Grazia e Giustizia per l'aggiornamento delle statistiche giudiziarie. 

La situazione dei lavori per queste statistiche è oggi la seguentr: 
per la statistica giudiziaria civile è in corso di stampa il vòlume relativo al 1932; 

è in corsodi elaborazione il volume che darà le notizie relative agli anni 1933 e 1934; 
per la statistica giudiziaria penale è in preparazione il volume contenente i dati 

per gli anni 1932, 1933 e 1934; 
per la statistica notarile è stato pubblicato nel 1935 il volume che si riferisce agli 

anni 1931 e 1932; sta per essere compiuta la statistica degli anni 1933 e 1934; 
per la statistica della criminalità è stato pubblicato nel 1935 il volume relativo al 

1928; sono in preparazione le statistiche analoghe per gli anni 1929 e 1930; 
per la statistica degli Istituti di prevenzione e di pena e dei Riformatorii è stato 

pubblicato nel 1935 un volume contenente i dati per gli anni dal 1928 al 1933. 
L'Ufficio di statistica del Ministero di Grazia e Giustizia ha inoltre quasi ultimato lo 

spoglio delle schede individuali dei minorenni condannati nel 1934. 
Sono in corso, come è noto, le pratiche relative al trasferimento del servizio delle 

statistiche giudiziarie dal Ministero di Grazia e Giustizia all'Istituto Centrale di Statistica. 
Prima che avvenga tale passaggio è sembrato indispensabile di studiare le riforme 

da introdurre nelle statistiche giudiziarie, sia per quanto riguarda i metodi di raccolta dei 
dati elementari, sia per i sistemi di spoglio, di elaborazione ecc. La questione è stata sot­
toposta alla speciale Commissione di studio per le statistiche giudiziarie, i lavori della 
quale sono esposti in altra parte della presente relazione. 

Statistica delle opere pubbliche. - Questa statistica si riferisce alle opere pubbliche che 
si eseguono a cura diretta, in concessione, o col sussidio dello Stato, con i fondi inscritti 
nel bilancio di Ministeri diversi da quello dei Lavori Pubblici. 

Essa, iniziata nel 1929, è stata eseguita semestralmente in collaborazione col Mini­
stero dei Lavori Pubblici, allo scopo precipuo di completare ed integrare la rilevazione 
eseguita direttamente da quel Ministero per le opere di sua competenza. 

La rilevazione è stata già eseguita per il 1934; è in corso quella per ilIo semestre 1935. 
Per effetto del concentramento presso il Ministero dei LL. PP. di molti altri servizi 

relativi alla esecuzione di opere edilizie, già disposto dal R. Decreto 18 maggio 1931, 
n. 544, i lavori rimasti di competenza delle altre Amministrazioni sono ora ridotti a 
pochi, e riguardano i Ministeri dell'Interno, degli Esteri, delle Finanze (Direzione Generale del 
Tesoro; Cassa DD. PP.; Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato) e delle Colonie. 

Statistica della morbosità e della mortalità del bestiame. - La Direzione Generale della 
Sanità puhblica, d'accordo con l'Istituto, ha eseguito una statistica della morbosità e della 
mortalità del bestiame. 

Per i motivi già esposti al Consiglio con la relazione dello scorso anno, l'esecuzione 
di tale statistica non potè procedere con la rapidità che era desiderabile e soltanto nel 
giugno 1935 se ne ebbero i risultati per gli anni 1930, 1931 e 1932. 
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Tali risultati furono dall'Istituto sottoposti ad un primo esame per accertarne il 
grado di attendibilità, ma la mancanza di elementi di controllo non permise di formulare 
un giudizio esatto al riguardo. Sembrando però che tali dati non potessero essère accolti 
senza riserve, l'Istituto ritenne prudente di sospenderne per il momento la pubblicazione e 
di attendere il risultato di ulteriori accertamenti. 

Statistica dei pubblici servizi di trasporto in regime di concessione. - Questa statistica 
viene eseguita dal Ministero delle Comunicazioni (Ispettorato Generale delle Ferrovie, 
Tramvie e Automobili) d'accordo col nostro Istituto. 

I risultati di tale statistica vengono pubblicati in quattro volwni separati che si rife­
riscono: l ° alle Ferrovie concesse all'industria privata; 2 ° alle Tramvie estraurbane; 3° alle 
Autolinee estraurbane; 4° alle Tramvie e Autolinee urbane, alle linee funicolari e alla 
Navigazione interna sui laghi e lagune. 

Per eliminare l'arretrato e anche per risparmio di spese, in ciascuno degli ultimi volumi 
pubblicati si sono esposte le notizie dei tre anni dal 1928 al 1930 e dal 1931 al 1933: sono 
stati già pubblicati tutti i volwni relativi al triennio 1928-30; per il triennio 1931-33 
sono stati pubblicati i volwni di cui ai numeri lo e 20; è in corso di stampa il volume 30 
ed è in compilazione il 4°. 

Recentemente l'Ispettorato ha pubblicato un fascicolo nel quale sono riportati dati 
statistici sommari sui servizi di trasporto esercitati dall'industria privata dal 1927 al 1934. 

Statistica dr111a navigazione interna sui laghi, sui fiumi e sui canali. - La statistica 
della navigazione interna sui laghi, sui fiwni e sui canali viene eseguita, d'accordo con 
l'Istituto, dal Magistrato delle Acque in Venezia e dal Circolo Superiore di Ispezione per 
il Po in Parma. 

Recentemente è stato pubblicato a cura del Ministero dei Lavori Pubblici un volume 
contenente i dati del 1934 messi a raffronto con quelli dell'anno 1933. 

Statistica della circolazione lungo le strade statali. - L'Azienda Autonoma Statale della 
Strada ha recentemente pubblicato i risultati delle rilevazioni statistiche della circolazione 
lungo le strade statali eseguite dall'Azienda nel 1933 d'accordo col nostro Istituto. 

n primo volume contiene gli elementi del tr;lffico relativi ai singoli posti di osserva­
zione; il secondo, le rappresentazioni grafiche delle intensità medie giornaliere dei traffici 
per ogni singola strada; il terzo, infine, le intensità unitarie medie in tonnellate per chilo­
metro, e nelle 24 ore, dd traffico complessivo fra i limiti provinciali, compartimentali 
ed estremi delle singole strade, nonohè la elencazione riassuntiva in tabelle comparative 
per valori decrescenti delle intensità unitarie medie anzidette e delle intensità analoghe 
riferite, inveoe, al numero dei veicoli di ogni specie. 

Statistica del carreggio lungo le strade provinciali. - n Sindacato Nazionale Fascista 
Ingegneri ha pubblicato un « Atlante Statistioo della viabilità provinoiale)l, contenente 
i risultati del censimento del traffioo lungo le strade provinciali eseguito dal Sindaoato 
nel 1933, d'intesa oon l'Istituto. 

CosÌ nella ruevazione, oome nella elaborazione dei dati, il Sindaoato Nazionale Fasci­
sta Ingegneri ha adottato gli stessi criteri seguiti dall'Azienda Autonoma Statale della 
Strada per l'indagine analoga relativa alle strade statali. 

Rilevazione statistica del traffico stradale nella città di Roma. - Come fu riferito l'anno 
ecorso il Sindaoato Provinciale Fasoista degli Ingegneri di Roma, d'accordo con l'Istituto, 
eseguì un rilevamento statistico del traffioo in alcune vie della città di Roma allo scopo 
di studiare i provvedimenti da proporre per agevolare il traffico cittadino. 

I risultati dell'inè.agine tonO e!;posti in una relazione preparata a cura del Sin­
dacato pIeè.etto. 

Statistica degli incidenti stradali. - A partire dal IO gennaio 1934 il Reale Automo­
bile Club d'Italia, d'acoordo con l'Istituto Centrale di Statistica, ha iniziato una regolare 
rilevazione statistica intorno agli incidenti stradali che avvengono nel Regno in seguito a 
collisione tra veicoli, a investimenti, o, comunque, per altre cause. 

I risultati di questa indagine per il l ° semestre 1934, furono pubblicati in forma 
sommaria nel Bollettino Mensile di Statistica del settembre 1934: i dati analoghi per 
l'intero anno sono stati pubblicati, sempre in forma sommaria, nell'Annuario statistico 1935, 
nel Bollettino Mensile di Statistica dd settembre 1935 e nel Compendio Statistico del 1935. 

Nel frattempo, un'analisi completa dei dati rilevati per l'intero anno 1934 fu pubblioata 
in una Memoria compilata dal sottoscritto e da esso presentata alla 'V Conferenza pe!' la 
regolazione del traffico stradale, che tenne le sue sedute a Napoli in aprile e maggio 1935. 
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n R. A. C. I. non h,. fattO' una pubblicazione speciale per questa statistica, ma ne 
ha illustrato i principali risultati sWla sua Rivista settimanale. 

A C(lmplementO' della statistica del R. A. C. I., si hanno le statistiche analO'ghe 
compilate dalle Amminirtrazioni cO'munali di RO'ma, di MilanO', di NapO'li e di TO'rinO', che 
ne pubblicanO' i risultati nei rispettivi BO'llettini municipali. 

In base all'esperienza fatta nel primo anno di ruevazione, l'Istituto, sentito il parere 
di una apposita Commissione di studio, ha apportato importanti modifìcaziOlli alla sta­
tistica del R. A. C. I. perrenderla sempre più completa, esatta e tempestiva; ha inoltre 
provveduto a coordinare con questa le statistiehe analoghe che ora vengono fatte dalle 
quattro città suindicate e ha invitato, infine, a redigere una statistica simile anche le 
Amministrazioni di altre lO città che contano nel centro principale una popolazione di 
almeno 100.000 abitanti. 

Per l'annO' venturo si coafida di pO'ter pubblicare alla fine di ogni mese i dati sO'm­
mari degli i.neidenti stradali avvelluti nel mese preeedente, salvo a dame a fin d'anno la 
statistica eompleta e partioolareggittta. 

StatistWa i/égli acquedmti e delle fognature. - ~ noto ehe il Sindacato N azioaale 
FaseÌsta degli Ingegaeri intraprese, d'accordO' con l'Istituto, una ruevazione statistica 
degli aeqnedotti e delle fi:Ygnature esistenti nei singoli Comuni del Regno. 

Tale ruevazione non ~ stata ancora portata a termine essendosi riscontrate molte 
difficoltà per raccogliere in modo preciso le notkie di carattere tecnico che erano richieste 
dal questionario. 

StaTisUr.M del Turismo. - Per effetto del passaggio dell'Enit alla dipendenza del 
nuovo Ministero della Stampa e della Propaganda le statistiche del Turismo hanno dovuto 
subire neeessariaunente una sospensione e saranno riprese più tardi . 

••• 
Oltre al cf})llpito di seguire l'esecuzione dei lavori suindicati, spetta al I Reparto 

qll:{'n(~ m'òltò importIDJte di curare il etHIrdinamellitO delle statistiche esegnite dalle Am­
ministraziom statali e pubbliche, dagli Enti parMtatali e dagli Organi corporativi e sindacali. 

Tale opera di coordinamento si esplica in un primo tempo con l'esaminare i progetti 
di nuove rile~va~ioni statistiche, O'vvero il:'lrogrammi che apportIDJo variazioni sostanziali 
alle statistiche già esistenti e, in un secondo tempo, còn ltesaminare le bozze di stampa 
dellepubblieazioni fatte dalle dette Amministrazioni e aventi in tutto o in parte carat­
tere statistico. 

Con eiroolare n. 8 del 17 gennaio 1935-XIII (Allegato l) sono state nuovamente 
invitate le suddette Amministrazioni alla scrupolosa osservanza delle norme che regolano 
il coordinamento dei servizi statistici e dene pubblicazioni statistiche. 

Tutte le Amministrazioni hanIlo ormai preso volenterosamente l'abitudine di man­
dare all~lstituto, per i~ preventivo esame, le loro pubblicazioni statistiche e tutte si atten­
gono aUe direttive impartite loro al riguardo. Tali pubblicazioni presentano ora notevo­
lissimi l.1ligli(lramenti in confronto al passato e sono compilate in base a criteri uniformi, 
evitando le discordanze che prima si riscontravano fra le statistiche dei vari Enti. 

Con circolare n. 93 del 9 novemhre 1935-XIV (Allegato 2) si è richiamata l'atten­
zione delle Amministrazioni statali e pubbliche, degli Enti parastatali e degli Organi 
corporativi e sindaeali sWle recenti disposizioni che fanno obbligo di ridurre al minimo 
possibile il numero delle pagine di tutte le pubblicaziO'ni. 

*** 
n Reparto, nell'annata, ha ftlamiuto i liegllenti progranuni di lavori statistici: 
Ministero dell'Aeronautica. - Nuovo s<;hema di alcune tabelle da inserire nel volume 

Il Statistica delle Linee Aeree Civili Itliliruae )l. 
Ministero delle Finanze. - Modello statistico riguardante le valutazioni immohiliari, 

con le nuove suddistinzioni adottate per i trasferimenti di valore ird'eriore alle lire 25.000. 
MO'dello delle Tavole della Statistica dei Bilanci comunali e provinciali PC? l'anno 1935. 

Ministero tkll' Interno. - Schema di circolare, da inviarsi ai Prefetti del R~o. 
riguardante il consumo delle carni ovine. 
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Federazione Nazionale Fascista degli Esercemi l'Industria delle Fibre Tessili Artifi­
ciali. - Modello relativo all'indagine compiuta annualmente dalla Federazione per avere 
un quadro generale della situazione dell'industria rappresentata. 

Istituto Nazionale Fascista Assistenza Dipendenìi Enti Locali. - Modelli statistici 
predisposti per il secondo censimento dei dipendenti dagli Enti locali. 

Federazione Nazionale Fascista dei Commercianti di prodotti tessili. - Questionari 
per la ruevazione del volume delle vendite dei prodotti tessili e dei prezzi di acquisto e di 
vendita dei tessuti, limitatamente alle aziende di commercio all'ingrosso. 

Federazione Nazionale Fascista degli Industriali dei Prodotti Chimici. - Questio­
nario preordinato per raccogliere i dati di produzione dei prodotti chimici nel 19M. 

Ente Nazionale Fascista della Cooperazione. - Questionari statistici relativi 
Cooperative di produzione e lavoro, alle Società Mutue di Assicurazione del bestiame e alle 
Latterie Sociali e Cooperative. 

Federazione Nazionale Fascista dei Commercianti di vino e prodotti affini. - Modelli 
predisposti allo scopo di raccogliere dati statistici circa le rimanenze dei vini di veechia 
produzione e le previsioni sull'andamento della nuova campagna vinicola. 

Federazione Nazionale Fascista dei Commerciami di olio. - Modelli predisposti per 
un'indagine statistica riguardante le previsioni sul raccolto oleario . 

• • • 
n Reparto ha inoltre esaminato le seguenti pubblicazioni aventi in tutto o in parte 

carattere statistico, delle quali si è autorizzata la stampa: 

AMMINISTRAZIONI DELLO STATO. 

Ministero dell'Aeronautica. - Statistica delle linee aeree ci.vili i.taliane nell'anno 1934. 
Ministero delle Comunicazioni. - Relazione sul servizio delle Casse di Risparmio po­

stali - Anno 1931; - Relazione sul servizi postali e telegrafici, Esercizio 1933-34;­
Statistica delle ferrovie COD.cesse all'industria privata - Anni. 1931, 1932, 1933; - Statistica 
delle tramvie estraurbane per gli anni 1931, 1932 e 1933; - Statistica delle linee auto­
mobilistiche estraurbane per gli anni 1931, 1932 e 1933; - Azienda di Stato per i Servizi 
Telefonici: Relazione annuale sul servizi telefonici - Esercizio 1933-34. 

Ministero delle Corporazioni. - Commissione per le Industrie Chimiche: Annuario 
per le Industrie Chimiche e Farmacmltiche - Anni. 1932 e 1933; - Dati statistici relativi 
alla proprietà intellettuale - Anno 19M; - Relazione sul servizio minerario per l'anno 1933 
(Volume completo); - 1{elazione sul servizio minerario per l'anno 1934 {Parte I - Stati­
stica}; - Relazione sulla campagna risicola del 19M. 

Ministero dell'Edueazione Nazionale. - Dati statistici sull'insegnamento teenico 
nell'anno scolastico 1933-34. 
, Ministero delle Fimm2. - Statistica delle imposte di fabbricazione, ESm'ciVlÌo 
1933--34; - Statistica del movimento della navigazione - Anno 1932; - Relazione sui. 
lavori catastali dalI" luglio 1933 al 30 giugno 1934 e sui servizi di finanza durante resercizio 
1933-34; - Bollettino di Statistica e di legislazioae comparata, Fase. IV dell'anno 1934 
e Fase. I, II, III e IV dell'anno 1935; - Relazione sul ren.diconti, per l'anno 1933, dt'Jla 
Cassa Depositi e Prestiti e degli Istituti di Previdenza; 

Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato. - Tavole relative al Bilancio Indu.­
striale, Esercizio 1933-34; - Dati statistici sul consumo dei fiammiferi nell'esercizio 1934-35. 

Ministero di Grazia e Giustizia. - Statistica notarile per gli anni 1931 e 1932; - Sta­
tistica della criminalità - Anno 1928; - Statistica giudiziaria civile per l'anno 1932; -
Statistica degli Istituti di Prevenzione e di Pena e dei Riformatom per gli anni dal 
1928 al 1933. 

Ministero della Guerra. - Relazione sulla leva di terra dei giovani nati nell'anno 1905 
e nell'anno 1906; - Relazione medico-statistica sulle condizioni sanitarie del R. Esercito­
Anno 1931. 

Ministero dei Lavori Pubblici. - Le Opere Pubbliche al 31 dicembre 1933-XII; -
Le Opere Pubbliche al 31 dicembre 1934-XIII. 

Ministuo della Marina. - Relazione sulla leva marittima dei giovani nati nel 1913 e 
nel 1914. 
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PresideM4 ., ConsiB'io dei Mmùtri - Co*",ù.r. -per le Mig'''''i eIa .,..iz­
JtiBÌ9n-e~. ''':';';'''Stamtica délle·~.m.tel'ae. Italia nel 1935; - Statistica dbne 
~oni .teme iu ltalia.,l 19M~ . 

ENTI. 
l~ NGZittR<Ù,edi ~'#Jmia Agraria: . . '. 

lA ~~~ 1Jt9nIaM iJt J~: Le Alpi. ~ Piemtm.tesi; Le Alpi Tr •• e 
(voI. 1 e fi); Le AJpi:to1q,b~~. 
I~ sulla ~.pr.pri,età~"~fo~ nefdopJJgu.erra: Pu.glie; S~~gna. 
~,...P,di,Ji . ·~:.Cou~i~,.pian~camp~;- ColtmisicililUJii-

Coloni .~~ d~ .. ~a, .. Tri:rigi~.r- Col~.m~~ ... tlelIa. Ifarca di ~.' 
~~. ~dci .. m ~e ~e .. pel' ,p .... 1931-~9S2;~. M~a s~·V.ue 
Camonica. 
.1--P:e:4~~i - ~~o. 19as. .r:la.~~tè l:ltali~). La.!e~ione 
~helJl.o.pel' ~pi,hP.partite de.s...UCa\po .. 4elGove~. . 

U,..ion-e N-'~F __ I~ . - .~.s~ 4eJl~.dagine sull'e~ttI.$"· 
~e ~.ço.1$Ì.i~ . . .' .'. ..' 

'CtuItJ NaiioJ&fÙe M~n"i ~ al.~cio ~ .L'~sicur_one Malattie pel' i 
prestatori d'oper:a del commao - Almo 1933. 

ConfeJeraziolUJ f~ dei La.r.n .. ., Com1lUJrcio - Numero e distribuzione dei 
lavoratori del Commercio. 

:&s1U:Odi Sieilii.- Bollettmo 'm~ 'del Banco·di Sicilia (pacine supplem'entarl di 
«Stamtica del Commercio »). . . ". . . 

Mtmidpio di ~ di CaIalnW - Relazione del Cap" 4{ell'Uft,icio di Statistica del 
Municipio di Reggi() di Calabria. 

I~!fI~di &eIitIi.lf~ pèt ilaLiprià - Relàziòne del ConSiglio di Ammi­
niStrUlòneat BiJaeto deU~e~ 19M • 

.A .... A~' SfGÌtiIe della ~ - StatistiCìl della circolazione hm.go 'le st:ràde 
statali - Alma t_·(Voìumi l,Il eHI}. . 
~ A~ ., P .... di GM.a·- MaVimento' cammereiale e marittima dél 

Parta di Génava :n.eìl9àlUt.o I~M. 
E4Ie N~ ;~ .. ~ Co.per..-. - Statistica generate délle Cooperiltivedi 

Cansumo- Alma '193S. .... .' 
Consorzio NtIZio_le per il Creitto .A.grario di miglioTfJmento '- Relaziooe suWattivit,à 

svalta da' C~artio per il credito aerilria di .' 'oramento da11928 il' 1934: .... . 
UJIù:io ProfJiru:iòle delrBcéfUJmi4:Cotp#)'ItJJi'M mme - S.mtica del Cam:meroioe 

della Navigazione di Fiume e della &ovUtcia del·Carnaroperl'annoI9M. 
F~tìziolUJ Nazion-aJe FamstàfleiCommereUìmi di Cereali, hpmi e Foraggi :... Tabelle 

statistiche suDa prod~one e sul Comme~io dei l~ secchi. 
Co"fedérazione F~ ~ei ~atori tWl':A.gritoàW6 - Compendio di Statistica Agraria. 
PfJfrf1nato Nazion-aJe pet" "ADiste,. •. Socùìlè -. Relazione sull'attività svolta dal Patro­

nato Na.ionale per l'ilssistensasooiate néJI'anno 19M. 
F~lUJ Nazion-aJeF __ dégliEsnetmtì Impr#fS6 di Comumcazioni Ele#ricJie­

Relazione annuale sm servizi tèlefeaid - 19M. 
Istituto Nazionale Fascista per ili Sftam&i 'CO,. l"Esm-o - Dati statistici sul Commercio 

estero italiano nel quinquenaio 1939-0M - Produzione e commercio dei prodotti agricoli 
negli anai dal 1930 al 1934. 

Sindacato N~ Fascista IngtglUJn - Atlante stamtico della viabilità provinciale • 

• • • 
Fra i compiti del Reparto I è di primaria. importanza quello di seguire le adunanze 

delle varie Commissioai di studio oreate presso l'Istituto, di prendere nota delle propaste 
e dei voti approvati dalle Co:mmissiom stesse e di interessarsi dell'applicazione pratica 
di tali voti. 

Dal noveDÙJre 19M a tutto noveDÙJre 1935 furono oonvocate 14 diverse Co:mmissioni 
di studia o Sottooommissioni, che tennero.in camplesso32 _ùte. 

Le propaste ed i voti da esse farmulati 60Jla espasti nell'allegato 3 .• 

Il Capo ., Rept"1o: E. ANroNUCCl 
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ALLEGATO N. 1 

CmCOURE N. 8 - N. DI PROi'. 1628. - A~le AmministrlUioni Statoli; Alle AmministrlUioni Pubbliche; 
Agli Enti Parai/totali; Agli Organi Corporativi e Sindacali. 

Roma, 17 gennaio 1935 - Anno XIII. 

OGGETl'O: Coordinamento dei servizi statistici e delle pubblicazioni statistiche. 

Allo scopo di dare pratica attuazione alle disposizioni di cui all'art. 2 del R. decreto-legge 27 maggio 
1929.n. 1285, S. E. il Capo del Governo, con le circolari n. 5 del 4 gennaio 1930-VIII e n. 151 del 2 dicem­
bre 1931-X, ricmllIliò l'attenzione degli Enti parastatali e degli Organi corporativi e sindacali, conte delle 
Amministrazioni statali e delle Amministrazioni pubbliche, sull'obbligo che loro incombe di sottoporre all'e­
same dell'Istituto Centrale di Statistica - il cui parere deve essere seguito - sia i nuovi progetti di 
lavori statistici, sia le variazioni, sostituzioni o sospensioni delle 1!tatistiche già esistenti. 

Ad evitare inconvenienti e ritardi, si invitano le Amministrazioni statali e pubbliche, gli Enti parastatali 
e gli Organi corporativi e sindacali, a volere, in conformità di quanto dispone il penultimo capoverso della 
circolare n. 151, del 2 dicembre 1931-X, far pervenire all'Istituto centrale di Statistica, con cortese urgenza, i 
prograni:Dli particolareggiati dei nuovi lavori statistici che hanno intenzione di svolgere durante l'anno 1935, 
nonchè le proposte di modificazione o di soppressione di statistiche che già si eseguivano in precedenza. 

Resta inteso che, in conformità di quanto S. E. il Capo del Governo dispose con l'ultimo capoverso 
della citata circolare n. 151, all'Istituto dovranno sempre essere sottoposte le bozze di stampa delle pubbli­
cazioni aventi in tutto o in parte carattere statistico, per la preventiva autorizzazione alla stampa. 

n Presidente dell'Istituto Centrale di Stotisrica: F'BANco SA VOltGNAN 

ALLEGATO N. 2 

CmCOLAltE N. 93 - N. DI PIlOT. 29651. - Alle AmministrlUioni Statoli; Alle Amministrazioni PubbZich«; 
Agli Enti Paral/tatali; Agli Organi Corporativi e Sindacali. 

Roma, 9 n_bre 1935 - Anno XIV. 

OGGETTO: Pubblicazione cii dati statistici. 

Questo Istituto, anche per accordi presi con il Provveditorato Generale dello Stato, richiama l'atten­
zione delle Ammiuistràzioni statali e delle AIliDlinistrazioni pubbliche, come degli Enti parastatali e degli 
Organi corporativi e sindacali, sulle recenti disposizioni (contemplate dalla Circolare del Ministero della 
Finanze - Provveditorato dello Stato in data 5 novembre 1935-XIV - Div. III - Prot. n. 179.000) che 
fanno obbligo di ridurre al minimo possibile il numero delle pagine di tutte le pubblicazioni, modificandone 
il formato e le com:posizioni e riducendo il corpo dei caratteri e le illustrazioni. 

Come è notò, l'art. 2 del R. decreto-legge 27 maggio 1929, n. 1285, e la Circolare n:151, del 2 dicem­
bre 1931-X, di S. E. il Capo del Governo, prescrivono che l'Istituto Centrale di Statistica dia il proprio 
parere, che deve essere seguito, sia sui progetti di lavori statistici che debbono essergli sottoposti ogni anno dalle 
Amministrazioni ed Enti suddetti, sia sulle variazioni, sospensioni e sostituzioni delle statistiche già esistentÌ-

Si pregano, pertanto, le Amministrazioni e gli Enti suindicati a voler trasmettere a questo Istituto, 
coJt cortese sollecit&dine, le proposte delle riduzioni, sospensioni ò sostituzioni che, per ottemperare alle 
nuove disposizioni limitative, intendono di introdurre nelle loro pubblicazioni aventi in tutto o in parte 
carattere statistico. 

Alcune Amministrazioni solevano finora inviare all'Istituto, per il preventivo esame, le bozze di stampa 
delle loro pubblicazioni statistiche. Allo scopo di dare la più sollecita applicazione alle disposizioni vigenti, 
si prega di inviare, invece delle bozze, gli originali di ciasenna pubblicazione - già predisposti in armonia 
alle citate disposizioni sulla limitazione delle pagine, del formato, del corpo dei caratteri, ecc. - assieme ad 
&n esemplare dell'ultimo volume pubblicato in argomento e alle eventuali proposte di ulteriori riduzioni. 

Si resta in attesa di un sollecito cenno di assicurazione al riguardo. 

n Presidente delP Ististuto Ce;urale di Statistica: FRANCO SA VORGNAN 
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ALLEGA.TO N. 3 

1. - Commissione di studio per il passaggio all' Istituto dei servizi delle statistiche 
del commercio con l'estero e della navi$azione. 

La Commissione di studio per il passaggio all'lstitnto dei servizi delle statistiche del commercio con l'estero 
e della navigazione si rinnl il 5 e il 7 fe~hraio 1935. 

Nelle preeedenti riunioni del 20 luglio e del 12 novembre 1934 erano state esaminate tutt.e le moda. 
lità del p.assllggio all'Istitnto di tali servizi. 

Nella seduta del S febbnio fu iniziato l'esame dello schema di decreto predisposto dall'Istituto per il 
passaggio delle. statistiche suddette e del corrispondente schema di decreto preparato dal Mini,.te:ro delle 
Finanze, al fine di COnciliare le divergenze fra i due testi. 

Nella seduta del 7 fe~ la Commissione continuò l'esame degli articoli dello schema di deereto predio 
sposto, sQIrernlandollÌ in particolar modo sui punti riguardanti le maggiori assegnazioni di fondi da farsi 
all'Istituto per i lavori che venissero tolti agli Uffici doganali per essere assuti dalrIstitnto stesso, il consenso 
da darsi dall'Istituto per la c<mwDÌe.azione di notizie statistiche agli Organi estl"8nei al Ministero delle Finanze 
e, infine l'opportunità di far eo.mpiere agli Ispettori delle Dogane. per incarico dell'Istituto e d'ime.lllll col 
Ministero dclle Finanze, ispezioni di carattere statistico. 

La Commissione,essendo stato concordato u testo che coneiliava i punti di vista delle Ammini­
strazioni interessate, decise quindi di dar corso al Decreto, e consigliò che, nel fnttempo, iniziasse i suoi lavori 
la Sottoeommissione di carattere tecnico, per stndiare le modificazioni da apportarsi alla rilevazÌone e alle 
elabonzioni dei dati, c.osl alla periferia come al Centro. 

2. - SoUoCt1m'tnis$wne tecniea di studi4 per il passaggio delle statistiche 
del commercio Ct1n rest6To e della navigazione. 

La Sottocommissione tecnica di stndio per il passaggio delle statistiche del commercio estero e deDa 
navigazione si riunl il 23 ed il 28 maggio 1935. 

Nella seduta del 23 maggio fu presa in esame una relazione predisposta dall'Istituto con la quale si 
proponevano due sistemi per conseguire un aeceleramento delle pubhlieazioni D1ensili e per fornire al teatri; 
maggiori elementi di ilOntroDo. Con un primo s~steD1a,si co~va la sostituzione delle due schede statistiche 
usate dagIi uffici periferici con altre sehedirre, che, mentre avrebbero diminuit.o illav.oro degli Uffici dOg&nru.i. 
avrebbero reso più agevole al Centro la elabol"8ZÌOne dei dati. Con l'altra soluzione proposta daU'Istitnto, 
si mirava ad eliminare tutte le operazioni di spoglio fatte alla periferia; gli Uffici doganali avrebbero dovuto, 
alla fine di ogni m~e, in~al Centfl).gli intercalari contenenù le varie notizie segnate durante il mese 
stesso; tntto illav.oro prettaJnente statistico sarebbe stato assunto al Centro, che avrebbe potnto com­
pierlo con notevole risparD1Ìo di tempo, rendendo possibile quindi usa pill sollecita puhhlieazione dei dati ed 
un risoroso controllo di essi. 

F\m!no esaminati dalla SottoeommÌ8sione i vantaggi e gli inconvenienti a cui avrebbe dato lnogo 
l'attuazione dell'uno o deU'altro sistema proposti dall'Istituto, e fu rimandata ogni decisione ad una seconda 
seduta della Sottocommissione. 

Nella seduta del %8 ntaggio fu deciso dalla SottoeomD1Ìssione di adottare il sistema degli Ù1t.CZf;a.!al'l, da 
inviarsi in .originale al Centro dagJi Uffici doganali, ai quali tnttavia sarebbe dovuta rimanere copia degli inter­
cal~ stessi, ai.fini ~ .controlli ~ganali e di tutti al~ altri. aeeertaD1enti che le Dog~ ~ eo~l'ierc. 
POlchi: tale COpIa degli intereaJllfl avrebbe dovuto farsI col sisteD1a del decalco a matita copIativa. la ~.I)1.t!J>· 
colDD1issione rltenn:e ~ssam doversi opportuamente modfficare il modnlo di intercalare usato dalle Dogane, 
chiedendo al~~le proposte delle .Dogane stesse. 

A partire dal mese di-llgQ$to 1935 i aervid di statistica del commercio estero e della navÌgazic!lIue, .,m 
dipendenti dal Ministero delle Fiuanze • Direzione Generale delle Dogane • SODO stati trasferiti all'brituto 
Centrale di Statistica. n testo del n.teto che regola detto passaggio (R. decreto 111 1935-XfiI, n. 1525) 
è stato pubblicato nella ~ Uffieù1.k del 28 agosto 1935-XIU. n. 200. Però, sin mese di . 1935, 
gli Uffici periferici delle Dogane hanno iniziato la rilevazione dei dati secondo nuove DOrme fissate 'Istituto 
e approvate dalla SottocoulD1issione tecnica di. stndio per il concentramento delle statistiche doganali. 

3. - Commissione di studio per la statistica degli stocb delle merci 
giacenti nei Magazzini generali e in altri depositi. 

La Commissione di studio per la statistica degli stocks delle merci giacenti nei Magazzini generali e in 
altri depositi si riuni il 7 marzo 1935. 

Fu illustrata anzitutto l'importanza da attribuirsi ad una statistica completa degli stocks delle merci 
esistenti nel Paese e la necessità, quindi, di estendere la rilevazione, attualmente compiuta per i Magazzini 
generali, per i Punti franchi, per i Depositi doganali e per i Magazzini degli ammassi, anche a tutti gli 
altri depositi. 

La Commissione prese poi in esame una classificazione di merci proposta dalla Direzione Ge.nerale delle 
Dogane, in sostituzione delle diverse classificazioni usate dai vari Organi rileva tori, che avrebbe peImesso di 
determinare con esattezza, per ciascuna merce, il totale complessivo delle giacenze. Fu deciso di modificare 



~emeIll!e la: .. lIUddetta lista di mem.. m- modo da corris~ non soltatec ;llBe.~ 
cbWe merci es.." ma pure a quelle delle Dlel'eiaezionali, e.fu stabilito di sottopone;!a·liBt:Il cmiJ~ 
cdaall'esame.wIa Federazione NuibDale,Fasà8ta deiM~geDeralj. .' '.!J J ; 

Fu anche espresso il desiderio che l'Istituto, interessato ad UWl statista eompIeta'.degIi stQeb, .t .. 
adoperato per la sollecita _zione della _va legge IIDi.Magazzini generali, in corso.di elahor~ .Presso· 
il MiIlistero delle Corporazioni. '.. .'J.. .••• ,;;.; •• , 

Per quanto concerneva i ditrerenti erJ.teri seguiti dagli Organi rilevatorinella de~edef:~ 
delle merei.la . Commissione non ritenne opportDDo di approfondire per il·Dìemento la ~. 

4. - Q,~ione di studj{l per rirdiee .~lla prf#r1~ne iDtlu.strlale. 

La Commissione di studio per l'indice della proouzione industriale si riUJÙ il 19 ed il 28 di~rt)~*. 
il 18 gennaio, il 14 maggio, il 21 maggio ed il 18 luglio 1935. .J .; 

Nelle. p~ti .riunioni la C<l~sionea~ fissato i criteri per la C9l1t~ne(leJJ'~mensile .wIa 
produzione iÌÌduatiiale. TaJè indice tU poi pUbblicato nel Bollettino del :Mbìistéro deDe' Co~ e nel 
Bollettino mensile di. statistiCfl. ... . '. . J • '.. . '.." .' 

Nelle sedute deI 19 e del 28 dieeB1hre 1934 la Commissione esanlinlt UWl re~~e p. 
~terq delle Corpor •.. ni. ,rpmIant.. . .e le'lqodijìcazioni.~e.~ .. ealcolq d .. eIl·iD(lie,ti, ~.~.j 
migliore e maggiore ~~ent!ltivi~. dcU'JQdiee stesso. Tali ' . .' iWavu"ò SCWn.Ìtuttò ~a· ,J • 

alcune . dell'in4IuStJia tessile e dcU'indnstr' .DieC .'. • di~' direÌti.di, ' ~ ~etti lino s;r. . ... tie aIl.. reVisi9Bé dei :'c;:;'~a~oue. ., .. ~ .'. 'l' 

Fu deciso.di.. .. . '. 't;q .~~ ~ çostrWtll, ma..p~(~eié p!s.ihilile 
si sarebbero ~ necessarte _to il.~ accelerato deU·attlVJ.~ ~" fu 
l'iD.dice dianno-m' aDiìo .1' dr apportarvi modifiche . reali, rif'_tisi a:n'~tlo cièUa .0;"'''' ....... 
4ella rilevazillneio ai ~di ~.ne.soltanto dl>po che taU.oQiIf.çIfe. fossero 
periodo di ;~o.:SAÌ;ml;ll!i •. " ' .. 111,... '. ,., ".. . . .' .,.:;'",1. 

Nelle sedute del 18 gennaiO e del 14 maggIo Eu discussa dalla CoDlDUSSloue r~~ ÀÌ IA~,: 
nuovo indice della produzione industriale aleune materie essenziali dell'industria chimica:. FuroìlO 
accordi alrigl1ardq;eon~~:lfed~ F~sç~ta.perle ,lndu,,~e C~he'p'crehè ~~avviat~le 
zioni statistiche dei prodotu'da comprendere nell;,indiee. . . , . 

, Nella seduta ..... 31 DI&gpo l<aColPDÙ~ e.~l) il pr~I~Dla d~lIael~.t:azione.di. ~!~.~ ~ 
ria rappresentatIVO déH'andamento dcUe mdustrìe estrattive. Furono stabilite le pr~DI:~" 
delle eaVll ,4a ~~iDell·ind,ieee. di.intesa.llQl.Corpo lleale dellelfPUere. fu esa~ata la JM)s~ 

. di a~re.D1en~tdda~ill~allaelaboruiQne. ' ... , ', ." ... ' 
lVena sedatli·4ell§ 1.,l'ur9no.~iin ~ duep/=t)hlemi rigwlf(lanti eventuaij.perfè~QJW;a~~ 

appp.rtareli ~~.tI~ NeaWoPa,p~en~te eJa!lorat,i.." '. . ..' 1 , ',.: 

, n primo ~~ IIÌ~ al,l·lp.d.us~ de~~l)8~om, in o~e aJla quale era già' stata p~t. 
alla Commissione da ~: deìl'U.eio Studi del lfiniIIteio. ~ CoQlOrWoni l' opportnnità. di Il '.', :D 
campo di os~~.aUivitit ec\ilizia. cpnsid~~do~te ì ~si.~ cost;mzioni, ril~.tati " 
minori. Dppo auppie~.~la.~j.s.Wne ritenne " •.. r criterio di,procedere ad Ulla ~"Wata.seèI~ dei 
nuovi dati proposti, dubitandosi che l'estensiòne delle osservazioni potesse risolversi in UWl miJwre r!lRP~ 
sentatività dell'lUlda»p,enlo deJ,la indns.t;pa edilizia. . ' .' . , .', . ·."~1:'· l' 

Ils_ndo ~~eva. del pari, modificazione di elenll~uti e assunzioni di elemetìti,uDOV(per <la, 
eategoris delle im\ns.~.teIIIIilL. L" Cominis"ione espresse al riguaMo il parere di procedere ad1lD.c~ti! 
"ame della questiòno. prima di mo~care il vecchi!) indice. . 

5. - Com~ m sttìdÙJpèr' il passaggio.lrJsa~'J.delle statistiehegi __ rie. 

La CoIlinllssione di~ìudio per il pasllaggio all'IstftutOtlellè ètatistiebe' giudiziariè' "i 1 J"mm ·.il .Jf) l Wr 
braio 1935. "'. " " . h '" q" 

da ~~l:W~~::l~d;h~ !Z:t~cl!::diz~:ri~i~~t~!te:~l~~:m~aGf~~SS:u~o= 
WStatistiC!l,-.sçlu.d~ dalp~o. aln!,eno per il mo,m~to,.la ~tistieadellq.· à. ... ' ì. 
. . Essendosi ricOnosciuto indispeÌ18abile ìiéeertàre lo stato di fatto del setviZiò, la C(i' . deeisé'''CIle il 

Ministero.di Gr~ e, (}i1llltizia.proe.desse •. d'q.ccordo con fUllzio~ri deIrIstituto, alla'" . aZione 'dj'_ 
relaZioni, Ulla di carattere teeni~è' Ulla di. ~ttere,amministrat&«;I. Nella, relaZi()~ di :carattere '1:étmieo 
,.~rodovu,t;o ,CIIIIC~, eSpOs~.~n tutti. ~~iC? . ,~r,ga~~~. der~etvi~'sia\dla ~ •• !/ti! 
al Centro, e tutte le diverse faSl dI lavoro 'presSl>~. 10Càli ep~o 1'U.~lO Centralet 4al,la ril~ 
dei dati fino alla puW,.~c~ct~e dei l vol-funi. noUçli.è le l.condiZioni a,ttnaU. di tUtte le: _t;lt,istiebe' ~m~;, 
.ta .~elazillne c:ij, ~attm.ij=tiativO Ilwelì1Je d9VutQ . re il ~So~eadibito allestatl'" -
~ Sia· .•. rA:-'-~'::':" ~le che alla ':':4;;;«' ., e '~. ìi8.r'eÌìlOltré lè il'" e di' ùIl'clo 'CIi' , e 
"r~(&~a·~t}'~:~lare tUnZio~fl~;;~ér~~. . ., .. J!èS. .",' " 

6:. - 'tÀilìmissùmem stw1i6per le st~ 8j~ 
" 
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... ;~; . ,_~, di .;siapIa statistiea.~o ~ali·lDfI.r .. ic_,,_che 
dM'....~·è'~,~mearieati de1la~ .. ;:dell'tlati. dei sistemi-.miaeJJa de­
vùicme;cW ~e dei moduli ~j~eec •• "·SOOpO di assiearare la massiBla ~ 
_~e\iJa~! .• ptclaj,.~. '. '" . 

j'!é'OM'fe .ièiìN!~ __ Il.'~dt·~ i cempitidegli Uliei periferW.laseiaudo:eke.eisi 
P~ ........ rilevazione dei dati, meIltre tutto il lavoro di spop.·di elassifieazione. di eIìdJo. 
ramne,!eoo.;j~tIOVUtoeìi8et'e fatto «l Centro.' . 

:Fu méltrtf~a r~u:tdttl di rieonere.lla rilevuiÒnea _ di schede.UulMd.uali, .eoéte­
Ilellti UII IIIIDler6 limitato di domande per le notizie relative «lle persone, da compilarsi preferibihnente dai 

-'~~èhe;~' èÌìè 'le SottoéommissioDi teeniehe avessero terminato i loro lavori, la CoD1D1issione 
di à~ stat. rit;onvoeata per deemere definitiv8DleIlte cirea le riforme da apportare alle statistiche 

• ~ ,',,l', ; 



lG~ ........ ~ ~fIi ~o ]*rla ~ .,.,... 
La SottocoeuuissioDe teeaica di studio per la statistieallOt1lri1e si riWù il 19 e il 24 giapo 1935. 
la ~i . .seda~e fu;rmto. eaamiaate le copie rqertodaIi cla cui YellgODO 4et!1iQlte :QWlIIi4aeate le -tizio per 

la compilazioDe aeDe tavole. . . 
. La Sott~..,~se di Utitaire 1JWl scbecla per opi atto .o~ e s.tu.diò la ~8~ di a'rilre 

.. ~ ~YOè,J.~ .,uatti~i dataotai. . . . ... 
li;u .al~clato ~.ad ._ ~~ della SottocòumùssÌODe di ~e.~ reJ.~De pflÙ. ~ =i=ta e:r. ..u ~.!:.la statistica _twe e la ~tistica della tra.èÌODe di .~ 
La Sot~~.~~ ~e perl~~ti. da aJWOrtarsi al modello statistico compilato SeDie­

atramente dagli .Archi,? 1l0tlUJ1i. 

11. - Co~ di Sl.Udio per la ~degliiJJCitlmti stTathdi. 

La CoJJlJJlissioDe di stwDo per la statistica degli incidenti straclali si rilUllil U Ild U%5 sctteaJlte 19S~. 
Nella sllduta cIeIM. aet~il Presideate precisò ehe compito della CoU.tmissione.era q\le.Ho di ~ lè 

riforme da in~aelIa stat;ietica degJiincideati.stradaJico~,pilata dal R • .A.C~ I.e di p~fldere,a ~ 
COIl essa le statistieh. e .. ana! .. ~ fa~ dalle ~ Città. ES.pr8sse iaeltre.. il. d~. iderio .CÀe. 1JWl. • .. riI~ .......... . 
degli incidenti stradali, analep a 4JDella e6ttatata dalle città di &~, lfiIano. NaPfill e Torblo f. 
esegnita anche dane altre città aveati popòIaziobe superiore ai 100.000 abitanti nel· CO)J,tro prQa~ 
Cjasenaa cit~ dopoa~~.i ~ elemeati.avreW»e dovuto ~Ji per lIU9. conto e .irm8te i 
r~aeDeel.~at.B.. A. C. t •• s~ restato COfl esoDerato~'o~di el .. sifieaJ'C!Je·sèWe 
deHe città stesse. .. . . 

La CommiseÌODe ~ sulla opportunità di adottare 1JWl scheda UDiea per. tutti i Cmmmi. pqr 
laseiando piena liIJertl a cptei ComllllÌ di compiere ricerche piÌì particolareggiate, faeeado riempire dagli 
Bleati addetti alla ~De _che 1JWl sehecla supplemeatare separata. 

La CodllliisttiODe ~ quindi l'esame della sehecla adottata dal Ho A. C. I. per la ruevllllÌOJle dedi iDddeDti 
stradali e eugerl aumerose ~oi ed aghmte dii apportarsi alle Yarie rubridt.e della scheda stessa. 

Nella sednta del 25 _HìImita ~esauft I~M~diriIMMioDe e stahili che il R. A. 
C. I., dopo avere preparato UDO sehema della Duova scheda teaeado conto di tutti i s~eati fatti, Ile 
inviasse _~.\IlIIIIIeI'O" ~ aII'IstitnIo che le ~ trasmesse ai~ della CoJliDllissioDe 
per le loro eventuali.~ ~ e .propoete. 

Furono quiu.di ~ le tabelle adoperate clal R. A. C. I.l. per i riaa_ti e fU. cleciso di ridurre al 
minimo la statistica uteaBile ~ iJtcideati straclali, riservando alla statistiea ..muale 1DIlIIJÌOri . detlagli. 
I dati measili da trosmettere da opi .. la cittl al R. A. C. I. dovranDo limitarsi ane Dotizie CODteaute 
nella tabella ~ ,..il lhtPto puitWieata Del faseicolo di settembre 1935 del BoIlettiDo meame di 
statistica. Le .Ammi:uistruiooi delle grandi cittl che compilano ~ta statistiea dovranDO ~~ al 
R. .A. C. L le .miadieate DotWe 80JIlmarie eatro la prima decade dd mese suteessivo a qu6 ti. pale 
le aotizie stesse ai riferùcoJw; ft 'Il. .A. C'l., a sila volta, integrerA 1:ali DOtide COD queJledi tntd··~ eJtrj. 
Comnni del Regno è le trasmettetl aD"Istitnto in tempo utile per. poterle pubblicare DCI Bollettiao J.IléJlììile 
di statistica del 811CCC88Ìvo giorno 21. 

A fiDe d'anDO invece anche le grandi cittl manderanno la statisUea completa rIldatta S1l prospetti 11ìlifor.. 
mi, che all'uopo BaranDO distribuiti dal R. A. Co I. 

12. - Commissione fii studio per la. sospensione della pubilictUione di titI'i stotistici. 

In relazione al R. decreto-legge 28 ott.obre 19:J5-XIn, D. 1855, CODteaeate «DOrme per 1~ la 
pubblicità di atti e dOC1lJl1eati riftetteati la vita economiea e fiDanziaria dello· Stato» e in co:J~tà à1le 
dispoeiziooi impartite da S. E. il Capo del Governo, l'Istituto convocò il 7 novembre 1935 11Jla apposita 
Commissione di Studio. 

La . CommiaioDe. composta dei rappreseataati deIl'Istiluto e delle .Ammmistrazioni statali interessate, 
.esamiJ1c) le modalitA cla segrùre per la sOspeasione della puImIieasiODe di dati statistici di DIlt11rà ecoDomiea 
._.aria. co~ ~;l) alla data di iniIIio della 8OlIpenlIÌODe deHe puhhJica~oui~; ~) alla 
riIevaZione Ild eIabotUioae dei dati; *) aIIa.COJl1mùeazione dei dati, di eui· è sospesa la puWdieazione, ad 
Enti o a perlODe estraD~ ane A.m..mistrazioni ehe Ii raecolgoDO e li elaborllDO; 4) agli organi periferiei~ 5) 
alla coDl11Dieazione .di dati .an'estero. 

13. - Commissione per il co'Rjeri:tnen,to di premi .. ~.~ ~ 
&ii . ~li ~citùi delrEt»'UmiCI C&rpor~' (19!J!JJ~ 

La Commissione esa1'Iiiììatrieedel Coacono per il couterimèato dei premi alle migliori Jleluiani 
statistiche dei CoJtsigli ProviDeiali dell'EflORelllia~tWal* l'anno 1933, nellasllduta del 9 aevelll­
Me 1935, previo esame dene Relaziooi preseatate, deIiJJerò: 

l) di DOn ~arè il preDdoiltiìMlito per il ,ti ~ppé di BelamoDi al quale aveva COllCorso solo 
il CoJl8iglio di Bologna. 

. ~~) .. t!i .. Jll)D ~e! il .~ stabilito,. il 20 grqppo. di aeluioni 81 tnale ,avevano COQefmIO i 
C. •• glhli,Parma.P ... ua .... ~ .. uen'Emilia...· .• 

'8) ··tIi· ~.·aI Coasiglm ·lIi··Pemgia.il premi. stabilito per il··8O .~. di 1WazioDi al ~ 
avevano concorso i CoJl8igli di Perngia e TerDi. . . 

.Al premio stabilito per il 40 gruppo di Relazioni DOD aveva cODCorsO a!C11Jl· c.siglio. 
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14. - CIiìA~, dLstudio Pf'r,l&~~ Fttfo---'1#.eIlo poJlllasione 
,~r ili,()e~ ,d.11936. 

Là CoutmléiÌOtiè ~tÌl di studiueperU ce:.mmén:to -del 1936 là elassifica'riaìè ~essitmale 
della popo~n!lsi,ri.i)112 _:v~~ 1'35.. ',> , 

, . Là' CommuA'ène, 'a. a~èlÌldIlii1atide pròposte .latte c1aD'Ufticiq, appro:vò Il ... , t"'lIf!!èp1ire 
il zossimo ceQSÌmeBto UDa. du !ice elassifieàzione '. ··tòt~Je dilla ~iOM: 

~ !Jere~db ~slDg~~a'pro1~tà illlrlà~ta;,/altra'" . ~iif'deì'ljO'la 
la ale ~ elièicltat~La primàrortndgli e'féUUatlper la '. '~'e deW~deU'e~ 
indi'!'i.tnali . epermett~ quindi di, cou~e il ~1llJle.ro degli inlivi . eJie ~o ù:na·~· iptò .... 
sioné; la seeooda cò1lién:ttril· dirllé'Vare . qUa'ìiti ; r~ ekercitimUaisp6ratèprefessioBi ~. " aMetti 
nelle sHagole aziende, classificate sistematicamente per rami di atti:vità ééonomiea. .. ' , 

Là ComBJiS!lioJ1e passò ,",oi ad esaminare lo sehe~ del foglio di famiglia per il prossimo ceui. 
mento e sngged':vane mòdifièdiòDl'ed 'aWllnte. alc1lIHI':de'fle quali sono .tate accolte ed altre forme-

:;Jt:l!~ae;:;,:X:e ~~TJ"~~:~ese nelle «avverte~» al foglio med~imo, o 

. ' .. ' Liì~è: dillC11llSe .aììChe intoJ;tìoiai ."àri modièòn i qUali tanto i ~teri, è specialmente 
quelli del1'A9i~ e Fore&U e'!leDe ~~, q1tanto le :varie OrgàuizzazioBi sinllaca1l aei datòri 
d"operae ~ip.~tori.di, ~vom.rotrQno due.la pi;it iìi~çoIlabOrtWone ~r la. migIi~~ita 
delle ope.ramo~ ce~e e, lJl1eeC8S1'VameJlte,.;per lo ~ ngnftdànte la claiSwCIlZIone pTOfeiSlOfiale 
deDa pqp61~e. " . '. .... .' ." '. . '." ' . . 

Là','ComBJilÌlÌioile itdbt,è ,~. "h'elt· .. "te ~o~ . di' st1iclio lbutelì • l'uJlella 
preparazione 'aegn etea:aiidètlè 'ìlttiVi;r:oMmiéhé~ àZiènde, eede'lle prof::t'stiillle 
esercitate in ciascuaa di dettie attività economiche. 
~l' -; -; , ' ,~{: " - '. ''. _ ~- -'4,"". ,1 , _ ' -t ': , i; 

l. - Com~ne di smlio 'per:, jJ, p~io dal Ministero delle Fi~ 
(1,11' Isti'uto deUe Statistiche dcii, Còmmercro e8n fafero . 

• no ~ , , 

l eomponentiqneata c;.DiDlissione ~ àtndW so~o queDbtessi inaicati nella Relazione dell~ sco~ ~. 
. , ' '_ ' - ,t 

2. - SottHt1mm"sioneteoni€4 .. tliS'ludio per·le .sJatisliche dogmaali. ,i 

~:M:oqN,ulX dott.·AlesM~ .. , .,. ' ," ,', . 
Mmit!m:B.uaU;,PfOf. ~(~ dqt.t..ll!O;,~ Comm.Qùintiao; ,Cu.TfI dotto Cla~; ~~.J;4 

T.olllU!: ~1IlJB. ~eJe; .~ lU~QO \~.~~tR~ dotto lJmno; SPANI dotto Do~~; s,~À 
dotto Lorenzo. . 

Segr~: BABs,.um dott. G~one. 
, 

3. - ,Còmmissione di studio per la:statistioa desli stoeh. 
Presidente: 1I0WfAÌII' !lott. Alèilsìmdro: 
MemIwi: ~C?~. 9WJ1tiJ1o; ntll s~~ ~tt'i Oreste; MOBINI comm. Francesco; NAPOUTANO 

cav. Gaetano; SPlNAdott. Loi1mzO. ,. " 
SegreiariO: .l)ì:. S'u;vou tioti. AthiIIe.' 

4,. -:- c.~~di s~,per ltl e8struzione di un indice 
.. ·.~,.!protlu~ i.ntl'asriJle. 

Ai com~rl" eéta ~lOObe c1iJJtl1dio, indicliti nella Relazione deDo ~cOJ:soanno, si sonO~, 
il prot. MarioB(Ìl'uJ:!Uo, t'mg~ A~ 'QttoleSìghi 'è il 'clott.iGièlgio Pluchin6.'" .' i i, ,> 

Co, T~ ;.' ,. -'. i _, _ "" .' ; '(" ;'; '.' ';' 

5. - Commissione di stutlio per il passa8IJÌo all'Istituto deltè 'statistiChe giùdisiirié. 
~: ~'~Aiuandl!o. . i,·,'." , ' 
MemIwi: AD~f~:G~~~~c;qi~ ...... J~~;4acu~ p..,Ert1Ole; AVALLONE eomm. 

Alfredo; BIGAZZI gr. d. Giorgio; CIA.m dotto Qandio; D'ARmNwdott. Toiìlmaso; 'NoVELLI S. E. Gio­
vanÌli; '])RAS1!l'ibll eomm. ~;VQDJ!l~) ~o; .:W.o~ ooqJm. ~'" 

~t.'GoKmi:,doU.'~; NttBLll;~.,~ . 

6. ~ Co~ssjone ,di~;pa;:h;ii .. &j$ficbe&iuii~. 
Presùlent6: NICUOBO pro€. Alfredo." • 
:JlWflr,bÀJB .... ~ 9i~l,ìhm>N'U(l(lI gr. d. ~tkehio;B~S. E .. ~; BoLDdIIl prof. 

Marcello; CmmGl.JO comm. N'JCOla; D·.AJmuo S. E. ~_ ,~ S. & ... ;~ ... & 
~;'~ ikOf.· Via .. ; ~ .~~; MoQN.4i4WI d.ott. ~~; ~ prof. 
Arturo; SPA.LLANZANI comm. Alfredo; 'hASDIENI COIDDl.' Getto. 

SegnII4rio: DI G(DI1'1'B dotto Antelo. . 
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7. -, SOÌfticommisswne tecnica di studio .per re .Stalistichepenale e criminale. 

Presidente: NICEFORO prof. Alfredo; 
Membri: ANToNUCCI gl'. nff. Eustachio; CoNSIGLIO gl'. nff. Nicola; GIAQUINTO S. E. Adolfo; INNOCENTI 

S. E. Giuseppe; MOLINAlU dotto AlesslUldro; NOVELLI $. E. GiovlUUlÌ; RAu eomm. Gavino; TJu;.sIlltENI 
comm. Roberto. 

Segretario: DI COlUTE dotto Angelo. 

8. - Sottocommissione tecnica di studio per la statistica giudiziaria civile. 

Presideme: NlCEF4lÌlO prof. Alfredo. 
Membri: ANToNUCCI gl'. nff. Eustachio; BENINI S~ E. Rodolfo; MEsSINA prof. Giuseppe; MOLINAlU 

dotto Alessandro; RIzzo comm. Salvatore; SPALLANZA.NI comm. Alfredo; TRASL'\CENr comm. Roberto. 
Segretario: DI COMITE dotto Angelo. 

9. - Sotto commissione tecnica di studio per la statistica giudiziaria commer~le. 

Prcesideme: NICEFOBO prof. Alfredo. 
Membri: ANGELONr prof. Vittorio; ANTONUCCI gl'. nff. Eustachio; BENINI. S. E.Rodolfo; MlBAULO 

comm. GaetlUlo; MOUNAm dotto Alessandro; SGAMBATI cav. nff. Natale Aclillle; SPALLANZANI eOIllIll. 
Alfredo; TRAsnIENl comIll. Roberto. 

Segretario: DI COMITE dotto Angelo. 

lO. - Sottocommissione tecnica di studio per la statistica notarile. 

Presideme: NrCEFOBO prof. Alfredo. 
Membri: ANTONIELLI comw. Attilio; ANTONUCCI gr. nff. Eustachio; BENINI S. E. Rodolfo; CuINES 

eomm. Michele; MOLINARl dotto Alessandro; VOLPE cOmm. Gabriele; TBASIIIENI çomm. Roberto. 
Segretario: DI CoMITE dotto Angelo. 

11. - Commissione di studio per la sto,tistica degli incidenti stradali. 

Presidente: ANTONUCèI gl'. nff. Eustachio. 
Membri: BOFFI dotto Gaetano; CENToLAing. Giuseppe; MAROI prof. Lanfranco; MAzzOl.ENI dott.Giu­

seppe; R.umLLO dott.P,a,E!lo.. . 
Segretario: FRACASSI ,dotto Roberto. 

12. -CommissWne di s~io per la sospensione di pubblicazioni statistiche. 

Présideme: SAVORGNANprof. Franco. . 
Membri: ANTOl'iIUcCI gr. nff. Eustachio; ÀRMELLINI tetl. col. Romeo; ANZILw'l'TI comm. Eugenio; BA­

GLI comm. Ivo; BARTOLINI comm. Domenico; BRUNO comm. Alfonso; CAMBI gr; d. Ettore; CARNEVALI 
eOllÌIll. Emanuele; CAROSELLI . comm. FrlUlcesco Saverio;CRISPO gl'. uff. AlItonio; DE PEPPO comm. Ot­
tavio; FELICE dotto FraIIC~sco; GIACCHETTI eolo Salvatore; GIANNINI S. E. Amedeo; GIULU comm. Garl9.; 
MENGONI cav. uff. Mario; MESSINA comm. Vincenzo; MOLINAlU dotto Alessandro; MORETTI comm. Luigi; 
PrCONE comm. Alfonso;' PLUèmNO dotto Giorgio; ROGARl comm.VincèllZo; ROSELLI dotto Bruno; SANTO' 
eomm. VincellZo; SANTORO comm.Emesti); SPINA dotto Lorenzo; TOSTI comttI. Luigi; VEN'l'URAOOmm. 
Giuseppe; VIAFORA comm. Filippo. 

Segretario: FBA~sI dotto Roberto. 

13. - Commissione per il conferime".ro dei premi alfe migliori Relazioni 
dei Consigli Provinciali dell'economia Corporativa per l'anno 1933. 

Presidente:.RosELLI dotto Bruno. 
Membri: BACHI prof. Riccardo; PELLEGmm dotto Andrea; TAGLIA.CARNE dotto Guglielmo; VELLI rag. 

Filippo. 
Segretario: VlCARD cav. nff. Renato. 

14. - Commifsione di ftudio per la. classiJicazione professionale della popolazi9.ne. 

Presideme: MO'LINAlU dotto Alessàndro. 
Membri: ALBERTAlUO prof. Paolo; ANDREINI cav. Pietro; BABBERI dotto Benedetto; BEJlGAMIN,o dotto 

Giuseppe; CAlu.PEZ1;.A dotto GioVlUUlÌ; .CmRARlO dotto Luigi; DE BERARDINIS col. Luigi; DE BERN,uIDINIS dOtto 
Oscar; DE CAsTRO prof~ Diego; DE LUCA col. Mariano; DE SANTIS comm. Gustavo; GroSTI prof. Ugo; LA:BA­
DESSA dotto Rosario; . LAsO'RSA prof. GiovaImi; LEvI dotto Piero; MARol Prof. Lanfranco; MEaCATANTl 
pro!. Pietro; MIuo ing. Luigi; RAFFAELLI ing: GiaeoD1O; RAvA.SINI dotto Giuseppe; ROSELLI dott. Bruno; 
ROSSANO' dotto Raft"aele; ROSSI coDim. Cesare; TAGLIACABNE prof. Guglielmo; TAPPI prof. MlUllio; VALAN 
rag. GarIO;ZAPPI-REcoRDATI dotto Antonio. 

Segretario: MANCINELLI dotto Enrico. 



3. RELAZIONE DEL CAPO DEL II· REPARTO 
(Statistiche demografiche e sanitarie) 

PREMESSA. - L'attività del Reparto nell'anno corrente si è rivolta principabnente 
alla attuazione di quanto era stato stabilito nel programma dell'anno precedente, e cioè 
alla eliminazione del lavoro arretrato ed a rendere più spediti i lavori in corso, sia nella 
fase degli spogli, sia nella. faSI;) di compilazione delle relazioni illustrative, e, infine, a 
curare che l'esposizione dei dati, pur ridotta, rendesEe Eempre la comparabilità con i dati 
precedentemente pubblicati ed aumentasse il suo interesse con nuove ricerche, in sosti­
tuzione di altre che si sono di,mostrate di non grande importanza. 

L - PUBBLICAZIONI PERIODICHE. 

~no statipubblicati, per le Statistiche: del « Movimento della popolazione secondo gli 
atti dello Stato civile» i volumi relativi agli anni 1932, 1933 (*). 

delle « Cause di morte», i volumi relativi agli anni 1931 e 1932 (Introduzione), 
al 1933 (Tavole), al 1934 (Tavole); 

del movimento della popolazione nei singoli Comuni del Regno per il 1934; 
delle migrazioni da e per l'Estero per il 1934. 
Movimento della popolazione nel 1932. - Nel volume sul « Movimento della popola­

zione nell'anno 1932 », si è conservata, sostanzialmente, la stessa disposizione della materia 
che si è data per l'anno precedente e vi sono state apportate tutte le varianti indicate nella 
relazione dello scorso anno. 

Vi sono dati i quozienti specifici - sulla base dei risultati del VII censimento della 
popolazione del 1931 - di nuzialità, di fecondità generale, legittima e illegittima; di mor­
talità per sesEO e per età. Questi quozienti non erano stati più calcolati dal 1881 per la 
nuzialità, dal 1901 per la fecondità e dal 1911 per la mortalità. Sono stati aggiunti anche i 
quozienti specifici di fecondità legittima secondo l'età delle madri per il triennio 1930-32, 
quazienti che è stato passibile calcolare per la prima volta in Italia in. base alla statistica 
delle nascite che si è iniziata con l'anno 1930. Tale statistica è stata accolta con molto inte­
resse da parte degli studiosi, se si deve giudicare dai lavori che ne sono derivati e che sono 
stati preannunciati. 

Innne sono stati determinati anche quozienti di mortalità corretti secondo il metodo 
della popolazione tipo, assumendo come tale la popolazione censita il 31 dicembre 1881. 

Movimento della popolazione nel 1933. - Anche questo volume non differisce essenzial­
mente da quello dell' anno precedente. 

Si è aggiunta una tavola sul movimento naturale della popolazione per classi di Comuni 
secondo il numero degli abitanti censiti il 21 aprile 1931 e si è soppressa la tavola dei morti 
sotto i 15 anni e delle nubili morte in età da 15 a 39 anni di condizione o professione non 
specificata, classiiicati secondo la professione del Capo famiglia. 

Alla tavola relativa al movimento naturale della popolazione nei singoli mesi per Com­
partimenti e per il Regno, sono stati aggiunti i dati secondo le Ripartizioni geogrmche, e, 
per il solo Regno, i dati relativi ai morti nel IO anno di vita. 

Sono stati calcolati inoltre: a) i quozienti di nuzialità, natalità, mortalità, eccedenza 
dei nati vivi sui morti, natimortalità, mortalità infantile (da O a meno di l anno) 
e le quote di illegittimità per alcuni gruppi di Comuni, classificati secondo il .numero degli 
abitanti censiti al 21 aprile 1931; b} i quozienti di nuzialità corretti secondo il metodo 
della popolazione tipo e i quozienti standardizzati di nuzialità; c) l'età media degli sposi, 
per la prima volta, in base alla classificazione di essi secondo classi annuali di età, mentre 
precedentemente era stata calcolata in base a gruppi quinquennali. 

Movimento della popolazione 0011934. - Grazie alta attuazione del programma studiato 
nel decorso anno ed approvato dal Signor Direttore Generale, e mercè lo zelo e l'operosità, 
veramente degni di lode, del personale dipendente e specie di quello addetto alla formazione 
delle tavole dèstinate alla pubblicazione è stato possibile di: a) pubblicare il «Movimento 
naturale della popolazione nel 1934», per i singoli Comuni . del Jtegno in appendice al 
Bollettino mensile di statistica del mese di luglio 1935; Et) di dare, nell' Annuano 1935. 

(*) Le Tavole sul movimento della popolaziane del 1934 sono già pronte per il visto per la stampa, 
ma, a risparmio di spese, saranno pubblicate insieme alla parte introduttiva. 
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non solo" oome di consueto, molte notizie sul movimento deUa popolazioac relative $l 
secondo anno precedente a quello di pubhlicazione dell'annuario, ma anche dell'anno 1934; 
c) di avere pronte per la pubhlicazione la parte II (tavole) del movimeato dtlla popo­
lazione del 1934. 

Statistica delle Cause di morte. - Del volume delle cause di morte ael 1931 e 19:3:2. 
sono state pubhlicate le tavole in cui, come fu detto aeUa Relazione dello soorso aano, 
sono state adottate le nuove nomenclatme nosologiche stabilite dalla IV Conferenza interoa;~ 
zionale per la revisione delle nomenelatme nosologiche (Parigi 15-19 ottohre 1929) ed attuato 
il programma ivi esposto detta;gliatamente: inoltre, particolareggiate tabelle di confrontooon", 
tenute nella Introduzione fanno risultare le differenze fra la nuova e la vecchia nomenélatura. 

Si è ridotta notevolmente la parte introduttiva eliminando quozienti facilmente otte­
nihili dagli studiosi, cui possono interessare. 

Nella tavola, in cui i morti sono distinti per cause nei singoli Compartimenti, è statl1 
fatta la distinzione secondo il sesso. 

Sono state aggiunte due tavole: una relativa ai morti nel Regno, nella prima settilliana 
di vita, classificati per sesso, età e causa di morte, ed una relativa ai morti in ciascun Com .. 
partimento e nel Regno, elassificati secondo le cause. di morte con distinzione delle mOJ:ti 
sopravvenute dopo atto operativo. . 

Sono state soppresse le otto tavole relative ai hambini morti nel pri~7a~.di vita;, 
distinti per alcunigru.ppi di cause e per il complesso delle cause, classificati se'oondel'ètà e 
il genere di allattamento. 

Per il volume della Swtistica dell8 6tmS'em'iJ'lUJr.te_1933, è stata ·;~Dliutìl~~eill. 
(tavole). Le modificazioni nella esposizionedei~i,Mc('!furono detta;~iatamoote'e~~tf\l'~ 
programma nella relazione dello soorso anno, sono state attuate. Sita_men;tano.~~i~;d.e 
principali: adozione per la maggior parte delle tavole della nomenclatmaa"'reviatà~!~li­
zione della tavola in cui i decessi erano distinti, oltre che per cause di morte e per ù~­
menti, anche secondo •. mmora stabile o occasionaIe che ideceàuti avev~c8;vutO?ll6'~­
mune ove avvenne la morte; distinzione delle voci « Morte improvvisa» e « Cause R~~~ 
cate o mal definite »'èd"~ta di due altri gruppi di voci, e cioè: « Altre malattie de1wore» 
e «Altre malattie dell'apparato circolatorio» nella tavola delle cause di morte sccondo i 
mesi e le Ripartizioni geografiche (in sostituzione dei Compartimenti): sostituzione ,della 
Romenclaturaintermedia con la detta;gliata nella tavola in cui i morti sono distinti 
secondo le cause, l'età e il sesso;;:Jimitazione della classificazione dei morti secondo le cause 
(nomenclatura abbreviata) ai singoli Comu.niconpiù.di~.,'OOO abitanti; sostituzione della 
tavola in cui si dàva, secondo la nomenclatura intermedia, la distinzione dei morti per cause, 
per i Comuni ex capiluoghi di Circondario e per i Comuni non capiluoghi con almeno 30;~OO 
abitanti al censimento del 1931, con altra in cui i morti sono classificati per cause secondo la 
nomenclatura abhreviata e i Comuni per classi secondo il numero degli ahitànti; aggiunta 
delle due tavole nuove sulla mortalità infantile e per alcune malattie di,speciale import~za. 

La parte introduttiva è quasi ultimata e la metà circa di essa è già in hozze di stampa;. 
Cause di morte nel 1934. - Attuando il programma ricordato nella premessa e grazie 

alla buona volontà ed operosità del personale è stato possibile: pubhlicare nel fascicolo di 
giugno del Notiziario demografico la classificazione dei morti secondo le cause; ripetere tale 
classificazione in combinazione con altre caratteristiche nell'Annuario; pubhlicare la parte 
II (tavole) nel mese di novembre, aggiungendo nella Tav. X le seguenti voci: emor­
ragia, embolia e trombosi cerebrali; nefriti; morti accickntali e le polmoniti. 

Riassumendo, nel 1935, sono stati pubhlicati. per '4JUanto riguarda la statistica delle 
cause di morte: le tavole per il 1931 e 1932; l'introduzione per il 1931 e 1932; le tavole per il 
1933 e 1934. 

Statistica delle migrazioni. - Come fu accennato nella relazione dell'anno 1934, nei 
primi del 2 o semestre 1934 è stato portato a termine tutto il lavoro arretrato inerente alla sta~ 
tistica delle migrazioni da e per l'estero, pas~ate all'Istituto dal Ministero degli Affari Esteri. 

Il 31 agosto 1935-XIII è stato pubblicato il volume relativo alla «Statistica delle mi­
grazioni da e per l'estero, anno 1934» che contiene gli analoghi dati e le analoghe classi­
ficalZioni del volume dell'anno 1933 e di cui fu accennato nella relazione llrecedente. 

II. - RILEVAZIONI DI STATISTICA DEMOGRAFICA. 

a) Preparazione dei modelli per la rilevazWne. - Sono state studiate ed apportate 
alcune variazioni ed aggiunte ai diversi modelli per le rilevazioni di statistica demografica 
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da distribuirsi ai ComlUlÌper l'anno 1936, tenendo presenti le osservazioni fatte sulla revi­
siGnè dehnaterialè del 1935, ed uniformandosi, come fu già detto nella precedente relazione, 
alcriterioc di massima di non apportare che le sole variazioni ed aggiunte strettamente 
necessarie, onde conservare ai modelli una certa uniformità che rende abitudinaria, e, 
qùindi. più facile la compilazione e la revisione. Per eliminare le frequenti contraddizioni 
&a l'età della donna al parto e quella della donna al matrimonio, si è domandata la 
data di nascita' della madre. Anche per il padre si è chiesta la data di nascita. 

Sia'ilmod.. C(*) che i mod.E-F (*) sono stati adattati per avere distinti i movi­
m,mti . della· popolàzione nei due periodi, anteriore e posteriore al prossimo censimento 
dellàpopolazione. Nella parte F del modo E F si è aggiunta la richiesta degli atti di morte 
trascritti insegùito a comunicazione dell'autorità militare per i deceduti in A. O. 

Anche per il Comune di .. Pontinia, come fu già fatto per i Comuni di Sabaudia e Lit­
toria, sono state istitùite schede' di emigrazione e di immigrazione che faranno conoscere 
il numero e la provenienza o destinazione degli immigrati ed emigrati e se il movimento 
avviene isolatamente o a nucléi familiari. 

b) Revisione del materiale per la statistica dem6graJica inviato all'Istituto, e stato dei 
lavori. - Allo scopo di ottenere ec~)Romia di tempo e di personale, in base anche alle 
istruzioni ricevute dal signor Direttore Generale, il materiale demografico inviato dalle Pro­
vincie, relativo al 1935, è stato sottoposto a revisione con lo stesso metodo usato per il 
materiale del 1934 ed illustrato nella relazione del decorso anno. Inoltre, si è disposto che 
parallelamente alla revisione si compissero anche le numerazioni convenzionali preparatorie 
per gli' spogli mèccanici: in tal modo il mate:riale demografico di ciascun mese viene ad 
essere pronto per gli sp6gli, tranne che per qùalche minima parte di schede che debbono essere 
restituite ai Comuni perchè errate 6 incomplete. 

Ciò ha c6nsentito: 1) di pubblicaré nel Notiziario dem6grafico di ottobre dati pres­
sochè definitivi sulle cause di m6rte nel l o trimest:re 1935 e dati sui m6rti nel primo annO' di 
vita. 2) di eliminare lo spoglio dei mO'd. G che erano stati istituiti allO' stesso SC6pO, ma che da­
vanO' .notizia solo di aleune malattie infettive e dei morti al dis6tt6 di un annO'. Tali n6tizie 
avevanO' carattere pr6vvis6ri6 e si eranO' dimostrate in c6nfront6 delle definitive troppo 
largamente appr6ssimative. 

LO' stato dei lavo.ri di verifica, e diqu.blli ad essa inerenti, si tr6va arretratO' di circa 
due mesi sùi termini stabiliti dal programma pr(}p6st6 ed approvato dal Sig. Direttore 
Generale e ciò è dovuto' alle numer6se' perdite di pers6nale verfficatesi per dimissi6ni,. per 
trasferimenti ad altri Repa:rti, per richiami alle armi e purtr6pp6anche in un caso(Nic6lini 
Mario) alla morte. La s6stituzione di questO' personale, giàselezi6nat6 durante il lungo periodO' 
di se:rvizio prestatO' al Reparto, per la massima parte nella revisione, n6n è stata s611ecita ed 
i nU6vi assegnati poSSo.110 considerarsi anC6ra nel periodO' di allenamento e quindi non an­
cora in gradO' di dare il massimo rendimentO'. E ciò spiega le ragi6ni per le quali la revisione 
si tr6va arretrata' in c6nfront6 del preventivatO'. Qualora non avvenganO' altre perdite è 
da ritenersi che si p6trà ricuperare·il tempo perduto e rientrare nei primi mesi dell'annO' 
venturo nei termini 'del programma.' 

c) Schedario deiComfl.1ìi. - Éstata calcolata la popolazi6ne al 31 dicembre 1933 in 
tutti i Comuni del RegnO'. 

É statO' ultimato l'aggi6rnamento delle notizie c6mplementari relative: alle Regi6B.i e 
Z6ne agrarie e altimetria; agli Istituti di ric6ver6; alle abitazioni, stanze e aff6llamento al 
censimentO' del 1931, al CensimentO' industriale e c6mmerciale del 1927. 

MancanO' solamente le n6tizie relative al censimentO' agric6lo del 1930. 
d)Pr~isposizioni per gli spogli mectanici. - A s611ecitare i lavori di spoglio si è 

dispostO' che sulle schede dei m6rti per leEÌ6ni vi6lente fosse apposta una numerazione conven­
zi6nale anche per i mezzi che determinarono la morte O' le circ6stanze in cui questa avvenne. 
rendendo' così possibile IO' spoglio di queste n6tizie C6n le macchine. 

ili. - PJQ!:DISPOSIZIONI PER I VOLUMI SUL MOVIMENTO DELLA POPOLAZIONE, SULLE 

MIGRAZIO~I E SULLE CAUSE DI MORTE PER IL 1935. 
LedispoSÌfJ6D.Ì vigenti circa la restrizi6ne delle spese per le pubblicazioni, costrin­

gerannO' ad abolire l'esposizione di alcuni dati per le circoscrizi6ni territoriali pr6vinciali, e 

(') In ))a;e alle nor.ne vigenti n:m si riportano i m~blli in aUe 'ato, tanto piì che le varianti 
apportate non ne modificano s03tanzial.uente la struttura. ., 
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di tutti queDi che potevano considerarsi come riassuntivi di dati esposti in altre tavòle 
o in altp p~ "ella ste"\ t~~()". ..... .. , 

Coloro che vorranno approfondire Jo studio di qualche argomento troveranno nelle 
notizie inedite ehe rèsta1iiJ a disposizione <4!elpnbbtieo tUtti gli elementi pubblicati o 
~~P, ~~~lPP,gli. ~~i pr~~d~~ti. Sar~ arta una. c1usjJìcazione per ~tà e, lPN(~ne 
~f'~;~~fi, ,~(!éì;ca,ll~ov,.ne~e, ;n~s~e ~~st . l.e e d~lla qualen~:n Pllò sfuggu:e r~~~~ 

IV. - LAVOlftVAltI 'eOMP:tU"ftO 'IN OOBSO. 

Fra i numerosi . lavori vari compiuti dal Reparto (esame di relazioni destinate alla 
stampa dal Mùd&tèr.tdeRa Guerra; 'COmunicazione di dati ad altri Reparti,'adEnti italiani e 
stranieri, ecc.) meritano 4i essere rioordatii ~eguenti:. . . '" . 

Sono stati fOmÌ1ii all~Ufticio Pennanente den'Istituto Internazionale di Statistica dati 
riguardantithmmèl'tJdèi morti per tuUfori maligni classificati per sede del tumore, negli 
amri 1939, IfSl el"!nene città di BlJIttgna, Brescia, Firenze, Genova,. La Spezia, ~ 
Napoli, RGmae '1'orioo·.tÌStinti pér sesstt e per età, secondo la dimora, se stabile od~o* 
nale, e seCÒMG a·la. oveavvenne '·il;·d~ (ospedali, case·di salute, ecc~. 

Per le PtevincieJtèi' le 'filali non: ~ 8tati pubblicati i dati relativi al Catasto .. trario 
tnillanatalità; mortalità' 'edeceedenza dei nati vivi dene Regioni agrarie, in seguito',. ;di­
i8J;oSizioni del 'Sig~" Ditet8l'e~e, tali ~zienti devono' essere calcolati per il trieJUJ:it 
1930-32 anzicM sul tdenn:io4939-31. Sono stati già; comunicati i dati relativi alle R.oni 
agrarie dellePtevin:eie di Chieti, Pavia, Avellino, Agrigento, Siracusa, Varese, Sondrio, 
Sien'a, Brescia,· ~ MaCeni_. ';Viterbo, nersamo, NtIOro, Alessandria e Saletno~. . 

Conforme al.Votb. espresso nella scduta del 27 gennaio 1934 della Commissione di dOdio 
per la statistièa a.~lht~rtieùi fa 8CeelUlato àmpiamentenella preèedente relatiene, ed 
in ~itoallnon~t'dioni latie, il Ministero dell'Interno, con decreto dd 20 dieembhl"19il 
pUbblicato' nella G. 'U. "del 15 geanaio 1935 approvava il modulo proposto dall'Isti~"e 
decretava cheessb~sbètltiiis8e ad ogni effetto quello approvato prooedentemente. In seguitoia 
tale approvazione, l'Istituto comunicò al Ministero dell'Interno di essere disposto ad assu­
mersi, diétro sem~rimhClrSo delle 'speSe vive, lo spoglio e l'intavolazione dei dati 'giusta il 
programma già smdiatb,ttata l'importanza dena statistica degli aborti. 

Porohè il Ministero nOìl'aveva partecipata alcuna risoluzione si è sollecitato. 

V. - DISPOS:u:loNt 1~1f4N,À.TE., -
Sono state emanatè le scguenti circolari, che non si dànno in allegato, cònte d'or4i,. 

nario, in ottemperanza,.aHe:disposizioni sulla restrizione dene spese. 
Circo n.94 del 4 dicembEe.1934-XIII alle Prefetture, richiamando l'obbligo di tr~et­

tere entro i termini prescritti le rilevazioni. 
Circ. n. l02 d~l 17 dicembre 1934rXIII alle Prefetture ed Enti vari, che accompagna i 

talloncini avvertenze, in· carta roasa, da allegare ru passaporti, per richiamare i po~ri 
di questi all!obbligo ·4ic()mpilare le eedole di espatrio o rimpatrio. .l' 

Circo n. 2·" 4 gennaio 19S5 .... XIII e n. 18 dd 20 febbraio 1935-XIII alle PJ1efettUJ:~_ 
le quali si richilt.a rattenzwne)sulle.diseordan~ che si· venncano fra i datipro~ri 
relativi ai ma~,.~. e morti e queDi definitivi, e si dànno chiarimenti. a qaesiti 
fatti al riguardo dm C.wù. " . 

Circo n. 46 del 16 maggio 1935-XIII ai Podestà, contenente istruzioni per evi~ 
alcuni errori che erano stati frequentemente riscontrati nella compilazione delle schede di 
nascita; 

Circolare n. 86 del 22 ottobre 1935-XIII ai Podestà, perchè segnalino a parte nel modo 
E F gli atti di morte trascriUi in seguito a comunicazione dene autorità. militari per i dece­
duti in A. O. 

Citoo~ Il. 90 ,de12 novemb;re 1935-XIV ai Podestà, contenente istrnzioniper la compi-
lazione dei modeDi di rilevazione. per il 1936. . 

.1. - hBSOIìtiLE. ", .. 
Le riduzioni venneatèsi durante l'anno hanno raggiunto un totale di 33 imp.,gati 

(~ionar} 14, deceduti :l.,8$88pad.~ Reparti 11, ricrua.ma~ alle armi 6? ~~til); 
to.e 81 è '8Ct'!éDnato, le perdite aono lJt4te compensate, m ritardo, eqn a$8C~ di 

personale nuovo ai lavori e a tutt'oggi sono da assegnareanoora 7impiegati. 

Il Capo del Reparto: LUIGI DE BERAJll)INIS 



4. - RELAZIONE DEL CAPO DEL III REPARTO (1) 

(CeasimeJlu dllJl1ograicl, iDdastriali e __ te speciaU) 

Nel periodo cui si riferisce la presente relartione (lO dicembre 1934. - 30 novembre 1935) 
l'attività del Reparto è stata caratterizzata dall'esaUrimentò dei lavori relativi al censimento 
demografico passato e dall'impostazione dei lavori di quello futuro prossimo. 

I. - La'Voo relativi.al vn Censimento generale de. popolazione (1931). 

l. - LAVORI PER IL COMPIMENTO DELLE PUBBLICAZIONI PREVISTE. 

a) Relazione generale, volume IV, parte prima (testo). - Oltre a curarne la coordi­
nazione, la revisione e la stampa, il Reparto ba provveduto. alla sua compilazione, ·ad ecce­
zione dei capitoli secondo, quarto, quinto, sesto, dodicesimo (affidati al Reparto VII) e di 
parte del capitolo undicesimo, compilato direttamente dal signor Direttore Generale. 

La pubblicazione esantina e commenta con insolita largbezza tutti i risultati del censi­
mento, ancbe in rapporta ai risultati dei censimenti precedenti e di quelli di alcuni fra i 
principali stati esteri, affrendo una fedele immagine d,epe condizioni demograficbe della 
nazione, in riHesso altresì a taluniaspetti deUa sua vita sociale ed economica. 

b) Relazione generale, volume IV, parte seconda (tavole). - Esaurita la prima edizione, 
il Reparto ba curato la ristampa del volume, provvedendo alla eliminazione degli errori in cui 
quella era incorsa. 

c) Risultatiikfinitivi, volume III, fascicoli spèciali per le provincie di Littoria edi Asti.­
In seguito alla istituzione delle provincie di Littoria e di Asti, venne disposto cbe fossero 
compilati e pubblicati due fascicoli provinciali, analogbi agli altri 92 costituenti il vo.lume III 
del censimento e riferentisi alla popolazione censita il 21 aprile 1931-IX, nelle circoscri­
zioni territoriali delle nuove provincie. 

d) Colonie e possedimenti, volume V. - Il volume è apparso con un certo ritardo 
sul previsto (fine di maggi(1935) soprattuttoperchè la novità della materia i:rnpose un esame 
minutlioso dei risultati del censimento, sicchè criteri più 6pportuni di quelli seguiti in una 
prima esposizione dei dati consigliarono la ricostruzione ex-novo delle tavole già pronte, 
nel 1934, per la~, ed una diversa illustrazione dei risultati dell'indagine nei diversi 
capitoli dèlla relazi<me. 

e) Centri abitati, volume VII. - La compilazione del volume ba ricbiesto circa 
quattro mesi di intenso lavoro compiuto in collaborazione con i geografi, per il peneziona­
mento del materiale cbe presentava notevoli difficoltà. 

f) Indagine sulla fecondità, della donna, volume VI. - Secondo gli studi già fatti in 
precedenza, cui è accennato nella precedente relazio.ne, il 3 dicembre 1934 venivano 
preparati, sotto la guida del Presidente dell'Istituto, i modelli definitivi delle tavole che 
dovranno costituire il VI volume del censimento. Venne inoltre messa allo studio una nuova 
tavola riguardante le donne a fecondità completa (aventi cioè non più di 24 anni di 
età al matrimonio e non meno di 45 anni di età al censimento) classificate secondo 
l'età del marito al matrimonio, la condizione sociale del marito, il numero dei figli avuti 
e quello dei figli sopravviventi all'atto del censimento. 

Le tavole sono le seguenti: 
Tav. I: Coniugate, vedove, separate e divorziate, secondo l'età alla data del 

censimento ed il numero dei figli avuti; 
Tav. II: Coniugate una sola volta, conviventi col marito, secondo il numero dei figli 

avuti e la condizione sociale del coniuge; 
Tav. III: Coniugate, vedove, separate e divorziate, secondo il numero. dei figli 

avuti e quello dei figli sopravviventi alla data del censimento; 
Tav. IV: Coniugate, vedove, separate e divorziate, secondo il numero dei figli avuti 

e quello dei figli premorti alla data del censimento. 

(l) Il Reparto è stato retto sino a tutto il maggio 1935 dal Vice direttore generale gr. d. Alfredo 
Avallone, in 8ostitliZione del qualé - a seguito del suo richiamo presso r Anuilinistrazione di provenienza -
è stato assunto, in qualità di Capo Reparto, il dotto Bruno H.selli. 
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2. - LAVORI ESEGUITI PER CONTO III ALTU AMMINISTRAZIONI. 

a) St,akio dei dati della popolazione residente f#stinta per parrocchie. - Trattasi 
di lavoro comm~sso all'Istituto dalla Direzione gen~ral~ del Fondo p~r il culto. consistenu 
n~Ua determinazione deUa popolazione residente al 21 . april~ 1931 distinta per parrocehie. 

b) La popolazione delle zone di territorio costituenti comprensori di bonifica. ,......... Su 
richiesta e per conto del Ministero deU'agricaltura e deUe foreste, l'Istituto ha provveduto 
ad alcune elaborazioni dei dati del censimento per i territori costituenti comprensori di boni· 
fica, per stabilirne lo stato di fatto deUa popolazione, confrontato - limitatamenu ai 
comprensori nei quali la trasformazione agraria conseguente aUa bonifica ha già l'aggiunto 
notevole sviluppo - allo stato accertato nei censimenti passati. In relazione a tale richiesta 
il Reparto ha provveduto, a titolo di saggio, a determinare le frazioni e le sezioni di ceasi· 
mento poste nei comprensori di bonifica delle province di Udine, Ferrara, Grosseto, 
Roma, Napoli, Salerno, Catanzaro, affinchè il servizio macchine potesse procedere ad 
alcune elaborazioni speciali relative alla popolazione dei comprensori stessi (numero deUe 
famiglie e dei componenti; numero deUe convivenze e dei componenti; luogo di nascita della 
popolazione presente distinta per sesso; popolazione presente di età superiore ai 6 anni~ecc.) 

3. - LAVORI NON nll!STINATI ALLA PUBBLICAZIONE. 

a) Saggi di indagiluJ sui nuclei familiari. - Nel mese. di dicembre 1934 fu messo 
aUo studio uno spoglio dei fogli di famiglia, inteso a raccogliere gli elementi necessari alla 
classificazione dei nuclei familiari (genitori e figli conviventi) secondo il sesso e lo stato 
civile del capo, la sua condizione sociale, il numero dei figli conviventi, il numero dei iigli 
di età inferiore a 15 anni. 

L'opportunità di tale indagine ha la sua giustificazione neUe frequenti richi.este perve• 
nute all'Istituto sul numero dei figli a carico neUe famiglie classificate secondo la condizione 
sociale del Capo famiglia. 

Il lavoro è stato condotto a termine per 3. Compartimenti (Piemonte, Liguria e 
VeneziaTridentina) per una provincia del Veneto (BeUuno) e 5 provincie della Lombardia 
(Como, Bergamo, Brescia, Cremona, Mantova). Attualmente è in corso di lavorazione la 
provincia di Milano. 

Il lavoro .aerve come prefazione aUo spoglio di tali notizie nell'VIII censimento. 
b) Indagine sui« coadiuvanti l). - Sono state riprese tutte le tavole provinçiali 

di spoglio relative alla classificazione per professioni e classi di età, aUo scopo di completare 
i riepiloghi per Compartimen.ti e del Regno, coU'indicazione dei censiti neUe singole sotto· 
classi e posizioni, e dei coadiuvanti neUe singole classi, sottoclassi e posizioni. 

c) Fascicoli provinciali di Alessandria e Roma. - Con la istituzione delle nuove 
provinc' e di Asti e di Littoria hanno subita una sensibile variazione le circoscrizioni delle 
provincie di Alessandria e di Roma, i cui fascicoli, compresi nel volume III deUe pubblica· . 
zioni relative al VII censimento· deUa popolazione, non rispecchiano più lo stato di fatto 
attuale. Conseguent~mente, considerata la opportunità di disporre immediatamente dei dati 
relativi aUa popolazione censita nel 1931 neUe attuali circoscrizioni di queUe due Provincie, 
il Reparto vi ha provveduto iniziando i lavori necessari. 

d) Indagine sulle persone sfuggite al VII censimento della popolazione. - In ogni 
censimento, una parte, sia pure minima, della popolazione sfugge aU'indagine, sia per il 
fatto che, pur avendo dimora abituale in un Comune, non era stata iscritta nel relativo 
registro di popolazione, sia perchè alla data del censimento vi si trovava occasional­
mente, sia percaè pur essendo iscritta nel registro di popolazione di un Comune e trovan· 
dovisi presente riusci ugualmente a sottrarsi al censimento. Comunque, le omissioni relative 
vengono manmano colmate dai comuni con la definizione di pratiche migratorie e la regola­
rizzazione di atti anagrafici di cui i Comuni danno mensilmente notizia statistica nei prospetti 
del movimento della: popolazione presente (Mod. C). . 

Considerata l'importanza del fenomeno e l'opportunità di stabilirne la portata, il 
Direttore Generale dispose che convenisse rilevarlo, ciò che il Reparto ha fatto dispon~ndo 
i lavori necessari, tuttora in corso, che saranno ultimati entro il corrente mese e che riuscì· 
ralUlO particolarmente utili per le ispezioni da eseguirsi e da farsi eseguire alla periferia 
prima e dopo il 21 aprile 1936--XIV. 
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~'~)V~,~,JM.;~ (~)."-;~Wieàta'lÌè1If)8corst'hmno la parte 
seeoD:"';(ta~' .eJ'Y018me~ restava ,da· prb'ri'edereanaoompilaZione' deDaparte'pljpla 
(1'eIUìé_> ~ l afiMàtjf! al ''Prbf~Nièéfofo .. :....:...' ~ aDa' sussego.etìtepubbJicazidne. 'A tale 
scopo. il'~"'pioeed~!m richiesta del prOf.Nieeloro, aDaeompi1azionedi60 prospetti 
da:inserire,am 'MlI»!.1l •• 1'eJaZion6,di altri ti pr68pètti e di n,tavole suppletive dapuhbli .. 
care;iD. ap~, Be11e.qt&aIi~soBO statiesposti·i dàti de11etaYOle IV e DI'tlelia 
parte.ll<.-wvòluDle",_riferiti aleomplesso delle t1'e classi di comlUlÌ (capilue(§odi 
p~ i~,pÙ di 100 mila e 50 a 99 mila abitanti) iD. quelle tnole ce>nsiderate sepàl'a­
tametìte •. :Infiae,_ oompilata UJUl nuova tavola,pnr cessa da pubbliearsi in appendice,. 
ù.eBa'qHIe ... o sviluppatii,dàtidçDatavom XI, ~ntell1ltà 'nflta prima parte del vol.e, 
1'eJativi:aJleabitdioaLd8lSsificateSecondo il Bumero delle staùe, quello delle persone che 
le oeC'd.paaoe la e&mliZione sociale del Capo fa-iglia., ' 

!'b)I~rìe' ~ .sulle _~m4i~Rdtedassi 'fl'opemi. - Trattasi di 
.'6SbattodallaindaPDeSlllle abitQÌoBi dhuiaDa léttera a), eseguito per conto dell'Ufficio 
internaa.na1e '~" Lworb~ 

'Co:llte~p.ràD~e'ìe,at~-wde esattmnento dei lavori concernenti il censbnento 

t:~~~ìl:::'atiit~!:::·t~~~~:rp:~ ~:;~:f!:u.d~=:~di~:S~: 
del corrèlÌt&lUutò. Eèsi' rDiettono (cìr~we' '"Il '(I:) i me'z.i ~ari indispensaili '~r 
l'e~~ne :4~1 ~nsimento~ cui), ~Jnnni doveY~ teJnpesti'Vamente provvedere, sia 
media,n,te ,é\!:è:ahlìdl stoiBi llài' catd~oli dei bilan.ci dèlranno iD. Corso, sia mediante. Stan~-
mènt1"ìiet tiilftti.Ci'di prevJsIOaè; pèrlf 1936. . . . , 

TI 21 d~llo ste~:r,n~, ,al fine diricmamarel',attenzi0ne dei podestà s~'imPOffàDZa 
d.,~i Compiti.'~e debbOuo esSere 'aS$OJti dai,Cònilmi iD. applicazione della legge,Jml.~en~ 
dari~ dei.~i~e~tie suL conseKU~~tt;ne'7ssità deDa istitilzi&ne e perfetta organj.z~~i~Ì\e 
degli uf&Cl dl C6llSlInento. fu emanllta la cU'Còwe n. 4'8/2 C. ,; . 

Nell(}.stesso teB:lpO,.i;nCOJ1~d~nedeJ fatto che solo un tempestivo inizio d~ ope­
raZioni ptèJimùwi,' le quaiico~tniSèo:JÌo la base sicura di tutta l'indagine, e il eonse­
~ente swlgìuiento di esSé s~arassillò dell'urgenza, che rappresenta la conruzione neces­
saria perun:n~ale,'tOe'èdere aeHavbri,a'Yl.'ebbero gaì'aUtitoil pieno successo ,di un'opti­
razione di coSi •• pia mole edmequeDaeensliaria, si èpròvveduto, con una serie di 
disposiZioni contenute indiverseeireòlari, a porre i ComlUlÌ in grado di assolvere ai loro 
6ompiti·:e.m :rapidità e precisione, S6Bzaportlm'tturDamento agli altri serviZi comunali e 
~.'eeeessivodispendio.. 

Le'OperuiònideL .palieraneeessario esigere per tempo l'eseèllZione riguardavano 
l' &@giornamento dei OOBtn abitati accertati per ciaseun ComlDle nel 'Censimento precedente; 
il traeeiam.entodei piaBi topografiei" con la ripartizione Jdelterritorio in fraZioni di eensi­
meBto; la l'evisionedeDa deBominaZione dèlle strade e della numerazione civica dei 
fabbricati. 

Dello svolgime.nto e dello stato di tali operazioni sidànno qui appresso particolareggiate 
notizie: 

li" - CENTIlI ABITATI. 

Considerato che gli ele:aehidei eèntriabitati del OOBsimento precedente nOB rappre­
S6Bta'Ya:aO 1m mvompufetto ed.e6BitiYo, fttinviata ai Comuni la eiHolare n. 49/3C. eoa 1a 
quale, mentre si.~.i 6OBeet&r.'.seguire per.iI rioonOBcimento del caratte1'e'di 
ee:atre ~Ii abitati,·si invitavano i·ComllltÌstessi ,a eonfermare l'elenco dei eentristahiliti 
ne11931 od eventualmente ad inoltrare proposte di variaZioBee dimodifieazione,·ehe ;aveS­
sero,ftunQto necessarie in applicazione deieoaeettiespost~ prospettandone le ragieniedimo-
...... rla~, ' 

In mem.."" eiÒidei 7339c._~ Àall1l& proposto variazioBiatll1lmero tleiteMt1'Ì 
41e11a propria eireoserizio:aeeonsideratitali nel precedente censimeato, mentre n8sÌ'SOI\l6 
limitati a propor1'e rettiieh.e dell'altimetria e dell'oaomastiea. 



;,Si,è, q:aiDdi pMCeCIutfp all'esame delle proposte senrend08i,deglieiementiiD. pu8lft88 
deB'ulieio e de1lemdioazioni fomite a suo tempo dai.geografi. , 

; l)urantetale;esamesollO stati cmestiulteriori chiarimenti ai Comuni c1lenon a;vevaJ'lb 
smncientemente motivato le;proprie proposte divariazioJre. Attualmente 'è iD. corso l'~ 
delJeultime.nsposte pervenute al riguardo, ed appena terminato si procederà n'ufficio aH~ae­
coglimento o mellO delle proposte fatte·. I casi dubbi saranno sottoposti ai geograi;;pel' 
la decisione. 

2. - PIANI TOPOGBAFICI. 

a) Fornitura ai çfJmum ileUe tavolette al 25.000. - Ric9noSFill~4 l'oppo~ W, 
servirsi, anche per l'VIU censimento, di E.Ìani topogranci compjJ~ti, esclusivamen~. ,$)le 

tavolette alla ~,a.Ia' l : 2$.000 dell'Istituto geogl"afico militare.,furo~o. pI:esi con~atti,~ 
esso, al fine di ~oncordaie le modalità per la solleèita spedizione delle tavolette ai Comuni •. 

b) Delimitazione ile.i confini. comunali, e contr~fsie tra COmuni contermini. - p~ 
quanto concerne t.delimitazionede,i con6ni comunali, l'Istituto-preoccupato'~~lal; 
mente nei confronti; dei. Comuni che subirono variazioni territori~ posterion.n,ente,. '" 
c~nsUnento ~timo, tle~ eventuale contemporanea inclusione od eselusione,.el1a eiroo,~~ 
mone di Comuni contermini, di uria 'stessa zona di territorio, emconsi(J.erl;lZÌon.e.;tle~ 
Pc~obabilità di t;?nsegu.enti controve~ie tra i Comuni, stessi a ta,lè' rigu.~do -:;:-'. ~ 
che ~gni Com~e.,in:rias~. ai ~~un.i contennini, Ja tav()letta. o I~; tavolètte dèl.p.o 
del proprio territo~ò, .. Ì;I\ter~ss~ti ,il, . confine coi DJ.ede;~imi, . ~()n le d,~limitwoni. del, .~ 
:6l:tè stesso, aèèompagnaildole con una apposita lettera a ~.tamp4predisposta e f~ta 
dall'Istituto. (CireoI~:Il~p~/4 C). " . .' , .:, ' . '" ' ... 

Al fine, poi, èti 'hnpeaateritardi nello svolgimento di tali pratiche, l'IStitùto. iDJ.po~ 
che, entro tre giorni dalla ricezione, i Comuni riceventi dovessero restituire, a queffi tras­
mittenti, la tavoletta\) 'lfft4Weiette'rioovute.; munite dellà fimla -delpodestft, apposta in 
segno di approvamolle' ;ùèl confine delimitato. . <'. ',. • 

. l'ei casi di mancatà· approvazione e di, controversia relativa all'appanenerl*a di una 
zona di terri~riQ M • .- Comune anzicÀèad altro, ed allo scopo di evitare gli ·mconve­
nienti veri:6catisi alt ~do iD. oèeasione del censmento pl!cccdente, si dispose che i 
Gomuni sottoponessero alla decisione dei rispettivi Prefetti le oonu-oversie eventualmente 
sone, e si invitar. i .• l!l:ef~t;ti ad, • accordarsi tra 10:':0, per· una ;decisione . CO .. UIlle, nei 
-.:asi di controVersia tra Comuni contermini ma appartenenti a Provincie diverse. (Circo-
lare 61/5C del 15 giugno 1935-XIII). ' 
, Non è ancora possibile precisare il numero delle controversie sorte per la delimita­

zione dei confini, ciò .che potrà, invece, essere fatto a revisione dei pia'ni topograici,ulti­
mata. Può dir6i tuttavia che esse non appaiono numerose e che l'accordo tra' le parti, 
mn sempre raggi~ od imposto sollecitamente, favorito dalla considerazione eh.,. . .la.. 
delimitazione «ei·eonBm cosi stabilita non ha valore che agli e:l'etti cénsuan. Al·rigu8r'dot' 
si rileva che nei pochi· casi. di . controversia esistente tra Comuni contermini apPaìteaenU; 
a 'Proviqeie divemle; .. il • .eomponmento è stato .facilitato e raggiunto dal riehiesto·intelW· 
vento dèll'Istituto." .. ·a." 

.c) Ripa~ del' temtorio in fraziòui .tli.cenBÌmeBto. - A tale ·riguarde fmÌono.. 
dettate norme precise, per evitare gli mconvenienti verificatisi nel passato. 

Infatti, fu anzitutto disposto che non deve considerarsi frazione una parte del terri­
torio senza almeno un centro, cioè eo:n. sole.case sp.se per' la campagaef perehè fl*este.j 
gr~vitando . sempre. mtomo ad un centro, debb(>n~ comprendersi nellà stessa frazione 
che comprende:~ello .. Umehe ecceziòni ammeSse 'sodo qlÌellerelative ìdcasièoÌl\~m-, 
plati dQ.~1i·· art;. 'l6' • e 3'1 del. T. U. 'de}Jà Legge .eo1ìll1nalè e p:tovinci~e, vale, lÌ dire quaìiW 
gi trattidit'érrltOiio' già appartenente ad àltio'C()mUn~~m lntìò o mpUte ag 
al,nuovo ColDune,anche Se non avesse tenuto se:parate le proprie rend,itejlatrim " 
., pa~8i;ri~ft~" speSè 'obD~gatorie;( art. 36); ,o:pplife quando si batti al parti di tCÌTÌ:torio 
.dilrilCOIil1Uìé autOiizt~te a tè:nèrepatrimonio espeseseparattIn tà1 ~odo'veMva 
eVttat() l'inéon'vèltiènte dicomprèndète in frazioni ''Beparitte i ~ntri ~fne.casesW~ 
~i'vitanti ~~tè suèi~òai egli: " ... ' .,.'. .~ 
·'i· rFu.·iti~· 'Iiiì.Oltie· rolJb}igòtassativo di comprendere ogni een.tM in_a Uica 
f:taziòlte, 'Cioè di non.' diViderlo 'e comprelidetlo in più 'fraziom e ciò' sia 'poi evitml'awont.: 
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~·cil.·'ftIifi.eatMi.Del,~ di· __ ~ ~ dei _i relativi 
aDa popolazione aeeeDt1'4ta di_a· .~~;ad .. a.~ in·· ~,6ldri.·tta". (ai~ 
__ ·m taI.modo.1a ~ .,lapo~e~eò~.·qaeDa emdla:eOatri­
Wtèà Somaarela.,popo1a ..... __ eentrocom~soià .. ~; sia per e>ritare 
la~iJità 4e1rineon~pià .. e, di non poter ad~ ricostituire 'Ia.pepe. 
Iaaj~·.eicentr& .ddiviso,tindlle :0 più &azioni, nelreventulit~ else entro 1' .... 0 

anche di una di qtleste 1lkim.e, la delimitazione in sezioni fosse stata fatta in modo~he 
non si fosse costitruta una semone per la sola parte del centro suddiviso, attrib1lita àIIe 
singole frazioni. 

Pe.r fJ'l .. to conceme Ia~rio~ .. su,ddivisione delle frazioni in sezioni di censimento 
___ ufitesopratuÙo'èft'ettidi.VDa equa. distiibuzionedél lavoro trà gli uBiciàlidi 
cenSi)beiit& -' ,. .., ,.si è~àtO di~manare apposité~bttein un tempo su~ 
sivo,ci~'nott 'àpPehl1 'tUtti' i 'piQi~~ci $8ramlo. staii '~saminati . ed a~p'rovati:' 

d) Ret1i~~. ~ìt"p .. tt/iii • ...;... I. piatti topogrdci gimid a tutt ogg4ripar-
titi pe. . r .. Prò." ~iae co.I .. Uea oeà.·.·. .titi.ÌD.' .p .. '-site custodi. ..,. e, sòno gì~s. tati sott,oposti. ad un ,pr.im. o 
.saDie .. di earmere .f~ '(aeee~to: .del'invio .. del doppio eseuw1are del modèl& l 
~e, del piaao t~; ',dell'invio' del doppio. èsemplarct di qtlest'ultimo;~el­
l'invio di .t1ltte. 'le 'tàvo~· eiMitueltti.il piatto· 10,,,-00; den~apposizione della 'Iìi'ina 
4ei . Odetd .0.,... eotttenbilii., ecc.)~ ........., 

'n_i ao~, ialIi.. esse~ Sotto~ ad unesam. e.di carattere tecnico, conceni.ftte .. 
il Tè~ U~ .... 'tO dei (co~ la' Wmituiotìè. d6 Hae di territorio in ttaziom 
aiceasDndto, '- .1Ime~' d'i qU~ste ultime, la indi~one speciale déUa casa cOmu .. 
ìtate 'e dei Bo .. nlercelÙd~·". .... .• '. 
tùttt~;~ono ~ ~. di se~to, llI.ew1i dati ch~ i1lùSSaBO lo stato dei 'lav()ri a 

~_ .. ~ ..... c. ,.....~a~apato dal rela-
tivo modello iIluetrativo e ehè non haaa .. ,f~,proposte,di·variaziene 
.41~" ~~._lcettSi .. 1iO pecedente .••...•.• n. 5999 

~._·ai qaàIi "'eIata ..... la lsospettsione del 'tracciamento ·dei 
.pi~., in ~ ~ ........... proposte divariazioae delaumero 
_-::~1_ ~1"~.! .. ~" ... ~." ..... e'e ••• ,l .'." •••••• '................ » l"*' 
~ .. AOD.' .. ~ aneorainviato il pianotopogra6.co (tutti gli 

soIIécitati) .•..•.•..•......................................• » 7C) 

c-m_ . esisJ;~ti .•.•. l' . • . . . . . • . . • • . . . . . •. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. 7339 
Le pl'OpOste dei Com_ per variazione del numero dei centri abitati am1l1Ontallo 

a 21)95. Esse cono state tutteesamiaate, in ..,40 da mettere in evidenza, in appositi 
pa!Dspetti,'p eleétenti~ariper 1m '@indizio favore_e ° . meno '4Ièl ·l«oaccoglimeBto. 
Le ùecisiOai '4Ieil'1llioi"~'''ripardo, rifktoao 522 p&Oposte fatteù·314 Comuni. 11 __ • 
plesso delle pposte.dei ~stessi, Rlle ~I~dicio non Ila ritenuto prendere1llUl 
~ .~_ .. ia~, ai ceografì, USOIl1Jl1QO a 14J6.Suaitre 98 proposte del 
complesso dei Comuni medesimi non si.èpotuto addivenire ad una decisione perchè.si:è 
-C8lIa, ''e8m.e.s''è ~ •. rilevato, ia ,.ttesa di ,ulterioricmarimenti, gli riehiesti aiComunr 
interessati •. 

3. - ·BENOION.uIG1D .S!I!IIA.DUE E IQ1IIBlUZIOIIlB ClVICA.. 

n disordine e l'.iitflOuwlete~ de»- . ieno .... ione . stradàle e le numerose e rile­
vanti .m.,olaritl che si~r:iAcav_o neDa BlUIl~one civica dei fabbricati eJlanO.le 
~se~iù lreqttéatie~ .~ ~~.ev.o ~~tO .la huona esecu,zione del.()G8i-
~o. ..... "., .; ". 

N()JJo~ lesse stato ew.ltilJBa~~racco~dato :&iCo:muni -:- opi~olta 
si ayeva ~asioae di aai-e.pJ:~·~ ~eaUìi~olare ~Buta «l~ re,ptr,i di pop.-, 
ta.iO~ ;: diri~r~~~ è "~t" ;~p. ~"'o.lB~!me.~~.4ale e'-n1lb1erazione civica.. 
una E- part. e di e$B. l non aveva adel1l~.ai". ';'~".~.'" : ... t~.;!.~~. .1 .. .. • _oull1 d ... _ . .' " . . . ,,'I. . 1_ ... __ +- d Da 
.... ra,;~~. ~'.~":~"~ llCp'_~ •. per~\~9,UW~-~ e . 
nWA~J,\e cj.~ç4', ..... (ov:yiare .. alJt~y~~e,v,~at~si .~,m.te n~e. ~.e .di 
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territorio situate alla periferia delrabitato dei Comuni, riflettente la mancata rilevazione 
o la duplicazione dì famiglie abitanti in fabbricati nuovi non numerati e perciò non 
segnati negli itinerari di censimento. . 

All'uopo furono date, infatti, tassative disposizioni per la distinzione, con un nome 
particolare, di ogni via, piazza o località, nonchè per la numerazione di tutti i vani ai 
quali si acceda dalla strada (circolare n. 65/6 C). 

Non pochi Comuni hanno opposta una certa resistenza all'applicazione integrale 
delle disposizioni in questione. Il fatto è dipeso soprattutto da ragioni di carattere finan. 
ziario e spesso dall' avversione per i mutamenti delle consuetudini locali. 

L'Ufficio, pur tenendo sempre presenti gli scopi che si intendeva raggiungere,ha 
fatto superare le difficoltà opposte dai Comuni adottando temperamenti tendenti a dilUÌ­
nnire, per quanto possibile, gli oneri finanziari, invitando i Prefetti, per quanto riguàrda, 
ad esempio, i cambiamenti di denominazione delle strade, a dare disposizioni ai Comuni 
affinchè questi disponessero le relative deliberazioni nei soli casi di assoluta necessità, 
per evitare la molteplicità di denominazioni identiche. 

Si può affermare che, pur non avendo potuto raggiungere del tutto lo scopo (lo 
stato delle finanze di alcuni Comuni ha costituito talvolta un ostacolo insormontahile) 
ci si è di moho aVvicinati a quelle condizioni che rappresentano una base sicura per 
la regolare esecuzione dei· censimenti. 

4. - FOGLIO DI FAMIGLIA. 

In obbedienza alle disposizioni di S. E. il Capo del Governo ed all'osservanza fedele 
delle Sue direttive, si è proeedutoallacompilazione dello schema del « foglio di fami­
glia» da servire perii prossimo censimento, ehe è stato sottoposto per due volte all'esame 
di S. E. il Capo del Gò"Verno stesso eda Lui approvato. La parte interna, cioè la mag­
gior parte del foglio de.stinata alle risposte dei censiti, è stata limitata ai soli due primi 
elenchi (A - Presenti; B - Temporaneamente assenti) dei tre adottati nel censimento 
passato ed a sole 16 colonne delle 25 considerate nel 1931. In altri termini, le riduzioni 
concernono i quesiti relativi alle persone emigrate all'estero stabilmente, alla paternità 
(riduzione, tuttavia, non anOOl'a definitiva) al luogo di nascita, all~istruzione, alla disoccu­
pazione, alla fecondità della donna ed alla religione. 

TI numero dei quesiti relativi alla professione o condizione è rimasto invariato 
(3 colonne) ma l'indicazione della posizione nella professione e del ramo di attività della 
azienda nella quale il censito è occupato risultano più analitici e meglio preeisati. Sioohè 
l'indagine risulterà, sotto l'aspetto professionale, assai più interessante della precedente 
e consentirà di avere notizie e dati di importanza fondamentale per la struttura econo­
mica della popolazione. 

TI foglio, che nella prima parte della prima faceiatà è pressochè identico a quello 
del 1931 - salvo una migliore precisazione per l'individuazione dei « centri II -con­
tiene, nella seconda parte, un'insieme di avvenenze di carattere generale atte a chiarire il 
concetto di ( famiglia l), di « Capo famiglia ", di « Comune di abituale dimora)), dei « pre­
senti ", e degli « assenti 'temporaneamente» e relative eccezioni (militari di leva, riehia-

. mati, volontari, ecc., bambini dati a balia, studenti, lavoratori stagionali, ecc.). 
Nella quarta pagina sono riportate, con molti chiarimenti e numerosi esempi, le 

avvertenze speciali per le professioni, distintamente per ciascuno dei tre quesi-ti ricordati. 
Nell'insieme, il foglio, che formalmente può apparire alquanto complesso, special­

mente nelle citate avvertenze speciali della quarta pagina, risponde in realtà alle neces­
sità di una maggiore precisazione dei quesiti, allo scopo di ottenere una uniforme ed 
esatta formulazion.e delle risposte. 

Allegato al foglio di famiglia verrà distribuito un esempio di foglio di famiglia 
riempito, già predisposto, illustrante tre tipi caratteristici di famiglia,con casi svariati, 
in modo da servire di guida al maggior numero di censiti. 

5 . ..,... CLASSIFICAZIONE PROFESSIONALE DELLA POPOLAZIONE. 

Nella.prepara.zio:D.e del prossimo censimento il Reparto ha rivolto speciale cura allo 
studio della classificazione professionale della popolazione, la quale, come abbiamo già 
rilevato, assumerà questa volta particolare rilievo. 
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È noto che nel eens.Ìmento. del 1921 e in quelli precedenti venne richiesta unica­
mente la indicazione della professione individuale. Nel censimento del '31, oltre tale indi­
cazione, fu richiesta anche l'altra del ramo di attività economica al quale apparteneva 
1'azienda dove il censito trovavasi, ma limitatamente a quattordici grandi categorie. Con 
la prossima· ruevazione censuaria si intende ottenere un quadro che metta in evidenza, 
nella più larga misura possibile, da un lato, la effettiva distribuzione dei censiti nelle pro­
fessioni, dall'altro, la distribuzione delle professioni, effettivamente esercitate, nelle diverse 
classi di aziende. 

La popolazione economicamente· attiva può essere, infatti, classificata in modo sogget­
tivo, cioè riferendo la singola professione a chi la esercita, oppure in modo ogg~uivo, cioè 
riferendola all'azienda presso la quale è esercitata. Il primo modo fornisce gli elementi 
per la· formazione dell' elenco delle professioni individuali e consente di conoscere iI numero 
complessivo degli individui esercitanti una stessa professione (per es.: tutti i falegnami); iI 
secondo modo permette di individuare il numero dei censiti occupati nelle aziende, classifi­
cate sistematicamente per rami di attività economica. Conseguentemente, per ottenereclassifi­
cazion.i che rispondano alle due modalità sopra indicate è necessario, come viene ormai 
praticato dalla maggioranza degli stati, porre nel foglio di censimento, anzichè un'unica 
domanda, come si è fatto nel passato, due distinte domande: una sulla professione indi­
viduale, l'altra sul ramo di attività economica cui appartiene l'azienda, l'ente, ecc. presso 
cui il censito è occupato. Ciò che, appunto, è stato fatto per il censimento prossimo, come 
si è notato più sopra. 

A completare la classificazione professionale della popolazione, e specialmente allo 
scopo di identificare lo strato sociale. dei censiti in rapporto alla gerarchia di ordine 
tecnic~economico, rispetto all'azienda presso cui i censiti stessi prestano la loro opera, 
è stata. attentamente studiata la domanda riguardante quella che per tradizione è stata 
chiamata posizione nella professione e che va intesa .come posizione nell'azienda. In propo­
sito, oltre ad una più precisa e razionale suddistinzione delle posizioni usate nel passat., 
censimento (i direttori distinti dai padroni e dagli amministratori e i subalterni dagli 
impiegati) è stato ritenuto opportuno precisare e richiedere la posizione anche per gli 
addetti all~agricoltura, il che rappresenta una razionale innovazione perchè nel passato 
(anche nel 1931) essa veniva ricostruita, d'ufiìcio, sulla dichiarazione .del censito, in base 
alla .natura tecnica e giuridica della professione specifica denunciata. 

Oltre quanto è stato predisposto in merito a ciò cui si è già accennato, sareQbe 
stato vivo desiderio, da parte dell'Istituto, di seguire anche l'inquadramento sindacale 
delle aziende, se difiìcoltà di ordine pratico non avessero consigliato di rinunciarvi. L'Isti­
tuto, tuttavia, pur non inserendo, nel foglio di famiglia, un apposito quesito al riguardo, 
ha deciso di classificare ugualmente, anche sotto questo aspetto, la popolazione economi­
camente attiva, procedendovi, d'ufiìcio, al centro, in hase alle risposte date dai censiti ai 
tre quesiti sulle professioni, e con l'ausilio dei competenti, in modo analogo, ma più 
razionale, a quello seguito per iI censimento del 1931. . 

I criteri su esposti in merito a tutta la complessa materia della classificazione profes­
sionale sono stati approvati dalla commissione speciale :<li studio nominata al fine di 
utilizzare l'apporto del pensiero e dell'esperienza specifica dei rappresentati dellea,ssocia­
zioni sindacali, dei dicasteri e degli altri enti interessati alla questione, in modo che la 
classificazione stessa riesca a soddisfare le esigenze di tutti. . 

L'opera della. commissione si specificheràsuccessivament(} .in quella .dialtrettante 
sottocommissioni quanti sono i grandi rami dell'attività economica nazionale e che 
sfocierànella determinazione dell'elenco delle particolari lavorazioni delle aziende appar­
tenenti ad ogni ramo di attività; dell'elenco delle professioni individuali, caratteristiche 
e .non caratteristiche, .di ciaseuna di.. quelle lavorazioni; del dizionario generale .. delle 
professioniindividuaIi, dei quali tutti l'Ufiìcio ha predisposto opportuni saggi. • 

Per le professioni agricole, che presentano notevoij varietà di denominazionen~lle 
diverse zone del Regno e che, anche quando sono formalmente identiche, hanno spesso 
differente significato di ordine tecnico, economico e giuridico, saràprO'\lVeduto per la 
compiIazio:ut} di appositi elenchi provinciali, in modo che, al centro, l~ class~cazione 
delle professioni agricole possa essere effettuata Eenza incertèzze e senza pericolo di errate 
interpretazioni. 
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Le difficoltà tuite sempre nella .classmoozioaepmfessioa.ale q,eDa popoladone, e che 
nel prossimo censimento saranno accentuate dalla duplice domanda che per lap,-ofes­
sione si intende rivolgere ai censiti, consigliano di curare grandemente questa parte della 
rikv~jone,. Puquç~ta J"ftgiQJJ;e@ st#f.,O 4~tq, ~pio, sv, ijuppo,' ., ~~ f~,' 4i ~~ all" e 
8iVVefte~ ~pftei.u. p~ le pl~f~~ .e s,v~il ~et~o ~3Ig~ ~ ~ 1~ ~~­
tOOni.che si 4.31aww ;. w9po~;iW t;lgli ~ di. ~~'W. 

ABéhe ~ ilpl'AitSsimo Cem4mflnto si .èstahiiite .di p~1iCMe un t'àtIoi. ,diW~ 
per ogni Provincia e di esporvi anche quei dati che nel censimentopaswo efall9 ,~t~ 
pnllb_ti in \V'tt1~.u~:li ap,art~, ~@~",(llij .rj~~danti J.t..~~~ .,~. ,,~nte e 
r@SÌden~e .i ~qli C0~u.:i ~ ('f~Q:JiI.i {~RL :(n e ~»iri~~j i ~~i ~ hf ~ 
p6polazw*'tW>l. VlJ)~ 

In tal modo non si darebbe luogo alla pubblicazione di volumi corrispon~n;l;~ Al 
II e al VII nondté di altro volume corrispondente al voI. I del censimento passato 
la cvi materia potrebbe fondersi con quella della relazione generale. Conseguentemente 
si è proceduto alla preparazione degli schemi (tuttora suscettibili di modificazioni e 
di miglioramenti) di 14 tavole, delle quali sarà corredato ciascun fascicolo pro>vinéiale 
e che sar~o sottoposte al Comitato tecnico dell'Istituto. 

7. - U S() ~!lGU ~~ ~CC.AJ)UCI p:t;R ;I"A DE'X'E1U\UN4ZWNE DE;LLA J>()P()~Q1SJ!: PJUi:­
SEN'X'E E QlSIPtEN1'l!: ;oll;f, PRPSS.U\f() CENSIMEN'X'(). 

Prendendo le spunto da quanto è stato scritto nella relazione gene:rale de;l fIl (}C~­
IDeJlto(vol. IV -pàrtel: testo - capitolo I ,.... n. 5 - pagg. 10-11) ~ .la oppo~t3 
di ottenere CDe ii calcolo definitivo della popolazioo.e «ei sHlgGli CO(llunÌ ~o;n deb~u~ ~~­
tuire (come fu fatto allora) una elabGrazione preliminare 41 se stante, ma rientri, Àl:Y~il, 
nel piano deBeelabor.azioni meccanielte, ,è statG studiato il lIlododi d~e ~il ,pratica 
realizzazione a,ll'inteaw ora ricoOOato. lo. tal senso è st.atostudiato .un piano di layozo 
che permetterà, .con un. solo passaggio di cartoIme alla selezionatrice, di c,lttenere per .00gW 
singolo Conmne e frazione di censimento: a;) la popolazione presente e la p~~one. resi­
dente, distinta pel'6flSSO; b) la popolazione telllpc,lraneamente asseute, sia neij'Ìnte:mo del 
Regno, sia nelle ..,olome ·0 all'estero, pure distinta p.er sesso; c) la popolazione pI"i}Sellte 
nei singoli centri, senza distinzione .di sesso. IlprimG passaggiGalle selezionatrici dar~~be, 
msom:ma, senz'a'ltro le prime due delle tavole pr.ogettate. 

Senonchè - in cònsiderazione del fatto che l'attuaziQJle di tale proposta PI'~sy.p­
pone 'la massima celerità, sia Dell'invio dei fogli di cenSÌItlento da parte deiCo.lllluni 
all'Istituto, sia nella revisione dei fogli da parte dell'Istituto, e nei successivi la'V~i 
di codificazione, perforazione e selezionamento ....- allo scopo di prenumirsi da possibili 
sorprese causa<tedalla ;r;istrettezzadel tempo, è stata anche pJ"evista :tIJ;l,a lavor:t;l.zio,fle 
sUEsidiaria, la qtl8'le, nel caso di imprevedibili ritardi, permette1:à, in ogni .caEO, di 
condurre a termine il computo della .popolazione presente e residente dei singoJiColfiuni, 
entro la data (21 aprile 1937) prescritta 'per la puhblicazionedel decreto sulla po~­
zione. 

eS. - REGOLAMK~T() PER L'APPLICAZ,IONE DELLA LEGGE SUL CENSIMENTO. 

N',è in norSO la compilazione del prc,lgetto di schema. Esaudti o ulOltrati i lavori 
della Commissione speciale pe:r lo studiG della. classificazione pxofessionale euisi è,già 
accennato, sarà convocata la Commissione generale del censimento, ehe dovrà esami­
nare ,quel progetto,jj~ale verl"à ,PGÌ ..".... l,J;lsieD,le alle .decisiGni prese ed al Plilteriale 
predispostonej xigua.rdid~a QlaS&i6.ca~one profe~E\iQna)e - .8Qttoppsto per r~ppf'pya-
zioneal Comitato .tecnico dell'b,\it;:n;to. '. 

4 - A nnali di Statistica - Serie VI, VoI. XXXV. 
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IV; - Sorveglianza sui servizi, comunali di anaJrafe e di statistica. 

,1. - SERVIZIQ DI ANAGRAFE. 

Lagrande'impe:rtànza ormai assunta dai servizi demografici dei Comuni ed in particolar 
Inòdo dai registri di popolazione, sia pei fini precipui della vita stessa delle amministrazioni 
comunali, sia nei riguardi della preparazione dei censimenti, ha fatto intensificare il lavoro 
già predisposto in proposito nell'anno 1934. 

n Reparto, infatti, ha svolto, da un lato, una più copiosa corrispondenza con le prefet­
ture al fine di ottenere una vigilanza assidua sui Servizi, anagrafieÌ ed ha diramato circolari 
tendenti a rendere l'ordinamento dei registri più rispondente alle esigenze del prossimo 
~en:simen'to; dall'altro ha organizzato ed attuato un notevole piano di ispezioni dU;ette dei 
sllrvizi sopraindicati. 

a) AttiviM'internafkl Repttrtli. - Nel dar conto dell'azione esercitata allo scopo di 
imprimere un ritmo più intenso all'attività delle prefetture e dei Comuni non è inopportuno 
render,note alcune cifre che riguardano la corrispondenza intercorsa tra l'Istituto e gUenti 
suddetti. 

Lettere pervenute dalle prefetture e dai Comuni ................................ . 
Lettere inviate alle prefetture ed ai Comuni. .......................... ~ ........ . 
Solleciti inviati ., ............................................................... . 

1934 19~5 

11.269 
7.915 
2.796 

18.441 
11.516 
1.667 

Si è avuto, dunque, in confronto all'anno precedente, un incremento del 63,6 per cento 
nella corrispondenza in arrivo e del 46 per cento nella corrispondenza in partenza. Devesi 
aggiungere che nell'anno testè decorso sono stati esaminati, come di consueto, n. 7332 ver­
bali (mod. E) di revisione annuale del registro, redatti dai podestà e commissari prefettizi 
dei Comuni. L'esito di tale revisione ha messo in evidenza lo stato regolare di 4670 registri 
e quello irregolare degli altri 2662. Le lettere scritte per la comunicazione dei rilievi emersi 
'dall'esame di detti verbali sono ammontate a 1868. La revisione fu fatta da 5 impiegati nel 
periodo dall'Il aprile al 30 giugno 1935. 

Non va taciuto, inoltre, che ai fini di migliorare i servizi anagrafici si sono impartite 
disposizioni d'ordine vario: per promuovere le tardive denunce di nascita per le ev-entuali 
omissioni rilevate durante il disposto controllo degli atti anagrafici con quelli dello stato 
civile (circolare n. 86 del 2 novembre 1934); per ottenere che la compilazione dei verbali 
modo 'E, (verifica annuale dei registri di popolazione) fosse fatta a seguito di una effettiva 
e rigorosa ispezione degli atti anagrafici da parte dei podestà (circolare n' 7 del 17 gennaio 
1935); per evitare le iscrizioni retrodatate nei registri di popolazione (circolare n. 19 del 
20 febbraio 1935); per il riordinamento dei fogli di faIniglia secondo il sistema topografico, 
anzichè secondo quello numerico progressivo (circolare n. 4l del 29 aprile 1935); per 
la 'compilazione di speciali cartelle di casa per le abitazioni a piano terreno (circol;lre n. 81 
del 14 settembre 1935). 

Non va taciuto, infine, che, sempre nell'intento di Inigliorare i servizi anagrafici, il 
Reparto ha condotto a termine la preparazione dello schema di un regio decreto col quale si 
apporteranno alcune modifiche essenziali ad articoli del regolamento anagrafico vigente e se 
ne aggiungeranno altri per definire la posizione anagrafica di determinate categorie di per­
sone, le cui caratteristiche di vita rendono tuttora incerta l'applicazione del regolamento 
stesso (militari, girovaghi, artisti). Nel mese corrente lo schema in parola sarà sottoposto 
all'esame delle autorità superiori. 

b) Ispezioni dirette dei servizi anagrafici. - Come si è detto in principio, il Reparto, 
mentre ha rivolto premure alle prefetture perchè intensificassero le ispezioni dei servizi 
anagrafici, ha anche attuato dirette verifiche di tali servizi 

Il complesso delle ispezioni eseguite (prefettizie e dell'Istituto) ha raggiunto la cospicua 
cifra di 6308, mentre nel 1934 ne erano state eseguite solo 4706. L'incremento di tali ispezioni 
è stato, quindi, del 34%. 

Sono stati ispezionati direttamente dall'Istituto 390 Comuni, dei <r.Iali94 capiluogo di 
Provincia e 296 con popolazione non inferiore ai 15 mila abitanti. Tali ispezioni sono state 
eseguite da Il funzionari scelti tra i dirigenti i servizi anagrafici dei Comuni più importanti, 



da,~fuzio:uri'deiCon.sig1i .Provmciali deH'Ecoaemia Corperativa eda 8 funzion_ideH'Isti­
,tu~. J.)~vesi m .. presente,èon·compiaeimento, CM le ispezioni dirette hannodlev;&k., 
ÌIì;g_re.';iI;,~disfacente ~amento dei servizi anagranci e cile 'le ~iziolliia:­
p«rtitedaltUsfituto nei riguardi . del censimento prossimo; erano 'tenute nel. deBito. coato 
d.ìdJe ~ comunali. E mentre 8OD.ostateaooertate solo "ipotìlli G._. 
,~ ... a,di·.tevole import"'. per ,converso, altri piilnumerosi Comalwlllo metitttb 
Jlèbcomi •. diI!'Isiltuto l'et ;la~nte tenllta deirigistri di· popolasiOl'lft.. .; 

Leispuioni deIe prefett1lre e delflsti1iu:to Ila:rm.o accertato irl'egolarità.pmlurie.tto,pavi 
in 4617 Com1lD.Ì. Allo stato attuale i registri di popolazione irregolal'i ammontano a .1752. 

~l:li~~:~~s::lti~~~I:~J=1h~J:~~~~;:Jìi:tt:~:~::n:~ 
nuove disposizioni elle man mano; vengono ~p~te !,~ .co,so ... ~ , '9 .;ff .. çhe ,~ 
ad ottenere la organizzazione più 'razionale dei servizi StèSSL se nel' è ~o sffossel'o 
-èonsiderate eome irregolarità~olol&~ agli.artiooli .tIèl·,l!egOlam ..... tq,il. Jlumèto dei, 
'l'~ irr~.onavrebbe e..tamente s11peratoi200.· . ", 

i Nella va.kd:Pioae.de},aumero dèhegistti irregolari flovtà. moine, tenersi, coato deU:a'tt(t, 
già rilevato ; ..... preoo4h:ìate relazione, cllè essoerescè con l'aumenteassol1tto; :de1: J1U!Q.tml 

ddIe . ispezioni (poolIè . 'f1le8teaooertau:o. irregolarità nonaltritaenti mevaWJi)·e ~ ,col 
ridursi del numero dei Comuni· mai ispezionati e non ispezionati da '1Ualclle auo. ~~ 
mentre questi diminuiseono .:...... come app_e dai dati sotto. riportati, ...... ltt. UregqlariU 
riscontrate a segmt •. delIe ispezioni sono alimentate, per limital'ci agli ultimi due -.ai, 
da 1427 del 'M • 4611 del '35. 

'i 

I~ 
COIltJNI NON Pltl' ISPEZIONATI 

DATA ìIllIì iàpeàoaati dal 1930 I dal 1931 I dall9S! I dal 1938 I dal 1954 

..-eri Illùmeri Il ...... n I numeri I numeri I n_eri lllUllldi l..-eri I Dumeri I _eri ! ..-eri , .... 1' 
aaoIuti iadici .... ti indici .... ti indIei ahOIati indipi _luti indici .....mti. u.diei 

allo genuaio 19M 4319 100 825 100 364 100 430 100 1368 100 - -
al30 DOV. 19M 1965 45 454 55 243 67 252 59 802 59 - -
al25 ottob.1935 186 4j 30 4 12 3 48 11 175 13 2735 -

c) IspezUme ~ preparazione dei servizi comunali per il prDssimo C6BSimento. -
Infine, in vista dene esi,genzedel prossimo censimento, il Reparto, mentre Ila dato inc~ 
ai propri ispettori di ra~man~_e ai Prefetti di oolmàre event1lali deficienze di perso:iidl:t 
e di sllddividere il territorio provmciale in zone comprendenti un non eccessivo numerO di 
Com1lD.Ì al fine di una sorvèglianza più agevole ed effieace da parte del personale prepo­
s~vi, Ila anche invitato i Com1lD.Ì a collocare, come si è detto, i fogli anagrafici (già ordi­
nati in moltissimi Com1lD.Ì secondo una numerazione progressiva) nel modo . p~­
visto dalla lettera b) dell'articoJo 5 del regolamento, cioè seguendo l'ordine alfabetico dé)Je 
denominazioni delle strade o località dei singoli Comuni; ciò per facilitare una razionalè 
d,ivisione del territorio comunale in sezioni di censimento, cile eviti gli inconvenienti ",eri,­
ncatisi in passato, con l'assegnazione, a taluni ufficiali mevatori, di un quantitativodi 
famiglie assolutamente sproporzionato alle possibilità praticlle di 1lIla sola persona, e'sO­
pratt1ltto per rendere rapido il controllo, con l'anagrafe, del materiale di censimento .cIle 
s_à raccolto. 

2. - BOLLETTINI COMUNALI DI STATISTICA. 

Nel 19M i Comuni cile Ilanno compilato il bollettino assommarono a 218, nel 1935 
a 220; quelli cile compilarono il riassunto annuale sono stati 164 nel 1934 e 186 nel 1935. 

I Com1lD.Ì capilllogo elle non lIanno compilato ilhollettino sono stati quattro: Beneven~, 
Chleti, Potenza, Salemo. I tre wtimi non lo compilavano già nel 1934. n comune di (laieti 
Ila assremato di provvedervi nel prossimo anno. Delle grandi città non Ilanno invi:ato il 
riassunto, come già nel 19M, 1Uelle di Firenze, Roma e Venezia. Vi Ila invece adempill~ 
la città di Bari elle preoodentemente non compilava riassunti. 

ti'n !JligIio~ento ~tivo si è raggiunto particolal'mente per i hollettini ed i 
riassunti p1lbhlicati a stampa. 
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!'~801lìCft~w~.IB""'m19lK~i:~_4lmt_·, __ fOCte 
"~ ... dn1:'iw.D~teaeboue di_ ... __ lIeuini1l~è ... ~ 
.;~.,.. ... ~ ·~,-.'ùispesiBDne '~)'e i .. r ...... :.possibil.,aif(trl8.è 
.... , .• at.ti-+iìoli. e·.~i 6lalt.mJ.lè~ .(~ ... ftléeoo ~_ni zadIa:~ .... ì1iIol 
~"':p,...~"""'4i~ne:dblatim.~.Me_"""_."'*.fI·ti, ,t .. It....,_._·IIP~ ........... ia __ ga!;I1_; ...... _ta--._;._.!~ 
ordine~ non do~,a'~:Pm!; ............................ tiIet.,....:. 
".,.. ~fe"" j' , .. : .......... àl:8iJìl i&WIJIiraie" .r.IIo ..... .w dati. 

~~.,..;.~~ • .2.:.~~, ... ~.~ .... ~~ ~- - .,"-~,.- 7f. ' .•. ' ",,/,","} ""., .,.} ,?- _'/"'_ - ,,-_,,_. ~{,\, '_, '. ",.,' ":'-;;t-'~_,'J:<;~>~ 

-.Jt.,j~ .. ~"~~"i",.~·E.C~ , 
·4>"~"""e. ntè·U .......... ~ .... ptIr'gli .. sçenj -,iax'-' 

sione deDe relazionistatiSticBe a*iitIi.; •• ~eW\i..u"'o;.1C8llS,,·ale ... • l .... 
~ ...... It· __ :eìt1l.'~.~_ ...,m1p--,~tIi:.,J.",_. deUe 
~Tdi·_.~~;A .... 1.;!~i9~~._ ...... N!i ..... ' d.l_ iI_lMi_ " .... :_. ___ ~la~~deUel."",.iOllh .. ?1Uidi., .. ~~ip~ 
.1;W.o,~.~·piit.oasq;o;._1:ftliquli;ItaIi·.n ... :ai .... ~ 
. ~_!~è+_"JlIiùièB'efilllem.iaiPl'~iJJla4elle ~·di 4ple8ta ..... e 
·lla!bl)'~~" ~Io, da"PUIe~~("tis'8Oi·doi ~. UIl,.OleV.CiIJ __ • 
obbligandoli a distaccarsi dalla ormai consueta ed. inutile npeliiiidìm dellè 'tlU1ftt".ti_ 
deD'ambie.te d~.~~co~ agricolo,. industriale, commerciale, ecc., incamminandoli veno 
quel commento dei'Ga1;i :ripartla.ti ,iferromeni cllevatidurante l'anno precedente, vel'SO, 
cìoè. quen'iU~e dei t:_e,~èm st~si, .lltilissima all' organo EIlevatore central4' e che 
iwplica bl,egeuiva ~bnprQf~g~iJecostituzione, nelle varie Provinc~, di altrettanti attrez­
zati OSS~r'fttmi' eeoh~1'niçi. 

L'attivit,à delse~o ha dovuto, pertanto,accin.gersi alla riIn0zione degli osta~li 
che ancora sifrapP~J,lgol);~alIa éÒstitu.zione di tali servizi, alla diram:wone delle'~ 
richieste, e, pnncipatinentè. alI'iUllstl'~zione ..:.... al 'fine di assicttrame l~èliminazi(1D.e -.:,'46 
divergenze fra i nuovi criteri stabiliti dall'Istituto è quelli praticamente seguiti dài ·comigli. 

L;L ~teVO~", .çnt.j~ d~'~ov:.zi011,e. no11, ~etteva di pr~vedere che, già fin dal 
~o anno.al à~~~:.~l~~o ,s~héma e .df?Ì nuo~ criteri, gli elaborali consi'llaii si P:re­
~~assero,,*:bi !. oro:ÌJiù1:e;"rmett;amente ac1er€'~ atte nuove· direttive. 'Se è veto, mtàttì, 
che,già n~gn." '~~dénti,rattività de1t1:stituto - soprattutto nene ì1ète (Ii~~~­
sione ~ er~ .. s~~ta ti.~ò1p.. ad .una sJlOOie dipreparazion~ aillUoVi criteri,.è ~c~e vero . ~lie 
anche l masslUU COn&l,fJTi avevano dovuto sormoiltare di1Iìcoltà ben maggIol'l di <JUe'fte. iI:ò. 
a1).ora incontrate. t lJel);.ii~ difficile,invero, attrezzusi ana mevazione, all'elaborwone e8 
aHtUustr~dél;&ap. inchiesti dallfJstImto CBe :non- come avveniva in passato 
aesçrìverel'agiicò~rattMzzaznentoind~iria1e, ecc., aeUa l'rovincia. 

In aggiun:ta. alle n~~ve (ijrett1ve va ri~rda:to, a:Itl'esi, che la ~à citata circolare StÙbBi-va 
,la sepa.:ramone de'lla ,arte ~11are t1aqueDa particolarmente dedicata all'mustraàoo.~ &i 
3ati mevaii. 
o .' • I dati 1ln.i fU s,~~ ~pojta? in,dic~! il numero aene rela~o!" pen.renute dur~e ~ 
1935 e queno aene relazIOm esanunate, distmte seconào ranno CUI SI rlfenscono le :rè1amom 
stesse. 

'llelmom 'lle1fàDtlo 'lQ31 ........... ' ......................................... . 
L~Il. 'Ui: l:t!l:f2 ........... i •• !. . : ...... ; ........................... . 
.• fd:' i~3J ............... ' .................................. o'. l. 

lJd. ·id.· lIf93I ............................ ; ...... : .............. . 

Relazi~Bi 

pervenute 
D. 

esamiaate 

Lll 
)I~ 

$1' 

'1 

77 

Do 

2 
30 

'.il • 
!. 

53 ; 

Oe~otrè"Ol!~rvse 'è:trequalmm:à ~qmtftr.om ituttti) aé&relBiOm·in.~ ~tb.&1crè1ative 
ad un determinato anno si riferisce anche all'anno seguente. 



Purtroppo, come appare dai dati S1l n'portati, non è stato possibile l'esame di tutte le 
telaaiom pervenute e eiQ a. causa deUe vieissitudiui dell'U1Iicio, il cui person,ale - difficil­
mente rimpiazzablle se~a una. preparazione ptatica çonveniente - ha suòl~o,. per cau,se 
diverse e indipendenti dalla volonta dell'Istituto, sensibili dimi.a~ioni in parte definitive, 
in parte tempo:ranee ~ ~er l~hi periodi. 

A seguito delle recenti disposizioni sul divieto dì pubhlicazione di dati di ca;rattel'eeeO­
:u.omioo e fìnauiario, l'I$tituto h.a. d,i,sposto tempestiv.amente al riguardo sospendendo 
sino a nuovo Ql'dine la. pubblicazione .Iene relazioni in parola, le Tlali dovrallllQ CQntÙluare, 
tutta~ ad essere compilate e rimesse~ dattilQ~afate, alfIstitutQ. 

2. - BOLLETTINI MENSILI DEI Cc. PP. E. C. 

, t noto oome ilMinistel:o de. Corporazioni disponeva, con sua circolare ~ 158 del 12 
marzo 1934, che tutti i consigli dov~sero ~are la pubblieazione di un bollettino mensile d,i 
statistica, sulla. guida. di appQSJto schema stabilito d'accordo con l'lstitut,o. Quasi tutti i 
consigli h8JUlo ini~ato nel Q9rrt~nt.e anno. la pubbIicauone di tale hollettino, che è diviso 
in duè parti, di cui l~una consta di 27 tavole contenenti dati an~tici .. relativi al movimeIlto 
demografico ed ai feJllQmem pià Ùl1portauti deU'attività economica e sociale in ciascuna 
Provincia; ,l'al.tra, di 13 p.t,o.spe:t,ti .. co,:nn,umeri in .. dici ric1wati d, ai pred.etti dati analitif}i e 
rappresentazioni grafiohe dei medesimi. Le due parti sono precedute da lu:evi note nass\QlUVe. 

Le diffieoltà ineontrate dai eo:psigli llena preparazione di questa DQ.ova ptiliblic4ziQ':Q.e 
SOllQ state molte e di natutlA variat specialmente pet la raCQ9lta dei dari. 

Ad appianare Tleste ultime difficoltà l'Istituto provvide jnter~sa:p.do direttaJ:nellt.e~ o 
pèl tramite dei oompetellu IUÙÙSten, am.IllilUstraziolli Q enti che çompilano statistiebe rela­
tive ai fenomeni considerati Ilei bollettini in qu,estione, affiftcbè fomissero ai cOllsigli i dati 
occorrenti. 

La ptilibIiQaziolle dei singoli bollettini è stata aut9rizzata dall'lstitQ.to ~evia accurata. 
revisione di un fascicolo di ptova, richiestQ a ciascun CQnsiglio. Tale J,"evis19ne è fÌsul~ta 
pardeolarmente labotiQsa pel' i fascieQli di Tlei consigli che llO:p. dispongollQ sWlìcienteIUe:Q;te 
di persouale o di meui meccanici. Infatti, moltisSÙl1e aQ.torjz~a~ioni a stampare son9 state 
aceompagnate da. I\1,tlghe sene di osservazioni. ' 

AutOl'Ì2:zatane la stampa, l'Istituto ha seguito e CQntin,ua a segvire COll. la massima cura 
le ptiliblicazioni in question,e. assiGurandosi che sÌa:Q;O state tenute nella dOV1Jta consid.raziolle 
le osservazioni formulate m segQ.iJ;o all'esame del fascicolo di prova e suggerelldo n1J.ove 
istruzioni o modUìc~e che man' manO lìi ritengono opportune. Va :potato chè Tlasi tutti i 
cOllsigli che hanno iniziato la stampa del bollettino la proseguono con regolarità e puntuaqtà. 

I dati che seguono indicano lo stato dei lavori alla data odierna: 

Consigli autorizzati a cOllservare il bollettino nella f(U'ma p.recedentemellte 
esistente . . . . . . . . . . . • . . . . . . . . . . . • . . . • 

Consigli elte hanno inviàto il fascicolo di prova f}. che sono stati autorizzati a 
stampare ........................... . 

Consi~ dispensati dalla stampa.. . . . . . . : . . . . . . . . . . . 
Consigli. che .nOll hQllno ancora inviato il fascicolo di prova per la prescritta 

autonzzazume alla st:aJ:nPIil. . . . . . . . . . • . . . . . . . . . . 

Consigli che hanllo iniziato la staJ:npa del bollettino. . . . . . . . . . . 
Consi~ che non hanno mviato il bollettmo stampato. . . . . . . . . 

82' 
l (b) 

79 
3(d) 

A seguito delle disposizioni già citate,l'Istituto ba provveduto a sospendere la puhhlt. 
cazione e l'mvio dei bollettini in parola, pur stabilendo di cOD:tiauare a rilevarne e ad elaDò" 
rame i dati, limitatamente a quelli delle rilevazioni dirette. 

(a) Gell()va, Milano, Firenze. 
(b) Zara. 
(c) Imperia, Savona, Treviso, Carnaro (Fiume). Rieti, Reggio di Calabria, Messina, Asti. 
(d) CuIleo, Napoli, Littoria. 
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VI. - Lavoridiv,jòni. 
af Indagine sulle case costruite nei singoli Comuni. - L'indagine, come fu fatto 

noto neUa relazione sui lavori dell'anno' scorso, è stata iniziata nel settembre del 1934 a 
seguito delle disposizioni di cui è stata data notizia nella relazione stessa. L'adesione dei 
Comuni è stata totalitaria e l'Ufficio è già in possesso dei dati mensili dal~ettem.hre 1934 aI 
settembre 1935. 

None stato poss:ibile finora iniziare la pubblicazione dei dati raccolti, molti di essi 
essendo' errati. Devesi tuttavia osservare che la p.ercentuiùe dei modelli errati si è ridotta 
daI 51,21 (settembre 1934) aI 23,05 per cento (agosto 1935). Senonchè molti Comuni conti­
nuano a fornire dati inesatti o inviano i modelli in ritardo o restituiscono ancora errati o 
con ritardo i modelli rinviati per le opportune correzioni. 

Il la.voro compiuto dall'Ufficio è stato notevole, minuto ed assiduo. Sono state scritte 
in' totale 6M(j lettere delle quali: 5034 per primi rilievi, 928 per secondi rilievi, 84 per terzi 
rilievi, oltre 176 lettere varie. I solleciti spediti sono stati in complesso 1455. . ' 

Allo s~to delle cose, l'Ufficio è già in possesso del materiale corretto per tutto il.pri­
mo sémestre del corrente annO ed ha già preparato il riepilogo dei dati per Provincie, Com:ea'r­
timenti, Ripa'rtizioni geogra.nche, Regno. 

b) Iìr&hÌésta sulle case econ0lnicM e p9polari. - È allo studio la esecuzione di uii'in­
dagme speciale concernente l'attività edilizia econoDlÌèa e popolare. 
, . . Al riguardo - presi' accordi. con' il Ministero dei lavori pubblìci e con l'IstitutG nazio­
nale per le case degli impiegati dello stato - sono stati predisposti i questionari per la rile­
vazione, mentre debbono ancora essere determinati, in aooordo con le amministrazioni 
citaté, i particolari dell'inchiesta. . 

L'indagine, rilevati i dati relativi iùl'attività dei singoli anni dal 1919 al 1935, si trasfor­
merebbe, a partire dal gennaio 1936, in una rilevazione mensile. 

c) Circoscrizioni territoriali. - Come negli anni decorsi, l'Ufficio ha eseguito e preso 
nota di tutte le variazioni veriticatesi nei territori dei Comuni per effetto di Regi Decreti, 
dando comunicazione ai Reparti dell'Istituto, ~d enti ed a privati, delle cifre di popolazione 
ricostruita nelle nuove circoscrizioni. Ha inoltre curato la ricostruzione, secondo la circo­
scrizione esistente al 21 aprile 1931, degli ex Circondari del RegnI}. Ha infine disposto un 
piano per la formazione di uno « .schedario dei Comuni» nel quale si dovranno ràooogliere 
numerosi dati che agevoleranno la prossima nuova edizione del « Dizionario dei Comuni». 

d). Onomastica dei Comuni. - Attualmente è in corso una revisione generale della 
onomastica dei Comuni del Regno, al fine di far cessare le frequenti arbitrarie modificazioni 
delle denominazioni fatte dai Comuni stessi, da vari enti ed uffici, e di ottenere invece' il 
rispetto delle denominazioni legali. 

Per l'esecuzione del lavoro saranno attinte notizie diùla corrispondenza dei Comuni 
e delle Prefetture. dai piani topografìci inviati per il prossimo censimento della popolazione, 
dalle pubblicazioni dei censimenti passati, dagli archivi del Ministero dell'interno. 

e) Catasto agrario. - È continuata, da parte del Reparto, per ogni fascicolo del 
catasto agrario predisposto durante l'anno in esame, la compilazione del paragrafo delle 
note illustrative relativo iùla popolazione. Ad essa si è aggiunta anche quella del para­
grafo relativo alla popolazione agricola, per il passato compilata dal Reparto IV. 

f) Annuario statistico 1935 e Compendio statistico 1934 e 1935. - Anche per le 
pubblicazioni in parola (affidate ad altro Reparto) è continuata la col1aborazione del Re­
parto III che ha pro.vveduto, durante l'anno 1935, iùla compilazione del capitolo II (territorio e 
stato della popolazione) comprendente 16 tavole e del capitolo XIX (colonie e possedimenti) 
comprendente 8 tavole, per quanto concerne l'Annuario; del capitolo III A (stato della 
popolazione) comprendente 17 tavole, del capitolo XVI (educazione nazionale - analfa­
betismo) del capitolo XIX (grandi città) comprendente 5 tavole e del capitolo XX (colo­
nie e possedimenti) comprendente esso pure 5 tavole, per quanto concerne il Compendio. 

VII. - Consistuua numerica del personale del Reparto durante l'anno. 
Com e si è -osservato in principio della presente relazione, l'attività del Reparto nel periodo 

in esame non poteva essere caratterizzata da lavori di massa, ciò che è confermato dai 
seguenti dati che indicano la situazione del personale del Reparto: il lO dicembre 1934, 
n. 169; il lo lug'io 1935, n. 106; il lo novembre 1935, n. 97; media n. 121. 
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Il numero degli impiegati addetti al Reparto è riuscito, in media, di non molto su~riore 
al centinaio. Tuttavia, esso è bastato allo svolgim~nto normale e tempestivo della maggior 
parte dei lavori, per l'altra essendosi costatato frequenti interruzioni e rallentata attività. 
Ciò è dipeso sia da necessità più urgenti di altri servizi, cui si dovette cedere temporam amente 
parte del personale del Reparto, sia da numerosi richiami alle armi, sia da periodi più o meno 
lunghi di assenza per malattia. A tutto ciò è stato rimediato solo in p~te e sopra1;utto receD;­
temente, sicchè non si è potuto evitare gli inconvenienti che ne derivavano. . 

Il Capo del Reparto: dotto BRUNO ROSELLI 



5. _ .. RELAZioNE DEL CAPO DEL IV R:gPARTÙ 

{SiatMia . ~à ~ Catwo .grati., 

l. -.....,; 5ÈR"V'ltifj b't Si'A'fiIWICA ACru.1tU. 

È stato proseguito, con organicità di metodo, il perfezionamento dei vari capitoli del 
Bollettino mensile tli. sfQti,stica lJ.!§l'aria fJ JOTeittare. 

La metfWrologica era la statistica di cui maggiormente veniva lamentata l'insuflìcien~a: 
troppo poche e non sempre ben scelte le stazioni per le quali si presentavano i dati, ina­
deguate le segnalazioni dei fenomeni. 

L'attuale attrezzatura del R. Ufficio centrale di meteorologia e geofisica - che assi­
curò sempre all'Istituto la collaborazione più premurosa - non poteva dare affidamento 
sulla possibilità di affinare la statistica nel modo voluto. In un Paese come il nostro, in cui 
temperature e precipitazioni giocano un'azione di primissimo ordine sull'andamento della 
produzione agricola, e dove le manifestazioni dello stesso fenomeno climatico variano pro­
fondamente da luogo a luogo, si rende indispensabile dare all'osservazione statistica uno 
sviluppo adeguato. Il servizio fu appoggiato al Ministero dei Lavori Pubblici (Servizio 
Idrografico) e si disporrà d'ora innanzi dei dati di 230 stazioni, scelte in modo da avere 
rappresentati, praticamente, tutti i comportamenti particolari dei tipi fondamentali 
di clima; di ogni stazione verrà indicato il territorio approssimativamente d6minato; 
delle temperature verrà considerata, oltre la media, la media delle minime e la media delle 
massime; sarà infine segnalato il numero dei giorni con pioggia, neve, grandine, temporale, 
brina, rugiada, nebbia. 

Per le stesse stazioni verrà pubblicata mensilmente, stagionalmente, e limitatamente 
ai fenomeni di prima importanza, la cronaca retrospettiva del decennio e dell'anno, in 
guisa di poter giudicare la normalità o l'anormalità di andamento, nell'anno in corso, dei 
fatti meteorologici considerati. 

È da ritenere che, così estesa, in superficie e in profondità, la statistica meteorologica 
potrà efficacemente concorrere a rendere ragionata la statistica delle produzioni agricole. 

Uno scopo del genere, oltre all'intento di vivificare con notizie di carattere qualitativo 
i dati quantitativi di superficie e di produzione, ha il concetto accolto di far precedere la 
pubblicazione dei dati relativi ad ogni coltivazione da una breve relazione sull' andamento 
della campagna in ordine alle vicende stagionali, alle lavorazioni al suolo, all'impiego 
dei fertilizzanti, alla tecnica culturale, alle cause nemiche, ecc., seguita da un prospetto 
in cui i dati dell' anno vengono comparati con quelli dell'anno e del triennio precedenti. 
Della produzione vengono poi considerati, nel medesimo prospetto, il movimento commer­
ciale con l'estero e il corso dei prezzi nella precedente campagna di consumo. 

Un capitolo nuovo, introdotto nel Bollettino, è quello relativo agli scambi commerciali 
con l'estero dei prodotti interessanti l'agricoltura. La presentazione della complessa serie di 
dati è stata successivamente perfezionata. Nel testo definitivo i dati, che si riferiscono al 
mese precedente a quello di data del Bollettino e ancora al periodo dal lO dell'anno alla 
fine del mese in parola per gli ultimi tre anni, per l'importazione, per l'esportazione e per il 
netto, per quantità e per valore, sono elaborati secondo lo stato dei prodotti (grezzi, 
semllavorati, lavorati), secondo l'origine (vegetali, animali), secondo la destinazione (di 
uso alimentare, di uso non alimentare), secondo l'attività esclusiva o prevalente che pre­
siede alla loro lavorazione (lavorati esclusivameut;e o prevalentemente dall'agricoltore; lavo­
rati esclusivamente o prevalentemente dall'industriale). I prodotti sono anche opportu­
namente raggruppati per categorie e sottocategorie; per quelli che dànno luogo a scambi 
economicamente molto importanti vengono considerati anche i paesi di provenienza e di 
destinazione. 

Altro càpitolo completamente nuovo è quello riguardante gli ammassi colrettivi di pro­
d6tti agricoli, attività che non poteva continuare ad essere ignorata e per lo sviluppo 
assunto e per l'importanza che essa prende in una economia in parte regolata. Le rileva­
zioni sono condotte d'intesa con la Confederazione fascista degli agricoltori e con la Fede­
razione dei consorzi agrari, e l'indagine ha considerato, lo scorso anno, gli amm\lssi di 



8t'all(l~ di bozzoli,c di C',a:gap~ di vin.o~ La eolhf»orazio~ tlell'EJlte :Risi lira; cemtentite di 
g'BSUil'é anf}Àe la destÙUllflicme e l'utilizzazioue, l;nése per m~deila produzione risi~a., P~l' 
J1cuai prod&tti !ìi è i:airiata anehe la rilevazmue delle giaeenae:, parziali o totali, e il buon "'0' dell'e~eìlte~ ora limitato al fllumento, al mone, alla: eanapa, alla juta, al rom, 
ai beaeli, alviao, la 8f"'I'&resulla possibilità di pote- prossimamente esteJidere l'indagine 
• t.tti i prodotti più impona:trti, considerando l'intera scorta di produzione., alnreuo quella 
oggeuo di seambio. 

Col :n:umero di giugnO', il BeUettmo è statt completato nella sua fct:rmazione, COlI 

il regoiare inizio della puhblrolfzione dei dati· di statistica !orestIil4: di questo riferirà oon 
particolari il Cape del servizio competente. 

Due rilevazioni statistiche che richiedevano d'essere rivedute erano quelle relative ai 
prez~ medi al produttore e ai salari dei braccianti agricoli. Si è condotto un attento studio 
critico del piano informativo delle due indagini (piano che nella parte sostanziale è rimasUt 
qu,al~ eta state COlleepito. e messo in attuazione dall'Istituto nazionale di economia agraria, 
nel periodo in cui ilsei'Vizio di statistica agraria restò appoggiato al ricordato Istituto) 
e si è rilevato l'opportunità di introdurre, tra le altre, le seguenti sostanziali varianti: 

nella statistica dei IN- .dei J)l'otlqIti, açcetlaTe iI pre~~i) ottenuto daI prodotto sul 
Blf.lrcato di smereio" pl'eeiilando la natura specifica del prodotte e. indicando la piazza sa 
cm è rilevata la quotaziene. La indagine sarà progressivamente estesa a tutti i principali 
prodotti agricoli (prodotti orto-fruttico~ latte, lana, bozzoli, pollame, uova, ecc.), e a tutti 
i più importanti IItéllZi di produziò:ne (concimi, antierittogamicl, antiparassitari, mangimi 
CUt1cret1trati, sementi, còmbustibili, ~arbutanti, energia elettrica, bestiame, da reddito e 
da lavoro, macchine e attrezzi, ecc.), in guisa da poter aver rappresentato è/fettivamente 
il corso del:m:e1'catoagrioolo nm sue complesso. 

I dati sin oggi ptesenU:ti difettano di omogeneità e sono soltantolim.ìtatamente· cOìl1pa~ 
l'abili; 

neUa ~istiça dei salari dei oract;w:nu.1 considerare la tariffa concerdata tra le due 
Ol'.ganizzazioni sindacali, deidlJtOl'i di lavorO' e dei prestatori d'opera, per le operazioni di 
~ttere ofdinario~ ri~e le tariffe, pure COlloordate tra le organizzazioni sindacali., 
per i più importanti laveri di éarattere straordinarie, e per ogni operazione nel mese in cui 
effettivamente se ne ha iI ricorse, o ricorso in maggiore misura. 

Per le dl1t'J Statistiche, iI nuovo piano d'indagine e il nuovo criterio di elaborazione dei 
dati potranno andare in attuazione col prossimo anno. 

Un'indagine nuovissima, che ha richiesto un laborioso studio del piano di rilevazione, 
ma che ha aViito pieno SuCCesso e la cui regolare prosecuzione nel tempo è ormai fatto 
acquisito, è costituita dlilla statistica degli antiparassitari e degli insetticidi. La lotta contl'{) 
i parassiti, animali e vegetali, delle piante coltivate, comporta oggi l'impiego di nna serie 
numerosissim.a di materie, perttn valore dì decine di milioni. Se i cencimi rappresentano 
un mezzo per promuovere la produziene, gli antiparassitari e gIi insetticidi rappresentanO' 
iI mezzo per difendere la preduzione. La statistica dei materiali di difesa, sottO' alcuni 
aspetti, costituisce illogico completamento della statistica dei concimi. L'indagine è stata 
espletata con la collaberazione della Federazione nazionale dei prodotti chimici e del­
r Azienda monopolio tabacchi, ed ha potuto accertare l'impiego quantitativo, nell' anno 1934, 
delle seguenti materie: solfato di rame, ossiclol'Uro di rame e suoi composti. arsenito dì 
sodio, arseniati, solfato di ferro, zolfo, solfuri e poIisolfuri, solfuro di carbonio, Huosilicati, 
legno quassio, estratto di legnoquassio, prodotti a base di nicotina, zolfo l'amato, fesfuro 
di zinco. . 

I dati varranno anche a stabiJ.ire iI diverso costo che, luogo per luogo, viene a comportare 
la difesa della produzione da determinate cause nemiche. 

Con la fine del corrente amlO verranno finalmente disponibili per tutte le Provincie del 
Regno i risultati della nlUWa ctitastazione a~raria. Ciò consentirà iI controllO', aI centro, delle 
segnalazioni del servizio di statistica agraria, segnaIazioni che già da un anno circa i Com­
mis8ari provinciali sono stati invitati a basare sulle risultanze deU'indagine analitica, diretta. 
A tale scopo è stato già preordinato, in ogni sua parte, un sistema di considerazione eri~ 
tioa delle segD:alazioni per cui i dati vengono vicendevolmente a centrollarsi, il che garan­
tirà l'eIimlnazione di eventuali gravi errori di accertamento e il p:rogressÌvo a1Iìnameatodelle 
notizie statistiche. 
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Al perrezionamentoe al completamento delle ordinarie rilevazioni sono principalmente 
destinate quelleinàagini speciali. che il Reparto va eft'ettuandocon la collahorazione dei 
Commissari provinciali. A questo riguardo merita particolare menzione l'inchiesta su 
l'epoca di semina e di raccolto delle pnntipalicaltU1:e, che. ha messo a disposizione una ric­
chissima serie di notizie di intéresse agronomico ed economico,oltJ;e che statistico. L'inda­
gine ha mirato a conoscere~ per Provincia e pel' regione agraria: l'epoca di semina e di rac­
colto delle coltivazioni praticate; per le più importanti coltivazioni anche il periodo. di punta, 
sia dei lavori di .seminaiche di raccolto; per le colture arhoree a frutto annuo si domandava 
ancora: l'epoca di fioritura, .le variètà maggiormente rappresentate, ·le varietà. con cm 
inizia e le varietà con cui termina il raccolto . 

. Una second.ll inchiesta tende a riltWaré fminuti, caratteristici aspetti della coltura JqrOfJ­
gera . nei singoli c ambienti. Data la. snacomplessità, si. è creduto opportuno far precedere 
l'e1l'ettuazione dell'indagine da un. esperimento, il cui esito ha permessO di perfezionare in 
qualche parte il questionario predisposto per la raccolta delle notizie e dei dati, questio-
nario che è prossimo ad essere dirllmatoa tutti i Commissari provinciali. . 

Una terza . indagine, definita otmai in tutti ,i suoi particolari, è quella relativa alle 
concimazioni, e che vuole considerare, provincia per provincià, i materiali fertilizzanti impie­
gati e la loro destinazione per singole colture. 

Dubhi sOIti sul'accett~hilitàdi alcuni dati relativi alle coltivazioni jWreali nellapru;. 
vincia di Impe,ria, hanno consigliato all'Istituto un'indagine diretta, in posto, eseguita 
dal dotto M;lZzeÌ. 

I risultati di questa hanno permesso di rettificare .àlcuni grossi errori della stima con­
getturale, la cui esistenza era stata dal.c~tasto segnalata ma, in primo tempo, non 
eliminata. 

È stata portata a termine l'elaborazione dei dati relativi al censimento della produzione 
bozzoli negli anni 1932 e 1933. I risultati sono sta'ti illustrati in unà nota che è riuscita 
una documentata rassegna dellè vicende cui l'industria italiana del filugello è andata 
incontro nell'ultimo cinquantennio. 

Nella rubrica «Studi vari» del :Sollettino sono stati ospitati i sottoindicati studi di 
carattere tecnico-eeonomico-statistico: 

1) TI Censimento delle aziende !lgricole in provincia di Milano (prof. P. Albertario). 
2) Le varietà di frumento coltivate in Italia nel biennio 1933-34 e la loro area di 

diffusione (dott. A. De Angelis). 
3) Indagine su le colture floreali (dott. E. Mazzei). ... 
4) I primi risultati del servizio annuale di statistica forestale (prof. O. Scrittore). 

Tutta l'accennata, complessa attività, prova come il Reparto, compreso dell'importanza 
sempre crescente che viene ad assumere, nell'odierna politica dello Stato, la statistica agri­
cola, non trascuri opera per ampliarne e per migliorarne gli sviluppi. Deve riconoscere 
- e gli è di vivo compiacimento il farlo - che i Commissari provinciali dimostrano di 
rendersi ognora più consapevoli di questa importanza e di questa necessità. 

Quelli di essi che dimostrano maggiore comprensione dell'interesse del servizio, e che 
lo assolvono con maggiore passione, non cessano però di far presente all'Istituto, e per 
esso al Reparto, le difficoltà in cui si trovano di continuare a corrisponderè nel modo 
voluto ad un servizio che si fa sempre più delicato, esigente, laborioso. 

Di questa difficoltà, che, non risolta, va tutta a detrimento della qualità delle segna­
lazioni, l'Istituto si è già reso conto, e ne ha tempestivamente informato il Ministero 
dell'Agricoltura e delle Foreste, caldeggiando la istituzione, presso le Istituzioni provinciali 
di propaganda, di sezioni per la statistica agraria, quale soluzione che veramente permet­
terebbe al servizio di realizzare le sue finalità. 

L'inclusione dei servizi di statistica agraria nel novero dei compiti fondamentali degli 
Ispettorati agrari provinciali, che vanno a sostituire le Cattedre ambulanti di agricoltura, 
ha fatto rinascere la speranza che, in sede di regolamento, la nuovà legge possa accogliere 
la proposta, che, del resto,apporterehbe un aggravio assolutamente lieve al bilancio del 
Ministero dell'Agricoltura. 
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TI Reparto ha inoltre predisposto due indagini statistiche di notevolissimo interesse 
e che non rientrano nf(Da ~~a ordinaria attività., lJn~ .. rigull,!'da. l'asgW~nto al lo gen­
naio 1936 dei nsUÙdtÌ deIl'uItlJrW eensimenf6:del ~,' sullà seorta dei dati figuranti nei 
ruoli comunali ,per l'imposta, l'altra conteJllpla :la~podiça nlpm~".e~ del frumento 
macinato e delle siaeenze di grano presso i molini e magazzeni dipendenti, al fine di perve­
nire alla determinazione del consumo di grano da Parte della popolazione e alla cono-
scenza delle scorte. . 

2. - CATASTO AGRARIO. 

La precedente relazione, trova;v:a ~ in piao. ri-ofsimeitt9 •. neDe . sue diverse fasi, i 
lavoro di spoglio, di considerazione critica, di elabotàzione e ai ~ne ,dei risultati 
della nuova catastazione agraria. T. lavoro è 8tat& proéegui" ed inteasificato ai fini 
essenziali di non lasciare ulteriormente perdere freschezz'" ai dati 'e.di. aatieip_e al possibile 
l'integrale innesto del servizio. di statistica agraria sui ri.uItati deU"mdàgine catastale. 

A metà novembre lo stato dei lavori era il sepent&: 

Comr6 ~ compiuto per 7'20 ~Ji, interessanti tutti i Comuni del Regno, 
eooezione fatta pel'9 (appartenenti a 2 Provi:neie) nei quali i rilievi sono di prossimo 
completamento; . 

Revisione, çomp1etamente ultimata (salvo che per i 9 Comuni sopra ricordati); 
Note di rilievi, eaaunte per 91 Provincie e per 7195 Comuni; 
Sistemazione degli tla6ora:Ii, eseguita per 85 Provincie e per 6706 Comuni; 
CompilaDone delle strisce Il,111, V,V-bis, VI, VII e raggruppamento delle strisee IV. 

effettuati per 7' Provincie e per 5683 Comuni; 
Comp~one _ modelli VU-a (tavole I, U; II!), fatta per 70 Provincie e 5401 

Comuni; 
Compiltuione « Gmni illustrativi », fatta per 62 Provincie. 

Alla stessa data r.isultavano pubblicati i fascicoli relativi a 56 Provincie. 
Alla fine del corrente anno 10 stato di pubblicazione dei risultati farà quale è 

indicata nell'unita cartina. 
Lo stato della:voro, l'organizzazione ehe ad esso è assicurata, fanno ritenere. peI' 

certa la possibilità di esaurire la pubblicazione dei fascicoli provinciali entro il primo 
semestre 1936. 

Si sta ora preordinando il fascicolo in cui dovranno essere riassunti i dati della catasta­
zione per Compartimenti, Ripartizioni geografiche e Regno, in guisa che la sua pubblica­
zione possa seguire immediatamente la fine della stampa dei fascicoli provinciali. 

L'Ufficio. l uperfici ha ultimato la formazione delle corografie che accompagnano i 
fascicoli del catasto agrario, nonchè il lavoro di Eistemazione e controllo delle superfici terri­
toriali dei Comuni, con riferimento al 30 giugno 1935. Ha poi proseguito i lavori di aggior­
namento deDe superfici territoriali, riportando sulle carte topografiche al 25.000 le variazioni 
disposte con provvedimenti di legge e determinando le nuove 8U~rfici territoriali mediante 
planimetrazioni. 

In sede amministrativa, la contabilità dei fondi relativi alla formazione del catasto 
agrario è stata chiusa per altre 22 Provincie. Resta ancora aperta per 18 Provincie. 

p. il Capo del Reparto: PROF. P. ALBERTARlo 
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STATO Dl PUBBLICAZIONE DEI FASCICOLI 
DEL CATASTO AGRARIO AL 31 DICEMBRE 1935-XIV. 

C";y'tlli di c_~ 

.. Provincia 

Il tratteggio indica l'avvenuta pubblicazione del fascicolo del Catasto agrario: il 
pieno l'avvenuta pubblicazione sia del Catasto agrario che del Catasto forestale. 
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è stato pure ultimato, ed i relativi risultati (in cifre assolute e proporzionali) hanno formato 
oggetto di altra pubblicazione, illustrati da una relazione che ne valorizza il significato. 
L'economia aziendale agricola di ciascuna Zona e Regione agraria si presenta così profon­
damente esaminata e - attraverso gli eleInenti,èombinati: ampiezza, forma di conduzione, 
tipo di coltura, qualità e qualltità di~~stiame, macc~e. e motori in dotazione - da 
doversi considerare molto interessanti le elaborazioni compiute. 

Ahrettanto può dirsi per il Ce11,-Simen10 professùmale agricolo ~~Ua stessa Provincia di 
Milano, integratoredi.quello delle altiiende .. La relativa puhblicazione. sarà :evidenteme~te 
un'dicace dimostrazione di quella cheavrehbe pot}lto eessere lay~rÌlti~one del Censi­
mento pl,"ofessio~ agricolo qualora .non fossel,"o mancati. a sqo tempo. i. mezzi· tinanziari. 

Merita citazione anche 14indagine predisposta sulle misure in uso nei singoli Co~un.i per 
esprimere le superfici~arie e s}lll'equ.ivaienza di dette misure col sisteII!A metrico decimale. 
Tale ind:agÌl1e si differenzia dall'accertamento compiuto per conoscere la supemciede;Ue 
singole aziende agricole nei Comuni - nella grande maggioranza cioè di essi - nei quali, 
nell'occasione del censimento delle aziende, il conduttore; per indicare l'estensione della 
sua azienda e delle quote parti di questa, ave~a.fatto \ISO, avvalendosi della facoltà che 
gli era stata éoncessa,diunità di misura Jocali;inquanto la nuova indagÌl1e rigJlarda mdi­
stÌl1tamentetutti i Comuni è tùtte le misure locali di~pemcie in. uso, mdipendentemente 
da quanto al rigUardò slverificònel1930 durante le operazioniedi censimento. I risultati 
dell'inchiesta offriranno materiale per llU'utile pubblicazione. 

Il. - Catasto forestale. 
Come nell' anno precedente il servizio del Catasto forestale è stato dominato dalla 

esiguità dei mezzi a disposizione, in dipendenza delle particolari esigenze di quello del 
Catasto agrario che hanno contÌl1uato ad assorbire gran parte delle somme costituenti il fondo 
comune ai due Catasti. 

Tale eseguità di mezzi è stata bensì recentemente mitigata, ma il miglioramento è 
avvenuto su di una situazione che sarebbe stata diversamente disastrosa. 

Non essendosi potuto metter mano ai lavori di campagna in nuove Provincie durante 
l'anno XIII, essi sonòcontÌl1uati Ìl1 quella decina di queste in cui erano Ìl1 corso - perciò 
le stesse enllIDerate nella relazione precedente - portando però a compimento i lavori m 
quella di Verona e quasi a 'compimento Ìl1 quèlla di Bari. 

AI centro hanno visto la luce altri due fascicoli del Catasto forestale, quelli riguardanti 
le Provincie di Bergamo e di Littoria, pei quali i « Cenni illustrativi mi risultati del Catasto » 
sono stati stesi, come per i precedenti fascicoli, dal Capo del Reparto. 

Si è poi lavorato per predisporre la pubblicazione dei fascicoli relativi ad altre quattro 
Provincie nelle quali i lavori sono pure ultimati, e si è proceduto alla revisione di gran 
parte degli atti pervenuti per i Comuni rilevati nelle Provincie nelle quali i lavori di campa­
gna erano durante l'anno, o SOno tuttora, in corso. 

Di più non è stato possibile fare collo scarso personale a disposizione, ridotto a 8010 
quattro impiegati, e tutti d'ordÌl1e essendo stato distolto da vari mesi da questo servizio 
l'unico funzionario di concetto che vi era· specincatamente assegnato perchè Ìl1caricatodi 
altri compiti estranei al Reparto. 

Questo regime minimo dovrà contÌl1uare per tutto il corrente esercizio finanziario, dopo 
di che, ultimata la pubblicazione del nuovo Catasto agrario, sarà reso possibile un ritmo 
notevolmente più accelerato tanto alla periferia quanto al centro. 

Il maggior lavoro che ci si propone di realizzare non sarà però soltanto proporzionale 
ai maggiori mezzi finanziari, ma altresi in funzione sia delle semplificazioni ormai concre­
tate nella pubblicazione dei risultati per ridurre le spese al minimo compatibile colla neces­
saria utilizzazione di tutti i dati importanti, sia delle modificazioni allo studio che si 
andranno introducendo nelle modalità di ruevazione dei dati di supemcie, anche Ìl1 rela­
zione alla possibilità di trarre profitto della carta forestale nella carta l: 25.000 in corso di 
còmpilazione, ed a buon punto, a cura della Milizia Forestale. • 

È da presllIDersi che in tal modo sarà possibile dare al Paese, in un periodo di tempo 
non eccessivamente lungo, l'atteso suo primo Catasto forestale, che tanto favorevolmente 
è stato giudicato dai competenti in materia attraverso i suoi primi fascicoli rappresentanti 
anche un perfeziònamento rispetto alle analoghe p\lbblicazioni estere. 

Da parte del Reparto ogni sforzo sarà compiuto perchè tale scopo venga raggiunto. 
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III. - Statistica forestale. 

Per il servizio annuale della Statistica forestale l'anno XIII è stato caratterizzato dalle 
prime, e si può aggiungere ,subito soddisfacenti, realizzazioni. 

All'inizio di detto anno l'Istituto Centrale di Statist,ica si trovava ad, ayere preso, tutte 
le disposizioni e date tutte le i~truzioni (contenute in apposita pubblicazione) per il funzi9': 
namento del sflrvizio, attraverso i Commissari Provinciali per 11.\ Statistica forestale -:- Uffi~ 
ciali della Milizia Forestale preposti ai Comandi provinciali di essa -:- coadiuvati dai JorcO 
Corrispondenti -:-", personale della Milizia assegna;to ai Comandi. minori ...,...... in, nltmero di 
circa 1.500, ed occorrendo da Informatori fissi od occasionali. '. 

. La bontà,. dal punto di vista sia quantitativo <lhe ,qualitativo, della rete dirilevatori 
cosi predisposta~ Ili era. aecompagnataaI1a ma;ggiore fiducia llei risultati derivante dagli 
opportuni ordini, di piena, e cordiale. collaboratione emanati dal Comando centrale di 
detta Milizia al personale dipendente. già gravato .dei molti servizi d'istituto. E tale fidu,cia 
si è dimostrata ben. riposta, essendosi anche superate in modo e misura soddisfacenti le diffi­
coltà di vario ordine cc;mnesse all' organizzazione periferica di un nuovo servizio ed aUa sua 
prima attuazione. 

La prima serie di dati raccolti si riferisce all' anno statistico lO luglio 1933-30 giugno 1934. 
Il materialeafl'hllto all'Istituto, cui spettava la revisione ed elaborazione dei dati, ha 

consentito la loro piena utilizzazione e la conseguente pubbli<lazione fattane in vari fascicoli 
del Bollettino mensile di Eta.tistica agraria e forestale. 

Ancorchè i dati e le notizie che dovevano raccogliersi per detto primo anno statistico 
fossero in numero minore di quelli stabiliti per gli anni successivi, è stato possibile pubblicare, 
per Regione agraria, elementi di grande interesse intrinseco, e, per la loro natura, completa­
mente nuovi. 

Nei riguardi della superficie dei boschi si è potuto avere un dato di base cui riferire le 
variazioni dell' anno e le produtioni. Tale dato di base - sostituente quello del Catasto 
forestale, disponibile soltanto per alcune Provin<lie, fino a quando non lo si avrà an<lhe per 
le altre - rappresentava l'aggiornamento al 30 giugno 1934 di ogni altro dato esistente. 
Attesi i mezzi di accertamento, le cifre, anche se non precise, e pur essendo suscettibili di 
modificationi per cause diverse, dovevano ritenersi attendibili e rispondenti allo scopo. 
E come tali sono state pubblicate, migliorando cosi le nostre conoscenze in materia. 

Sono stati pure raccolti, elaborati e pubblicati i dati relativi alle variazioni di super­
ficie verificatesi nell'anno considerato, sia in aumento (per rimboschimento o ricosti­
tuzione a bosco), sia in diminuzione, ed in questo secondo caso ripartite a seconda della 
causa (disboscamento, incendio, frane, valanghe, ecc.). Per i boschi colpiti da incendio è 
stato anche pubblicata la superficie di quelli distrutti in rapporto all'estensione totale per­
corsa dal fuoco; fornendo cosÌ dei dati che hanno un notevole interesse anche per l'assicu­
razione dei boschi contro i danni degli incendi. 

- In ordine, poi, alle produzioni, va considerata innanzi tutto la produzione legnosa, 
tanto imperfettamente nota. Essa è stata cosÌ conosciuta nella sua entità e distribuzione 
territoriale, ripartita fra legname da lavoro, legna da ardere e carbone, nonchè nella compo­
sizione del legname da lavoro (tenero e duro, di resinose e di latifoglie) approfondita fino 
all'indicazione della specie legnosa, esclusiva o prevalente, nella costituzione del quanti­
tativo segnalato per ciascuna di queste qualità. 

Dato il grande numero dei prodotti « non legnosi» di cui si occupa la Statistica fore­
stale, larga copia di dati di produzione si è resa pubblicabile, ed è stata pubblicata, per 
l'anno 1933-34, eccezione fatta per le castagne in quanto i relativi dati erano già stati resi 
noti unitamente ai prodotti agricoli rilevati dalla Statistica agraria prima del funziona­
mento della Statistica forestale. 

Ai fini statistici i prodotti forestali « non legnosi» possono considerarsi ripartiti in tre 
gruppi: 

l o gruppo, costituito dai prodotti pei quali le rilevazioni non si limitano ai boschi, ma 
si estendono a tutte le altre qualità di coltura, in dipendenza del particolare interesse di cono­
scere la totale produzione del Paese, pur sapendosi che la parte fornita dai boschi è prepon­
derante (Sugherone - Sughero gentile - Corteccia e cortecciola, per concia - Resine e 
trementina - Manna - Foglia e frasca, per concia - Castagne - Ghiande - Pinoli -
Funghi - Tartufi); 
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2 O gruppo, rappresentato dagli altri prodotti forestali di maggior importanza () di più 
Cl>mune raccolta, pei quali le rilevazioni si.limitano ai boschi (Foglia e frasca, per mangime­
Foraggio Utilizzato col pascolo del bestiame - Foglia per lettiera -' Fa,ggidla - Corniole -
Nocciole - Coccole di ginepro - MirtUli - Fr~ote '- Lamponi - Cinestra, per fibra tessilè); 

3 o gruppo, coetitùjto da prodotti forniti da piante aromatiehe, medicinaU, omameQ.taJj 
ed ittre; gruppo ll.umer080. in quanto comprende lÙla sèttantWa di prodotti, cht' noB. ven­
gono pertanto neppllre&ncati~ ma!grado t'importantadèl1orp insielne, la.motteplìçità 
delle applicazioni e ià novttl Helflindagine. . 

Si dù-à piuttOS'tt) delPinte1'esse ehe hanno 'destato - com'era da atten4;lersi - anche 
n~l mo~d~ degli affari. i dati p1itt'b'licati, e ~t fatto che ip~ ~ultati del servizio an,nllate 
di Statist~fprestale sono stati illustratI nel '1Ql'Oreaie signi1icato anehe attraVerso altre 
è,laborazioD.i, e, coHepiù importanti cons[~~razioni ~e.De se~tur~cono, in :una serie di, note 
ndatte dal çapo del }t'eparto eraecoltem appOSIta puhbli~oD..e corredata dalle tav&e 
emnp1U'lltl nel Bollettino mènsùe di statistica àgrada .erorestàle. 

n partièotareinteresse del Paese. neB" attuate momlalto, di valori~are ed iDJ.Piegare 
nef mighòr modo ogni sùa risorsa ha aecresemtofinteresse dei dati In questione, e nonÌ'esta 
che a dolersi ehe non siano state iniziateprim.a le rileyazioni. 

'50n0 pervènllte t'ra.tt3nto, negli 1Ùtimi mesi, anche le schede della Statistica fOl';cstale 
dflettenti l' anno 1~4·35, otrrimti un numero ancor più grande di elementi. ' 

I datÌ di superficie, arricèhitì di notizie sufla 1Ualità di cpltura e su1l'appartenep.za del 
terreni rimboschiti, nonchè sulla forma di governo e sull' appartenenza dei bosèhi wlrtnitti e 
di quelli comu.n.que colpiti da incendio, Sono già. stati pubblicati nel fascicolo dì ottobre 
del Bollettitio Mensile di Statistica Agraria e Forestale dèlPIstituto. Analogamente sòno 
stati approntati per la pubnlicazione i datireiàtivi aDa produzione legnosa, con m.aggiori 
dettagli rispetto all' anno statistico precedente, sulle specie legnose costituenti illegtLame 
da iàvoro, oltre che sull'appartenenza dei boschi di provenienza:, tanto di quest'ultimo, 
quanto della legna e del carbone. 

Il servizio della Statistica forestale,direttamente curato dal Capo del Reparto, è quindi 
in piena e normale attività, anche se siè limitato ad una collàborazione frauunentaria, e nel 
complesso di brevissima durata, l'àiuto che avrebbe potuto dare l'unico funzionario di con­
cetto all~llopo espressamente assegnatogli, per avere questi lasciato, prima provvisoriamente 
ed in unseèOndo tèmpo de1ìnitivamente, l'lstituto. 

Il Capo del Reparto: O.. SCRITl'ORE 



7. - RELAZIONE DEL CAPO DEL VI REPARTO 
(Bollettini e Informazioni) 

I. - PUBBLICAZlONI PERIODICHE. 

Bollettino mensile di statistica e Bollettino dei prezzi. - Cresce sempre l'impO'rtanza 
della prima di tali pùbblicaziO'ni. Astraendo infatti dalle restrizioni apportatevi, a pàrtire 
dal fascicO'lo del novembre testè scorsO', restriziO'ni disposte da S. E. il Capo del Geverno 
e che si riconnettono all'attuale mO'mento internazionale, essa rappresenta l'occhio, dal 
quale è possibile seguire l'attività della Nazione nelle sue svariate manifestazioni. 

Il Bollettino dei prezzi, del quale è stata sospesa la pubblica~one a partire dal 
detto mese di novembre per le stesse ragioni, che hanno determinato le restrizioni 
testèaccennate, conEerva sempre la sua specificàimportanza, in rapporto a quella 
branca di attività, nella quale si concretano gli scambi interni, che costituiscono gli 
elementi basilari per la determinazione del costo della vita. 

Nei Bollettini predetti, oltre all'aggiornamento delle tavole, che vi sono costante­
mente riportate, trovano posto, in sintesi, le elaborazioni compiute dall'Istituto e da 
altri Enti non appena siano ultimate, senza attendere la pùbblicazione dei Volumi, che li 
devono contenere e ciò allo scopo di rendere quanto più possibile rapida la conoscenza 
delle nuove rilevazioni. L'uno e l'altro di tali Bollettini si sono così arricchiti nel volgente 
anno di importanti documentazioni, fra le quali meritano di essere segnalate, oltre a 
quelle relative alle cause di morte nel campo demografico, all' at~ività del macchina:rio 
della torcitura della seta, dei maglifici e dei calzifici ed alla :prod~one delle paste 
alimentari, della pasta di legno e dei combustibili fossili nel ~campo dell'industria, al­
l'indice nazionale dei prezzi all'ingrosso con base 1928=100 nelpampo dell'economia, ai 
tassi di sconto fuori banca e ai numeri indici dei noli maritilitil in ~alia e in taluni prin­
cipali Paesi nel campO' internazionale, anche le altre docum~~911i in corrispondenza 
ai nuovi lavori del Reparto, di cui in appresso. 

Particolare sviluppo è stato dato alle statistiche bancarie,,~jn omaggio ai voti reite­
ratamente espressi dal Consiglio Superiore di Statistica ed ca 4§eguito di forte impulso dato 
dal sig. Direttore Generale. 

II. - NUOVI LAVORI DEL REPARTO. 

Statistica dei prezzi all'ingrosso. - È stata completata per tutti i Capiluoghi di Pro­
vincia la pubblicazione dei prezzi all'ingrosso del grano e delle farine ed è stata iniziata 
la pubblicazione dei congeneri prezzi dei carboni minerali praticati sulle piazze di Milano 
e di Genova. 

Un'importante .rilevazione è stata iniziata nell'anno volgente e riguarda i prezzi al­
l'ingrosso dei metalli, che sono stati inclusi fra i congeneri degli altri principali prodotti. 

Il Reparto ha pure iniziato e completato nell'anno in corso la raccolta dei prezzi 
all'ingrosso del pe.trolio e della benzina, praticati nelle principali città, prezzi che saranno 
pùbblicati, quando la loro divulgazione non potrà, a giudizio delle Superiori Autorità, 
riuscire pregiudizievole agli interessi della Nazione. 

Statistica degli stocks visibili delle merci esistenti nei Magazzini generali e Punti franchi 
ed altre giacenze. - Particolare cura è stata rivolta dal Reparto a tale elaborazione, a 
fine di perfezionarla e di completarla nella segnalazione di tutte indistintamente legia­
cenze esistenti nel Regno, dato che quelle presso i Magazzini generali, presso i Punti 
e Depositi franchi, e presso i principali Depositi Doganali rappresentano solo una parte 
della totalità, altre e di· non lieve entità essendo costituite dalle merci depositate nei 
Magazzini esetèiti dà privati. 

Per il perfezionamento è. stata costituita, su iniziativa del Sig. Direttore Generale, 
una Commissione, a fine di stabilire una più razionale ed unica classificazione delle merci 
esistenti nei vari Magazzini e Depositi e di fissare i criteri per la determinazione dei valori 
deDetnerci stesse, onde rendere. possibile il calcolo di indici al riguardo. Tale ComInÌSsioq;e 
ha già tenuto un'adunanza esi cònta di riconvocarla quanto prima per l'esaurimento 
del compito affidatole; peraltro; alla pubBlicazione dei dati non sarebbe possibile far luogà 
nell'attuale momento, per ovvie ragioni. 

-- A.nnali di StatÙltica. • Serie VI, Vol. XXXV. 
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Ottenuta dal Ministero dell'Agricoltura e d~ne Foreste, a seguito delle premure, alle 
quali si Bc~enn~ n~lla .Relazi~n~ del d~corso ann~, la ripart~ion? dei depo~iti raccolti. dal';e 
Casse Ordinarre di Risparmlo ID « pIccolo· speciale », « ordmano l), e « vmcolato », npartl­
zione che corrisponde alla classificazione in relazione alla durata del termine, il Repart6 
ha raccolto e pubblicato i dati relativi alle principali voci di bilancio delle Società Ordinarie 
per moni, aventi per oggetto r esercizio del credito, delle Casse di· Risparmio ordinarie e 
delle Banche Popolari Cooperative. 

Per il primo di detti Organismi bàJicari i dati relativi alla fine dei singoli anni dal 
1929 al 1934, raggruppati per il complesso delle Società e ripartiti anche per entità di 
capitale versato, sono stati pubblicati in numero di 7 tabelle nel fascicolo dell'aprile 1935 
del Bollettino Mensile di Statistica. Col fascicolo del mese successivo è stata iniziata la 
pubblicazione periodica dei dati riferentisi alla Me dei singoli bimestri a partire dal vol­
gente anno col confronto dei corrispondenti dell'anno 1934. 

Per le Cass~ Oidinarie di Risparmio, i dati rifentisi alla Me dei singoli anni dal 1929 
al 1934, per il complesso delle Casse stesse e ripartiti per entità dei depositi raccolti, sono 
stati pubblicati in numero di 7 tabelle nei fascicoli dell'agosto e settembre 193.5 
del citato. Bollettino. Col fascicolo di quest'ultimo mese è stata iniziata la publllicazione 
periodica dei dati relativi alla fine dei singoli bimestri, a partire .dal 1935, riferiti p~rò 
alle sole Casse, che singolarmente avevano raccolti depositi alla Me del 1934 per oltre 
200 milioni di lire, col confronto dei corrispondenti bimestri del 1934. 

Per le Banche PopolariCoope:.:ative, i dati, cortesemente elaborati dalla Direzione 
Generale della Banca d'Italia e merentisi alla fine dei singoli anni dal 1929 al 1933, sia 
per il complesso delle Banche .stesse, che nella ripartizione per entità di capitale ver$ato, 
sono stati pubblicati in numero di 6 tabelle nel fascicolo del luglio 1935 del .summen­
zionato Bollettino. 

Per la prosecuzione della raccolta dei dati riferentisi all'anno 1934 e di quelli riferen­
tisi alla fine dei singoli bimestri, a partire dall'anno in corso, si è chiesto l'autorevole 
concorso di S. E. il Ministro delle Finanze, il quale, aderendo alla richiesta rivoltagli, inte­
ressò al riguardo l'Associazione Nazionale « Luigi Luzzatti» fra le Banche Nazionali 
Cooperative, dalla quale vennero emanate disposizioni a tutte le Banche stesse per l'invio 
periodico a questo Istituto, a partire dall'anno 1934, delle situazioni bimestrali. La rac­
colta dei dati è in corso. 

Meritevole diesse:.:e menzionato nelle elaborazioni statistiche, delle quali si è parlato, 
è il calcolo degli indici di liquidità, i quali mettono in evidenza le disponibilità immediate 
degli Istituti, ai quali si riferiscono. 

Il Reparto si è proposto anche di raccogliere e pubblicare la medesima documenta­
zione statistica nei riguardi degli Istituti di Credito di diritto pubblico e delle Casse Rurali. 

Per realizzare tale intendimento relativamente a detti Istituti, essendo riuscite in­
fruttuose le richieste direttamente rivolte alle Direzioni Generali del Banco di Napoli e 
del Banco di Sicilia (la Banca Nazionale del Lavoro e l'Istituto di San Paolo di Torino 
hanno iniziato l'invio periodico dei dati) si è rivolta altresÌ richiesta a S. E. il Ministro 
delle Finanze, il quale ha già assicurato di avere interessato nei sensi domandati le dette 
Direzioni Generali. 

Nei riguardi delle Casse Rurali si è interessato in via breve il Direttore Generale del 
Credito Agrario e delle Casse di Risparmio e si è avuta formale promessa che promuo­
verà disposizioni facenti obbligo alle principali Casse stesse di rimettere a questo Istituto 
a partire dal 1934, le loro situazioni bimestrali; per gli anni anteriori i dati annuali sono ripor­
tati nelle « Relazioni» del Governatore della Banca d'Italia all'Assemblea degli azionisti. 

Pure meritevole di essere menzionato, in materia di statistiche bancarie, è il perfew 

zionamento apportato alle statistiche prospettanti i depositi mensilmente raccolti e le 
operazioni che si compiono dai Monti di Pegni, statistiche, che, mentre prima segnala­
vano l'attività svolta dai principali Monti di Pegni, classificando tali quelli che raccoglie­
vano depositi per oltre lire centomila, ora indicano, quanto ai depositi, le somme raccolte 
da tutti indistintamente i Monti di prima e seconda categoria, e, quanto ai pegni, quelli 
e:ffettuati da tutti i Monti di prima categoria e soltanto da quelli di seconda categoria, 
che fanno anticipazioni per un importo complessivo non inferiore a L. 200 mila. I nuovi 
dati sono stati pubblicati a partire dal fascicolo del màggio 1935. 
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Non ~i può chiudere l'argomento dene statistiche bancarie,senzaflll' noto, per affi.­
mtà di materia, che una importante raccolta di dati il Reparto si è proposto di eft'ettuare 
e di pubblicare, dati che dovranno prospettare l'attività svolta. dagli Istituti Nazionali 
Fascisti di Previdenza (Istituto Nazionale F~8Cistadi Previdenza Sociale, Istituto Nazio­
nale delle Assicurazioni e Istituto N~ionale per l'assicurazione. contro· gli infortuni sul 
lavoro) nel campo degli investimenti. La raccolta dei dati· è assicurata da parte den'Isti­
tuto Nazionale deDe Assicurazioni, mentre è stata promessa da quelli di Previdenza 
Sociale e di Assicurazione .oontro gli infortuni sul lavoro. 

III. - LA '\fORI ORDIN4RI E LA VORIIN. CORSO. 

I lavori ordinari del Reparto si possonò riassumere in tutto quanto attiene aDa prepa­
razione dei Bollettini memili di· « Statistica» e dei « Prezzi» e quindi nell' appronto deDe 
tabelle, che si elaborano dal Reparto stesso e neUa raccolta e nella revisione, anche per 
la rettifica di eventuali errori, dei dati che· vengono fomiti dagli altri Organi. 

Tra i lavori in corso· èda segnàlare l'aggiornamento delle {( Norme per la formazione 
dei numeri indici del costo della vita», norme, che, emanate nel 1927:, hanno successiva­
mente richiesto per casi di dubbia interpretazione o non espressamente contemplati, chia­
rificazioni e decisioni, di volta in volta rispettivamente date ed emesse e che conviene intro­
durre nelle norme stesse. 

Attuazione degli impegni presi dall' Italia c(Jn la C(Jnvenzione Internazionale per le Sta­
tistiche EC(Jnomiihe. C(Jnvegni Internazionali. - Anche nell'anno 1935 il Reparto ha 
spiegato opera per l'attuazione degli impegni assunti dal nostro Paese con la Conven­
zione Internazionà!e per le Statistiche Economiche, approvata con la Legge 8 gennaio 
1931, n. 153. 

Rilevati dal MiDistero delle Corporazioni, in seguito a premure ad Esso rivolte, i 
dati sulla produzione mensile dei combustibili fossili, essi sono stati riportati nel « Bolletti­
no Mensile di Statistica». 

t stata inoltre interessata l'Associazione Nazionà!e Fascista fra gli Industriali Metà!­
lurgici, che provvede da rilevazione mensile dena produzione metàllurgica, a conformare 
la rilevazione stessa, per quanto concerne la ghisa e l'acciaio, de prescrizioni deDa Conven­
zione medesima (discriminazione delle qualità della ghisa e dei processi di lavoraZione 
dell'acciaio). 

t stato infine accertato che dal Ministero dell'Agricoltura e delle Foreste e dda 
Federazione Fascista degli Artigiani vengono raccolti i dati relativi alla pesca in. confor­
mità alle prescrizioni dena Convenzione in parola. 

Nei giorni dà! 26 agòsto allO settembre 1935 si è tenuto a Berlino il terzo Congresso 
InternazionàIe per gli Studi suDa Popolazione. L'Italia è stata rappresentata da una dele­
gazione, composta dal Presidente dell' Istituto prof. F. Savorgnan in quàlità di presi­
dente e dall'Ono prof. Carlo Alberto Biggini, la quale apportò il suo contributo con 
una comunicazione di carattere statistico da parte del prof. Savorgnan intorno da 
stirpe principesca russa dei Galitzine. 

n Capo del Reparto: dotto LoRENZO SPINA. 



8. - RELAZIONE DEL CAPO DEL VII REPARTO 
(Studi e Cartografia) 

Le indagini statistiche, eseguite in diversi campi della demografia e dell'economia.tLù 
lO dicembre 1934-XIII al 30 novembre 1935-XIV, costituiscono, come già avvenne per gli 
anni precedenti e come risulta dall' esposizione che segue, un notevole complesso di lavori, 
al quale il personale del Reparto si è dedicato con ogni diligenza e con piena comprensione del 
dovere da assolvere. 

A) NOTÌZIARIO DEMOGRAFICO. 

Nella prima p;nte, che contiene relazioni succinte di lavori eseguiti dall'Istituto .0 

tuttora in corso, ed .anche brevi riassunti di pubblicazioni italiane, sono apparsi nel periodo 
considerato .54 articoli; nèlla seconda, che raccoglie da tutte le fonti accessibili e che breve­
mente commenta notizie sulla situazione demografica dei paesi esteri, ne sono stati pubbli­
cati 113. In totale, dunque, 227 articoli, per un complesso di 358 pagine, compresa l'Ap­
pendice, che contiene informazioni sull'attività dell'Istituto Centrale di Statistica e notizie 
varie. 

Gli Stati e le Colonie per cui si pubblicarono, nel periodo considerato, dati sull'am: 
montare e sul movimento della popolazione sono in numero di 110, comprendenti una popo­
lazione di circa 1.070 milioni di abitanti. Aggiungendo i paesi pei quali si sono pubblicati i 
soli dati sull'ammontare della popolazione si ha un totale di 127 Stati e Colonie con un com­
plesso di 1.337 milioni di abitanti. 

Per ottenere.i dati relativi ad alcuni articoli, la Redazione del « Notiziario» ha dovuto 
mettersi in diretto rapp.orto con Uffici statistici di altri paesi. 

B) LAVORI ESEGUITI. 

l) Tavole di nwrtalità della popolanone iudiana 1930-32. - Compiuto, a cura dell'Uf­
ficio matematico, il calcolò di queste tavole per la popolazione complessiva e separata­
mente pei maschi e per le femmine, con applicazione dei principI già esposti nella relazione 
finale dell'anno 1933-34, salvo alcune modifìcazioni nel metodo di calcolo delle proba~ 
bilità di morte per le età senili, esse apparvero in ·forma ridotta, limitatamente alle età 
fino a 74 anni, nel Compendio Statistico 1934, e poi in forma completa, e con brevi commenti, 
oltre che illustrate graficamente, in appendice al « Bollettino Mensile di Statistica» n. 12 
del dicembre 1934-XIII. Esse vennero nuovamente pubblicate, con elaborazioni comple­
mentari, comparazioni internazionali e più ampi commenti, come ultimo capitolo (XII del 
voI. IV, Relazione Generale, Testo) degli Atti del VII Censimento generale della popolazione. 
Queste tavole vennerQ costruite, in dipendenza della maggiore specificazione dei dati fQnda­
mentali appositamente predisposti, con metodo diverso da quello che si dovette impiegare 
per le Tavole di mortalità della popolazione italiana (1) relative ai periodi 1921-22, 1910-12~ 
1899-1902, 1881-412;nòn si mancò, tuttavia, di paragonar le, con le dovute cautele, a 
queste ultime, ed esse consentirono così di esaminare l'andamento del fenomeno della morta­
lità in ltalia, nell'inrervallo u1tracinquantènnale 1881-1932, e di constatare i miglioramenti 
via VÌà conseguiti sia neUe singole probàbili.tà annue di morte, sia nelle probabilità decen­
nali, come pure nel numero dei sopravviventi e nella durata della vita media a diverse è~à 
tipiche. Dai confronti internazionali eseguiti si è potuto concludere che l'Italia, se pure non 
~ccupa ·una posizione di . privilegio, per quanto concerne l'altezza della mortalità, rispetto 
agli Stati di pari civiltà, non è tuttavia agli ultimi posti. 

Resta, in ogni mòdo, lapossihilità di conseguire in tale campo ulteriori progressi, 
ed ~. questa una mèta che conviene proporsi, per il maggiore incremento" demogranco dellà 
Nazione. . . 

Le. tavole in parola verranno, con dettagliate specificazioni sul metodo di calcolo e 
ùnÌtamènte ai dati fondamentali, pubblicate in apposito volume degli « Annali di Statistica» 
insieme con le « Tavole di mortalltàdella popolazione italiana distinta per sesso e per stato 
civile II e con altre tavole, delle quali si fa cenno più oltre. 

2). TavOle di 'lrwrtalità della JWpolazWne italiana iJ~,inta. per sesso e per stafOcivile. ~ 
L'Ufficio matematico ha pure calcolato, su proposta del Presidente dell'Istituto, un'altra serie 

(l) C. GINI e L. GALVANI, Annali di Statistica, Serie VI, vol. VIII, Roma, 1931-X. 
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di tavole di mortalità, basate, anche queste, sui risultati del VII censimento e sul numero 
dei decessi avvenuti nel triennio 1930-32, con rigUardo, oltre che al sesso, anche alle diverse 
condizioni di stato civile (celibi, coniJIgati e separati legalmente, vedovi e divorziati). 
Queste tavole che, con suratte specificazioni, non erano state prima d'ora calcolate per la 
popO~Ol,le italiana .(1), rispl}ndono nel modo più soddisfacente all'importante problema 
.biologico, demografico e soeiale .. di.deteminarequale influenza esercita la condizione dello 
stato ,civile sull'altezza dellamortalit~, noaessendo .a tale scopo sufficienti, per ·ciascuna 
condizione, quozienti generali .di mortalità, ehe.evidentemente dipendono dalla composi­
zione per età del gruppo di popolazione a volta a volta considerato. 

Il calcolo deUe nuove tavole ha richiesto un tempo considerevole, soprattutto a causa 
della natura dei dati offerti dal1e statistiche. Difatti, mentre per le tavole generali le 
predisposte doppie classmcazioniper età e per anno di nascita dei morti e dei censiti 
'Offrono al calcolo degli esposti e quindi delle probabilità grezze di morte, dati ut~zabili 
quasi direttamente, dopo qualèhe elabora'ZÌone di lieve momento, per là . costruzione. delle 
nuove' tavole, la detta classificazione, combinata co.n la distinzione per stato civile, non si 
possedeva che per i censiti e per i morti neI1931. Per tutti gli altri elementi ne'èessari 
al calcolo delle probabilità di morte (morti nel 1930 e nel 1932, cambiamenti di stato ci­
vile in ciascuno dei tre anni del periodo di osservazione) i dati forniti dalle statistiche si do­
vettero previamente sottoporre ad elaborazioni più o meno complicate, e qualche volta 
'Congetturali, comprendenti, fra l'altro, l"esecuzione di 18interpolazioni grafiche da parte 
dell'Ufficio cartogranco. Anche l'Ufficio calcoli meccanici ha portato un notevole contribu­
to nella materiale esecùzione del calcolo delle' probabilità' di morte, a sistemazione avve­
nuta dei dati fondamentali. 

I risultati ottenuti, che sarà:tin.6. sistematicamente esposti e' commentati nel volume di 
cui è cenno al paragrafo precedente, non sono stati finora pubblicati in formatabellare, ma 
soltanto in forma granca, e cioè mediante le sei curve delle probabilità di morte, in due 
tavole relative alle diverse condizioni di stato civile di ciascun sesso; queste tavole granch ~ 
vennero allegate a una comunicazione fatta dal Capo del Reparto alla recente riunione della 
S. I. P. S.tenuta a Palermo (2); come pure ad una breve relazione inSerita dallo stesso 
nel « Notiziario demografico» n. 11 del novembre. di quest'anno. 

3) Catalogo internazionale dell'ammontare e movimento deUa popolazione nei vari paesi 
attraverso il tempo. -:- Questo lavoro, che figurava fra quelli in corso di esecuzione nella 
relazione dell'anno 1933"",:,31, può ora ritenersi .compiuto per quanto riguarda l'iniziale 
programma di raccoltadeidati, programmail qual. e compr.endeva l'ammemtare denapopo­
lazione, e i quozienti di nuzialità, di natalità, di mortalità e di accrescimento naturale. 
Essendosi, frattanto, riconosciuta r opportunità di integrare tale utilissima raccolta con altri 
elementi, si procede attualmente al calcolo dell' accrescimento geometrico medio annuo di 
ciascuna popolazione eonsideratanegli intervalli i;ntercensuali e alla raccolta delle cifre 
assolute dei ~atriJnoni, delle nascite e delle morti. La data iniziale per ciascuna serie di 
elementi corrisponde, per i varipae~ all'istituzione di regolari rllevazioni statisticheine-
renti al movimento della popolazione. . . 

4) Inchiesta sùlle modalità tecmche usate intfaTÌ paesi europei per la rileva~ne..della 
popola~ne residente. - Essa è stata condotta per 9 paesi europei (Austria, Belgio, Fin­
landia, Francia, Germania, Norvegia, Paesi Ba~si, Spagna, Svizzera), sia interpellandone 
gli Uffici centrali di statistica, sia consultandone le pubblicazioni; ed è risultato che i criteri 
che dànno. luogo alla specificazione di « popolazione residente » sono notevolmente diversi 
da Stato a Stato. 

5) Indice complessivo della produzione agricola e industriale italiana, con base 1922 = 
100. - Fin dallo scorso anno, rlstituto aveva presentato ~l proprio «Compendio Statistico», 
i risultati della elaborazione di un indice sintetico della produzione agricola e industriale, 
inteso a mettere.in evidenza lo sviluppo den'attività produttiva del paese in Regime Fascista. 
n saggio, primo nel suo genere. ha .avuto un ulteriore seguito, con l'introduzione di taluni per­
fezionamenti e ampliamenti çhe si sono riconosciuti opportuni. 

(l) Esistono, calcolate dal MOJlTÀllA., in base all'os8C)rvazione. 1899:-1902 (La popolazione delle grondi 
tilta itiJlione til principio del seeolofl6nt6$Uno, «Bibl. ECon.»S. V, voI. XIX), le tavole di IJlortaijtà .per 
cia8C)un sesl"O. con distinzione fra celibi e coniUjrati (èompTesii vedovi). 

(2) Le tavo'e di morta:ità della popolazio.1e itaIiana, disti:.ta per seS50 e per stato civile, costruite dal­
'Istituto Centrtile di StatistU:tJ. 
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L'indieedella proaUzioneagricòla, in precedenza calèolato come volumedena pro­
duzione, nella.nuova elaborazione è stato invece calcolato attraverso una duplice sintesi: 
degli indici elementari della produzione, per la fÒTllÌazione di indici composti di categòria, 
e di· questi. perla ·élaburazione dell'indice generale. La sintesi è stata operata attraverso la 
mediagéOm,etrica· pondera1;a, assumendosi come coefficienti di ponderazione i valori! .lene 
singole produ~ion:i agfa.rie nel triennio 1927-29~ èalcolati ai prezzi del 1928. , .. 

L'indice ·deUi prodWlione industrialè nou ha sUbito modificazioni 4Jtlanto alla compOsi .. 
zione llene categorie·di· induStria rappresentate, ove si eccettui l'introduzione di nuove lIenè 
di indici elementari neB~ categoria deipròdotti éh.imici. In yeee sono stati modifièati i cooffi· 
denti di· ponderazione, i quali, nella nuova elaborazione, risUltano stabiliti in base al valore 
deUe singolè produzioni nel triennio 1927-29, ai prezzi del 1928, come per la produzione agrìeola~ 

S'intende che nella elaborazione dei coefficienti di' ponderaziòne degli indici di ca.teg?ria 
sono state elinìin8.te lè eventuali ripetizioni di valore. I coefficienti di ponderUione degli inllici 
di categoria per la Sintesi finale sono stati poi detenninatiin base al valore àggiunto della 
produziòne dei singoli rami di industria, tenendò anooe conto. del . numero degli llddetti. 

La sintesi dei due indiei generali· della prodUzione agricola e diquèlla industriale, è 
stata effettUata con la media geometriea semplice.SostanziaIm:ente, con la nuova elabora­
zione si è inteso. di conferire unifonnità ed omogeneità ai criteri di sintesi,attUaJm.èD.te 
basati, in ambedue gli indici; sUl eoneetto di valore della prodUzione. 

I risUltati delle elaborazioni eseguite verranno pUbblicati nel Compendio Statistiéo 
1935-XIV. 

6) IniJice nazio1fàlemensiledei prezzi all'ingrosso. - Come è stato riferito nena Rela­
zione deUo scmo anito~ rlstitUto Centrale.diStatistica, comcio dell'utilità di costruire 
un indice dei prezzi· all'ingrosso che per la sua struttutamerceologiea e per rattendibilità 
e vastità delle rUev-azioni elementari fosse veramente atto a rispecchiare le condizioni gene" 
ra.1i del mercato all'ìngrosso in Ita.1ia, ha fin dal novembre 1934 iniziato la pUbblicamonenel 
«Bollettino deiptezzi)l e nel «Bonettino mensile di statistica» di un «Numero indice nazionale 
(mensile) dei p:rezziall'mposso » con base 1932 = 100. 

Orbene, nel corso dèU·anno, l'indice in paròla è stato oggetto di diverse opport~e 
integrazioni da parte delrUfficiò studi. Anzitutto, xnentr.3 in un primo tempo esso com­
prendeva soltanto, oltre l'indice genera.le, gli indici .di categoria secondo il grado di lavo­
razione, l'origine ernsò ;delle merci, Sucè~$sivamentesi aggiunsel'oa questi anche gUindici 
secondo i rami di àttività economica, e subordinatamente secondo il grado di tavoràzio.ne. 
In secondo luogo, avendorièonosciùto, anche in relàzione alla costruzione di altri indici, la 
necessità di assumi'lre a base UìÌ. anno di normale àndamento, precedente la crisi, e avèJido 
scelto come tale il 1928, rindice dci prezzi all'ingrosso, sia generale sia in tutte le· accen:" 
nate specificazioni, venne appunto collegato alla base 1928 mediànte indici annuali, costrUiti 
con la massima possibile· confonnità a quelli che già si possedeVano, e cioè mantenendo 
inalterata la composizione merceologica e s610 riducendo, quando era necessario, il numerò 
dei mercati osservati. Finalmente una terza integrazione venne compiuta calcolando gli 
indici mensili, sempre oon base 1928, anche dall'inizio del 1929 a tutto il 1932, e ta.1iindiei, 
salvo a dispor.ìle .suceèsSivamente la pUbblicazione, sono già stati utilizzati per la costiuzione 
den'buliee generQle (mensile) deiprezzi delle merci e àeiS6TVizi di cui sarà fatta menzione più 
oltre. Una dettagliata relazione del primo segretario dotto Barberi è stata pUbbijcata; nel 
« Bollettino dei prezzi» n. 5 del 9 maggio 1935, per illustrare i criteri seguiti nene due 
prime integrazioni di cui si è ora detto, e le ragioni che le consigliarono. 

7) Indici dei prezzi àeiprotÙJUi 'V6n4u1i e dei prodotti acquistati dagli agritoltori. __ In 
Italia non era stato finora affrontato il problema di costruire un sistema di mdici dei prezzi 
inte~essanti . l'agricoltura: problema ooe nei nostro Paese e nel peri?do attuale, rive~e nn.a 
partlcolare lIJlpo~a •. A (}()},mare tale lacuna ha. provveduto l'IStituto Centrale di "Stati­
stica, iniziando dal giugno 1935 la pubblicazione nel« BollettDto dei prezzi» e nel «B~net­
tino mensile di statistica» di a.~ serie di indici annua.1ic~n baSe 1928-100, appositamente 
elaborate daU'llfficio st.lltli •. (}On;i$.f*Ondenti ai prezzi dei prodotti venduti e a Tlèl1i dei prodotti 
e sèrvizi acquistati dajB agl1(j"oltori. E, preclsaìnente, ~. indici' dei prezzi aei prodotti ven­
<luti, comprel;ldenti ~'~diée genél'a.le e gli ~dici. di ~a;t(}goria,con distinzione dell'origine 
vegetale o.animale e dell''Q.SO alimentare o: Jlon aljnìentiìre deiptodotti, SOllO Irtati.elaborati 
~ base aip,..ezzi rilevati per .il calcolo dell'indice nazi~nale dei p'rezzi all'ingrosso. In quanto 
agli indici dei pr~zi dei principali prodotti·e servizi acquistati dagli agricoltori,. comprendenti. 
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~ssi plJle, l'indice gene,rale e divenJi ~diei .~~teg~ria;( co~imi ea~ticritt;og~ci.sementi, 
~an.gim4 Jlla~~n,e agri(jOle" p~o.doJti mdustriali va.r4 salati,. prodo~ acquistati. al minuto) 
essi VClUlero ebthorati ntUi~zaudo:pei .0on,9imi, le ~C?<!hine ~le c .. i. prodotti, in,dustriali 
vari,. i preZJ:i rilevati per l'indiC.0na.zion,ale.;dei pr~ ~~ingr05So;pe~ i;slllari. queUigior:na­
lieti dei bracciaati;~r i prod~tti a.cquistati. alminUf:o, la media degli ind,ici.re.\ativi 
ai eapitoli vestiario e .spese. varie, .impiegati.per ilc~colo dt:lri~dice ~azjonaIe . del CO$to 
della vita.La~n,t~si degli indici eleme~ in, indici .di ·grupp.o, e quella degli indici di 
gI:uppo in indicegenex:ale, è stata eseguita,. tanto in rife:dmento ·alle vendite che agli 
acquisti ·fat:t:idagli agricoltori, con r~ della media geQmemca ~J\derata. n sistema 
di < ~nderazioneè .stato. determinato: pei prodotti aricoli in hase ~ valore, s~ndo 
i pr~zzi del1932,dell~ prpduzione venduta in media n,e trienJUo).931-33; .. e pci prodotti 
acquistati. dagli. agricoltori. inhase .. al valore medio delle qua.ntità comprate dai medesimi 
nello stesso periodo. Infine,. eseguito il rapportn· {l'a gJiindici generali dei prezzi dei. pro­
:dotti vendllti e deiprpdo~a4)quistati. e rappomanaloghi per gli in,dici di gruppo, si SOli o 
ottenute serie di valori atte.a .mettere in .lp.ce~ n(;\1 periodo con.siderato, le variazioni.della 
possihilit~ di a~qaisto degli; <,lgrlç,oltori. Ml1ggioriparticolari sulla. strutf:lJla e s~a elabo­
razioae. degli ÌJ:"dicidi Mi tra~" si p{l6SOliO trovarenelll1 relazione del dqtt. Barhe,ri 
anne§sa alla pubblicazione iniziale. degli stessi{« Bolletti:Qo dei prezzi l), giugno 1935-XIII). 

8) Lavori dell'Ufficio J;flTwgl'fJjìC4.- ~bbero per oggetto: un.a serie di 47 grafici (dia­
gr~mi e cartogra:Qlmi) per iII~tràre la ~onegeJ).erale del VII censimento generale della 
po~lazione, Parte I, Testo; un.a serie di 54 grafici a corredo della Relazione, oorata dal 
prof. NImçFOltO, circa l'in?~e sulle ahitazioni esegaita il 21 aprile 1931-IX; l'iIlastra­
zion.e di numerose altJ,"e pubh~jcaz~i 4.ell'Istituto (Compendio statis#..co 1934 e 1935,:&liet. 
,in:l' 4eiprezzi, Notkiario demtlfVafico, AJQj1imemo.della popolazioTLfl, Cause di mor1e. Statistiche 
degli studenti negli Istituti di istruzionesupeTi(m~, Bolk~tino di statiszicaagraria e.forestale,ecc.); 
la costruzione ,dei grafici. per l'osservazione d~U'andaDlento dei qu()zielitigreggi di mor­
talit~. di nuzialità, di ve40vanza, . ecc. e per lapcerca di adatti procedimenti. perequatori; 
grafici per lo studio degli indici nazionl1li dei .prez* .serie di segni convenzionali per caro 
togrammi e dil1gr.unmi; esame dei grafici iIlu.strattv~. di relazioni :Qlandate da altri Enti 
all~Istituto Centrale di Statistica per,il consenso alla puhblicazione, ccc. 

9) La.,ori minori del &pa.r:to,.-. -' Furono, hrevemell,t;e accennati, i segaenti: Nell'Appen­
dice all'Annuario. Statistico 1935, dedicata .~. çonfronti internazionali, aggiornamento 
delle. tavole :de~~l'aficlle. già esistenti .e:.eo:Qlpil~ionedi nuove tavole suUad,istrihuzione 
deUapopolazione. attiva secondo la professione e sulla p~polazionepresente neRe città 
di tutto. il mondo aventi . ahn.eno . .500 mila. abit.nti; compilazione di alcuni c~itoli nella 
Relazione generale del·VIl,cen.simento, parte I, Tej)to; .revisione (eseguita coLconcorso dei 
Con.sigli Provinciali, deIl'~()nomia,chevennero sollecitati a riesaminare i dati presen­
tanti una dubbia r~olari~) d~i prezzi d. utilizzare perlà costruzione dell'indice mensile 
,dei prezzi all'in,gri)SSO; t!samed"ne propoSJ;" di nuove elabor.aziom e ~ particolare di un.a,avan:­
zat. dalCo~sigJi~,PrOVÌl:lciale deU:E,cono:QlÌa.di Milano èirca gli indici delle azio~ e delle obbli­
gazioni; esame delle modifj:~~i()ni proposte dlll prof~ .Cianci in m,erito alla. costruzion,e .dell'IJ;l­
dice pazion,aledella ,produzion.e industriale; .. ,lavori di. traduzion,eda e in. ~tre lfupe; 
cO:Qlunicazioni. all'Istituto Intel'D;azionale di Statistica, di lavori eseguiti dal Reparto, ecc. 

C). LAVOlUIN COllsO E IN PRoGRA_MA: 
l) Tavola eompletadi eli""i.naZione. - Le tavole di mortalità (Per sesso e) per stato 

c~vile si riferiscono a un. solo' aspetto. dei fenomeni di trasformazione che .vvengono. nella 
IIla,ssa della popolazione' attraverso il teinp9' Utilizzando, con diverso ordine, gli stessi 
eleIllenti. numerici che. eÌltra.n,o a costitUire]e. frazioni espritnenti le probabilità di. morte 
~:r stato civile, è pos8lhile calçolare le probabilità di' matri~.onio dei celibi, le probabilità 
dived,'ovanza dei. coniugati(è separatHegalmenteì, leprohabiliì~ di matrimonio dei vedovi 
(e •. divorziati). Con qù.esti ele~e;nii, il cui calcolo è in via di eseèuzione, si .completerà la 
visione d~1i .~ceÌlllati fenomeììi,dipel;ideJ1ti ,dalleeliIDinaZiòni{in . ciascun. sesso e in 
ciascuna.coQ.dizione .di stat.o~ivile) si~o esse caus~te a~amorte, oppure dal paszaggio 
ad.ttra condiziop.e distato .C}iyile. '.... ..... '. • . . '. . . .' 

. . 2) App@aziQne. del.1netfnJ.o . ~1!Pr~tldivò iii PI1' censimentO. lella pop(fl;azione. --' Si 
ricorda che, in ~asioJ).e del. VI celÌl'iniéntò.demografico~ venne tràttenntauna pàrtedel 
materiale di. rilevazioneàllo sçOpo ,di ~8tituù:eeon esso un campiolie ,rappresenìativodella 
totalità. n materiale conservato è quèllo concernènte le circoscrizioni di' 29" fra i 214 
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~ondari iD. cui il territorio del Regno, contenuto negli ~tichi confini, era diviso alla data 
ileI VI Censimento! La scelta venne allora eseguita in modo che i valori medi deUanatàlità, 
della mortalità, della nuzialità, del reddito, della percentuale delùi pOpo~M apieo.la ~.,. 
della.percentuale.tklla poPt!l.azione agglomerata, risultassero, pe1: il ,complesso dei 29 Circondari, 
molto prossimi ai. corrispondenti valori medi degli stessi. caratteri nel R~g:ti~ (vecchi con6ni.): 
d'altra parte /ili verifiçò n.o a qual punto i valori medi. di altri caratteri, (altitudine e densitÀ. 
deUa popo~ione)., no. tenuti prelilenti nell'eseguire la scelta.acce.llnata,si adeguasliler() :Eta 
loro nel campione e nel Regno. Prelilentatasi laneces/ilità di preparare il 'posto al materi. 
d!l prossimo cens~ento, e quindi di eliminare la massima parte del materiale relativo al set~ 
timo, si riafl'acciò la questione di vedere se una pa* del mate~le stesso si sarebbepotlita 
conservare con intentorapprelilentativo. ~la co.stituzione eX1WfJO di un campiQ~ avrebbe 
richiesto lunghe e. costose elaborazioni, cfte.l'8gionì di economia non. rendevano consigli~ili. 

Venne allora deCISO!. a) di e/ilaI9-inare fino a qual punto il materiale del 1931, rdativo agli 
stessi 29 Cirof)Udari scelti per il VI censimento, è ~ppresentativodella totalità, ciò che 
risponde anche all'interessante quesito circa la conservazione attraverSQ il tempo della 
rappresentatività di. un campione;· b) . di trarre dal materiale relativo alla. Venezia ~iu1ia e 
alla Venezia Tridentina due campioni p~li(costituiti col materiale di censimento con­
cernente. alcune zone agrarie opportunamente Scelte) che in relazione ai caratteri assunti 
nell'altra indagine come caratteri strumentali della scelta, si avviciJtW.o quanto meglio. sia 
possibile all: ri~pettive medie dei due Compartimenti; c) e infine di constatare l'aderenza 
dei caratteri medi nel campione totale, co~ndente i 29 Circondari già detti e i campioni 
parziali delle Nuove Provincie, ai caratteri medi n~l Regno. Poichè i Circondari furono. 
soppressi fin dal 1925, l'elaborazione ha richiesto, anzitutto, che i 29 Circondari del campione 
venissero territorialmente ricostruiti mediante le cir.coscrizioni comunali esistenti al 1931. 
Inoltre. nellanu~nra indagine non si potè tener conto della popolazion~ agglomerata, essend~ 
mutati i criteri di defìn.iZione di questo comple~so dal VI al VJI censimento. I dati fonda­
mentali occorrenti per dete~ l'intensit. dei vari caratteri nei Circondari e nelle zone 
agrarie costituenti il campione, sono già stati. calcolati, tranne quelli inerenti al reddito­
medio e alla percentutÙe della popolazione agricola maschile in età superiore ai lO anni;. 
le elaborazioni. a ciò relative sono .in corso. . 

3) Ricostruzionetki dati catastali relativi !li Comuni italiani retknti., -:- Si tratta di una 
ricostruzione del Catasto. agricolo, entro i «;~~~ comunali esistenti al 21apme 1931, in. 
base ai dati pubblicati nel Censimento austriaco del 1900. I dati presi in considerazione sono: 
superficie totale, superficie imponibile, seIniu,ativi, prati, orti, vigneti, pascoli, boschi, grandi 
aziellde agricole (soggette ad imposta superiore a 200 corone), stabilimenti industrial4 
bestiame, case. 

La ricostruzione è stata finora compiuta per le Provincie delle. Venezia Tridentina. 
4) Indice tkllivellogeneraletki prezzi tklle merci e dei. s,rvizi. - ADo scopo di. dare 

attuazione ad un.VOto formulato dal prof. AIporoso, in seno al Consiglio Superiore di Statistica,. 
nella IiIessionedel di~mbre 1932-XI, l'Istitut~ nominò una C?mnùssione avente il compito­
di esàminare il problema di el~or.azione di un indice generale dei pr,ezzi dei beni e dei servizi •. 
Tale Commissione, presieduta dallo stesso Pf~f.Amoroso~ affidòalprof~ Tagliacarne e aI 
dotto C~pola d'Annal'inc~ di preparare due separate relaziom, da servire come orienta­
.mento agli ~tudi cfte àll'uopo si sarebbero dpvuti elileguire. Sulla base delle proprie indagini e­
te~ute presenti,le considerazioni esposte nelle accennate rdazioni, l'Ufficio studi ha prov­
veduto. alla el~or~one in parola, la quale mira, in sostallZa, a dar soIuziQne al classico pro­
blem. didd~are il così detto p01;ere di acquisto (lella moneta. 

L'indice costruito, conbase1928 =100, risulta dalla sintesi di diversi indicidicategona,. 
concernenti rispettivamente: Li prezzi delle mercf all'mgrosso; 2. i pre~i al minuto; 3. i 
prezzi delle operazioni patrimoniali (per cui vennero,c(}nsiderati i prezzi.di vendita deif~:-­
bricati 1ll'b~, quelli. delle aree edilizie, gli indici del c~rl!O dei titpli azionari del Guarneri,. 
gli indici del eorlJO dei titoli di Statod,d 8aèhi);4. i costi degliafJitti e del denaro (a&t1O· 
delle case per uso di abita~one, tasso, dis~nto uftìcial~, tasso di i;lConto privato, tasso ufficiale 
di interesliIe); 5. salari e stipendi (salari dègli operai industriali, salari dei braccianti e gior­
nalieri agl'Ì<!oli, retribuzioni medi€) ~egli addetti al. e~nunercio, stipendi. degli impiegati 
dello Stato, stipendi dei dipendenti d~lstituti di cieditc,e ilial!sicurazione, onorari dei medi~i 
e dei legali); 6.prezzi dei beni e dei servizi complementari (costo dei servizi pubblici generali, 
trasporti ferroviari, trasporti urbani còDettivi e privati, servizi postali telegrafici e telefonici,. 
taSIile scolastiche negli Istituti di istruzione media e superiore, prezzo dell'energia elettrica per 
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i1lumiìulzione,preZJod~lgas, preZJo dei principali tipi di tahacchi). La sintèsi dei diversi 
il'ldicielèmentari per la formazione degli indici di categoria è stata ottenuta attraverso la 
.mèdia ge0ntetrica pondetata, ed analogamente si è operato per la sintesi 'finale degli indici di 
-categoria. In qu.an.to aipesiùtilizzati,la loro cfeterminazione ha richiestò, sia per ciò. che 
OOnCème la natùra dei dliti CÙlassumere a fondanu:;nto dèlla ponderazione, sia in rigunrdo 
alla valutazione numerica dei pesi stessi. mi ragguardevole complesso di lavoro; a c(;nclu­
:S~{)Jle del quale siè giudicato opportuno contenere la ricerca dei coefficienti di ponderazione 
.lièn~ambi~o del valore delle quantità ~camhiate, indipendentemente dalla· velocità di·citco­
laziC)ne dei beni economici, elemento che, se non' facessero difetto i dati statistici a ciò 
.océf)rrenti? dovrenhè pùrèin:terv'enire in una più esatta valutazione dei pesi stessi. Iidine l 
valori delle quantità séambiate sono stati calcolati in.' riferimentO alla media del tnènnio 
1931-33, éne si presetit., come strUttura degliscanwi, ahhastànza vicina alla situazione prè­
-valente n'elperiodo (1928~34) al quale si è finora estesll. rèlaborazione in·parola~ n rap­
F0rto che speeificatamente la illustra sarà presentàto alla accennata CoIIÙnissiòne· di studio. 

5) Indice mensile. della ptodu:doneagrlcola. ·(base 1928= 100). - Sono state finora rac­
'<:olte le serie elementari ed è stato èlaoorato il sistema di ponderazione. Sono in corso nòer­
~he, anche di carlÌttere metodologico, per sfabilire se, in relazione alla stagionantà della pro­
duzione agricola ed allànatura delle rilevazioni ·utilizzate, convenga meglio costruire ,un 
indice mensile nel senso consueto, oppure UÌl indice eumùlativo, nel quale di mese in mese 
si àggiunga l'apportocorrlspo;o.dente alle nuove produzioni rilevate fino a quel momento. 

. 6) Statistiche della distrib~ne ihd re4dlti. '"'- Conformemente al voto espresso dal COn­
siglio Superiore di Statistica nella ses8Ìone"13-14dice:oihre 19M-XIII, perchè venisse provo­
Gata un~in:tesa col Mitì.istero delle Finanze, allo scopo di raccogliere e pubhlicare là Statistica 
·della distribuzione dei redditi, con elementi nuovi e più particolareggiati rispetto a quelli 
offerti dalle statistiche attuan, nOn si è mancato di proporre, intanto, al Ministero delle Fi­
nanze la pubblicazione di una statitisca della 'distribuzione dei redditi posseduti a qualunque 
·titolo, pèr singòle }?rovmciee Distretti, qu~ deve risùltare dall'applicazione dell'imposta 
:Complementare sul reddito,che òrmai ftnlzionada parecchi anni.· ... .' . 

1!:: stata, inoltre, prospettata l'opportunità dì modificare la vigente tabella di c1assUìca­
?;ione dei re.dditi mohiliari e di sostituirla con la classificazione adottata dall'Istituto per la 
rilevazion~ delle professioni nelCènsimento 21 aprile 1931-IX, o con altra chègiovi a facili­
tare i riferimenti aiìtuovi ordinamenti economici che derivano dalla istituzione delle Corpo~ 
razioni. . .. 

7) Indagini preiìminari per il censimento indu:striale. - Nella sessione del dicembre 1934 
il Consiglio Superiore di Statistica aveva anche espresso il voto che il prossimo censiD:tent& 
industriale e commerciale integrasse le rilevazioni sulla struttura industriale ed economica 
del paese con quelle indagitì.i sulla produZione che l'ordinamento corporativo dello Stato 
consigliava e consente di compiere. Inoltre espresse il voto che venisse nominata una COm­
missione consultiva, incaricata di suggerire le innovazioni da apportare al prossimo' censi­
mento industrialè e all'attrezZamento degli organi periferici,.iJl modo che sia reso possibile 
·effettuare rilevazioìti perIqalienti e segQire gli sViluppi successivi dell'economia nazioD.IÙe. 
Nell'intento di agevolare il còmpito di taleConùnissione, l'Ufficio . studi ha frattanto tlsami­
nato e comparato .fIUantosiè già fatto in tale materia presso altre nazioni industrialmente 
Frogredite. In particolare sono stati organicamente riassunti i . contenuti dei formulari del 
-censÌlnento della produzione industriale ncgli Stati Uniti,ìtella Gran Bretagna, nei Paesi 
Bassi e n.ella Noi-vègia. Inoltre, tenendo presente la classificazione delle indnstrie adòÙatè 
nel censimento del 19~7, e specialmente quella decimale elaborata sin dal 1911 dal­
l'Ufficio del Lavoro, coìt il concorso di 'corpie ù'ffici tecnici. di associazioni industriali 
·e .diesperti. è stato. formato un nuovo schema di classificazione, oomprendente in totale 15 
.grandi gruppi, ciàscUnodei qu.a1i diviso in 1lÌl certo nmnerodi classi; Infine è stato anèhepro­
gettato un foglio di censimento,· rispondente non solo allo s~po di una statistica della pro-
4uzione industriàle; 'Vale a dire deterQ,Ùnazione delle quantità e del valore· delle materie 
impiegate e dclle cose prOd,ottènei vari ~ttori, ma anèhe a quello di fòrnire le caratteristièhe 
principan dei mez~i diproduziolle(censimento degli esercizi e dell'attrezzatura industriale); 
gli. studie~~ti haffilo dato· océtt~ione alla puhhlieOi4>u,e di una' nota del dotto Barberi. (1) 
-che di tale argomento· si è particolarmente occupato. 

.. Il-Capo del Reparto: ,rof. LUIGI GALVANI 

(1) Linee di un cen~imento dellflprodullione indwtria.!e italiana. -llivIsta tt ali ana di Statistica, 
~conomia e Finanza. dicembre 19M. . 
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L'_o;lm'~a1:RepartoiVIllilcompit& di'ridUrre, Bei'lUbiti plidistlfeUi'elle 
(9~,,~>.1a_.' d.;a~f;e.lpas~ 'Bel p6~ iai ooJlt.t'atte'~ 
d&sit(Wlasit1l_iae i.J~Ja ~ipe1'eft'et1ì\) ifi. ~idehl8B$iBMllt,~ 
tàtàiper:ile,ge, ~~ •• duaIe pa '0 dinuoviserMi ~d"lsti_to, e"dM. 
Dme chlluDgo1;e.~iaiziatat*'ila " ·e;deliB~reJati.~_i'8erMi'di *-JtM 
'_diBrio e contilluatitto., A,etli'OllàrÌO' di tale pr&@ttlmJb.ài l'a~ dipto'V'Yéau.enti~ hiJi 
tip.ardidel'p8r8JH1a1el~ pel'meglioddairaelo statò' gi1U'idi~n~ tapportiJeoh 
"Istituto. ' , 'd 

Questo programma in parte è' stato ' roalilZàtè ed, in parte è in vii! drmottrata ~ 
'-.&011e; "F' i, ,', " 

Su tali argomenti~,~ è, nét~; il COB$ig1io SUp6rioJie diStati8tiè8,nèlla 'seduta;· a81 ~~ 
di~~ 19Uf rilenmdòSial 'Wto idelltanno:precedente, richiallla\fa' l'attenzidu, d., 
Organi dirigenti invitan~oli « a continuare progressivamente e compatibilmente conte dOD" 
'~ iinanzi .. dell' ilstituw,à, sJstemat'e il pei'sonale, 'daadogli g.elle' :g~è;di il~· 
ntl, chè' meJl~'_ .. ano pìh tranquille lee~ di 'Vita, ne 'JieDdOìio il 'lavoro "p,f,t 
profiwo'». ," 'i, " 1/: ' 

Soggiungeva il Consiglio Superiore che «in partieolàre fosse'rivedutoil Jiepe di,lreè!ti. 
mamento" del~DaIe; avwnUzio». 

,Si aoo6llllat qRi ~ip~gio che il primo>è provvisorio Regolamentointemo dell' Isti. 
tuto noà eon~v,a la •• del. diwnista (avventizio) e' ehe il.Begolamento ..• .,.. 
del 1930 si limitò a dare di_una sehematiea definizio.e, aggiungendo - conrilerim.eu.te 
~.una.si~e di f~lto .. ehe.tI;ovava riseotltro;p.ei provvedimenti che vigevano e vigono 
tuttora presso alcune AmriIinistraziom dello. S~to ...,... che il personale diurnista ,pQ~v, 
« essere licenziato?, in CJllalsiasi:rqom~to, senza prea.vviso e senza alCUlla indennità di sorta». 

In obbedieliZà aDtt· sèconda . direttiva data dalConsigliè Superiore, ehe .~taya ~. 
urgenza speciale per la esperienza fatta durante i successivi licenziamenti dete~ti d:àlli 
ultimaziooe dei làvor) del VII f(:e~ento dena popo~ne; ìl Rèpano VIII, con tutta ... 
possibile solleeil';'dia.e; presentò propoSt~;m· variaziom ali' art. "1 dèl Regolatnentomteftto~ . 
ehe furono apptovatedìl 'Comitato aItim'niétrativo nella seduta del" gennaio 1935 .. Dntlo:vo 
"testo ha definito in modo clie·pu~.dirsi èompleto i diritti e i doveri iègli avventizi, le 00.' " '. 
Jkr la loroanunisSione, le: m.d4ali"1 de.pre8tallione d'opera, le n~ediseiplinari',~ 
l.'ignardand. Dip~~ .:rilievo eOIiò le preSorillliom relative aleoii.gedo8ànuàle rè~1 
èhe è statoe~to à'~ 15 (domeniche eselllse) per gli aVè:&:tfdueam diSèrvizid,e'~ 
relative. àBe inileD:nitidi liee~entostabilitein l'iJgiOne ~. giòiiù. sette per ~pi an.~.!. 
serViZio;conSideiando' qiìàle anDò intero la traio.a:e di'tauìò {~o1"eaiseì mesi; ò!trè'. 
màggioraziomèOns.a.· 'a faVote dè-n' e:1.:~m;batteatjdeBap~ t'>l5~18. dei '.~ 
_temareià, déi m~ ciei feriti delia· guerra «) PéFIà 'Càu(l Nazionale: . ,i " ",' 

Nena stessaseéhita U'Colnitatè àppro.~ tÙì~~(~~ IU.bis)·~ CIlpitolcfVUI 
d~1 R ento, . c"e tratta delpersonalé aV'venUzio, subalterno e di servizio, per de'ftDirij hl 
figura subaItDo'« l'1om.~» non èoatemplatà p.èi ì'ego1àtaè.tip~éJlti, èstendeJl~ 
ad~ssile co ..... '·fattt';.liimpiegati '. a~e.tm iD: ~di~ehto •. Inftrte ~ 
s'tètIsa seduta ~emn' 1l'D'Do~ ~l mOdifiea àB"art. 67 dellfeg..tam.eJ#o inter.l,lò~ Qnde eli:' 
l'k.d8ate" ... u l AÌrri~Wdi"'·L*:~"~OÌ1eCoìlten'u.ti' nel testlO-.òJul~t) in ari temna~ 
èste:tlderrÌìl~J;~~ ~.I,"~~tràtìd il uatWneu.to fatt:aiì'~ale di ~olò d4Jif'~t; 
ébiam.a~:·(,riChiìij:a4to'~ ama." l l. .. l l" 

, 'Esdtita '~Mapartedel 'Voto ièl Consiglio SUperiore rifètèD.tesi,J 'ttattalnèJito''-
avv • 'IieeJlZiati, venne Ul."sa àBo studio la parte relatitt. alfa 8isteìruìzi.on.e' ~èI,peJ:soaile 
i-rii CI Ael:~a;Oo#tratW m ra ,~.èft'etti.+e'~dei.seWizi. ' .;, 
l' ,'>·lJ~~.·~è~ tàÌe'ìnatmà'fo:a.a'.~'ii'~iOne néllese4ltlté':~1123'~'!4 
~, l~.:eUtrqUàti il ColtÙbJtQ amdD1listratHo~ ;rieOìt0sefutaLlnooes!dtl degli oljuU~ 
&scusse'a~ silhlororlatuta, se cioèéSsnlovesEero essere a tipo l 5tàWe ooaÙDpiego 
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aumenti periodici di stipendio, cioè a renderle indipendenti dalla durata dal contratto. 
Criterio che si rItiene più equo, specie dopo la istituzione degli organici, e che è conforme 
a quanto si pratica nelle AmnùnistraUoni sta'tali. . 

Come è stato indicato all' inizio della presente relazione, condizioneessenzialè per poter 
addivenire alla sistemazione a contratto del maggior nU:rnero . possibile di aVventizi e per 
('attuaUone del programma indicato, è che il Bilancio dei servizi ordinari e continuativi rag­
giunga la definitiva stabilizzazione in base a contributi annuali adeguati e permanenti. 
Nella precedente relazione si dichiarava che per raggiungere il pareggio nell'esercizio 1934-35 
:si era resa necessaria una maggiore assegnazione di lire 350.000; e poichè essa era stata con­
:sentita dalla Finanza per un solo eSescizio si esprimeva la speranza èhe potesse in seguito 
assumere carattere continuativo. La previsione de11935-36 ha confermato la necessità di 
una sopraelevaUone del contributo annuo statale da lire 4.250.000 a lire 4.600.000 ed è mo­
tivo di grande soddisfazione poter inserire nella presente relazione, che anche per questo 
esercizio, per il personale interessamento del Capo del Governo è stato possibile all' Istituto 
.ottenere una tale maggiore assegnazione. 

Ciò rafforza la fiducia sul consolidamento permanente del Bilancio ordinario, anche in 
vista dell'avvenuto passaggio delle statistiche del commercio con l'estero e della navigazione. 
con i relativi stanziamenti che permettono di impiantare il bilancio annuale su basi più 
larghe e più redditizie con una più larga e migliore ripartizione delle spese generali. 

Su tali fondamenti e in obbedienza alle disposizioni date da S. E. il Capo del Governo, 
si è provveduto alla pubblicaUone di quattro bandi di conClUSO, per la sistemazione quasi 
totalitaria del personale avventizio presente all' Istituto alla data del 30 giugno 1935. Sarà 
<così risoluta una dèlle più grosse questioni attuali relative al personale e si potranno soddi­
sfare i voti dei dirigenti l'Istituto e del personale interessato: ma è tuttavia doveroso ram­
mentare che la questione dell' avventiziato non potrà mai considerarsi chiusa. Essa potrà 
essere ridotta alla minima espressione per quanto riguarda i Servizi ordinari e continuativi, 
ma non altrettanto potrà avverarsi per i servizi dei censimenti, che passano da una fase di 
rapida espansione ad una faEe di graduale deflazione, strettamente legate alla impor­
"tanza ed alla estensione dei censimenti stessi. 

Fra i provvedimenti a favore del personale che sono da segnalare, vi è quello della esten­
sione al personale ex-combattente delle provvidenze emanate a favore dei dipendenti statali 
reduci di guerra. 

Già nella precedente relazione venne comunicato che l'Istituto aveva predisposto due 
schemi di Decreti, di cui uno, in applicazione del R. Decreto legge 19 aprile 19M, n. 746, 
riguardava l'estensione, in forma analogica, al nostro personale a contratto, benemerito 
della Causa Fascista, dei benefici concessi agli statali, l'altro, che contemplava l'estensione dei 
benefici stessi al personale ex-combattente a contratto. Questi schemi, all'epoca in cui venne 
<compilata detta relazione, si trovavano ancora all'esame della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri e del Ministero delle Finanze. Il primo di essi si è concretato nel decreto del Capo del 
Governo in data 7 novembre 19M-XIII (G. U. del a dicembre 1934) ed il secondo si è 
trasformato 'nel decreto del Capo del Governo in data 26 giugno 1935-XIII (G. U. del 31 luglio 
1935). Il ritardo nella emanazione dei due decreti e specialmente di quest'ultimo, non ha 
peraltro portato alcun nocumento al personale interessato, poichè il godimento dei benefici 
venne stabilito con decorrenza dallo giugno 1934, cioè dalla data contemplata dal precedente 
R. Decreto Legge 19 aprile 1934, n. 746, che ne stabiliva l'estensione. 

Per ragioni di equità, pur non avendone l'obbligo, l'Istituto ha inO'ltre esteso il beneficio 
anche al personale avventizio ex-combattente (come a suo tempo al personale avventizio 
benemerito della Causa fascista), consentendo ad esso un aumento di paga-oraria, fino a 
raggiungere cumulativamente, con i miglioramenti di paga eventualmente avuti in passato, 
la retribuzione mensile spettante all'Ufficiale di statistiea di 3a classe. 

Nei riguardi del servizio del personale è pure da rammentare che l'Istituto, nel dicembre 
1934 si trovò nell'alternativa o di licenziare ancora un centinaio e più di avventizi, che per 
essere rimasti in servizio dopo le precedenti eliminazioni potevano considerarsi comC" ottimi 
elementi, oppure di adottare un provvedimento, già preso per le maestranze della Industria, 
(li~ quello di ridurre le ore di lavoro settimanale, per attenuare la disoccupazione nel periodo 
invernale 19M-35. La decisione, in conformità alle direttive del Regime, fu quella di ridurre 
l'orario giornaliero, per gli avventizi, da 8 a 7 ore, adeguandolo all'orario stabilito dalle 
disposizioni vigenti per il personale a contratto. 



13 ANNALI DI STATISTICA • S~, VI ," cV9L. c ~ • A~. DJ§.. , ~.~GLIO SUPBIlIOBE • 1935·XIV 

c La. ioua nulberica 'h~ sùbìto~D.$ibili riduzioBi daI cl°diceJllbireÙl poi, e per vari m~tivi~ 
La forZa totale~éheaJ. ~ihm\rèmbre 19M ~a dt6"f6unit~,·dicmi399avventizie, à1 lOdìeem." 
brBtl~35 è discesa a 5oo·mùI;à di cmi3!jJ!· ~ntizié (287 maseW e64 femmi:n.e},con tmà~d.ùm· 
nuzione e:ft"ettivat$t&le di 94 'tlJ!lib\.Essa riSulta dai riegu.m.ti prospetti: , . 

Pèrsonale dei ruoli tranaitori ......•.. c •••••••••••• , •••••••••• ' •••••••• 

Personale comandato ................................................. . 
Personale a cont_1o, 

di concetto ............... c ............... : ... c.. .. .. .... .. 48 
d'ordine ............ ~ .. > ...... ; .... ;'. ...................... l'57 
a CI>JI;trlitto spètiale .; ..... ; ................... : ........ :. 1 

Avventillli : 
diurnisti ............ , ........ '.' .. ' ........................... c. 269 
~rl'&ratticl, eomptòmètri8~,' cee; . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 62 

So.haltlemi. (di Cmri 5 del ~O~riO)i' ...... i ... ;. •• ;; ......... . 

'tOTALE ••• 

Per i confronti con ranno' decorso Iii deduce il perJI~nale addetto al 
sèrv~() .dene ~tilt'rohe'~l' co~ciio con l'~~~ro 'e 4ell~ pavigazio'ne ; 
serVizt-C;'clUt'non Ìléistevà Ì1e11'I8ti~to al 16 di~èniJ,~19U: c • 

~l!) tr~i1orlo ................ ~ ..... " ..•.• ;. N. "d .• " ,'.' .. c •••• c 

Comandati ... 4 .......... • io •• " ;-..... c.-."" ~ -f''''' .• io •• ;~:.~i'" ._~ .... ~,!: .... !>--., .,;-" \ 
"i c c,4.~""t~,di;*~) ........ ., ....• ~ ..•. , ...... ,h, • ., ••• 

A. e(},,~t& (d'òid"") .', ••.• '.' .... '0 .c •... c.' •.•• ;.. ','''''''.'' •• ; 
j :,.A.~,Qtizi ",.~ ... o •• :,.,," ~," •• ,,~.jI.". IO, *,,," ~ .\~ l' .•• __ ". ,.<~,.., • .., .. , ....... ~~ io Il' •.•• , 

In forza I Rj~ati Pre_i· 
al 1-12-35 alle amù 

28 
34 

218 

351 

18 

20 
1 

33. 616 
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La suddivisio.ne. per Reparti risulta OOlBe segue: 
1r=======~~~~==~~=====r===r==~IL 

RE p A. R ·T. r I S1il>al. 

Ruolo transitorio ••••••..•••••• 
Comandati •.•..••••••...•.•.•. 

Personale a contratto: 
Categoria concetto •.••.••.••. 
Traduttori •••••••.••• , ...••• 
Ufficiali Statìstièa la classe •.• 
Ufficiali Statistica 2& classe ••. 
Ufficiali Statistica 3'" classe .•. 
$erivani .••.. co •••••••••••••• 

Tomle ••. 

Avventizi; 
Diurnisti. .................. . 
Op. d,attilografa ........ , ... . 

Il comptometriste ...•..•.•. 
» perforatrici •...•..•..... 

Totale ••• 

Suhalterni: 
Ruolo transitorio ......••.... 
A contratto .•••...........•• 
Diurnisti. ••....•..•.••...... 

Tot-ale ••• 

TOTALE GENERALE ••• 

(1) di cui 5 revisori di oonoetto. 
(2) di cui 6 revisori d'ordine. 

I l n I In I IV I v I VI I VII I VIII I Dos .... e tm.; 

4 8 2 l 1 

- l 2 - l 

3 8 6 (1)14 3 

- - - - -
l 4 4 l -
2 5 6 l -
2 29 19 (2)14 l 

- 2 - - -
r--u -- -- -- .--

57 39 31 6 

4 49 55 30 30 

l -
2 il 

1 6 
- 1 

2 2 
2 l 
5 3 

- -----
13 16 

7 6 

lO l 
6 19 

9. 1 
- -

8 -
lO -
38 l 
3 ------

84 22 

63 
l 

45 
16 

45 

- 28 
- M 

- 51 
- l 
- 22 
- 21 
- 112 
- 5 

- 280 

l 

28~lr 
~!!I 

~- - -- ---- -- -- ---- ~--!1 
4 49 55 30 30 7 6 125 45 - .3511f --01----\, 

- - - - - - - - - 5 S! 

-I 1: 1: ~ 
161 1061 941- 61 36 20 22 2091 67 18 ---6'4911 

Per ovviare alla crescente deficienza del perso.nale, che ogni giorno si accentua per dimis­
sioni volontarie o per obblighi militari, l'Istituto. ha cercato di sopperire con nuovi arruo.­
lamenti, valendosi degli elementi miglio.ri tra i licenziati nel 1934 per riduzione di lavori, e 
fra i meglio qualificati di quelli ~he hanno presentato. domanda di assunzione durante questo 
anno. Il reclutamento però ha presentato non Po.che difficoltà, data la mobilitazione in atto., i o 

cambiamenti di domicilio e gli impieghi co.nseguiti altrove da molti tra gli interpellati. Si 
aggiunga che una parte nOn piccola di coloro che sono stati chiamati non hanno superato 
la prova di eSame alla quale sono stati sottoposti, sebbene fosse assa.i elementare .. Dal 
lO ottobre 1935 data di riapertura delle assunzioni, ad oggi, il numero dei reclutati è stato 
so.ltanto di 28, di cui 6 ex-avventizi dell'Istituto. 

II. -- I SERVIZIGENElU.LI. 

Provvedimenti di carattere legale o normativo. 
a) In aggiunta alle disposizioni emanate nei riguardi del personale si fa, qui dr 

seguito, cenno ad altre disPo.sizioni di natura diversa che hanno richiestò l'opera dell'VIII 
Reparto. 

Le pratiche iniziate fin dallo scorso anno Po.rtarono alla pubblicazione delR. Decreto-legge 
17 gennaio 1935-XIII, n. 41. che ha prorogato di due anni le disposiziònidèll~Legge18 di':" 
cembre 1930-IX, n. 1748. Possono. quindi adire. in dero.ga alle disposizioni generali, gli 
esami di abilitazione nelle discipline statistièhe~ a prescindere, dal titolo di studio ed anoora 
per le sessio.ni del ho.vembre 1935 e del novembre 1936, i fU.nzionari che abbiano. prestato. 
servizio. per almeno cinque anni presso gli Uffici statistici degli Enti atatali, parastatali 
ed aÙJ;archici. . . " o o' 

o· Tenendo presenti le .sepalazioni fatte ·dallé Commissio.ni di esame sulla sca,Sà .cuJ...: 
tura generale di alcuni candidati sprovvisti del titolo accademico., rIstituto Còn circolare" 
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n. 24 del 2 marzo 1935-XIII ha richiesto che le domande rivoltegli, per ottenere il certifì­
·cato di ammissione agli esami in parola, debbano essere accompagnate dal titolo comprovante 
gli studi compiuti. Tale prescrizione ha portato a far escludere vari richiedenti dagli esa~ 
della sessione di quest'anno, perdeBcienza di tale titolo. 

b) Per quanto riguarda l'VIII Censimento generale della popolazione, il Reparto 
ha provveduto, per la sua parte, alla emanazione del Regio decreto-legge 9 agosto 1935-XIII, 
-n. 1639, che lo indice per il 21 aprile 1936 e che, come di consueto, stabilisce l'esonero 
·dalle spese postali e da quelle per trasporti ferroviari. 

c) Si dirà a suo luogo del Regio decreto 9 maggio 1935-XIII, n. 1377 (G. U. de1311u­
glio 1935), contenente l'autorizzazione di svincolo di una parte del patrimonio dell'Istituto 
destinato alla formazione ed aggiornamento dei Catasti agrario e forestale; qui accenneremo 
brevemente al Regio decreto 11 luglio 1935-XIII, n. 1525 al quale il Reparto ha colla­
borato. 

n testo di tale Decreto che riguarda il passaggio dei servizi della statistica del com­
mercio e della navigazione dal Ministero delle Finanze a questo Istituto, pubblicato ùella 
-G. U. de128 agosto 1935, ha due articoli di particolare rilievo: il primo ed il quarto. Con 
rart. 1 viene stabilito che le Direzioni e gli Uffici doganali funzionano per le stati­
stiche quali organi periferici dell' Istituto, che corrisponde con essi direttamente per quanto 
-riguarda il servizio di raccolta, compilazione e trasmissione dei dati statistici, mentre 
1'Istituto non potrà, invece, impartire «disposizioni generali o di massima» riguardanti 
il servizio di statistica, se non previo concerto col Ministero delle Finanze. D'altra parte 
la Direzione Generale delle Dogane potrà continuare ad impartire dirette disposizioni agli 
Uffici periferici per quanto . concerne la raccolta dei dati statistici necessari agli studi 
inerenti alle sue funzioni. Una tale definizione di compiti, oltre ad essere importante nei 
-riguardi delle relazioni col Ministero delle Finanze e con gli Uffici periferici doganali, 
~ anche importante quale soluzione da tener presente allorehè si dovranno effettuare 
accentramenti di altri servizi statistici di pari importanza, legati ad una speciale organiz­
':Zazione tecnica ed attualmente svolti presso le Amministrazioni centrali dello Stato. 

L'art. 4 poi stabilisce che il personale di ruolo delle Dogane, anzichè essere trasferito 
nei ruoli transitori dell' Istituto, come venne fatto in passato, viene comandato presso l'Isti­
tuto rimanendo, ad ogni effetto, a far parte dei ruoli organici del Ministero delle Finanze, 
a carico del quale rimane la corresponsione' degli stipendi e degli assegni vari ad essi 
.spettanti. 

In questo modo è stato risolto tanto il problema della carriera di tale personale che 
'qllello del suo avvicendamento; cosa assai importante, aftinchè il personale chiamato, 
.al centro, ad eseguire la revisione, il controllo e la critica dei dati che giungono dalla peri­
feria, possa assolvere sempre con piena competenza i compiti tecnici che gli sono affidati. 
Anche questa soluzione sarà opportuno aver presente nei futuri accentramenti. 

Agli effetti poi della sistemazione finanziaria inerente al passaggio ed alle definitive 
variazioni nel Bilancio della spesa del Mipistero delle Finanze, l'art. 5 stabilisce che 
entro il giugno 1936 l'Istituto dovrà fissare d~tivamente il ~ume:ro dei funzionari di 
ruolo delle Dogane· che dovranno essere presso di esso comandati. 

Concorsi interni. - Le recenti disposizioni suna sospensione dei concorsi non hanno 
toccato il personale di questo Istituto, trattandosi di concorsi esclusivamente interni a 
. scopo di sistemazione del personale. Ciò è stato chiaramente stabilito con la nota della 
.Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 4858.2.1.4. del 19 settembre 1935 (Gabinetto). 

Dei quattro bandi di concorso in data 14 agosto 1935, due furono indetti per titoli 
~ cioè: quello n. 1 per 124 posti di impiegati d'ordine e quello n. 3 per sei posti di 
impiegati di concetto. Questo pe~onale, che sarà assunto con cQntratto a tempo indetermi­
nato o con contratto biennale, sarà impiegat~ presso l'Ufficio permanente dei censimenti 
-() in se~i aBìni.< Gli altri. due concorsi, e cioè quelli oggetto dei handi 2 e 4, sono S:tati 
indetti per esami, rispettivamente per 60 posti di ufficiale di statistica di 3a clasliC e 
lO posti di vice .segretario; tù~ da impiegare nei servizi ordinari. e continuativi, mediante 
assunzione a contratto per un periodo .di 5 tanni. 

ii; ammessa altresi la nomiwi, entro il termine di un anno, in caso di vacanze di posti, 
di. colol"Q che risultati idonei, • n~n Jqsserost~ti. cqmpresi. nei posti digraduatQria.E . poi 
4a .segn,alare che l'Istituto, valendosi della ~coltà concessa dall'art. 42 del Regolamento 
interno di' stabilire, volta per volta, nei concorsi interni, il 1im.itè massimo di età per 
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l'ammissione ai concorsi, ha portato tale limite da 30 a 35 anni, stabilendo ·altresi che gli 
anni sono da conteggiare non alla data del bando di concorso, ma a quella dell'a:nilitis­
sione all'Istituto, e ciò indipendentemente dalle proroghe che le disposizioni vigenti stabi­
liscono per le benemerenze di guerra e per quelle politiche. Inoltre nei bandi numeri 
3 e 4. relativi. ad impieghl di concetto, si è fatta astra:zione dal limite di età a favore 4egli 
aV,'vèntizi laureati .aventi due anni di servizio all' Istituto, tenendo presente che tali esami 
costituiscono il primo concorso indetto da questa Amministrazione per la categoria: 
di concetto, dopo la emanazione del Regio decreto-legge 23 marzo 1933. 

Potenziamento dei servizi statistici. - Relativamente all'azione dell' Istituto intesa a 
stimolare la creazione di Uffici di statistica presso gli Enti periferici retti da personale 
abilitato, si fa riferimento alla relazione dello scorso anno. La situazione attuale di 
tali Uffici segna un progresso rispetto a quella che fu allora indicata; poiohè gli Uffici di 
statistica, con funzioni organicamente distinte, sono saliti da 19 a 60 presso i Consigli 
Provinciali dell'Economia Corporativa e da 12 a 30 presso i Comuni più importanti. 
nei 90 dirigenti detti Uffici, 50 sono abilitati nene discipline statistiche. 

Si è poi ritenuto opportuno invitare, con le circolari no 68 e 69 dèl IO agosto 1935, 
i Consigli Provinciali dell' Economia Corporativa e le RR. Prefetture a comunicare all' Isti­
tuto tutti i bandi di concorso che riguardino direttamente o indirettamente i servizi 
statistici, affinchè possano essere esaminati per eventuali rilievi, e perchè se ne possa dare 
diffusione nell'appendice al Notiziario demografico. Inoltre, con circolare n. 83 del 30 set­
tembre 1935, è stata rinnovata la raccomandazione, già fatta con. circolare del 12 ottobre 
1933, affinchè in occasione di concorsi, specie per i posti di Segretario comunale, venga at­
tribuita una adeguata valutazione nella graduazione dei concorrenti, al titolo di abilitazione 
nelle discipline statistiche. Infine, per poter soddisfare le richieste ripetutamente avan2late 
dagli esaminandi, nonchè per aderire ad un desiderio pià volte espresso dal Ministero del­
l'Educazione N azionale. è stato concretato e diramato il programma delle materie oggetto 
degli esami di abilitazione per le discipline statistiche. 

Dal 1931 a tutto il 1934 hanno conseguito l'abilitazione 179 aspiranti, dei quali 
76 presentatisi agli esami in deroga alle disposizioni generali e 103 provvisti del prescritto 
titolo accademico. 

Nei riguardi dei seTtJizi della Segreteria.del Reparto sono da segnalare, le comunicazioni 
fatte all'Istituto Internamonale di Statistica; oltre che per .le ordinarie notizie trimestrali, 
anche per la preparazione di un lungo studio - in rispòsta ad apposito questionario -
che dovrà formare parte di una pubblicazione, a cura di quell' Istituto, sulla organizzazione 
dei servizi statistici centrali e locali presso le principali nazioni; la preparazione di una 
serie di monografie di carattere storico riferentisi ai preoursori ed. ai dirigenti della stati­
stica nazionale; nonchè l'inchiesta presso 197 Enti locali (Consigli Provinciali dell' Eco­
nomia Corporativa e Cotnuni di maggiore importanza) per la preparazione di uno studio 
sui servizi statistici degli Enti locali, dalla proolanùlzione del Regno ad oggi, affidato al 
prof. U go Giusti, da inserire nel volume che sarà pubblicato in occasione del decennale 
della fondazione den' Istituto, ed infine il contributo dato al riassetto dei servizi della 
Biblioteca. 

Quest'ultima. dal IO dicembre 1934 al 30 novembre 1935 si è arricchita di circa 70 
tra riviste e ~llettini nuovi, di 116 pubblicazioni periodiche nuove, e di 468 pubblicazioni 
non periodiche. Le pubblicazioni recuperate da due anni ad oggi, mediante attivissima 
corrispondenza. in molta parte oon enti stranieri, sono salite ad oltre 15.000 segnando 
un accrescimento di circa 2800 in quest'ultimo anno. La schedatura di tutte le pub­
hlicazioni, s03pesa temporaneamente per altri lavori urgenti, è stata ripresa verso la 
metà del luglio 1935. . . 

Comitati e. Commissioni. - La Segreteria ha altresì provveduto a tutto quanto è 
stato necessario per la riunione delle Commissioni aventi carattere organico od ammini-
strativo e per la compilazione dei verbali delle sedute. . '. 

TI Comitato dei Capi Reparto si è riunito. nei giorni 27 febbraio, 7 maggio, 11 set­
tembre per la ordinaria esposizione dell'attività svolta e dei lavori.in corso; la Commissione 
consultipa del pers~'MJle nei giorni 14 febbraio, 29 marzo, 18 giugno, 25. ottobre, per 
l'es.ame delle proposte di promozioni, aumenti. di stipendio e per provve~~~ti .. di· vati~ 
indole che per brevità si omettono. TI Comitato amministrativo ha poi, in quest'8:ììJ1o. 
svolto una particolare attività essendosi riunito ben 9 volte (4 gennaio, 9 febbraio,' 
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23 e 24 aprile, l0, 3 e 4 giugno, lO e 24 ottobre). Da segnalare le deliberaziollÌ prese 
in ordine alle modffieaziollÌ al Regolamento intemo ed all'art. II del R. Deereto-legge 
27 ma~gio 1929 n. 1285, di cui .si è già fatto eenno; in ordine ai bilanci preventivi e 
consuntivi ed infine le deliberaziollÌ prese per la çonversione dei titoli del Redimibile 
3,50 % in Rendita 5 %; conversione c~e ha avuto effetto su di una massa di titoli al 
portatore del valore nominale di lire 2.700.000 e che potrà estendersi anche all'attlta1e 
fondo dei catasti (di lire lJ.300.000 nominali) qualora se ne possa ottenere lo svincolo. 

III. :;- I SERViZI ÀMMINIST~TIVI. 

n bilancio di previsione per r~ercizio 1934-35 che, nella seduta del Comitato .mmi­
IlÌstrativo del 7 aprile 1934. era stato preventivato con un deficit di lire 600.000;. ha 
potato essere riportato . in pareggio, in parte per effetto del provvedimento disposto con 
Legge 14 aprile 1934, n; 561, che stabilì la .riduzione degli stipendi e degli altri assegni 
spettanti al per8onal~ determinando per l'esercizio una minore spesa di circa lire 250.000. 
e per la rimanente .parte con la assegnaZione straordinaria di lire 350.000 co~tità dalla 
Finanza. Di ciò è ·largocenno nella relazione precedente. 

Tutte le altre fluttuazioni dei vari capitoli di entrata e di uscita hanno avuto nel 
risultato 1inale un carattere oompen.sativo o quasi, poichè gli .aumenti derivanti .. dai mag­
giori proventi eventuali o dalla riduzione nel numero del personale, o dalla riduzione 
delle ore di lavoro, sono stati neutralizzati dalle maggiori spese derivanti dalle concesse 
promozioni, dagli aumentiperiodiei degli stipendi, dalla indennità di famiglia accordata 
ai diumisti e dalla .estensione a tutto il personale dell' Istituto, avventizio e diurnista 
delle disposizioni emanate a favore del personale statale ex-combattente o benemerito 
della Causa· Fascista. 

Gli accertamenti della gestione alla data del 30 giugno 1935 risultano nel modo 
seguente: 

l) Entrate e spese effettive: 
entrate realizzate .......••••.•.•..•......... 
spese impegnate •....•.•......•............. 

Avanzo effettivo .. 
2) Movimento. di capitali: 

entrate realizZate ....•.. ,. .................. . 
spese impegnate 

3) Partite di giro: 
entrate realizzate 
spese impegnate 

Riassunto generale: 

......... , .................. . 
Eccedenza attiva ... 

Pareggio ..• 

Entrate •...•••.•........•.....•.......•.•. 
Spe-se: •••• ., ••.••••••••••••••••••• -••••••.•• ., • 

Avanzo 1inanziario .• 

L. 7.300.798,95 
» 7.271.629,lJ5 

L. 29.169,10 

L. 500.000 
» 30.000 

L. 470.000 

L. 996.198,40 
» 996.198,40 

L. -
» 8.796.997,35 
» 8.297.828,25 

L. 499.169,10 

L'avanzo di lire 470.000 nella parte del movimento dei capitali corrisponde alla 
differenza fra lire 500.000 introitate per la vendita di buollÌ del Tesoro novennali onde 
sopperire a necessità di cassa e lire 30.000 investite nella sottoscrizione dei Buoni noven­
nali a scadenza 1943. 

Tale risultato è indipendente dall'esito 1inale della gestione del bilancio essendo 
dovuta a variaziollÌ nella consisteMa patrimoniale per un egual valore. . 

L'avanzo effettivo dell'esercizio si limita quindi a lire 29.169,10; ma devesi aver 
presente che alla determinazione di tale lieve avanzo. ha contribuito .• in primo luogo· una 
elargizione di lire 100.000 data dalla Presidenza d.el Consigliò dei Ministri, per disposi­
zione.di S. E. il. Capo del Govemo, onde sopperire alla spesa derivante dalla concesnonè 
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della indennità"di famiglia al personale avventizio, ed in secondo 11logoil contributo di 
lire 120.000 mèSso a carico dei Censimenti speciali e dei Catasti a titolo di rimborso delle 
spese generali e diamministraziòne~ 

SitUfJzWne ilei. patrimonio. - La gestione 1934-35 si è aperta con una consistenza 
patrimoniale, valutata allo luglio 19M a L. 4.720..951,55 e chiusa al 30giuguQ 1935 in 
lire 4,640.460,44, con una riduzione di lire 80.491,11, vermcatasi durante l'esercizio. 
Tale diminuzione è la risultante di una serie di operazioni attive e passive, le prime per 
lire 501.293,84 dovute ad ae,quisti di mobili, macchine, ed a revisione di im.pegni, e ,le 
seconde per lire 581.184,95 a deprezzamento del materiale ed a differenza nel corso di 
Borsa dei titoli di Stato alla dàta del 30 giugno 1935. 

Previsione per l'esercizio finanziario 1935-36. - Il bilancio di previsione per l'eser­
cizio 1935-36,con~pito ed approvato nell'aprile 1935 sulla falsariga di quello deIl'eser­
cizio precedente,'!';i può riassumere come segue: 

-ENnu.TE & SPEO EFPSTTU'B 

I 
Movimeato P_ite 

I TOTAU di di 
Ordinarie I Straordinarie I Totale capitali giro GENB1lAJ.,B 

Entrate .................... .. 4.720.000 13.515.000 18.235.000 - 930.000 19.165.000 
Spese ....................... . 5.085.000 13.500.000 18.585.000 - 930.000 19.515.000 

- 365.000 + 15.000 
, 

- - - -Differenze .••....•........... 

Disavanzo tìnal,l~ario ••• - 350.000 -350.000 

A pareggiare contabibnente il disavanzo suddetto venne inscritta &a le entrate la 
somma di lire 350.000 quale « contributo supplementare dello Stato Il ed il Comitato ammi­
nistrativo, nell'autorizzare tale iscrizione, dava incarico alla Presidenza di rinnovare le 
pratiche presso S. E. il Capo del Governo onde ottenere, anche per l'esercizio 1935-36 
la Decessaria maggiore assegnazione per la sistemazione del bilancio ordinario. Le pra­
tiche hanno· avuto esito felice e la variazione di bilancio è apparsa sulla Gazzetta Ufficiale 
D. 229 del lo ottobre 1935. 

Nel prospetto sopraindicato sono compresi i 13 milioni attribuiti nell'eEereizio all' VIII 
Censimento generale della popolazione e le lire 500;4>00 attribuite al censimento profes­
sionale agricolo. Dedotte tali partite, che rappresentano contabilità speciali in dipendenza 
degli speciali fini da raggiungere con tali disponibilità finanziarie, residuano lire 5.085.4>00 
(di cui lire 4.120.000 di entrate ordinarie e lire 365.4>00 di entrate straordinarie) per 
i servizi ordinari e continuativi. 

Successivamente per effetto del passaggio dei Servizi statistici del commercio estero 
e della navigazione sono state portate in aumento sia all'entrata che alle spese, i fondi 
da trasferire in virtù del R. decretò 11 luglio 1935-XIII, n. 1525, e cioè lire 860.000 
quale assegnazione ordinaria per tali Servizi, e lire 120.000 una volta tanto, per aggior­
namento di pubblicazioni arretrate e per sistemazione del materiale. 

Gestione amo1UH1UJ dei f!atasli agrario e forestale. 
Nella precedente relazione si è accennato allo stato di crisi nel quale. si è trovata 

questa gestione per le deficienti assegnazioni annuali in con(ronto della entità dei lavori da 
compiere ed alla decisione allora presa di ricorrere ad un espediente, cioè a quello di svin­
colare una parte del patrimonio in titoli del Debito pubblico, appartenentè ai Catasti, 
onde poter disporre della somma necessaria per portare a compimento iI Catasto agrario 
entro il 30 giugno 1936, trattandosi di lavoro di carattere fondamentale che occorre 
pubblicare al pm presto. 

Per ultimare i lavori di revisione della rilevazione fatta e di pubblicazione dei risultati 
per tutte le Provincie, venne riconosciuta la necessità di una disponibilità liquida di 
lire 1.230..000 oltre i fondi normali dati annualmente dalle rendite patrimoniali. Ma per 
svincolare titoli di c Stato per un tale importo occorreva apposita disposizione legislativa. 
Questa si è avuta COD la emanazione del Regio decreto 9 maggio 1935-XIII~ n. 1377, 
pubblicato sullaGat&.Zetla Ufficiale del 31 luglio 1935, n. 171, che ha autorizzato la con;' 
versione in titoli al·portatore del patrimonio dei catasti fino alla concorrenza di lire 1.700.000 
nominali, quante si prevedevano necessarie sulla base dei corsi dei titoli stessi all'epoca 



ElttMt.e aécertate ••• "~e .... : _ • • •• ~ .. • •• ;. • • • • • • • -. • L. 
Il 

DisavaD.ZO detna gestiOne . . . L 226.902,40 

Tale disavamzo è coperto dall'_d.o a~tODato nel Patrimonio.egIi anni p~ti 
bt, ~e,3iJ.36 ·è.~~~ s~~~il co.~tiv~ • .. IJ. fayo~e dell'e~rçizio t93S-36 
H'a ~.J ~~.' •. :'.' .. i~"e.···.~ ... ,.1.3~666.· ... ~'S." p.e.~m. ~D.·Ori. aecezt.... ,.8.lnenti di ~~i 

• sfl,ul dilie~~ltito .~ voce« Pa~onio netto »." 

~ per. ~ ... eUio J.9SW6,; ~--Per le ~ e$poste più 8OpPtilpr .. 
veJdivo. per .I! ..... lfSb36: Q.è ~.indue tempi. Nel ~.", in a~ del~ di 
~,Ia· .... __ fu ~.a1le~certé; ma una tale previsione,: ato 
il ritmo dei lavori ehe nOD avrebbe potuto modifi.carsi, lasciav. prevedere da ,....\iJkà 
di. «oggi_ .. ·.tolto r~. ;Il. Si,' dopo ilqu.ale mese o l'Istituto avrebbe dOvuto 
~_; .. hlIaaèio ..... ., i lavori si sarebbe1'O. adostati.eU POl'8Oll8le." 
ceMro «l allapel'ileria si;~· doV1lto Iicenciare. In questa ipotesi il primo Wlaaeio 
dipHVisiODe >b· ~ed.u_:.· 

"En'Cl'ate. • -e • ,-," __ • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • ~;. • L. 378.000 
Spese: 

çatas~ .~ ........ ~ .. ~......... 268.500 
catasto lo:réstalo. •• • •.• . • • • • • . • . • . . • • 199.500. 318.000 

A parogio .. ~ L. = 

Ma, come si è già 'detto, una taleF8visi,olle - dtJ, tutto pro~ - èsta~radi­
~ente .mutatadal R~ d.ecreto 9m '0 1935~siechè le v~app:rovate dal 
6Jùdt!ato' am .. iUì~tivo nella .sedu.tà .. .. ~ 'ottobre 1uuUi.o· i'inD.ovatò cO-.pl8tàmente 
illtiIrIaeibdi pHViI!lUJle ~t 1'.rQo 193~36 's$':hasi gepenti.: . ..' ';i' 

'" ,< _; c~Elitra~è; ~, .. ~.' .. ~ e- ••• .' • • ,-_. f:,.. .;tI' •• , •••• ' ••• > •• , ••• • ~:. t. l:S-60J:tOO 
"$~: . " . .." ... ' . 

·Catasto agl'ano................... ·1.255.50& 
Catasto forestale ••••....•••.•..• 304~500 L. L56Q.OOO 

---,-~......,..-------

A p,~.,.gio .. ~ L.' . 
la talmodosi·preved.e ehe potrà essere mantenutoi'impopo preso di pomuJtaoomì' 

pimento.1a puhWicazione del CatastO' agnftoentio il 30 gi...., 19S6. tJltimaitatalo 
~ .•.. ~Ie auove 6OIlveNÌoDÌ dei titoli dal 3~O al 5 % - sperudb 
:'1.._ .,,_........... . • _-,.!_t~ .1:......... . ...... _1.:1 •. .-lt ..... _1..."1:-.. __ 1-' il ............ _ 
_ J._·.paÙÙllVlWU:l!l quçatl l!I~e-;8l po_ I!I_..".,., ,-~...propaawtuoa 

cIa ·adOttare ~ i lavori di fe:rmaziene del Catasto forestale é perJ .... ~dt ~eD.to 
di entraJnJ.i i Catasti. . 



, s.. •. ~ ... __ . 
, .'~<tu~,"aDt~'l1arif~rim~toai.servizi nC)rmati;'.8Ò»:oda· .. , alare .. i ~Oiltrafti per dimaechine onde migliorare e mcrementare la dotazioned7I~o~ 
:te.p~vvistè .. , ... ,' , ate' si ritetiscono:aqu:attro seleaonatriei venute aSG8ti~~. qtl~i:i 
~. di asSai' viieliio tipO; ad ~ è<Jnttollatti~e allt&matica, ndacl1è all' accpmto';. 
dUèècàlcol.uitlr~r .lfUftìcid' direvisioàetlei càloolL ..' . ......... '."': 

:&: Ql corse t4tt"i<à: raèquMo d06 maceliine« comptGineter » dtéui 8èi in .SGStituziDie 
di àltrettante· di tiJ'O .'no recente ed' àltré' otto da servire per 'te sta~tichedel co':b;'" 
mereio COll l'estere);;; . ' 

Meritt\Voledt!lU;ìaspedàle sepàlazione è l'acquisto delle cartolmé 'deCOrrenti ~ ,i 
~rori . dell' vlq ~s~CJ1to: A. seguit~, d.ella .azion~ • svolta da quèsto,l~to 0!lde' pi'd. 
lIluowre la COàoo~' tra 1 prOdutton' di tali cartoline è statopossiLile fame discendere 
il costo·daunlfinedmdi lire 24àlIiÙlle. conte si ebbe MI 1931 e,anni segIlenti, a''''' 
18,,50' al' 'uulleèoa ,.,.. Jl()tèvole ecoftti'mia' sul .. qwmtitativo totale' cOnlIiÙ$Sjonato .. in, 55 
iìWiom' di . cart~~e; I quindi noteVole il cànmùno pertOl'8O da quando, nei primi' ~ 
~ gestione .. dell' Istituto" .'~ loro CO$to e:f8 di lire 32 circa al miU('. dovendo$i allora i 
rltonUm~d( et'ettèré'eI'clusivamente aD'estero. 

; ':, ' ~, 

'B .. '~""_~' ... D L!L. __ ! • d-"" ... I-!I . ~ ... ;~' GmrIU~"', - . IIÙlUW10· eotlsuntì\re:· .w: ~ .:7DU-

1934, tap,to pe~ la .. parte ordinaria che per la gesti~ dei catasti" venne approvato·. 
Deeretodi, S.E. il Gape;.' Go\M11l0 in 4ata3 aprile 1935, dopo 1Ift,minuziosCfed aceu­
iato conIil'ODo . .,.,.._.., ~nfermò la ìregolariù ...... ,di,tutti i dOCUllleDti contabili dl'ettuato 
da lUl Iu~ .. nai Pneidenza del .consiglio .w ~ 

La Commi.~6irewiseri dei conti si è riunita regolUmente tlltti i mesi.durante 
I~anao in esaJDe~lha ~e la regoIariùdeidocumenti edelle scritture. Nella seduta 
del 22 oUobrel~~IaCeJnmis$ione dei revisori prese in ,esame il COD8DIltivo per r,-*" 
eizio 1934-35" compilando, in attesa della relazione definitiva, lUl rapporto preliminare~ 
p~ntato àl. ~ato "mminisbativo riunitosi il giorno U successivo, nel quale, riscon· 
tratala ~ del e6ns1lft'tÌ'VO stesso con i docmnenti e le scritture oontabili ai 
dichiarava non .~ particolari ossen-azioni da fare. 

~. "'!'~i-i.,ij., -:-:- Esclusi. i peJ.iodici ~~, il cui n~o è state. ett" 
vato a 5 dàl l'o ~ 11. S., per il p~ delle statistiche del coDlDlerclo con l'~, 
nel periodo ~te d~ lO dieembre 19M àl 30 settembre 11. s., seno useiti . dalle 
stampe 47 pubblicUioni per' lUl complesso di 22.800 esemplari tra volumi e fascicoli. 
Nello stesSG periodo di. tempo ne mono spediti per cessione gratuita 13.340 ed a paga­
mento 7M7. Le entrate per vendita delle pubblieazio~ehe ..,n'esercizio 1933-S4furono 
di lire 66.066,45, seno sàlite a lire 73.067,85 nell'esercizio 1934-35. La puhblicitl sui tre 
Bollettini ha dato 11ft gettito di Lme 17.669.75. 

A seguito dei provvedimenti di Govemo mila limitazione del _S1lDlO della 
eelluJosa, a decorrere. dal novembre 1935, siè sospesa la pubblicazione del Bollettino 
di Statistica Avaria .e. Fore.i\tale,diquelJo dei Prezzi, dei Faseicoli del Catasto Fore­
stale ed è stato ridotto ad 11ft numero di pagine assai limitato il Bollettino Mensile 
di Statistica. Inoltre la p1lbblicazione dei bollettini mensili. ·diStatistica del CoJDDlel"eio 
con l'estero è stata sespesa, limitandone la tiratura al nwnero di copie necessarie per 
nso degli Uffici e degli Enti 'pubbliei che vi sono direttamente interessati. Si è cosi 
contrilinito anche alla attuazione delle norme che prescrivono la riservateua d.ei dati 
di natura eeonoadea. 

IV. - I SBImZI rBCNlCJ. 

~ ~J18dG spllBlio. - Cokllpiessiyamente sono state perlòra~ ,~~ 1.'297.914 
cartoline m coJdionto a 9.518.575 dell'anno ~ente;. seno state clas8iScate con le 
seIezionatriei 28.096.679 cartoline (abno precedente 38~151.189h seno state ~te 
con le ,~, «MarcJu ll. ~.5S9.41.fJ ~hede (anao precedente, n.6.47(U"4)-

Durante l'anno si è invece maggiorm.ea.te <tuato tuttO ciò che Si rifèJlisee al, ~ 
~ "~~~'t ivi comprese'le macchine e le aUr~ 8_~e~ Si. ~a, di 
"'tot.ceDIlO>edlepit. imp_rtan:ti IDiPdrle. 



1) Per iniziativa personale del Direttore Generale si è s~ Wl' ....... ,~tivo. 
~20,~ ..... '.: ,.tI! l~; ~n~~ ;~h. l'c;.~~ ... ~. app~ .,;Sele~~. ,~.~.M~Y4\.i .. ;.'~-• •. t', '0" . . . In ,ltl d".I __ 

i~~~~;::p~~tf~=~';~~'~~~é . ~~eP:-i~,! 
,.', ;ç~ àltre~~i BOnf! ;~. eO~ ~ ~ p~ ~ l»i:tta I;-e~. di . 

tipo ~ ~oohiU .SOstituisce quast ~ !D~ la, )lv~p,e .eJL; ~aoo., « Akt 
~!'lf'.~);.'$.'fJ:. ~.~a. ~r. /;i,P;!iBlllt ... O ~.' .. ;.~.~~;_~,Je f::Q:O'O~ ; ~. l' 
ti.~ :delllc~' ~. ~. It8J== ::O1~~'~;: .eie~!:~r r,go, af~ 

". 3) Bi è 4i;~iJp~h~ .. ~'~p~ne~ un ~ntato.r, •. " ~ella 
'<~"~~~~i,:"~, ~, "'. ';)~ < ,:.", -*L-~'" - "i:i.~_-_-;· • .o '~-Lj~;- .,.- _~'-. ',:_'-;--' ,.~-:i_l _ _ _ 

"./ . ~);;$~\~ ~'~~.l'e~itil_~~~J, C(~e ~~~.~;~ 
~~ U~;; ii ; 'l. ~~.e~;ot~reil;$1l~~etto Jiv"e~;.. . 
. .. '.5)' ~;~~;_~toe4.J)J.~ tli. "iJ~o,~ '-i' disJtositivo. da"appli~.~ 
~~e;~~~~;"'~.'~ir~ij~entoa.tò.t~del fogno. in corSo di~'4l~ 

; ~~6); sono stitte dotàteintte le ~---'t.Lé «~» ii ;~-d!_t":tti'; l • il '. .~> All 
'" ~"'.' ; .. W.~ ;.~; d~,,~ 

materiale in corso di elassifiea. In previsiOlle che' tali maoohinè poss8nò e$sere ìm.piéfale 
,... i 1a~'J.l:~\i'gli.~ so_ stati ;eostraitiin'-.n_i. tia~ 
aJle:n~.di ... ~~~~la~~;;· ..,...... i~(" 

.1)r "stata;~. (.oome'lììè'~·nelparlaredel:sewwo ~vd) .. ~;._~.et.:~ ;eJm.·vieàe1l8ataperJiQmerosi'~_, 
o.nde accertare se convenA èSèìam;; ~èDte'il;eontrolL{dei48 miIieni $'òaneIine 
dm ~~érf .. te;in'''''''e del . .--mo ViIIICensimentodéllapopo.lazioneii : 

.' 8):S080 stdte'l'inlWIe: in'eomplèta : eli ... Je .. 20 m8Celaineu M.aroh », eol:caa6io 
4eitb1lice ;eGIi.AppositB ~.aioiù.'~el • .esse _ao. :auiistate a-he laotorizzate eIettd-
eaJDeIlte.,i"i ;. ...' . . 

9);;~ ~'d.eIhf ~. _~.:in .... ;aIla esp~a ~­
JavDri'iIBIl?ul1:iln$~to,.ai, :è,p.-vedato;! • .ao teIÌlpo~ alla 4o~(di 1fUC1la pM'te 
che è necessaria per mettere in ~.; etiei.enza.. i· :saIoni .delle. maeehirle se~. 

dimaJ:k~fn "Z!~l~~;Y7==~h=jd~1:Jl1a~~.:t:}t= dia_' pf~laò~lhltit.t,f 'i':lliW$il(~.~·t '. . ';/' '. i • ,l',,;:' 

. ;:Lé:~Ditiet~e da 8pci~}ii .~do\aZif)ne~d~ :te se~enti:; . 

:PérfOl'atrici u Po.we1'8 »elettriche. a: 4& ·-colonne;.".. ~;~ t, • •.•.. ; ...... ; n.iO 
. DupBtatrieisupém.tOBlatWhe 'lt&leBtIt ~a ~; eolonne .; ... , ... ; Il Il 
:e~ratrieif a DÌaaè··J'.: •• • "i~;.} .. :..:; ••• (." .. i: • •••• ~.; , • ••• • •• • • • • .»' ~ 
Pe~o.ratri.c~ « Po.wers» elettriche a +Ii '. 4$;.' colonne •.......• '. . » );: 
Verifieatriei·«Powoat) i :a,45 eòlonne·: ..•......•• <;.; ...•.••••••.•• » l 
:Seleticìnauiéi:a 4'serie.:.:d,i. eoptatol'Ì H( Powers»: : •. . i • • '; ••••••••• ; '. • »'1, 
SeleziOblltrici;a :le*ie,d,i _tIDoft·«Power&»' . ; •.• l.'; .•. ' ........ ,. ti 23" 
l~ci8ellZa':seriedi,._tori «'Po.wers», .•.... ' ..• :.:.: ... ', '» l 
.. Tabulatrici.;a :7c ..... VuPewerstl :".;"" .•...•• , ..•. ,.,.......... ti 2;; 
Gang-:Punc.h~.~, ..•• • i.', .: ••• ~ .j,~ ,;. ~ • . i .... •.••• i • • • • • • • . • • • •• • •• • . » l 
ClassUicatriéi « Mareh» .. , ... ".i O • ..... ,'.' ••••• ;, ••• = ••••• ,.. • . • . . » 18 
CIassiicatriei '.« Maroh'» motorizzate ......... ; ..•.. , ...••.. i. . . . . . » 2 

A tali maoohine SODO da aggiungere le seguenti che sono. però di efficienza mo.lto 
limitata: 

Perforatrici « Po.wers» a mano. a 45 colonne (veoohlo tipo~ . . . . . n. 5 
:P~9r~~!~~~P.t •.•. al Bl.alU)'t;~çq.nn~ (vee.eM,p, tipo.)... » 1 
JY, q~t;i~~ « ,o.we~ !.ele ~~ .. ~ 45eoIonne ........ '," » 3 

'tfteieon.çen.t»ri (',0. tipo] ....... ,., r'" •••• » 1 
':i u.:.i .... ·~p.·_·(~ol .. _perla eessi&e d'IBaituto di una 

__ Ja1:.dae..·eonftO .il ~. di. aItre:'ma~ .,.. ' 
.;~~ 6~~. '-' ftélpèrioclo dat.SO no.vetnhr~ l?34~X'llatlo di­

eetnhre 1935-XIV, questo Uflicio ha eseguito,pètÌ'vm Be.,artI, i éOliti controBi c1ìe;~:. 
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RELAZIONE DEL CAPO DELL'VIII REPARTO 89 

tribuito l'Istituto. Essi riguardano, innanzi tutto, l a costituzione del servizio della mensa, 
del quale si è fatto già menzione, che ha provveduto ad. approntare, dalla metà del gen­
naio al IO novembre 1935, 28.500 pasti con una media di circa 110 frequentatori al giorno. 
Successivamente è stato costituito lo spaccio viveri, presso il quale i nostri impiegati possono 
acquistare, a prezzi di concorrenza col· mercato, numerosi generi di prima necessità, con 
pagamento differito a fine mese. . 

Oltre alla concessione dei locali ed all'onere delle spese generali ad essi riferentisi, 
l'Istituto provvede ad effettuare le ritenute sugli assegni del personale che . si avvale 
della mensa e dello spaccio, a mezzo del proprio Servizio amministrativo. L' Istituto 
ha collahorato altresi alla migliore riuscita delle iniziative dopolavoristiche, mettendo più 
volte a disposizione il grande salone delle riunioni e vari altri locali, nell' occasione di 
conferenze e di altre manifestazioni di carattere politico o culturale (filodrammatica, 
conferenze, befana fascista, ecc.), sostenendo le spese per impianti di altoparlanti, 
illuminazione, trasporti, prestazioni di mano d'opera ed impiego di materiale vario. 

Infine è da segnalare che l'Istituto contribuisce all'attività del Gruppo con un con­
tributo ordinario annuo. di lire 15.000 e con contributi straordinari. Le erogazioni .dirette 
di fondi per i motivi suindicati sono salite a lire 20.500 nel periodo dal IO dicembre 1934 
al 30 novembre 1935, alle quali sono da aggiungere lire 1000 circa per manifestazioni ine­
renti all'adozione del Sabato fascista. 

Sono attualmente in corso pratiche col Governatorato per la costituzione di un campo 
sportivo all'Acquacetosa, per uso esclusivo del dipendente Gruppo. 

CONCLUSIONE. 

L'esposizione schematica che è stata fin qui fatta, in omaggio alle disposizioni supe­
riori dettate dalla caratteristica particolare situazione di questo momento storico ed anche 
per rendere meno pesante la non dilettevole materia, parmi sia stata sufficiente a dare 
l'idea della vastità degli argomenti trattati dal Reparto e della entità della sua fatica. 
Mi sia lecito accennare che il Reparto VIII per la natura dei suoi compiti di carattere am­
ministrativo, legale, disciplinare ed organico, oltre a sentire il gravarne dei propri Servizi 
normali, risente della intensmcazione dell'attività dei singoli Reparti tecnici è della varia­
bilità dei loro. bisogni; fattori questi che si compendiano nel dinamismo incessante e pro­
gressivo dell'Istituto. 

L'anno decorso è stato per il Reparto particolarmente fecondo di lavoro e di opere 
per i provvedimenti relativi al pers~)Dale, al trapasso dei servizi delle statistiche del com­
mercio con l'estero e della navigazione e per la trattazione di numerose questioni di carat­
tere amministrativo e finanziario. Compiti altrettanto importanti il Reparto si prepara 
ad affrontare per l'anno prossimo. 

Le modificazioni del R. Decreto-legge 27 maggio 1929, n. 1285, che saranno emanate 
certamente nel 1936 e le conseguenti modificazioni al Regolamento interno a suo luogo 
esposte, renderanno necessaria la coordinazione delle nuove disposizioni con altre del 
Regolamento stesso e la sua ricompilazione in un testo unico. 

L'entrata in funzione dell'Ufficio permanente dei censimenti, i lavori per l'VIII Cen­
simento generale della popolazione, il passaggio all'Istituto di altri servizi statistici, quale 
quello della Giustizia, già da tempo messo allo studio, e la preparazione a nuovi accentra­
menti, porteranno il Reparto ad affrontare, in aggiunta ai compiti quotidiani (invisibili 
anche nella presente relazione)~ nuovi compiti complessi, come nell'anno decorso, come nei 
precedenti e come sarà nel futuro, finchè duri il periodo di assestamento che è conseguenza 
naturale della sempre crescente importanza dell'Istituto, in relazione all'accrescimento 
dei compiti che gli sono dovuti per la integrale applicazione della sua legge costitutiva. 

Il Capo del Beparw: Gen.le ERCOLE ARCUCCI 
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ORDINE DI SERVIZIO N. 25 

OGGETl'O.: Ecoaomi. Delle ....... per n f.azioa ..... o degli uffici. 

Allo scopo di poter conseguire, nelle spese per il funzionamento degli uffici, le maggiori possibiU economie 
in rapporto alle precise disposizioni contenute nel Decretò del Capo del Governo in data 5 novembre 1935-~XIV 
e delle conseguenti norme stabiUte dal Pr.ovveditorato Gènerale dello Stato con circolare n.179000 stessa data, 
si prescrivono alcùne norme che dovranno essere adottate al. riguardo. 

CARTA 
.1° Ridrizid,.. del formato acUa canada scr:wue. 

a) disposizioni in comormità del Decreto· e della circolare IDiniateriale: 
fino a nuova. di8l?Osizione e dopo esaurite le scorte esistenti in magazzino, sarà adottata come 

carta da corripondenza soloqueUa di formato normale (17,5 x 25) a mezzo foglio. Non saranne più forniti 
noppi fogli, cartoncini e carta di formato diverso da quello normale. Tutt~ le giacenze di carta, modelli, questio­
nati, . ecc., portanti intestazioni di servizi modi1ìèati e quèlli non più in uso, dovranno essere ritirati dagli 
liffici e mag,awni di Reparto che tuttora ne avessero dei quantitativi in consegna. I logli intestati fuori 
uso potranno così essere nuovamente adoperati con intestazioni modincate a stampa o a mano. 

La massima economia dovrà essere fatta per tutte le carte bianche. rigate e qua~ttate .dei formati proto­
collo e IDinore. La corrispondenza di ufficio che si liIDitaad accnsare ricevuta di documenti o che si riferÌst'e 
a comunicazioni di natnra normale, che non bnportipo che poche righe, dovrà essere scritta su cartoncini 
nella dimensione delle cartoline postali. méttèndo a tergo degli stessi l'indirb;zo. 

11) disposizioni integrative dell'Istituto: 
il Reparto VIII provvederà a ritirare tutte le scorte esistenti nei vari Uffici ·dl'll'Istituto onde recu­

perare tutte le giacenze di carta e stampati diversamente utiUzzabiU e; come tali, da non inviare, al macero. 
Gli stampati che abbiano il retro in bianco dovranno essere usati per la stampa di altri modelli Co a 

preferenza, quelli di USÌ) interno. 
Quando ciò non·.sia possibile saranno adoperati per carta da minuta o per cartelle dii cartegglio come 

si dirà appresso. 

20 Carta damirwta: 

a) disposizioni in confonnità del Decreto e della circolare s.i.: 
giaindicate al punto l0. 

h) disposÌJlioni integrative dell'Istituto: 
la massima econ<»;nia dovrà essere, fatta nell'uso della carta da minute usufmendo sempre del retro 

del foglio ed adoperando. quando sia possibile, ritagli di fogli più grandi o resti di tranciatura ed. nsando 
stampati fuori uso non diversamente utiliJlzabili sia nel retro bianl"o come nelle facciate anche se rigate. 

30 BfISÙ. 
a) disposizioni in comormità del Decreto e della circolare s.i: 

le buste dei ~enti non saranno d'ora in avanti fornite in grandezza superiore al formato 19 ~27. 
Le attuali giacenze di buste, di formato dift"erente a quello che d'ora in poi saranno normalmente fornite 
dall'Economato, esistenti presso i vari Uffid dei Reparti, dovranno e~ere versate al magazzino dell'Istituto 
che potrà formare con esse una sufficiente scorta per far .fronte per molto tempo alle richieste speciali diquesto 
genere, evitandosi così di dover procedere a nuove ordinazioni per sopperire a quel minimo di consumo che è 
indispensabile al funzionamento di alcuni servizi dell'lstituto. 

h) disposizioni integì:ative dèll'Istituto: . 
delle buste dovrà essere fatto un uso parsimonioso, cercando di usare il più possibile quelle di IDinore 

formato~ Spesso una 'busta può contenere diversi pieghi quando l'invio contemporaneo di più lettere non 
danneggi il regolare andaBlento del servizio di spedizione. 

Nell'invio di pieghi nell'interno dell'Istituto - che. pon abbiano carattere riservato - si dovràoomÌJ1are 
l'uso delle buste: sarà sufficiente un attergato o un indirizzo scritto sullo stesso piego o su di un piccolo 
ritaglio di carta. 

Con l'o_ione· si fa. presente che per semplici avvisi e comunicazioni interne fra Ufficio e Ufficio è pos­
sibile ed utile usare, salvo .casi eccezionali. i blocchetti di carta (i «fonogramIni a mano II). Ne. risulteranno 
più rapide le comunicazioni e si eviterà un inutile servizio di copiatura (se del caso intercalari di. carta carbone 
per la riproduzione). . 

Per la eornspondetìzaitìtenla riservata e per quella per cui sia indispensabile usare buste, potranno 
adoperarsi queUe usate e quelle con indirizzi stampati non più in uso. 

4° Carta da pacchi. 

a) disposizioni in conformità del Decreto e della circolare s.i.: "> disposizioni deU'Istituto: 
l'Ufficio Archivio e spedizione, Biblioteca, Pubblicazioni, Magazzino, ecc., dovranno ricuperare la 

carta da pacchi dei plichi in arrivo (e quando sia possibile, quella di buste grandi utilizzabili ancora come 
buste o come carta d'usi vari). 

Nella comezione dei pacchi in partenJla dovranno econoIDizzarsi al massimo i fogli da involgere, ado­
perando, quanto più possibile, fascette al posto di· avvolgimenti completi. 
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So c:.mlIe JHIr atti - ~. 
s) d!s~ziolÙin eoDf~ ~dDeereto edeJfà~lf.l 

,,.di ..... ~_o.; ,", . 
• f •• U.~~_bi,Ja ... ~iaMafkl ""Clapo. dottà·.~lI_aeeuft~ s:~ 

peI'~""eper atti.,çal1:a dà'~ ~le~,variaBeélta ~iH~ U_ a~ 
disposi ..... ~ ipoU'A'l'WìfWe diapdniWlimokifaedcòlidi eaì'tòiIe,~.lt~·~;:_ 
1'~_:~_'~:Mi nwltissimi"aIli ItiBl.etli.Do, cIJ.e àJlè w~Si~~teifa 
unD .. Steslle~.'· : ........ ,ql' ,"! 

Le cartelle ..... ·atddi;~~ ..... usate eoD.la~~,~" 
massimo ~ ~ riwItate.~,,·"indicuitmielltel'neoadfl~o. eodì1cartdi .. ~ ... tj 
di modelli fuori uso di formabi idoneo. _divérsamente·"'iIi ...... Wli. I eàhobi· eml~ i f.vlti1:eui­
mento delle passate rOevaziolÙ pottamw essere usati per la conservazione dei fogli delle prossime rilevaziolÙ. 

60 Cart4 uflieioss. 
. \ dis ' ;~ ·:....:::..I,;..;...~.; .w Deereto 4eÌIa e.ircolaI'e • s.,.Pf1SI ••. y , J~.~~~ .... ,<. . e' .. ' .. S.I.:. . i 

è sospesa la .f~ di earta uJIieiosa per corrispoadenza ad eceezione, di quella GOOotJlente àIl';f.J$. 
cio, idi ~~i~tW.~~.·1I: st"ilibi ~~Jaearta d.- ..... di ppo e ,di. '--to 
UlllCO, come ~~.esseredi,...to 'IlJÙClW le.~ve huste. 

6) ~aeJrLtiblto: n. 'n •. 

'''Cs • i'" STAMPATI. 
10~B~dBi~: 

s) disposi,zioDi .. eenfonnità fkl Decreto e della cireolare s.i.: 
. nella stampa dei moddi saranno evitate _te le modifiche di lieve importanza ano aeopo di conm-

DUlrè. ~ pu:no le gi~ attllali e cosi pure si eviterà di riehiederela stanJpa di modelli per fomitnre di 
uso limitato. , • i , '. .••• i"; "'. ••.. . 

n formato dei.DlOddi in uStJ 'e' i . della ~ dà adoperare per i medesimi saranno, nel eaao di 
nuove ristanJpè •• Y~~'èevIrRdJlo scOpé:tBàdutre 8l~;.1Ii ~ dà ~iei{are. 

b) disposizioDi deIl"lstitubi: Do D. 

%0 StsmJH#~illl'~ 
o) di' ·t6.dd:Qeereto e deùa ~re s.i: 
b) d' '. .;" ,'. '. 

I.' . . rà 11& accurato controllo degli stanJpati della carta e deJlè pubblicazioni da 
maadare al macelO ano scopo di CODSel'Vare tutto ci~ cIJ.e sia ancora ,utilizzalDle in relazione alle ~ 
soFaelencate... , 

J'OBNITURE DI UFFICIO 
l° Oa-ta cIi.~ ..' 

Cf) ~f_!;"""1'lIlità ilei D.ereto edellà eireoIares.i.: .. ' . 
è sospeSa' "'~_cm.'cIi! arteIle·sottomano. temperim,rggiaeaì!lé. tagliaelUtè,madte st*i.aD. 

sapone da toletta, ~e,diagenfk wtil1lSSO, di UCiugamam ed, in geJrere, di'tutto ~ IMa 
siaassollltiulmlW ilè pwjl JaV01'ò di dìeio.La diflttilnDione d.gomme4*~; ~e 
matite & d6i~~""" ridotta al'miDim&~. . ... , :".' 

Non è coDSllDtita, fino a nuovo ordine, che la legatmàdi tegistriptotoeollo,mhriclJ.e cmm èo~ 
pw i libri eoataldli 'po.di ~i adottato Un tipo cdi legatìlft etlOilomieo ma rispondente ai dOVDti'~siti 
di solidità. Tutte le richieste di altre legature e di lavori di cartonaggio debbono essere sospese fino a Jì1ìcm') 

ordine. 
b) disposizioDi dell'Istituto: ' 

I!l {o~:dm ~~.~.fi8Ore rido~.aJ;.unbno.possilJile adoperando aI massiJno quem.in uso 
o limita .. a w. SOI\~. le pai!tia ..... cdiqueli ja .... "" s.r. sospe84t 'ladift,iò.hae,di ~te ~;e .... minedi rieaJnhio!t. 
;L~ ~~ eo ..... · ... rkWeste lneDSili.di ~ e materiàli vari· • ., ,di 

4Qelle·~à~. ' ..•... ~. aJlè _.SÙlÌoDÌ impartite.·. ano tempo._~ 
i~tema d~ta ai Cap!J!.ep~ ed aveate l'oggetto " Norme per la distrilmzione e il èoDlR'IIào degli ....... 
di caneelleria e DJa~ ·VarI]t. ,.. 

SPESE V AÌUE' 

l° S~~f'~!~.' ~ liIwi, ecc. .'; . •. . 
Il) diSposiStoldiu c eOMòFlnitl del Decreto e della Cll'eoLm s. M . . ' 

in tlltte le altre spese non speei1ìeatamente enumerate ma che rifiÌìtrano Della' niliriéa g~delle 
spese di ufleio, si ricorda cIJ.e oggi, più che mai, debbono essere OIIHrVtlti i criteri 4ella più rlfo~ e.-." 
Con ciò si fa riferimento alle spese lfilB"rsjkIuJ e telefimit:1uJ. avvertendo cIJ.e le COÌlversazioIÙ int~ e i 
~d"""' ..... ft"tti'aiusidiassolJJta~; ....• 

Lo .&IIso''''.per le spese di~ .'Ii6ri .. ;Ii ~Ri pw gli ahhonamenti perio.diei. . 
Chi." .ehielies:à il~. ; di.· .......... a~tratepwragiolÙ di servizio,do~ inogJÙ~, ~eare, 

sul HIau .. · "no,;IJ~:e a ~ dell'uso del, ... dHocomozione. . • '. . 
'Al U".WoDi .. ~: ' . . .';. . .' .. ' i '. 

··.;~I~'per·"~ ... della·~ •• ·~·adèttate eriteri di ~."'" 
JDIRIia..~fktto IrIrftofli .lileriRa acl'1m numèlOso Mmplesso.di Commai, Provincie, cec. ru ...... 
~ ... dWt6; llempre' ~ la ps:eveiltiva autorizzuioneal VirettOl'e Generale. o,in ,m. .~, al 
Capo del Reparto VIII. . 
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2 o IllumilUl!lliolUl. 

o) disposizioni in conformità del Decre~ e della cireol!lre s. i.:, 
terminato l'orario d'ufficio, l'illwninazione dei corridoi e delle scale Pei' arrivare alle stanze dove 

per strllOrdinarie necessità saràco~ntita laperman~a di impiegati, dovrà essere ridotta al minimo. 
La illwninazione dei corridoi e delle stanze di uftiçio dO'\'J:à ,essere ridotta ano stre~ necessario abolendo 

tutte ~elle lamp~e 1_ cui accensione costituisca un eccesso di,luce non assolutamente indispensahile. 
A, cura dell'Economo sara)lno ritirate, nel pià breve teIDPO possibile, tutte le lampade, che, m relallÌone 

alle presenti disposizioni non debbouo essere pià accese. Queste lampade serviranno a costitnire una scorta 
tale da rendere certamente inutile. per moltijlllimi mesi, ~alsia8i nuovo acqnis~ al riguardo. 

,1: fat~ tassativo obbligo al personale suhaltetno di spepere immediatamente la luce 4) di non accenderla 
in ~elle stanze nelle ~ali i fulizionari cile le occupano sono assenti. 

---Per la fine del corrente anno, compiuta una accurata revisione sul consumo della cancelleria e dei mate-
riali vari, l'Economo mi riferirà per iscritto sUl risultati dell'indagine, con particolare riguardo alle economie 
realizzate nei diversi servizi. 

I Capi Reparto dovranuo persollàÙnsntll oéèuparsi dell'attuallÌone delle disposizioni emanate facendo 
conoscere entro il 5 dicembre con una breve relazione l'esito delle disposizioni sopra indicate. 

Roma, 20 novembre 1935-XIV. 
n Direttore GelUlrale: MOLIMAlU. 

ALL:EG:ATO 2 

ISTRUZIONI PER L'ECONOMO 
E PER IL CAPO DELL'UFFICIO CONTROLLI MECCANICI. 

Con riferimento alle disposizioni date col Decreto del Capo del Governo in data 5 novembre 1935-XIV 
e con la circolare del Provveditorato Generale dello Stato (Prot. 179.000 del 5 novembre) ed in aggiunta alle 
disposizioni ogge~ dell'ordine di servizio di ~esto Istituto n. 25 del 20 novembre c. a., si richiamal'atten­
zione .del servizio dell'Economato e dell'Ufficio Calcoli Meccanici sulle dispoSizioni seguenti: 

l) ACQUISTO DI M:OBILI, T:APPBZZElUE ED :Alirno. 

a) Disposizioni in conf_irA delle disposizioni suddeue: IL È assolutamente sospesa ~alsiasi fornitura 
di mobili di lussso o speciali, di tappeti, di tappezzerie, di sopratende, di sopramobili ecc. Solamente nel caso 
di ampliamento o di creallÌone di nuovi Uffici, e ~do non sia possibile provvedere al fahbisogno con 
mobili esistenti o con lo spostamento di~elli già m uso, servendosi ove occorra di quelli supedlui in alti'e 
stanze, satà provveduto a nuove fomÌtureassegnando pero esclusivamente mobili modesti ti solidi di .0 
usuale e italiano. escluso perciò l'applicazione di ~alsiasi lepame di provenienza estera ». 

h) Disptnwni integr.e dell'Istituto. - L'Economato deve vigilare sn! buon uso del mobilio da parte 
degli utenti e sopratu~ dei tavoli, scrivanie e sedie; nonchè provvedere per le necessarie nparallÌoni e pulizie 
valendosi normalmente dei falepami dell'Istituto. 

I tappeti, il cni impiego non sia strettamente necessario, dovranno essere ritirati e conservati conve­
nientemente. 

2) M:ACCIIINE DI UFFICIO. 

a) DispO$wni in eonformita della flircolare ~.- IL La fornitura dellè macehine calcolatrici di 
produllÌone estera è, in Imea generale. provvisoriamente vietata. Per far fronte ai bisogni usuali si dovrl prev­
vedere con opportuni spostamenti delle macchine esistenti, togliendole, ~ando servano altrove, dalle stanze 
di ~i funIIionari che le adoperano saltuariamente. Le macchine di vecchio tipo non più adoperate ed Ìl1Ima­
gamnate come mservibili, debbono essere riesaminate, poichè nella maggior parte dei casi sarl possibile ripa­
rarle e renderle utilizzahili ». 

b) Disposùioni integrative deWI.,i,uto. - Nel numero delle macchine calcolatrici devonsi intendere 
comprese ancbe le macchine addizionatrici. Sull'uso di ~esto macchinario si richiamano le disposillÌoni di 
cui an'ordine di servizio n. 31 dell'S agosto 1932-X. 

n Capo dell'Ufficio Calcoli Meccanici dovrà curare il buon impiego e la bnona manutenzione del macchi­
nario stesso e rllPportare gli eventaali inconvenienti riscontrati. Le macchine il cui impiego risulti saltuario 
e scarsamente intensivo dovrauno essere ritirate. 

3) VESTLUlIO :AL PEllSONALE SUBALTERNO. 

a) Disptni!llioni in conformiri dalla circalare t:J1Uideua. -" La fornitura al personale suhaltero delle uni­
formi con sto1te di lana e di altri oggetti. di vestiario è temporan~ente sospesa ad eccellÌonedelle livree ». 

b). DispO$ùioni integrati" dell' Im,uto. - La divisa di uniforme. è conservata soltanto ai portieri, al . com­
meS80 del Presidente e al CllPO usciere del Direttore Generale. È eo~rvata altrllsì all'autista. Per tutti gli altri 
si continnerà l'uso della divisa già distribnita esigendone la buona manutenzione e.JleI caso essa debba mettersi 
fuori usosar~ ~stitnita con una sopraveste di tela grigia di forma speciale diversa da ~ella m uso per il 
personale di fatica, pel ~le ultimo la.distribuzionesar~ continuata con la massima economia •. Non sifarà 
più luogo a distribuzione di spolverini al personale di archivio o di speciali uftici (ad eccellÌone dei meccanici), 
dovendosi ciascuno provvedere per proprio conto. 
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<i) MEftl DI TRASPOR'l'O. 

O) Di8J1O$izioni de",18thuzo. - L'uso del càmioneino deve essere limitato ai soli casi in cui o per urgenza 
o per il volume delle cose da trasportare non sia possibile di flU'e altrimenti. La vigilanza su tale norma è 
aflidata all'Economato. c 

5) RIsCALDAMENTO - mmGO DI COlllBUSTlBILI. 

o) Di8J1O$izioni. in «In/_ita del. Decreto e dellaCirt:a{ar.e aùjdeua • ..;... Per il riscaldamento è wetato 
l'usò di nafta. nonchè . di combll8tibile solido non Qazionale. li riscaldamento dovrà esJ!t}re regolato in ~aniera 
da mantenere la temperatura dellé stanze intomò ai 110 e intorno ai 160 nei corridoi ». 

Il) Disposizioni integrarit1e dell' 18tUuzo. - Data la possibilità di Separare i vm rami di distribuzione del~ 
l'impianto eli risealdamento.saranno chinsi quelli relativi tl reparti eventualmente c noìl occupati e cosi pure 
BaranDO chiusi quei radiatori di stanze non in uso. 

Saranao altresi evitatè perdite di calore derivanti da apert1u'e di p~rte o di finestre ed in. generale ~o 
adottati tutti quei proVVedimenti· atti a conseguire il maggiore rendimento con minore cOnsumo di combu-
stibile. ... . 

6)ÙIPIANTO Er.E~ENEBATOU:. 

L'impianto elettrogeneratore autonomo deWlstituto deve esllere messo in funzione non pifl di una volta 
aI mese per mantenere in efficieaza i motori Diesel e per provvedere al cm!l6 délla batteria di accumulatori 

7) Rn.EGATUlU. DI LDlRL 

o) Disposizioni in DOn/ormha del Decreto e della Circolare Gnllideua;« l'j.qn è.CODSenPto fino a nuovo ordine 
che la rilegatura dei registri. dei protocolli, delle rubriche e dei libri contabili. Per questi libri deve easére 
adottato il tipo di rilegatura pii'! economico, sia pure rispondente ai dovuti requisiti di solidità. 

Il) DisJ1O$;poni deU'~. - Fino a nuovo ordine è 808pesa la rilegatura delle 5 !lGpie diciaseuna 
pubblicazione formuti; la dotazione del MAgazzino Pubblicazioni. Inoltre è sospesa la rilegatura dei volumi 
della Biblioteca e del f~sciC.Qli delle Riviste vme. Queste ultime saranao convenientemente legate con spa80 
per i DUtneri C.QmpODenn la pubblicazione annuale oJl.de evitare dispersioni di fascicoli. 

Parimenti è sospesa la rilegatura dene raccolte delle pubblicazioni di dotazione dei vari Reparti, comprese 
quelle della Direzione Generale e della Presidenza. 

Roma, 20 novembre 1935~XIV. 
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DOPOLAVORO 
(AttintA dell'AlIDo DD)· 

ALLEGATO 3. 

A seguito delle dimissioni rassegnate dal prof. Mànlio Tappi da Commissario del Gruppo 
O. N. D. dell'Istituto Centrale di Statistiea, a causa delle sue occupazioni presso la Confe­
dermonedei Sindacati Fascisti'dell'Agrico1tu:ra,ho assunto, in data 5 febbraioI935-XIII,. 
la Presidenza del Gruppo stesso dopo aver collaborato, per qualche tempo, con il.nUQ prede-
cessore, durante la gestione Cotn,rnissaxiale. . . . 

Sento il dovere di esternare al prof. Manlio. Tappi il piùvivoringl'ammento da parte 
di tutti i dopolavoristi dell'Istituto per l'opera ~restata sia in qualità di Presidente, sia in 
~li:tà di Commissario, pèr le numerose attività s"olte, e per aver portal;o il Gruppo, pure 
attraverso grandi difficoltà finaÌl.ZÌarie, ad uno sViluppo èhe non sarebbe stato raggiunto 
senza la sua opera appassionata, intelligente e fattiva. 

Ho chiamato a far parte del Direttorio i seguenti eamerati: Col. dotto Luigi de Berardi­
nis in qualità di VieePresidente; Cap. dott. Gaetano Boffi,dott. Francesco Polacco, cav. 
Oreste Fantoni,dott;Giovaìmi RanuMi e, il .sig. Mario Cutinelli. 

Ho oonfermato nelle funzioni di Segretario il camerata rag. Angelo Ferretti, il quale. 
come per il passato, ha assolto ed assolve il suo compito con la consueta encomiabile 
diligenza é con grande passione. . 

• • • 
Nello svolgimento dell'attività del Gruppo ho desiderato continuare, unitaménte ai 

coinponentiilDirettorio ai quali porgo il più vivo ringraziamento per la. loro collaborazione, 
il programma tracciato e svoltoIÌella. sua fase iniziale dal p:rof. Mànlio Tappi e che ha per 
base il potenziamento di tutte le attività dopolavoristiche e l'incremento al massimo 
degli iscritti. 

Nel corso dell'anno XIII il Gruppo ha dato vita ed ha sViluppato le seguenti attività: 
l) .Mensa O. N. D. - La mensa ha iniziato il suo funzionamento col giorno 

7 gennaio 1935·XIII. Durante l'anno XIII sono stati serviti complessivamente circa 28.560pa· 
sti composti di minestra, piatto con contorno, frutta o formaggio, al prezzo di L. 2,40 a pasto. 

La mensa, sorta dapprima in un locale provvisorio, è stata recentemente trasferita in 
apposito locale fatto gentilmente costruire dall~Istituto in fondo al cortile, a confine con 
i Magazzini del V Reparto. 

Posso affermare che la nuova Mensa del Gruppo, mercè l'alto interessamento dell'Isti­
tuto, possiede oggi uno dei migliori locali fra tutte le Mense dell'O. N. D., tanto per la mo­
dernità degli impianti della cucina, quanto per l'estetica dei locali della Mensa. 

2) SpaccÙJ viveri. - In da_ta 4 giugno 1935-XIII è stato aperto uno spaccio viveri 
presso il quale i dopolavoristi dell'Istituto possono prelevare, con pagamento differito a 
fine mese, i generi alimentari di prima necessità e quelli di maggiore consumo. 

Dalla data di creazione dello spaceio a tutto l'anno XIII sono state vendute merci per 
un importo complessivo di circa lire 32.000, il che sta a dimostrare come questa iniziativa 
fosse particolarmente sentita dai dopolavoristi del Gruppo. 

3) Filodrammatica. - t stata costituita la Sezione Filodrammatica alla quale hanno 
dato la loro adesione diversi camerati che, sacrificandosi fino a tarda ora per le prove, hanno 
realizzato 20 spettacoli che hanno riscosso il più lusinghiero successo. 

A direttori della filodrammatica sono stati chiamati prima il camerata Edmondo Degli 
Abbati, poi il camerata Donato Laurenza il quale, con fervore, intelligenza e competenza 
a:rtistiea ha diretto la filodrammatiea meritando il plauso delle Superiori Gerarchie. 

Desidero segnalare come particolarmente attivi i seguenti camerati: Graziella Battaglia, 
Filippo Gasperoni, Renato Vitale, Corrado Corradi, Vincenzo Pandolfo e Vincenzo Rospo 
nel ruolo di attori, nonchè i eamerati Bentivoglio Franceschetti e Giulio Bragaglia che hanno 
prestato la loro opera quali scenografì, il camerata Mario Boldrini quale rammentatore e i 
camerati Amelio Buoso e Benito Ricei rispettivamente attrezzista ed elettricista. 

4) Attività sportiva. - n Gruppo ha partecipato a numerose competizioni sportive 
di carattere escursionistico, sciistico, di marcia e di tiro, ed a tornd di pallacorda organizzati 
dal Dopolavo:ro dell'Urbe. 

Questa attività a causa della mancanza del proprio campo sportivo è stata forzata­
mente limitata. 
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••• 
:' n G1'Ilpp$ ha.~ quindi, puro attravono.1a 008tante insuSicienza di mezzi. di a~ \ 

l11fP&M tutte ~ a1$i"ritl che le esigue possibi1itl ,Ii Ilam.\o consentito e che il D.".. 
lawwo è cmaJQ.ato,a svoJpre attuando quel propamma di elevamento spirituaJe e morale 
delle masse che il Partito Fascista ha affidato panieolanneate all'Opera Nazioaale J;)0J0r 
lavero. 

• •• 
Prima di .wu4ere questa relazione sento il dovere di p$l1ere il pitt vivo ... ~ 

mento al sig. fteRtieate, al Direttore Generale, al Capo del Reparto Penoaale eèlAJligi· 
Generali ed aB'EooiloJlì() dell'Istituto che sovente, superando diftìcoltl nOD indil'~ 
cJj·'ftrio ordine; hàl.mo·volllto aderire ·alle :riéIdestedel·Gruppo. . 

Debbo partieolarmente segnalare òhe Iaruli-aziODe della Mensa è stata pMSibiIe 
per il dh-etto intervento deU'Ltituto, il quale ha fomito i mezzi necessari per l'im.piilB.to 
deUa ·C'Ilci!.ta·èMtrfca e'~i servizi. accessori. Setau questo aiuto W'lstituto non si sa1.'ébbe, 
~. questa ·iBipo!tarlte a'ttifttà~ . 

Confido che anche per ravveDrre l'Istituto vorrl essere tempre largo di appogP.~l 
teria1e e morale verso questo Groppo ODde eonsentirgIi di perfezionare la 81ia' orgn"'~éM 
e'di :eoIltinUl'èd essere, oome lo è stato fino atl·ogi, lBlO fra i mi,Iiod Gftppi4el~ 
lavero deU'Urbe. ' . 

GIUSEPPE b.1 



lO. - RELAZIONE DEL CAPO DEL SERVIZIO DELLE STATI­
STIt:;UE DEL COMMERCIO ESTERO E DELLA NAVIGAZIONE 

Statis'iche del Commercw e~te,:o e della Navigazione. - La costituzione del « Servizio 
per le statistiche del Comme.r<:iò estero e della Navigazione », avvenuta ilIo agosto 1935, 
rappresenta una nuova fase dell'accentramento dei servizi statistici previsto dàll~art •. 3 
del R D. L. 21. maggio 1929, n. 1285: . . 

Tale costitllZÌOne, 0.0$1 come lariorganizz~zione del se~io,più· oltre.esaJJlÌnata, è 
SUlta p;redispostà seguendo i criterif,ìssàii dalla COmm.ÌSsiolle di studio, cui già fu fattoc~llIlo 
nella Relazione dello scorso 8llIlO e che tornò a riunirsi il:> ed il 7 febbraio 1935, nonchè 
segllenclo i risultati delle disCllssioni avvenute ÌIl seno alla Sottoconimis.sione tecnica riUnì­
tasi il 23 ed il 28 maggio 19'35. 

I lavori della suddetta Commissione condussero àlla preparazione dello schema di prov­
vedimento . legislativo che doveva, . l'liti, stàbili;re il passaggio del servizio dw Ministero 
delle Fmanze all'Istituto .C~ntràledi Statistica: approvato ~i due Enti, twe schema. di­
v~e, .ÌIl seWto, il R n. 11 lllglio 1935. n. 1525, pubblicato nella Gazze"a Ufficiale 
n. 200, del 28 agosto 1935-XIII. . . 

hl'. essendo avvenuto posteriormente, il passaggio del servizio ebbe legwedecorrenza, 
ad ogni e:ffetto, dal IO luglio 1935-XIII (art. 1):. contemporaneamente le Direzioni e gli 
uffici doganali assunsero. per qn,anto C.oncernele statistiche del commercio con l'estero e 
della navigazione, le funzioni di .organi periferici dèll'Istituto, cOllservando le stesse attri­
b.nzioni statistiche, qn,ali risultal'ono. al momento del passaggio (art. 2, comma l). Tali 
attribuzioni si dimostrarono necessarie per garantire un nol'IDale funzionamento del lavoro 
di raccolta, di elaborazione e di trasmissione dei dati st.atistici rilevati dagli llffici doganali, 

. Come conseguenza delle esigenze del Ministero delle Finanze, le prerogative deU'Isti­
tuto trqvaro~o limitazione soltallto per quanto riguarda disposizioni generali o. di massima, 
che l'Istituto· non potrà prendere. se non previo concerto col Ministero delle FÌIlanze 
(art. 2, comma 2), il quale si è pme riservato il diritto di impartire dirette dispqsizioni 
agli llffici 4eOganàli per quanto riguarda dati statistici necessari alle sue funzioni di 
Istituto (a;rt,2, comma 3). 

Allorche nuove disposizioni debbano essere emanate relativ3JJlente a qn,estioni di mas­
sima (quàli nuove rilevazioni, modificazioni deUa nomenclatma statistica, ecc.) sarà sen­
tito il preventivo parere di una ComJJlÌssione paritetica composta di rappresentanti d~l 
Ministero deUe FÌIlanze e dell'Istituto, noJJlÌnati con decreto del Capo del Governo (art. 3): 
nei casi mgenti le disposizioni saranno concordate fra i due Enti. 

Per assicmare un conveniente. controllo tecnico dei dati statistici rilevati e pubbli­
c~ti, è stato disposto il passaggio, in qualità di comandati presso l'Istituto Centra:le di 
Statistica e con le norme di cui all'art. Il, comma 7, del R. D. L. 27 maggio 1929, n.l~5, 
dei 23 impiegati di ruolo addetti, al momento del passaggio, aU'Ufficio Centrale di Sta­
tistica delle Dogane (art. 4.). 

L'Istituto si è anche riservato il diritto di fissare definitivamente entro il giugno 
1936-XIV il numero di detti funzionari necessari per il buon andamento del servizio: tale 
numero potrà essel'C inferiore, ma non superiore a qn,eUo sopraindicato. In correlazione 
al minor numel'O di. funzionari comandati, sarà aumentato (art. 5, comma 3) l'assegno 
annuo di L. 860.000 corrisposto àll'Istituto ÌIl considerazione deUe eqQ.ivwenti spese (art. 5, 
comma l) sostenute annualmente dal Mini~tero per retribuzione degli impiegati avventizi 
e cottiJJlÌsti,per il.1av.oro straordina,#o, .pe;r la st3JJlpa dei moduli, per le pubblicazioni e 
le spese di eConOlD.ato. 

CQm'era desiderio; dell'Istituto. fu. altresi stabilito. che le suddette assegnazioni per 
le statistiche del commercio con l'estero e deUa navigazione, quàli multano aU'attodel 
passaggio, potranno esser sog.gette a revisione, d'acc.ol'do fra Ministero ed Istituto, qua­
lora l'entità 'del lavoro assunto da quest'ultimo venisse a modificarsi o ad aumentare in 
cOfJ:'ispondenzadi·cgttale diJJlÌnuzione diparte del lavoro esewto, fino al momento dell'as-
saggio, dagli uffici doganàli. . 

Fu disposto, inoltre, che all'atto del passaggio sarebbero stati trasferiti àll'Istituto 
(art. 8) i mobili, le macchine, il materiale rigual'dante le elaborazioni degli ultimi 5 anni, 
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l'archivio delle pratiche generali di statistica, le tavole, i riassunti ed i prospetti in 
corso di revisione o di elaborazione, nonchè ogni altro materiale, non specificamente 
indicato, che avesse attinenza con i servizi di statistica trasferiti presso l'Istituto: a questo 
venivano inoltre attribuite, una volta tanto, L. 90.000 e L. 30.000 per il riordinamento, 
rispettivamente, delle macchine e del mobilio provenienti dal Ministero delle Finanze 
(art. 9). 

Nei riguardi dei rapporti fra l'Istituto ed i suoi nuovi organi periferici, fu stabilito 
che le funzioni ispettive sarebbero state disimpegnate dagli attuali Ispettori . Superiori 
delle Dogane in base ad istruzioni e direttive loro impartite dal Ministero delle Finan.Zè di 
concerto con l'Istituto (art. Il)., e che ad entrambi sarebbero comunicati i risultati d He 
ispezioni eseguite. . 

Fu fatto, innne, divieto agli uffid doganali di comunicare dati a chicchessia, all'WtiÒn 
del Ministero delle Finanze, senza il consenso (art. lO) dell'Istituto Centrale di Statistica. 

RioTgani~,za:donedel"roisi(J. -..,. Mereè l'attiva collaborazione del Ministel'odelle 
Finanze, fu possibile diramare, prima ancora· del passaggio e della pubblicazionetlel . rela­
tivo. provvedimento., le prime disposizioni relative aDa riol'ganizzazione del servizio~ con 
circolare del detto Ministero.; n. 42 del 12 giugno 1935 fu data notizia agli uffici doganali 
del trasferimento del servizio e presentati i nuovi moduli 122 bis che, a partire dal ·1 o bl~lio 
1935-XIII gli uffici stessi avrebbero dovuto usare per lo spoglio delle notizie contenutè 
nelle bollette doganali .da essi rilasciate. 

Ciascuno di tali moduli è composto di tre parti,.di cui la prima è riempita dagli uffici 
doganali: le notizieinscrittevisi produeono, a decalco, sulle altre due e precisamente 
l'intestazione della prima pagina è simultaneamente ricalcata suUa seconda .è sulla terza 
parte di ciascun modulo, mentre la descrizione dei dati relativi a ciasc..ma ~lletta è ri­
prodotta soltanto S1ÙIa terza. 

Non più tardi del 27 di ciascun mese le Dogane debbono provvedere Il separare la 
prima parte di ciascun modulo -parte che loro rimane - dalle altre due che, osser­
vando le prescritte precauzioni ed istruzioni, debbono essere inviate all'Istituto. 

Contemporaneamente all'emanazione della circolare - le istruzioni contenute nell~ 
quale diedero luogo soltanto a poche richieste di delucidazioni - accompagnati da un 
funzionario che, fin dall'inizio partecipò ai lavori riguardanti il passaggio e la riordina· 
ZÌone del servizio, (urono inviati, presso le Dogane di Genova, di Milano e diRama, tre im.­
piegati affinchè, applicando le istrnzinni contenute nella circolare predetta alle rilevazioni 
di un dato mese (fu prescelto per comodità il dicembre 1934), individuassero, aiutati 
anche dagl'impiegati degli uffici ove si trovavano, le difficoltà non ancora previste (l-eli­
minazione delle quali era assolutamente necessaria) e raccogliessero un materiale assai utile 
per studiare, anche dal punto pratico, l'organizzazione del servizio al Centro, della quale 
si era già occupata la su ricordata Sottocommissione ed era ora necessario garantire con­
tro ogni inconveniente atto a ritardare la rapida successione delle operazioni. 

Tali esperimenti provocarono, infatti, un'altra circolare del Ministero delle Finanze 
(n. 52, del 15 luglio 1935), con la quale, oltre ad istruzioni supplettive rese necessarie dal· 
l'adozione dei nuovi moduli, si ripetevano disposizioni a suo tempo impartite dalla Dire­
zione Generale delle Dogane e delle quali era necessaria l'esatta e completa applicazione. 

Creato con ordine di servizio del Presidente dell'Istituto, n' 26 del 19 luglio 1935, 
e posto alla diretta dipendenza del Direttore Generale, il Servizio iniziò subito le sue 
funzioni con l'esame del materiale relativo al mese di luglio, mentre proseguivano i lavori 
per la pubblicazione dei dati sul movimento della navigazione durante l'anno 1933. 

Al se:rvizio, affidato al comm. dott. Quintino Chillè, già capo dell'Ufficio Centrale di 
Statistica della Direzione Generale delle Dogane, furono destinati, oltre un funzionano 
dell'Istituto, 18 dei 23 impiegati di ruolo del detto Ufficio, che passarono come co­
mandati, nonchè i 43 avventizi che prestavano servizio presso lo stesso Ufficio al mo­
mento del trapasso. 

L'esame e l'elaborazione del materiale del mese di luglio furono particolarmente laboriosi 
sia per le numerose inesattezze in cui erano incorsi gli uffici doganali - inevitabili special­
mente nella prima applicazione di un nuovo sistema - sia perchè il personale adibitovi 
non aveva la necessaria familiarità con i nuovi modelli di spoglio: pul'tuttavia le successive 
revisioni dei risultati di tale mese diedero modo di rilevare che le difficoltà furono minori 
di quanto potevasi prevedere. 

7 - Annuali di Statistica· Serie VI. VoI. XXXV. 
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.Altrettanto pUÒ 4nSi neirigaardi del servizio comptometen, al quale, come adesso 
si vedrà~è aftidata mt.a delicata parte della elaborazione dei dati comunicati al· centro 
daP. dei ,periferici. 

All.oamvo, i moduli trasmessi da detti uftiei,vengonoripartiti fra i dieci settori 
,.posti all'esecuzione: ID 'tntte) leeperaziom di esame e ID'riepilOlo 80 alla· ~ne 
degli originali per la stampa: detti settori, composti di due o tre penone, eorrispOiuhmo 
adiaPFepriati;~ppau:ttmti delleeategoriedellà:tirUfa dògaaale, ~i:t.itiia;mOde ehe 
~ i'lettore>i!\Volgk IlDa mafia di lavore:equiw1è1lte a i quella degliradme ;si speeialiQi 
J1ell'~ di;merei· so~ atra~nto degimale, peri q:uaate possilme, unif~. ,. i' ; 

,Etaminato il materialtMmnispondente alle categorie di 8Uà CO:r:npewnzà,OgBi iSettm'e 
iavia i -moduli al servizie cemptometen aftinehè veJ1gaae eseguite le.sonnne dei dati 
_ritti; •• ·VerièE~ di;~ modiJkud·ìtimltati.tali operazioni vènptteia­
seriUiiat •• « ...... » • ooetitUiWe lai~'paI'te· del -oomoi e,adee ... "'· .. ** )NPIte;ditquh1lo;d~!i m'OdUlhitt) .. aI sett&re·che;~t.le,« linpime » 
pto.V\Ile4eallò.iOtdiaPUÙ_O pè:r ._oiah~a,; agevolato, .m·tàl'èopet.azieJ1e,dàf .. 
l:ad".e··di tmo .. ".~ •• tant.ieasdlo.~ti 8t)_i~,.Statis",.iAl· 
~iè gi$tel:;materialeda iparte.:di~tuttj: gli' 1dIieidoganali.,i le «linguette» .... 
ia·~,."';~ iuluse iaBppOsito.,«~» e riiemate'·al sèn'iziU,,~ 
~)che~,per.mel'ee~ ,...vpi.amero di statistica): ," .' 

a) alla eompilaione di appositi eartellini (uzutri ,...:}'impoltazioae e l'osa perir'e8JM*-
~ ___ eedr""o il l'Ùls811Ìk(lr dei dati .., «m.g.eue» eon~ .. lo 
~ i paeae, di ~. '0. di destiaaziou·d6 méree· cui si riferilJeono; , 

,,~, , • .oompilaziOne de1lò «scJte.lone Di.eàe eoIltiene·la· ,ripartizlonedella meree'.·per 
paesi di,~ o di dèstinaziou, l.'.ripartizionè delle m.erei ~ a ·dazio seeòIldo 
la DUS,·, ura, unitaria di questo ed iaine la ripartizione delle merei ne. assoggettate .,·dazio 
8eeoMo . il m~; .deB~senzieàe. 

Mediaate4etti:~ e detti,ca.rtelli:ni,ri è in gado di avere: 

'i '" Il. 1à'~d~' '#aJisi del mo~~io cl~podazione o di es~~cm,.ei ~: ogni. merce 
con li~paeSi camonu.o; . 

2) là completa anaIW (attraveno la classificazione dei·earte1lini az2fDl'l'i e resa)d.el 
Ql~~d!~'e;6 diespo~e c?D ~o.di.detti.~s~.. .~, .' 

Si. ~.mso~ m grado, oltreehèdi.compiIare rapidamente gliongmkli da ·m~ ,m 
tipopana, ..... e· di .corrispondere een la massima sollecitudine alle numerose richieste di 
dati che,. da parte di molti Enti pubblici e da privati, veJ13ODo mensilmente rivolte d'l&ti· 
tuto. . 

V a~ t:W, 1f,UOfIO sistema.. - Ma i vantaggi del nuovo sistema seguito dall'Istituto 
appaiono. piii evidenti se, prima, si eonsiderino taluni aspetti di q:uelle precedentemente 
adottato. 

Fino al momento ·del passaggio, la mevaziene e la, pubblicaziene dei dati' avvenivaao 
attraverso le seguenti operaziem: 

a) ,trascrizione giomaliera dei dati di ciasemt.a lrolletta dOlanale su appositi '.0· 
moduli di eui, p.resso.eiascuna dOlaaa ne venivaao in'teStati, pe.r ogni numero di staUstica 
tanti quante erano le contbinazioni, che in pratica sirealizmvaao, dei vari tipi di 'Opera­
ZÌ&m dOgaaall (importaziene, importazione temporaaea, reimportazione, esportazione, espor­
tazione temporanea, riesportaziòne) con i vari paesi di provemeaza o di destinazione,'eon i 
vari dazi:eui ciascUna merce è sottoposta, ecc. 

i) chiusura, al 27 di ciascmt. mese, dei detti moduli; oon l'esee_one delle somme dei 
dati inscritti durante il mese; 

e) riepilogo per paesi dei dati rigaardanti ciasenna specie di ioperaziOne dogaaale. 
A questo pmt.to, mentre le d~e prineipali arrestavano i loro lavori, le doganesecon. 

darie riassumevano detti riepiloghi nelle sehede di importaziene, esportazione, ece. ehetra­
smettevaao, poi, alle dogane principali dalle quali dipendevano. Queste ulti:meeompren­
devano allora neilore spogli i dati ottenuti dalle dogan.e dipendenti e, a loro volta, compi­
laViano.le schede su citàte ehe venivano inviate, entro il giorno 13 del mese suècessivo a 
quello al quale si riferivano, al Ministero delle Finanze, elfti' eu:rava i sucoossi:ri riassunti 
riu$Cende a liceùiate il volume contenente tali dati non prima del 45 o giornosuecessivo 
alla :fine del mese cui i dati stessi si riferivano. 
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n si&teDUl, elle ptIl'Caveva dato buoni rinltati, si prestava ad·aIetmi rilievi: 

1) .~ ·tleIle. operaio";;. - A partire dal giomo 27 di ciascuamesep. ~ 
dogaaaJi con tutta uqenza dovevano provvedere ai lavori di chiusura, di. . • • ., 
di riassuato dianzi ricordati; il personale - generalmente esipo - adihito alla ,. , . 
etica dòveva ~r aiutato all'uopo, dal personale· addetto ad altri dici della dopna; nf., 
per fJM8to, l'aumento del lavoro terminava dopo l'm'rio delle sehede pei'eh~~ .... 
.. ava subito provvedere a registrare i dati di tutte le bollette p.u.te all'O" di .• stMi.l 
... Mi p,n,nsueeessivi al 27 e delle quali, in tali gi~ :nes&uao' aveva JIOt'I*. ooeuJNl.ffi. 
Siavevao, inIo--.,.eireà 15 giomi dilavero condotto a ritmo'aeeet.ato coralapane.ei .. 
padolle dipe~ ... oeeolTeva distogliere da altre mansioni. e 15 giomi di reIad,. 
eahìia sdicienti pei"'~ i dati ..... nuove bollette. ' 

La fretta - ehe alla 6D..e dei .. esi di,giugno e didieemlwe era maggiore peHàè~. 
ope~oniditra.J:ti.j lD!esisi aai....-v- ... e ~ - n.- pGte'V:lf ~ ... 
tribuire. al b'Wll ... ~ di un. lavDrO geJlerahaente eseguito in regime di searseaa.di 
~eecti...-~. .' '., 
.~ anaIope ppleva,aai ripetere nei ripardi dei la~ri eo ... ti al centro, 

4:eve. a ~ tW 14-1$ CIi cia8Cua -..ese, avveniva ~. di siQWe: pressato daDa 1lfJeeB­
mà di pubblicare prima ehe fosse possibile i dati raccolti, rUflieio centrale rieldamava tutto 
il:personalé ~ e, a tappe forzate, terminava ai prùui del mese successivo, m.s81Ulti e 
eonezioDidi ~,.pUentau.do ~ la.StIa ~tà inattesa delle n.fW'e sellede. 

Sia ~·,periftlria _al centrP, ~ il si&tema di rilev"e implicava a6ettafe 
operazioni altemate con periodi di lavoro assai calmo, cosa che evideu.te1D.ente non poteva 
far conseguire i migliori rendimenti. 

2) PossiInIiù di errori e tli controllo. - Prima di essere pubblicati, i dati dene bol­
lette formavano oggetto di ben 6 trascrizioni, a ciascuna deDe quali seguiva un'addizione da 
compiersi, il piii deDe volte, senza l'ausilio dena maeehi:o.a. Si aggiùnga che, per i dati deDe 
dogane secondarie, tahme trascrizioni avvenivano due volte e cioè una volta presso le 
dogane secondarie ed una presso la dogana principale. 

, Tali e tante trà8Cri&ioni, aeeoppiate ad altrettante, addizioni da eseguire con fretta e 
senza macchina, nOn pòtevano non generare numerosi errori che ricmedevano, mensilmente, 
revisioni labo~. implicavano, tra l'altro, la restituzione aDa periferia -. per le 
néeessarie rettiGehe - di pareeehie centinaia di schede. 

L'opera di C8r1troDo svolta daIl'Ufieio Centrale non poteva però -. come era ctiJào.. 
atrato anche dal fatto elle numerosi errori venivano rilevati solo in occasione delle schede 
aemestrali - garantire, anche se aeeuratissima, l'esclusione dena maggior parte degli errori 
perellè l'esame di un documento riasmu.tivo quale era la scheda, non poteva, in molti 
casi, permettere la rilevazione di operazioni iu.fìeiate da errori comprese tra altre co .. 
talnente corrette. Infatti, partendo daDa considerazione di operazioni doganali errate sotto 
vari punti di vista, era possibile giungere ad una scheda riassuntiva senza che l'esaate 
rivelasse aleuaellè di·inesatto. 

La certezza del~esatteba si poteva avere solo nei riguardi di sellede cou.teneati 
pocm dati: non essendo però questo il caso di notevole parte deDe sellede compilate dale 
maggiori dogane, doveva riconoscersi che alla facilità di errori (aceva riscontro una limi­
tata possibilità di controDo; 

3) R:itt.utJo ~ publiUcIJRo1&6. - Mentre le statistiehe elaborate da taluu.i ~ti 
esteri giungevano a Roma entro 10-20 giomi dopo la fine del mese cui si rileriv~~ i 
nostri volumi del Co..-.ercio speciale - aIlorellè ogni termine era rispettato - venivano 
licenziati soltanto dopo il 15 del secondo mese successivo a queDoal quale i dati si riferi­
vano. I dati, in Italia, veDivano insmnma pubblicati con un ritardo di un mese su quelli 
elaborati da altri S~ taluDi dei quali davano dati molto· più dettagliati dei nostri. 

Già da tempo l'Istituto era stato interessato al fine di ottenere una ~ soDecita publlli­
cazione dei d4rl; l'acuirsi deUe vicende del commet'Cio internazionale rendev •. ancora.~ 
giare la necessità di accelerare la pubblicazione ~ statistiehe doganali: jlf.ema viptte, 
~. ~ 1'aeeresee1'8i dei compiti afidati de dogane, non consentiva, però tan-

"'migIio~. 
Col nuovo IiBtema: 

7 - A _Ii di aUltiatica .... Serie VI, vol. XXXV. 
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l) la discontinuità delle operazioni alla periferia è eliminata poichè gli uffici doga­
nali debbono provvedere soltanto a registrazioni giornaliere ed. all'invio dei moduli cosÌ 
riem,piti, senz'altra cura all'infuori di quella di separare dalle altre due, la prima parte di 
.ciascun m,odulo; 

2) la possibilità di errori è notevolmente diminuita in quanto al centro non si elabo­
rano dati, ri;;;ultanti da varie trascrizioni, ma cifre risultanti dalla iniziale copiatura dei 
dati delle bQllette origiw.tli. 

• Contemporaneamente è sensibilmente aumentata la possibilità di controllo poichè nena 
tenaparte di ciascUll modulo sono addirittura riportàti i dati di ciascuna bolletta e, pet­
tanto, il centro non ha la disposizione di dati riassuntivi, ma di dati originali di cui è pos­
sibile ogni esame critico a cui non si aveva modo di assoggettare, come si è visto, quelli 
.cIelIe schede ~ volta inviate al centro dagli uffici periferici. 

. 3}la « Statistica del conimercio speciale d' importazione e di esportazione» viene 
pubbIicàta entro la fine del mese che segue qùello cui i dati si riferiscono, con un anticipo 
quindi, di almeno 15 giorni sui termini precedentemente raggiunti. Tale anticipo sarà 
maggiore allorchè saranno applicati ulteriori perfezionamenti, che si sta studiando di 
.apportare al sistema, ricorrendo oltrechè all'ausilio delle Comptometer anche a quello 
delle Powers. 

Funzionamenw del serviziD. - La quantità dei moduli pervenuti dalle Dogane in 
in ciascuno dei mesi di luglio. agosto, settembre ed ottobre è stata assai costante in 
quanto il numero di detti moduli ha variato, con lievissime oscillazioni, intomo a 31000. 

n loro esame ha richiesto la formula2;ione di: 

538 rilievi per il mese di luglio 
4.13 id id id agosto 
496 id id id settembre 
402 id id id ottobre 

A tale riguardo è utile far notare: 
l) che molti rilievi costituiscono rinvii a disposizioni già impartite dalla Dire­

mone Generale delle Dogane e applicate dagli uffici periferici con scarsa diligenza; 
2) che l'aumento dei rilievi deI mese di settembre, è dovuto alla mancata od inesatta 

applicazione da parte degli uffici doganali delle disposizioni impartite con la circolare den'Isti­
tuto n. 77/4 del 2 settembre 1935-XIII, con la quale per la prima volta l'Istituto diramava 
istruzioni di carattere tecnico agli uffici periferici. 

Dall'esame dei moduli compilati da tali Uffici apparve, infatti, la necessità di uni­
formare e, talora, modificare i criteri fin allora seguiti per lo spoglio dei dati riguardanti 
particolari operazioni doganali, quali le reimportazioni e le riesportazioni, le importazioni a 
regime eccezionale, le importazioni a dazio sospeso, l'importazione e l'esportazione di merci 
non comprese nel commercio speciale, ecc. 

n minor numero di rilievi formulati per il mese di ottobre lascia sperare che i nuovi 
criteri sono stati esattamente interpretati e che ulteriori diminuzioni potranno esser otte­
nute nei mesi successivi. 

Con la stessa circolare fu istituito uno speciale modulo per la rettifica di dati già comu­
nicati dalle Dogane: esso si è mostrato assai utile perchè notevoli quantità di rettHiche ven­
gon~ in tal modo ad aggiungersi a quelle provocate dai rilievi dell'Istituto: tale utilità 
appare ancora maggiore qualora si consideri che se i rilievi dell'Istituto potranno esser 
notevolmente ridotti, difficilmente altrettanto potrà avvenire delle rettHiche sponta­
neamente comunicate dalle Dogane, derivanti principalmente dalla natura stessa delle 
operazioni doganali e dal modo col quale esse si svolgono. 

Statistica dei pacchi postali. - Particolare attenzione è stata dedicata alla stati­
stica dei pacchi postali per i quali, mentre per l'importazione le Dogane effettuano spogli 
mensili - che trasmettevano con tanto ritardo da rendeme impossibile la tempestiva 
inclusione nella statistica del commercio speciale - per la esportazione inviano al centro 
le dichiarazioni compilate e presentate dai mittenti agli uffici postali. 

La racèolta e la spedizione di tali dichiarazioni, finora, è stata pressochè trascurata, 
tanto che si sono dovuti richiamare ripetute volte gli Uffici periferici all'6sservanza delle 
disposizioni in vigore. 
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